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PRIMO COLLOQUIO A PARIGI DI EISENHOWER CON IL PRESIDENTE FRANCESE 


<TUTTO È ANDATO BENISSIMO» 
HA DETTO DE GAULLE DOPO L'INCONTRO 


Una gran folla entusiasta acclama Ike 
Antecipata la partenza per il castello 


I colloqui sulla Senna 


_rrrrr—————T—_Én211À44Àz=qkk1t1p1zR%xq@02nte— 


«—_E' chiaro che le conversa. 


zioni anglo-americane, anche 
se inspirate ai princìpi gene- 
Tali della pace e del progres- 
so dei popoli, non avranno 
avuto lo stile e il contenuto 
dei discorsi uditi alla televi- 
sione lunedì sera. 

L'Inghilterra ha dato gran- 
di prove della sua capacità 
di adattamento e di sacri 
ficio dal giorno in cui ha ab- 
bandonato l’India, la Palesti- 
na, la Giordania, l'Egitto e 
Cipro, ma insieme si è appli- 
cata con grande perseveran- 
Za e capacità a costruire il 
suo nuovo libero Common. 
wealth e a trasformare tutto 
il processo della sua produ 
zione e dei suoi scambi. I rap- 
porti di Londra con Washins- 
ton, con i paesi europei e con 
Mosca si svolgono su una tra- 
ma assai più complicata ‘e 
ricca di chiaroscuri di quanto 
mon possa apparire dai nuovi 
mezzi di informazione per le 
masse. 

Tutti gli osservatori riten- 
gono però che la missione 
informativa del Presidente 
Eisenhower riuscirà alquanto 
più dificoltosa a Parigi per- 
chè esistono, per quel Gover- 
no, problemi assai diversi da 
quelli discussi a Bonn e a 
Londra. A Parigi governa, 
dalla fine del maggio ’58, il 
generale De Gaulle assistito 
dal Primo Ministro. Debré, 
Nelle condizioni attuali — ha 


, già asserito. Schuman — i 


parlamentari sono colà «su- 
perflui». La dottrina di De, 
Gaulle e di Debré non si ispi- 
ta ai concetti espressi da 
Macmillan e da Eisenhower. 
La Francia deve — per bocca 
del suo Governo — reagire al 
«mezzo secolo di errori deplo- 
Yevoli> che hanno minato 
colà l'autorità dello Stato e 
snaturato i concetti stessi del. 
la legge e del potere, La rivo- 
luzione nazionale e . sociale 
che agita la Francia da 15 
‘mesi muove da una, insurre- 
zione nazionale contro l’arre- 
tramento e l'abbandono delle 
armi francesi. Questa è ia 
realtà da non ignorare. 

L'atmosfera che si è crea- 
ta a Londra e a Bonn ha 
avuto però la sua influenza 
anche a Parigi. Al ritorno dal 
suo viaggio in Algeria, De 
Gaulle ha compreso che sa- 
Tebbe assolutamente impoli 
tico presentare una Francia 
con un volto irritato e diver- 
so da quello degli altri paesi 
d'Europa; mentre Eisenho- 
wer, nei suoi colloqui con Ade- 
nauer e Macmillan, sarebbe 
giunto alla conclusione che 
sarebbe grave errore isolare 
De Gaulle e rifiutargli l’ap- 
poggio. La guerra algerina ha 
fatto cadere la IV Repubblica 
allo stesso modo che gli even. 
ti militari del. maggio-giugno 
1940 fecero cadere la III Re- 
pubblica ed elevarono Pétain 
al potere, Bisogna far quindi 
credito a De Gaulle che è 
l’unico uomo che possa avere 
la fiducia dei francesi e possa 
avviate a soluzione il proble 
Îma algerino, 

Alle conversazioni di Parigi 
bartecipano anche i Ministri 
italiani i quali sono sempre 
rimasti fedeli alle formule po- 
litiche della collaborazione 
europea e dell'Alleanza atlan. 
tica, 

I Ministri italiani avranno 
Un incontro con Eisenhower 
e un colloquio con De Gaulle, 
Le posizioni italiané sono note. 
I nostri Ministri hanno sem- 
pre sostenuto la necessità di 
puntare sulla forza unitaria 
dell'Alleanza. Allo stesso mo- 
do — essi pensano — che gli 
Stati Uniti devono subordina- 
re alla politica atlantica tut- 
ti i loro problemi mondiali, 
i paesi europei sono tenuti a 
subordinare i loro. problemi 
particolari alle necessità del.|. 
la difesa atlantica. 

L'Italia — è noto — è fa- 
Vorevole ai contatti fra Occi- 
dente e Oriente allo scopo di 
arrivare ad una. distensione 
e a un disarmo controllato. 
La visita di Kruscev negli 
Stati Uniti può essere ‘una 
buona occasione per scoprire 
le intenzioni pacifiche della 
politica di Mosca. Con questa 
iniziativa si mantiene aperto 
il dialogo fra Est ed Ovest. 

Il Ministro Pella ha avuto 
occasione | recentemente di 
chiarire il punto di vista ita- 
liano in una recentissima in- 
tervista: «Dopo avere assicu- 
rata l'unità dell'Occidente sui 
princìpi generali, non abbia- 
Mo ragione di temere un chia- 


Timento, al più alto livello, 
dei motivi della politica del 
blocco atlantico come di quel 
lo sovietico». 

Non è vero — come ricor. 
da autorevolmente la rivista 
Esteri, per rispondere a in- 
fondate critiche di una nota 
corrente politica — che il 
Governo italiano consigli una 
maggiore rigidezza nei rap- 
porti tra l’Est e-l’Ovest, ‘an- 
che perchè sarebbe stolto 
pensare alla guerra come a 
una soluzione dei problemi 
internazionali. Tutti vogliono 
e anche l’Italia vuole un ef- 
fettivo disgelo che renda pos- 
sibile una politica di disarmo 
e una economia più redditi- 
zia. Naturalmente il. disarmo 
non deve portare a uno sman- 
tellamento innanzi tempo del- 
le nostre difese che sono ga- 
ranzia di libertà e di sicu- 
rezza, 

I Ministri italiani sì incon 
treranno, naturalmente, an- 
che con De Gaulle. I rapporti 
fra Roma e Parigi hanno già 
avuto occasione di rivelare il 
loro fondamentale accordo ir. 


occasione del recente viaggio 


del Generale Presidente in 
Italia. La politica di tutte le 
nazioni europee ha allargato 
il proprio campo di: azione. 
Non si concepisce quindi più 
una posizione della politica 
di Roma con Parigi diversa ‘o 
in opposizione con la politica 
verso Bonn o verso Londra, 
Esiste pur sempre però una 
maggiore possibilità di intesa 
e di colloquio fra i due Paesi 
latini per una più facile e 
antica comunanza di civiltà, 
di storia e di linguaggigo. 


‘L’Europa. non ha sensol! 


senza l'apporto francese, ma 
la Francia non ha la possi. 
bilità di raggiungere i suoi 
scopi nazionali senza l’appor- 
to e l’ausilio dei paesi che 
le sono vicini nella realtà 
europea e atlantica. La Fran 
cia non può risolvere il pro- 
blema africano ‘senza l’appog- 
gio e la solidarietà almeno 
morale dei suoi alleati, ma i 
suoi alleati non possono pen- 
sare di avere vicino il cuore 
della Francia se si disinteres- 
sano del dramma algerino dei 
nostri vicini. Ci troviamo di 
fronte ad una somma di pro- 
blemi, estremamente ‘delicati, 
ma la lunga tradizione diplo- 
matica del nostro Paese può 
suggerire le formule necessa- 
Tie per arrivare ad una felice 


soluzione, 
Ugo D'Andrea 


\ lare dì entusiasmo sulla piazza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 
La cosa più straordinaria del- 
la prima giornata di Fisenho- 
wer a Parigi sono stati certo i 
«periscopi» grossi tubi di car- 
tone con specchi divergenti 
che, proprio come un perisco- 
pio di sottomarino, rifletteva- 
no î gesti, i volti, persino i «tic» 
(e De Gaulle ne è particolar- 
mente affetto, come si è potuto 
vedere) dei capi di Stato. La 
piazza del Municipio di Parigi 
era piena di codesti «perisco- 
pi», che sembravano funghi 
strani nati su un sottobosco di 
cappelli da sole, dî teste in con- 
tinuo movimento, di bandieri- 
ne francesi e americane sven- 
tolate più per l'inquietudine 
del trovare un buon posto 0 
per sfuggire al formicolio delle 
gambe che per entusiasmo, 
Tuttavia non sì può non par- 


del Municipio: la jolla ‘era più 
fitta che altrove e le grida e 
gli applausi più forti e conti- 
nui. Ma anche sulla piazza del- 
l'«Hòtel de Ville», pareva che 
mancasse qualche cosa; che vi 
fosse una specie di vuoto più 
«avvertito» che reale; era una 
sensazione che si provava un 
poco dovunque, ché si era av- 
vertita da stamani fine a sta- 
sera. 


Cosa dunque mancava? Man- 
cava la folla dei lavoratori, di- 
ciamo la parola che rende me- 
glio. l'idea: degli operai. Era 
una folla un poco borghese 
quella che pure ha fatto siepe 
(benchè non sempre compatta) 
dall'ingresso di Fisenhower a 
Parigi fino al Quai d’Orsay, do- 
ve il Presidente americano ti- 
siede; che si è radunata sui 
Campi Elisi; che ha gridato 
con forza davanti all’Eliseo; 
che infine si era ammassata 
sulla grande piazza del Muni- 
cipio parigino. Una jolla di 
sartine, di commesse, di fun- 
zionari lasciati liberi dalla 
Amministrazione statale ‘0 lo- 
cale, di impiegati di uffici po- 
sti lungo le vie percorse dal 
corteo. Ma gli operai non c'era- 
no. O erano così pochi da non 
fare «peso». 


Perchè sono mancati quelli|. 


che danno alla manifestazione 
un carattere di entusiasmo 
sempre accattivante? La rispo- 
sta che danno alcuni «tecnici» 
di ‘simili cose è questa: î sin- 
dacati, è partiti dì massa (‘spe- 
cie il comunista) hanno credu- 
to opportuno, forse, tenere un 
aiteggiamento neutrale nei 
confronti di colui che sta per 
incontrare» Kruscev: neutrale 
în senso politico e in senso so- 
ciale: cioè per non dare l’idea 
che De Gaulle fosse delirante- 
mente acclamato dai francesi. 
Può essere una spiegazione cap- 
ziosa, ma ‘certo ha un certo 
fondo di attendibilità. Ì 
Dunque, i «periscopi» di car- 
tone. La gente con gli occhi 
dentro quegli strani apparec- 
chi seguiva ogni anche meno- 
mo gesto dei due uomini che 
erano seduti su due alte pol- 
trone davanti all'ingresso del 
Municipio. Il Sindaco di Pa- 
rigî dava il benvenuto a «Ike» 
e dietro ai due uomini di Stato 


al suo passaggio per le vie della capitale 
di Rambouillet - L'arrivo di Segni e Pella 


erano tutti î personaggi in vi- 
sta della Quinta Repubblica; 
Soustelle, con glì occhi acuti 
dietro gli occhiali; Frey, il Mi- 
nistro delle Informazioni, con 
îl suo viso eternamente meravi- 
gliato; Jacquinot, Ministro di 
Stato, con l’aria di uno abitua- 
to a cose simili; Triboulet, Mi- 
nistro degli er combattenti, 
con lo sguardo febbrile e ì ca- 
pelli in disordine. 

Quando è@ professore gineco- 
logo Devraigne, Sindaco di Pa- 
rigi, ebbe finito di parlare, si 
alzò De Gaulle e andò dietro 
il piccolo «pulpito» che era sta- 
to preparato apposta per Ei- 
senhower, il quale pare non 
possa parlare che dietro a un 
apparecchio simile (mentre De 
Goulle parlava, îl signor colon- 
nello Richard Walter, interpre- 
te ufficiale di «Ike», si era ingi- 
nocchiato dietro il Presidente 
degli Statì Uniti e traduceva il 
discorso). De Gaulle ha detto 
che. passino gli annie si accu- 
mulino cioé le peripezie, i fran- 
cesì non dimenticano Eisenho- 
wer «e Parigì. ne ha dato la 
prova». Ma ciò che egli ha det- 
to di importante è racchiuso în 
queste ‘due jrasi. La prima: 
«Siamo arrivati al punto in 
cui America e Francia hanno 
sentito la necessità di accor- 
dare îl loro punto di vista su 
tutto ciò che accade nelle cin- 
que marti del mondo»; la se- 
conda: «Posso dirvi che tutto 
è andato benissimo tra noin. 


, Le allusioni al colloquio che 
i due uomini avevano avuto 
stamane, un'ora dopo l’arrivo 
di Ike all'aereoporto del Bour- 
get, erano evidenti. Al Bour- 
get c’era stato quello che qui 
assai efficacemente chiamano 
«il balletto»: cioè tutta la ceri 
monia dell’incontro fra un ca- 
po di Stato ospite con il capo 
dello Stato francese e tutte le 
personalità del nuovo regime, 
con in testa ìl Primo Ministro 
Lebré. I passi, î riti, le strette 
di mano, gli inchini, lo spo- 
starsì che ja l'uno per cedere 
il posto. all’altro, hanno dav- 
vero i movimenti di un ballet- 
to, anche se un poco goffo e 
qualche volta umoristico. 

Poi De Gaulle aveva dato il 
benvenuto a Eisenhower. La 
sincerità del tono di De Gaul- 
le era pareggiata, se non su- 
perata, da Ike che pareva ve- 
tamente commosso (oppure ha 
imparato in modo elogiabile 
l’arte della diplomazia). 

Ma questa scena, în genere, 
fa parte della liturgia di tali 
incontri. Avviene per solito sui 
campì di aviazione. Vi era la 
«ora della verità» all’Eliseo, il 
primo colloquio a’ quattrocchi 
(salvo glì interpreti) jra De 
Gaulle e Eisenhower su que- 
sti due temi: Algeria, Allean» 
za atlantica. Che cosa si sono 
detti, nello studio del Presiden- 
te della Repubblica Francese, 
dalle 11,55 alle 13,15 sui due 
temi della giornata? Segreto 
assoluto, sviato o con eleganza 
o con irritazione. Si sa solo che 
il colloguio si «è svolto în buo 
na e incoraggiante maniera». 

Ma ci sono le parole di De 
Gaulle al Municipio e c'è l’an- 
ticipata partenza di Eisenho- 


wer per @ castello di Ram- 
bouillet, dove lui e De Gaulle 
avranno un altro. colloquio 
«senza una durata di tempo 
determinata». Vi si tratterà 
della Germania come tema 
principale, ma anche i sogget- 
ti affrontati oggi torneranno 
nel discorso. Eisenhower an- 
drà a Rambouillet un'ora al 
meno prima del previsto nel 
programma ufficiale e qualcu- 
no si è affrettato a dire che 
<ciò non significava che vi sia 
una qualche particolare diver- 
genza fra î due uomini di ‘Sta- 
to, sì tratta solo di approfon- 
dire la discussione iniziata e 
quella da cominciare». Perchè 
non crederci? A ogni modo un 
fatto resta: che la maggior 
parte della conversazione di 
oggi è stata occupata dall’Ab 
geria e che De Gaulle avrebbe 
ripetuto a De Gaulle, illustran- 
dolo con maggiori argomenta- 
zioni, il progetto che egli ha 
ironto per risolvere «nella pa- 
ce e nella giustizia» — parole 
che Ike ha tenuto a ripetere 
più volte, assai allusivamente 
— il problema algerino. 

De Gaulle ha detto: «Tutto 
è andato benissimo» («Tout a 
marche très bien», testualmen= 
te). Perchè non crederci? E 
Ike pareva, ripeto, soddisfatto. 
Sia all’Arco di Trionfo, dove 
ha reso omaggio al Soldato 
Ignoto, sia sui Campi Elisi, ri- 
spondendo con il gesto delle 
due braccia sollevate a «V», al 
salute della folla, sia all'Hotel 
de Ville. A un tratto, ha det- 
to a De Gaulle: «I parigini 
hanno l’aria di essere conten- 
ti; ebbene, lo sono anch'io» (e 
intanto si palpava nella tasca 
della giacca il foglio dattilo. 
grafato degli argomenti da 
usare con De Gaulle nelle con- 
versazioni di oggi e di domani). 

Stasera un grande pranzo 
all’Eliseo, per ventinove persa- 
ne, donne escluse. Eisenhower 
non ha ancora salutato la si. 
gnora De Gaulle. 

Alle sette e mezzo di stase- 
Ta, intanto, sono ‘arrivati al 
Bourget Segni e‘Pella, La loro 
gran giornata è domani: alle 
undici e mezzo vedranno Ei- 
senhower all’Ambasciata ame- 
ricana, Poi vedranno De Gaul- 
le al castello di Rambouillet 
‘All’arrivo degli statisti italia» 
ni era Michel Debrè, Primo 
Ministro di Francia (a quella 
ora era in pieno sviluppo la 
conversazione {ra Couve de 
Murville, Ministro degli Este- 
ri francese con il Segretario di 
Stato Herter, cominciata alle 
sei e mezzo). 

Così, dunque, è finita una 
giornata piena di avvenimen- 
ti, di arrivi (anche i Ministri 
degli Esteri. di Turchia, ‘del 
Belgio, della Grecia, sono ar- 
rivati), di inni nazionali ripe- 
tuti a ogni occasione, di mar 
ce e di fanfare, Dietro a una 
tale facciata, îl mistero della 
ora e venti di discussione fra 
Eisenhower e De Gaulle. Un 
mistero che forse solo dopo: la 
partenza di Eisenhower sarà 
possibile in parte almeno, sco 


prire, 
Stelio Tomei 


(partecipazioni Tuîti enti ecc. L. 375) » 1 
7500, sem. L. 3900, trim. L. 2050 (col Piccolo Sera del lunedì: 8700, 409, 2350) - ESTERO: annuo 15.900, sera. 8100, trim. 4150 » Copie arretrate il dippio 


Anno LXXVHI 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo D 


N. 3982 nuova serie 


Giovedì, 3 settembre 1959 


(Telefoto al «Piccolo») 


I Presidente Eisenhower e il generale De Gaulle salutano la folla assiepata fuori dell’Eliseo 


Lire 30 


Fondazione: 1881 


Finanziari e legali L. 375, Nel corpo del giornale L. 300 - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 


i 


MOSCA SODDISFATTA 


dei colloqui londinesi 


Londra, 2 

Radio Mosca ha dichiarato 
oggi che i colloqui londinesi fra 
il Presidente Eisenhower e il 
Primo Ministro Macmillan oi- 
frono ai sovietici ogni ragione 
di credere che «i due statisti 
sono consapevoli della cosa prin- 
cipale, ossia della necessità di 
garantire la pace mondiale». 

In un commento dedicato al 
dialogo televisivo tra Eisenho- 
wer e Macmillan, l’emittente so- 
vietica ha affermato che i due 
uoinini-di Stato hanno dimostra» 
to «che esistono già fondati mo- 
tivi per ritenere che lo scambio 
di visite tra Rruscev e Eisen- 
hower scioglierà il ghiaccio del- 
la guerra fredda», 

«Vorrei inoltre — ha prose 
guito il commentatore di Radio 
Mosca — richiamare l’attenzio- 
ne sulla buona volontà che, se- 
condo quanto affermato dai 
giornali, i partecipanti ai collo- 
qui di Londra hanno espresso 
in vista di contribuire a porre 
termine all'aumento degli arma» 
menti mediante colloqui sul di- 
sarmo con l'URSS. L’URSS in- 
tende ricercare decisioni recipro- 
camente accettabili sui più acu- 
ti problemi internazionali», 


as 


ATTIVA PARTECIPAZIONE ITALIANA AGLI AFFARI INTERNAZIONALI 


Oggi Segni e Pella incontrano 


il Presidente de 


gli Stati Uniti 


«Si attua quella consultazione, dichiara il Capo del Governo 
che consideriamo fondamentale per la politica dell’ Occidente» 


Roma, 2 

Gli on. Segni e Pella hanno 
lasciato la capitale per Parigi 
dove domattina si incontreran- 
no con Eisenhower. Gli orien- 
tamenti emersi dal dibattito nel 
Consiglio dei Ministri di ieri 
sera e le dichiarazioni rese al- 
la partenza odierna da Segni 
hanno messo in risalto come 
il nostro Paese intenda parteci- 
pare attivamente alla comples- 
sa fase internazionale del pros- 
simo periodo nella quale si deci- 
derà della distensione e della 
pace in modo probabilmente 
definitivo. Inoltre è apparso 
evidente che il nostro Governo 
Vuole cooperare attivamente al 
raggiungimento della pace e 
della distensione naturalmente 
sempre con le dovute garanzie 
per la sicurezza dell’Occidente 
e dell’Europa soprattutto. 

La riunione consiliare di ieri 
ha messo in evidenza che vi 
sono delle divergenze di carait- 
tere tattico in seno al Gover- 
no, delle sfumature. Ma la so- 
stanza e la conclusione del Iun- 
ghissimo e ampio dibattito han- 
no portato ad una concordan- 
za dei presenti su punti fonda- 
mentali della nostra. politica 
estera. In sostanza ci possono 
essere delle sfumature e delle 
piccole divergenze sul modo di 

postare questo o quel parti- 
colare problema, ma l’aspetto 
generale, l’orientamento prin- 
cipale della nostra politica este- 
Ta trova il consenso unanime 
dei Ministri, l’Italia è a fa 
vore della pace-e della disten- 
sione e vuole cooperare decisa- 
mente .in tal senso; però. ripe- 
tiamo, vuole anche garanzie 
per la sicurezza dell’Occidente 
e ribadisce la necessità- della 
compattezza dell'Alleanza atlan- 
tica e dell’unificazione germa- 


CRISI SU TUTTI I FRONTI PER 15 GOVERNO DI NUOVA DELHI 
I RS TRANI RE RA N 


L'opposizione attacca Nehru 
sul «caso» del Ministro della Difesa 


Ai confini settentrionali perdura l’atmostera di grave tensione 
Tutti gli avamposti indiani rinforzati - Nuovi tumulti a Calcutta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 2 

Il Primo Ministro indiano 
Jawaharlal Nehru si è presen- 
tato oggi dinanzi al Parlamen- 
to per affrontare quela che 
viene considerata la più grave 
crisi che l’India abbia sofferto 
dal giorno dell’indipendenza. 
Le difficoltà assediano il leader 
indiano da tutte le parti. Sul 
fronte interno vi sono 1 contra- 
Sti verificatisi nei rapporti fra 
il Ministro della Difesa Krisna 
Menon e i capi delle Forze ar- 
mate, la crisi alimentare e le 
attività dell’opposizione che 
protesta contro la politica ali- 
mentare del Governo; sul pia- 
no estero vi è la minaccia della 
Cina comunista, le cui truppe 
si sono infiltrate in territorio 
indiano ed hanno occupato un 
importante avamposta nella re 
gione settentrionale dell'Assam. 

La situazione è assai grave e 
allarmante. Lo ha dimostrato 
il calore con il quale Nehru ha 
tentato oggi di appianare le di- 
Vergenze che minacciano di far 
barcollare la compagine, gover- 
nativa. Il Primo Ministro ha 
Tespinto le accuse secondo le 
Quali il Ministro della Difesa 
Krisna Menon avrebbe interfe- 
rito nelle decisioni dei capi del- 
le Forze armate ordinando la 
promozione di alcuni ufficiali 
titenuti non meritevoli dai su- 
periori. Nehru ha reso un caldo 
tributo all'attività fin qui svol- 


ta dal Ministro della Difesa,| 


che ha ennunciato ieri la pro- 
pria intenzione di dimettersi a 
seguito delle accuse formulate 
nei suoi confronti. 

"Come è noto, era stato il Ca- 


po di Stato Maggiore dell’Eser- 
cito generale K, S. Thymayya a 
protestare contro la »resunta 
intromissione di Menon in un 
settare di competenza delle 
Forze armate. Thymayya aveva 
presentato ieri le proprie dimis- 
sioni ed il suo esempio era sta- 
to seguito dal Viceammiraglio 
Ram Das Katari, Comandante 
supremo della Marina da guer- 
ta, e dal Maresciallo Subroto 
Mukerleen comandante dalla 
Aviazione. Ameno di venti- 
quattro ore dalle dimissioni di 
Thymayya, il Primo Ministro 
Nehru ha annunciato che il 
Capo di Stato Maggiore del- 
l'Esercito ha revocato la pro- 
pria decisione ed. ha nromesso 
di rimanere al suo posto, 

Al dibattito in Parlamento ha 
assistito anche Krisna Menon, 
il quale però ha mantenuto un 
severo silenzio durante le di- 
scussioni. Nehru non ha fatto 
accenno alle dimissioni del Mi- 
nistro della Difesa; si è appre- 
so tuttavia che il leader india- 
no ha chiesto a Menon di at- 
tendere prima di rimynciare al 
suo incarico che la situazione 
divenga più chiara. 

Come si è detto, Nehru ha di- 
feso Menon con energia e calo- 
re. Il che ha irritato i membri 
dell’opposizione, i quali hanno 
chiesto al Primo Ministro per- 
chè mai nom si adoperasse per 
difendere con la stessa energia 
anche il generale Thymayya e 
i suoi colieghi dell'Aviazione e 
della Marina. Nehru ha rispo- 
sto affermando che ritiene es- 
sere il generale Thymayya un 
militare di grande: esperienza 


e un uomo di-notevole. valore, | 


la cui attività è stata sempre 
altamente apprezzata dal Go- 
verno. La dichiarazione di Neh- 
Tu non ha però soddisfatto gli 
oppositori, i quali hanno messo 
in risalto il fatto che le 1agioni 
che hanno motivato le dimis- 
sioni di Thymayya sembrano 
essere tropzo banali per un uo 
mo della levatura intellettuale 
e morale del generale: hanno 
lasciato capire insomma che ri- 
tyngono i contrasti fra Menon 
e i capi militari assai più gravi 
di quanto il Governo non vaglia 
lasciar credere, 

Mentre si svolgeva il dibatti- 
to al Parlamento, a Calcutta si 
verificavano nuovi episodi di 
violenza. Gruppi di dimostranti 
hanno inscenato una :manife- 
stazione di protesta contro la 
politica alimentare del Gover- 
no del Bengala ed hanno per- 
corso le strade della città ur- 
lando «slogans» anti-governa- 
tivi. La polizia è stata costret- 
ta ad intervenire caricando ‘i 
dimostranti con le camianette 
e impiegando bombe lacrimoge- 
ne e pompe d'acqua. Analoghi 
episodi avevano avuto luogo 
ieri quando un gruppo di sti: 
denti aveva aizzato la foila con- 
tro la polizia ed aveva distrut- 
to alcune  camionette degli 
agenti. Le vittime degli scontri 
di ieri sono salite a nove, essen- 
dosi verificati due decessi tra i 
feriti ch’erano stati ricoverati 
all’ospedale. Ieri sono avuti an- 
che 63 feriti fra i dimostranti 
e almeno cento fra i poliziotti, 

Sul piano estero, la sitazio- 
he dell’India non sembra meno 
preoccupante. Secondo le ulti 
me notizie, i comunisti cinesi 


hanno rafforzato le loro posi- 
zioni in territorio indiano Jun- 
go la linea della frontiera set- 
tentrionale. Verso l’avamposto 
di Lungjiu, da mercoledì scorso 
occupato dai cinesi, stanno pro- 
cedendo forti contingenti cino- 
comunisti, mentre l’attività mi- 
litare lungo i confini delia Cina 
con il Tibet sta aumentando 
sensibilmente. Secondo gli e 
sperti militari, la Cina si sta 
preparando a penetrare in pro- 
fondità ed in estensione nelle 
regioni indiane che confinano 
con il suo territoria. 

Gli effettivi delle pattaglie di 
polizia lungo le frontiere del 
Ladakh vengono raddoppiati. 
Nuovi posti di frontiera verran- 
vno creati e parimenti saranno 
rafforzati quelli già. esistenti. 
Ai comandanti di queste pattu- 
glie sono. state date istruzioni 
di evitare scaramucce con i ci 
nesi e possibilmente ogni con- 
tatto diretto, 

Si erede di sapere che il Go- 
verno della Cina popolare a- 
vrebbe fatto pervenire al Go- 
verna mdiano una carta ufficia- 
le del territorio cinese. La car- 
ta è stata consegnata all’Amba- 
sciatore dell'India, a Pechino, il 
quale l’ha trasmessa al Mini 
stro degli Esteri di Nuova De- 
lhi. La carta, identica alle pre- 
cedenti carte cinesi, comprende 
nel «territorio cinese» una gran- 
de parte della «N.E.F.A.» (North 
Fast Frontier Agency), del Bu- 
tan, del Sikkim, del Nepal e 
del Ladakh (parte Nord-orien- 
tale del Kashmir). Le autorità 
cinesi. avrebbero dichiarato che 
tale carta è la sola che esse:ri 
conoscono. 


La Cina smentisce però le in- 
formazioni che provengono a 
Nuova Delhi dal confine e le 
ipotesi che vengora avanzate 
dagli esperti militari e dalla 
pubblica opinione indiana. A 
Pechino, infatti, in maresciallo 
Chen Yi, Ministro degli Esteri 
della Cina comunista, ha affer- 
mato, in presenza dell’Amba- 
sciatore indiano, che le truppe 
cinesi «non sì sono mai infil- 
trate in territorio stran.ero». 

Oggi è giunto a Nuova Delhi 
il Dalai Lama, leader in esilo 
del Tibet. Il Dalai Lama confe- 
rirà domani con Nehru. Egli 
intende chiedere al Primo Mini- 
stro-indiano di portare la que- 
stione. del Tibet alle Nazioni 
Unite e di appoggiare il piccolo 
Stata occupato dai comunisti 
cinesi. Il giovane leader tibeta- 
No è stato accolto con entusia- 
smo dalla popolazione huddista 

U. P. L 


Mediazione sovietica 


nella crisi indo - cinese? 
Nuova Delhi, 2 

Secondo gli osservatori poli- 
tici di Nuova Delhi, l'URSS 
avrebbe iniziato tentativi di 
ravvicinamento tra l'India e la 
Cina popolare. Gli osservatori 
Vedlono nella visita che il Pri- 
mo Ministro della Mongolia 
Tsedenbal, farà in India il 10 
settembre, un passo lungo que- 
sta via. Tsedenhal, infatti, sì 
è già incontrato con Ciu En-lai 
a Pechino e se il tentativo 
fosse coronato da successo ne 
seguirebbe una. conferenza al 
vertice tra l’India e ia Cina 


nica. Su questi punti l'accordo 
è completo. 

Segni e Pella sono partiti con 
una serie di appunti per i col- 
loqui che avranno:con Eisenho- 
Wer e con De Gaulle. Qualcu- 
no ha sparso la voce che essi 
Techino un messaggio persona- 
le dell'on, Gronchi al Presiden- 
te degli Stati Uniti, La voce 
non ha trovato conferma ma 
del resto c'è da notare che il 
pensiero del Presidente della 
Repubblica è stato praticamen- 
te reso noto ieri nella lunghis- 
sima riunione consiliare dall’on; 
Angelini che è uno dei più in- 
timi amici del Capo dello Sta 
to. Orbene in quella dichiara- 
zione Angelini ha dimostrato 
come il pensiero dell'on, Gron- 
chi, se così ci si può esprimere, 
Visto che comunque siamo nel 
campo delle voci, sia aderente 
alle necessità fondamentali del- 
la nostra politica estera così co- 
me sono espresse dal Governo. 
Si è oggi insistito nel dire an- 
che, in taluni ambienti, che a 
Eisenhower e a De Gaulle, i 
nostri governanti ribadiranno 
l'esigenza che anche da parte 
francese si faccia di tutto per 
impedire che mnell’Alleanza a- 
tlantica si creino inerinature 
pericolose per l’unità e la com- 
pattezza dell’Occidente. 

Quale il bagaglio di Segni e 
di Pella nella loro trasferta 
francese? In un momento in 
cui da troppe parti, anche occi 
dentali, si vogliono mettere in 
\Tilievo dissensi tra gli alleati, 
l’Italia. rappresenta il. punto 
della più forte saldatura nella 
solidarietà. atlantica. La nostra 
politica ha costantemente per- 
seguito un obiettivo: la ricerca 
della distensione tra i due mon- 
di, ma non a spese dell’allean- 
za e della amicizia tra gli occ 
dentali.. L'Italia, in altre paro- 
le, è convinta che la sicurezza 
del mondo libero riposi in pri- 
‘mo luogo nella concordia tra le 
nazioni che compongono tale 
‘mondo. Della posizione solida- 
Tistica dell’Italia, e della utili 
tà di questa posizione, avrà 
modo di rendersi conto il Presi- 
dente americano il quale è ve- 
nuto in Europa al fine di chia- 
tire, di comune accordo, i ter- 
mini esatti della situazione 
mondiale onde plasmarla agli 
avvenimenti che ci attendono. 

Ed è appunto alla ricerca, si 
potrebbe anzi dire, allo stimolo, 
di una concordia completa che 
la politica estera italiana si 
muove in seno agli alleati, In 
tale ricerca e sperando in una 
conciliazione tra i due mondi, 
i programmi italiani già sono 
chiari e con tutta chiarezza 
verranno esposti al Presidente 
americano; se sarà possibile un 
attimo di respiro nella conti 
nua e incombente minaccia, 
questo non vorrà dire che la 
lotta contro il comunismo do- 
vrà essere abbandonata. Potrà, 
questa lotta, essere impostata 
Su basi diverse, su metodi dif- 
ferenti, ma nessuna «concilia- 
zione» potrà annebbiarci tal- 
mente la vista sino a farci rl 
tenere «inutile» uno sbarramen- 
to contro la ideologia marxista. 
Su questo punto l’Italia è in- 
transigente, perchè conosce i 
possibili dannosi effetti di una 
«distensione» che si tramutasse 
in «rilassamento». 

Gli on. Segni e Pella sono 
partiti alle 15.30 da Ciampino. 
Prima di salire sull’aereo Se 
gni ha fatto la seguente di- 
chiarazione: «Mi reco a Parigi 
insieme al Ministro Pella per 
esaminare con il Presidente 
Eisenhower e con il Presidente 
De Gaulle la situazione inter 
nazionale in previsione della 
prossima visita del Primo Mi- 
nistro sovietico negli Stati Uni 
ti. Questi incontri saranno se 
guiti dai già Visti contatti 
che avranno luogo prossima- 
mente ‘ad Istanbul, Ottawa, 
Washington e Londra. Deside- 
ro sottolineare, ha proseguito 
Segni, che sono assai lieto di 
accogliere l’invito di questi emi- 
nenti e sinceri amici dell’Ita- 
lia, non solo ‘perchè così si 
attua quella consultazione che 
noi consideriamo fondamenta- 
le per una politica veramente 
Unitaria dell'Occidente, ma an- 
che perchè ci viene offerta 
un'ulteriore occasione di con- 
tmibuire con il nostro atteggia- 


mento all’instaurarsi di una 
migliore atmosfera fra Est ed 
Ovest. Nel mio discorso pro- 
grammatico alla Camera dei 
deputati dissi già che avremmo 
perseguito una politica che 
tenga conto delle aspirazioni 
ad una serena e pacifica convi- 
venza nella libertà e che la 
nostra attività non avrebbe po- 
tuto non svolgersi ovunque l’I- 
talia. possa recare il fattivo 
contributo allo sviluppo di una 
sempre più proficua compren- 
sione fra i popoli. 

«Ciò che noi diremo — ha 
aggiunto Segni — ai nostri in- 
tenlocutori a Parigi sarà ispi- 
rato a questi principi. Il nostro 
più ardente desiderio è che le 


\ dichiarazioni di buona volontà 


di questi giorni trovino il più 
completo riscontro nella realtà 
di domani anche se per piun- 
gere a questa realtà occorrerà 
ancora molto lavoro. La nostra 
stretta ‘collaborazione con gli 
Stati Uniti e comvgli altri pae 
si atlantici, il nostro profon- 
do attaccamento agli ideali del- 
la cooperazione e della inte 
grazione e; ea, la nostra con- 
sapevolezza degli interessi del- 
l’Italia e dei vitali bisogni di 
tutti i paesi sottosviluppati, 
specie di quelli a noi più vici- 
mi, avranno una fumzione par- 
‘ticolarmente utile». 

A salutare il Presidente del 
Consiglio e. il IMinistro degli 
Esteri erano convenuti all’ae- 
roporto i Ministri Andreotti, 
Tambroni, Togni, Gonella, Ta- 
viani, Ferrari Aggradi, Bo, Del 


Bo, Jervolino, Giardina, Co-|li 


lombo e Zaccagnini; i Sottose- 
gretaàri. Russo, Folchi, Spasari, 
Amatueci, l’on. Moro, segreta- 
rio della DC, il gen. Rossi, Ca- 
po, di S. M. della Difesa, il 
Capo della Polizia Carcaterra, 
il' Ministro Roberti, capo del 
cerimoniale di Palazzo Chigi, 
altri alti funzionari del Mini: 
stero degli Esteri. Con il Pre- 
sidente del Consiglio sono par- 
titi il capo dell’ufficio di col- 
legamento con il Ministero de 
gli Esteri, consigliere Sensi, il 
suo segretario particolare, dott. 
Costa, e il capo dell’ufficio 
stampa, comandante Cossetto. 
Accompagnano il Ministro Pel- 
la, il direttore generale degli 


affari politici, Ambasciatore 
Straneo, il vice capo di Gabi- 
netto, consigliere Molajoli, il 
capo del servizio stampa, cone 
sigliere Jezzi e il capo dell’uf- 
ficio Nato, consigliere Pansa. 

Il Presidente del Consiglio ha 
salutato molto cordialmente i 
convenuti e insieme al Ministro 
Pella' ha quindi preso posto sul- 
l'aereo. Era a salutare Segni e 
Pella, anche l’on. Salizzoni, vice 
segretario della DC, L’on. Moro 
si è intrattenuto con Segni al 
l'interno dell’aereo sino al mo- 
mento della partenza. stamane 
il Presidente del: Consiglio on, 
‘Segni aveva ricevuto nella pro- 
pria abitazione l'on, Moro, con 
il ‘quale si era intrattenuto în 
lungo e cordiale colloquio. Moro 
ha espresso al Presidente del 
Consiglio l'augurio affettuoso 
della DC per un proficuo e fe- 
lice esito dej prossimi incontri 
internazionali. Quanto al Mini- 
stro degli Esteri, on. Pella, egli 
ha ricevuto l’Ambasciatore di 
Turchia Mehmet. Acikalin. Il 
colloquio era in relazione alla 
visita che il Presidente del Con- 
siglio e il Ministro degli Esteri 
effettueranno prossimamente ad 
Ankara, 


Voci di una visita 


di Kruscev a Parigi 


Parigi, 2 

Il giornale pomeridiano «Pa- 
tris-Presse» riferisce oggi voci 
non confermate secondo le qua. 
il Primo Ministro sovietico 
Kruscev visiterebbe Parigi o 
hel suo viaggio di andata negli 
Stati Uniti o al'suo ritorno. 

Il giornale aggiunge che i 
membri degli speciali reparti 
della polizia francese addetti 
alla sicurezza di illustri. ospiti 
Stranieri sono stati avvertiti di 
non prendersi vacanze in set- 
tembre e di restare a Parigi a 
motivo di una possibilità del 
genere. «Paris-Presse» aggiunge 
che nessuna conferma'o smen- 
tita si è potuta ottenere da 
funzionari francesi o da fonti 


dell'Ambasciata sovietica, ma 
che i dirigenti del PCI fran- 
cese hanno affermato che Kru- 
scev visiterà Parigi. 


La situazione 


Sono cominciati 4 colloqui 
Jra Eisenhower e De Gaulle. 
Naturalmente, ‘non. ci sono 

— elementi precisi mer stabilire 
è primi risultati raggiunti. Si 
sa che De Gaulle ha esposto 
al Presidente americano #l pen- 
sero del Governo francese so- 
prattutto sulla questione al- 
gerina, sulla Nato e sull’esplo- 
sione nucleare; si sa anche che 
Eisenhower ha già fatto com- 
prendere al generale francese 
il’ suo pensiero in merito. ai 
vari problemi, e'soprattutto la 
sua aperta volontà di andare 
incontro in qualche modo alle 
richieste ‘del. Governo di Pa- 

* rigi. L'accoglienza francese al 
Presidente americano è stata 
molto calorosa; i discorsi che 
i due statisti sì sono scambia» 
ti sono stati molto cordiali. 
La «cornice» degli incontri pa- 
rigini è, insomma, favorevole 
e fa ritenere che Eisenhower 
potrà dissipare i malumori gol- 
listi e migliorare le relazio- 
ni fra la Francia e la Nato. 
Comunque qualcosa di preci» 

‘so si potrà sapere solo alla 
conclusione degli incontri, 

A Parigi Eisenhower. avrà 
anche il preannunciato collo- 
quio con gli onorevoli Segni 
e Pella. Gli americani sono 
rimasti favorevolmente colpiti 
dall’atteggiamento italiano in 
questo periodo. Si può dire 
che gli alleati più solidi e fe- 
deli della Nato sono proprio 
gli italiani. Facendo un primo 
esame. della missione «euro- 
peas, si deve ammettere che 
Eisenhower ha ottenuto un 


Da segnalare che Macmillan, 
certo di trovare consenzienti 
gli inglesi in gran parte sulla 
sua condotta politica, avrebbe 
deciso di indire le elezioni po- 
litiche generali in Granbreta- 
gna entro ottobre. L’annun- 
cio verrebbe dato nei prossi- 
mi giorni. Il Premier è sicu- 
ro evidentemente di avere in 
questo momento il favore del- 
la. maggioranza dell’elettora- 
to britannico. Sempre nel set- 
tore europeo, da rilevare che 
per ora i polacchi hanno rea 
gito negativamente alle recen- 
ti «avances» concilianti di 
Adenauer. 

Hammurskjoeld nel rappore 
to generale che presenterà al- 
le Nazioni Unite ha insistito 
sulla necessità che la funzio- 
ne dell'Onu venga adeguata 
alle nuove condizioni interna- 
rionali. Hammarskijoeld vuole, 
în altre parole, rivitalizzare la 
funzione dell’Organizzazione di 
Lake Success, che attualmens 
te è declinante, 

In Asia î guerriglieri comu 
misti avrebbero ripreso la lo- 
ro azione mel Laos, Nehru ha 
cercato di minimizzare il con- 
trasto fra il suo Ministro Me: 
non ei capi di Stato Maggio- 
re delle Forze Armate dell’In- 
dia. La situazione indiana sem- 
bra molto difficile oltre che 
per Vaggressività cinese ai 
confini del Tibet, anche per i 
disordini interni in alcune cit- 
tà, come Calcutta, causati dal- 
la carestia, La RAU nell'in- 


successo psicologico; le acco- 
glienze ricevuta nei vari pae- 
si alleati hanno superato ogni 
aspettativa. 


tento di riavvicinare la Tuni- 
sia, ha promosso un'azione di- 
stensiva della Lega araba ver= 
so Burghiba, 


passi 
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Giovedì, 3 settembre 1959 


UN DISCORSO DELI’ON. SEGNI AL CONGRESSO DEI MAESTRI CATTOLICI | EDILIZIA POPO 


IL PICCOLO 


Dare a lutti la scuola. adatta RINVIATA LA LEGGE 


è grande o 


pera di giustizia sociale | 


Nonostante gli innegabili progressi compiuti in questi ultimi anni 
rimangono da risolvere numerosi problemi dell'istruzione inferiore 


Roma, 2 

Il Presidente del Consiglio 
on. Segni ha stamane tenuto 
una prolusione sul tema «Il 
piano della scuola e lo svilup- 
po ‘sociale del paese» in occa- 
sione dell’inaugurazione del se- 
Sto congresso nazionale dell’As- 
sociazione' italiana maestri cat- 
tolici. Egli si è dapprima com. 
piaciuto . dell'incontro con 
membri: dell’Associazione dei 
maestri cattolici, tanto più, egli 
ha detto, «se penso che sul pia- 
no ideologico e interpretativo 
della scuola e. dei suoi proble- 
mi moi. professiamo la. stessa 
fede nei .destini dell’uomo e 
consideriamo ‘alla stregua dei 
doveri più nobili l’interesse che 
ognuno di noi porta al. proprio 
perfezionamento e al progresso 
sociale, 

<Il processo educativo infatti 
noi lo valutiamo come uno 
sforzo di miglioramento spiri- 
tuale che. la società opera nel 
suo: settore più sensibile e ciò 
non per adeguarlo ai fini di un 
ordine politico e ‘sociale preco- 
stituito, nè per realizzare pro- 
grammi orientativamente pre- 
supposti, ma. perchè sia sicuro 
e completo lo sviluppo della 
personalità umana in rapporto 
ai fini in essa stessa compresi 
e manifestati dalle sue aspira- 
zioni. Libertà e dignità dell’uo- 
mo sono i problemi fondamen- 
tali della scuola». 

Passando poi a parlare del 
piano per lo sviluppo della 
scuola nel decennio dal 1959 al 
1969, «elaborato con grande pas- 


sione dal Ministro Moro», Segni 


senta un programma organico 
di potenziamento ed estensione 
della scuola ed è il risultato di 
questa maturata coscienza, che 
ha consentito al Governo di ri 
chiedere alle finanze del paese 
uno. sforzo poderoso per ade 
guare le strutture della scuola 
allo sviluppo sociale del rostro 
popolo, in una prospettiva di 
sempre maggiore adeguamento 
alle presenti e future esigenze». 

Porre in relazione il «piano 
della seuola, con lo sviluppo 
sociale del paese, ha continua 
to. il Presidente del Consiglio, 
come stabilisce. il tema del 
la mia conversazione, significa 
esprimere la complementarietà 


riale e spirituale del corpo so- 
ciale nel suo complesso e nelle 
individualità che lo compongo- 
no in consapevole armonia di 
intenti e di fini, e il secondo è 
condizione indispensabile per- 
chè le istanze insite nel primo 
possano avere la loro traduzione 
in conereti provvedimenti legi. 
slativio. 

Dopo aver affermato che la 
scuola prepara gli uomini ‘alla 
vita nella società e che la scuo. 
la quindi è un fatto sociale, 
«perchè costituito di principi ed 
esperienze di vita associata», lo 
on. Segni ha dichiarato che con 
la scuola «si viole che l’alun- 
no acquisisca delle cognizioni, 
ma si vuole soprattuito che egli 
acquisti la coscienza di cittadi. 
no e ne pratichi conformemen- 
te_le: relative virtù». 

La lotta per la libertà della 
scuola dunque, ha. proseguito 
Segni, ha il suo movente e il 
suo fine più nel compito for- 
mativo che in quello informa- 
tivo. La scienza in fondo, pur 
nel suo moderno relativismo, è 
un fatto universale e obiettivo, 
ma il processo educativo, che 
dalla scuola prende avvio, si 
concretizza poi in una società 
che più o meno progredita pro- 
fessionalmente, sarà però libe- 
Ta e responsabile, nella misura 
che a libertà e a responsabilità 
furono educati in origine i suoi 
componenti. 

La scuola solo relativamente 
alla incapacità’ di rappresen- 
tarsi e difendersi dei minori e 
a) disinteresse di certi strati 
sociali non ancora coscienti di 
certe necessità, si può conside 
rare un dovere, ma in realtà 
essa, è un diritto del singolo 
verso la comunità. E così come 
vi è un diritto della esplicazio- 
ne. della personalità col lavo- 
To, vi è un diritto alla stessa 
espansione della persona uma: 
na con la scuola, nei compiti 
che essa assolve di istruzione 
e di educazione per il cittadino, 

Il progresso sociale non è so- 
lo progresso materiale, tecnico 
ed economico. Non vi è pro- 
gresso se alla base dell’educa- 
zione non vi è una vigorosa 
sincera, ‘incondizionata . fede 


. nella. spiritualità dell’uomo. il 


che postula un clima di liber- 
tà e singolarità di esperienza 
onde potersi sviluppare ed af- 
fermare. Non vi può essere in 
conclusione progresso sociale 
senza un equilibrato e concreto 
sviluppo delle parti che com- 
pongono la società, senza la li- 
bertà che garantisca l’indipen- 
dente evoluzione del pensiero 
di ognuno, senza un elevato li- 
vello morale e senza un effet- 
tivo convincimento . religioso 
del popolo: tutti elementi che 
rendono possibile ed attuale la 
giustizia sociale. Sviluppo so- 
ciale ed instaurazione di un or- 
dine democratico sostanziale, 
‘postulano implicitamente l’in- 
tensificarsi dell’azione educati- 
va e, in particolare, dell’azione 
educativa scolastica. 

Alla scuola e specificatamen- 
te alla scuola di base è affida. 
ta l'educazione sociale dei gio- 
vani, senza la quale non si è 
in grado di compiere consape- 
volmente i doveri civici che la 
democrazia. richiede - nell’assi- 
curare i diritti fondamentali 
dei. cittadini. Pertanto uno dei 
diritti fondamentali che la so- 
cietà democratica riconosce, è 
proprio il diritto alla scuola. 

Perciò, presentando il Go- 
verno da me presieduto. alle 
Camere il 24 febbraio scorso, 
riassunsi i termini di sviluppo 
della scuola in queste parole, 
che vi prego di consentirmi di 
ripetere: «La scuola costitui 
sce il problema. fondamentale 
della nostra Patria: dare a tut- 
ti la scuola adatta, significa 
realizzare la più grande e ve- 
ra opera di giustizia sociale». 

L'on. Segni ha così prosegui- 


ha affermato che esso «rappre- 


dei due termini, dei quali il pri- 
mo è strumento per una seni 
pre maggiore redenzione mate 


to: l'aver assunto programma 
ticamente il piano predisposto 
dal Governo Fanfani, dimostra 
non solo la nostra comune fe- 
de negli orientamenti della De- 
‘mocrazia cristiana, ma signifi» 
ca altresì come è già stato po- 
sto in rilievo nella relazione 
al bilancio, che tale orienta 
mento postula la rivalutazione 
della politica scolastica ispira- 
ta ad una idealità che agisca 
in pieno equilibrio sulle forze 
fisiche e quelle spirituali, 

Il «piano di sviluppo» deve 
necessariamente essere raccor- 
dato a un complesso di prov- 
vedimenti legislativi. che lo 
completano e tendono a realiz- 
zare in una visione unitaria 
e organica le riforme di strut- 
tura e i riordinamenti dei pro- 
grammi didattici necessari ad 
imprimere una nuova vitalità 
ed efficienza alla scuola italia 
na, per l'integrale assolvimen- 
to della sua funzione educati 
va e sociale. Devo ricordare & 
questo punto anche il piano 
della scuola dovuto al Ministro 
Gonella, piano il cui valore de- 
ve essere pienamente ricono- 
sciuto anche se difficoltà di ca- 
rattere parlamentare non ne 
hanno consentito ancora l’ap- 
provazione, Primo fra tutti il 
«piano» deve risolvere il proble- 
ma dell'istruzione detta se pur 
imprecisamente «dell’obbligo» 
per il quale il Ministro della 
Pubblica Istruzione senatore 
Medici ha già predisposto uno 
schema di progetto. Esso appe- 
ma sarà esaminato dagli orga» 
ni consultivi competenti pas- 
serà poi all'esame ed alla de- 
cisione del Consiglio dei Mini. 
stri per essere successivamen= 
te presentato ‘al Parlamento. 

Naturalmente prima di ogni 
altro dovranno essere risolti 1 
problemi della istruzione infe- 
riore, problemi che, malgrado 
il cammino compiuto dalla 
scuola primaria in questi ulti- 
mi anni sono ancora numerosi 
e richiederanno la più attenta 
cura del Governo, 

«Per quanto riguarda l’edilizia 
scolastica abbiamo compiuto no- 
tevoli passa avanti anche gra- 
zie alla posizione con la quale 
il Ministro Togni cura questo 
settore. Soltanto negli ultimi e- 
sercizi finanziari sono stati stan. 
ziati per l’edilizia scolastica 156 
miliardi e 381 milioni. Lo sfor- 
zo già notevole sarà ancora au- 
mentato a testimonianza del no- 
stro interesse e della nostra 
passione per i problemi della 
scuola». 

Parlando poi delle scuole d’ob- 
bligo e riferendosi alle discus- 
sioni e polemiche sorte intorno 
a esse, l’on, Segni ha detto: 
«Probabilmente nessuna solu- 
zione di quelle studiate si adat: 
ta bene alla realtà-italiana nel 
la sua interezza; nè bisogna di- 
menticare la funzione educati- 
va sempre presente nella scuo- 
la, ma qui in modo determi 
nante. La scuola in questo de- 
licato momento della vita del 
giovane non deve precludere la 
possibilità di scelta, ma portar 


la fine al termine del periodo 
dell'adolescenza anche se un 
giudizio di scelta però non può 
dirsi mai concluso nel corso 
della vita umana. Ma questo 
non può costituire un criterio 
unico. Occorre pensare alla for- 
ma cioè in cui si svolge la vita 
in Italia e portare la scuola il 
più vicino (e non solo material 
mente) all’alunno, e all’ambien- 
te in cui vive, Il che non vuol 
dire fare una scuola minore o 
di particolari e limitati interes- 
sì, ma fare una scuola adatta, 

Dopo l’istruzione inferiore, il 
piano della scuola prevede il po- 
tenziamento dell'istruzione pro- 
fessionale, per cui è già stato 
presentato un disegno di legge, 
che da ottobre potrà essere esa- 
minato dal Parlamento e fra 
gli altri provvedimenti c’è il 
riordinamento dell’istituto ma- 
gistrale. Ma nessun provvedi- 
‘mento legislativo, nessuno stan- 
ziamento sia pure oneroso di 
bilanci potrebbe da solo fare 
della nostra scuola quello che 
noi tutti auspichiamo. Occorre 
un corpo insegnante che viven- 
do la propria dignità si distin- 


gua per aggiornamento cultura- 
le e professionale e ponga. ogni 
sua soddisfazione nell'adempi- 
mento del proprio dovere, un 
corpo insegnante cioè che sen- 
za disinteressarsi alle attività 
sociali porti però di-esse nella 
scuola. l'ispirazione più che i 
erucci e l'impegno di realizzar- 
la più che i rancori della lotta. 
Sc che il paese può contare su 
di voi che siete maestri per vo 
cazione di spirito perchè mas 
stri cattolici. So. che il Gover 
no può contare sul contributo 
della vostra Associazione che 
organizza l’80 per cento dell’in- 
tero corpo insegnante e che è 
presente in ogni centro delia 
nazione, 
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Ordinazione brasiliana 


a un'industria italiana 


Milano, 2 
La «Compagnia siderurgica, 
paulista», brasiliana, ha affi 
dato alla «Innocenti» la costru- 
zione della parte più impor 


tante di un muovo impianto si- 
derurgico a; ciclo integrale, che 
potrà produrre larghi nastri e 
lamiere per 2 milioni di ton- 
nellate all'anno. Queste. opere, 
dell'importo di oltre 11 milioni 
di dollari, verranno realizzate 
interamente in Italia dalla «In- 
nocenti» su licenza della «Me- 
i sta» di Pittsburgh, 


Di. passaggio a Roma 
il Ministro: degli Esteri greco 


Roma, 2 

Il Ministro degli Esteri della 
Grecia, Averoff, è transitato 
nel pomeriggio per l’aeroporto 
di Ciampino, proveniente da 
Atene e diretto a Parigi con 
un quadrimotore commerciale, 
Il Ministro Averoff ha dichia- 
rato ai giornalisti che si reca 
a Parigi per partecipare al Con- 
siglio dei Ministri della NATO, 
ed ha aggiunto: «Sono molto 
felice di avere anche occasione 
di incontrare il Primo Ministro 
italiano Segni ed jl Ministro 
degli Esteri Pella», 


APPROVATA DALLA VOLKSPARTEI 


In attesa di un giudizio della Corte costituzionale 
Un comunicato del Commissariato del Governo 


Bolzano, 2 

Il Commissariato del Gover- 
no per la regione Trentino - 
Alto Adige ha comunicato al 
presidente del consiglio provin- 
ciale di Bolzano che il Gover- 
no ha rinviato, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 49 dello sta- 
tuto d'autonomia, il disegno di 
legge recante norme per l’at- 
tuazione delle competenze pro- 
vinciali in materia di case po- 
polari, «in quanto ‘che, in at- 
tesa ‘del giudizio della Corte 
costituzionale circa la legitti- 
mità delle norme d’attuazione 
approvate con decreto del Pre- 
sidente della. Repubblica, 26 
gennaio 1959, n. 28, non è pos- 
sibile. ammettere, perchè con 
queste contrastanti, la validità 
delle norme provinciali circa il 
controllo di merito sugli atti 
dell'Istituto autonomo case po- 
polari, concernenti le attività 
edilizie che, secondo le cita- 
te norme di attuazione, non 
sono state trasferite alla Pro- 
Vincia». 

<Anaiogamente, fino a quan- 
do non fosse riconosciuto inco- 
stituzionale il regime attual- 
mente previsto dalle succitate 


norme di attuazione, per ‘cui 


ESPERIMENTI NUCLEARI E RADIOATTIVITA' DELL’ARIA IN ITALIA 


Presa in esame dal Governo 
l'eventualità di conseguenze dannose 


Direzione dei venti africani che investono la nostra Penisola 
Gli esperti escludono per settembre la «prova» nel Sahara 


Roma, 2 

Il portavoce di Palazzo Chi- 
gi ha dichiarato che il Governo 
italiano da tempo ha preso in 
attenta considerazione eventua- 
li conseguenze dannose che po 
trebbero derivare alla popola- 
zione da esperimenti nucleari 
compiuti da altri paesi in zone 
vicine al nostro territorio. 

Fin da quando si prospettò 
la possibilità di esperimenti del 
genere, î competenti organi 
scientifici ed elementi partico- 
larmente qualificati del Mini- 
stero della Difesa sono stati in- 
caricati di compiere accurati 
studi allo scopo di accertare sul 
piano rigorosamente scientifico 
se da tali esperimenti possa de- 
rivare un aumento della ra- 
dioattività dannosa alla popola- 
gione italiana. E° naturale — 
ha concluso il portavoce — che 
il Governo continuerà a dedica- 
re la maggiore attenzione a 
questo problema tenendo pre- 
sente l'esigenza di evitare ogni 
rischio per la popolazione. 

Gli ultimi dati ufficiali sulla 
radioattività totale in Italia ri- 


salgono 21 2? agosto scorso. A 
quella data la situazione era la 
seguente: Nord Italia: 0,5 mi- 
cro micro Curie per metro cu- 
bo di aria ambiente analizzata 
(dose massima cui può essere 
sottoposto un essere vivente 
senza alcuni pericolo: 50 micro 
micro Curie); Centro Italia: 0 
micro micro Curie; Sicilia: 0,5 
micro micro Curie; Sardegna: 
0,5. micro micro Curie. 

Gli organi competenti prepo- 
sti ‘allo studio della radioatti- 
vità hanno intanto portato a 
termine una seconda indagine 
riguardante l’origine dei venti 
che investono la nostra peniso- 
la. Da tale indagine è chiara- 
mente risultato che se mei 13 
giorni di agosto presi in esame 
la Francia ‘avesse ‘fatto esplo- 
dere un ordigno ‘atomico nel 
Sahara, le polveri radioattive 
dal deserto africano sarebbero. 
cadute per tre volte consecuti- 
ve sul nostro territorio nazio 
nale. 

Il 15 agosto, infatti, un ven- 
to seiroccale, cui è stato im- 
posto il nome «Achille», prove- 


niente dal deserto africano ha 
raggiunto la zona di Taranto 
ed ha risolito la dorsale Adria- 
tica sino all'altezza di Pescara. 
Da qui, attraversando la Pe- 
nisola, il vento ka raggiunto la 
zona di Roma e, lungo la co» 
sta Tirrenica, si è portato si- 
no al Golfo di Genova. Suc- 
cessivamente ha toccato Mila- 
no, poi Padova, quindi Vene- 
zia, dirigendosi verso la Ju- 
gostavia, 

Nei giorni successivi, il 16 e 
17 agosto, altre due forti cor- 
renti di aria, dette «Castore» e 
«Polluce», hanno avuto origi- 
ne dal Sahara, La prima, «Ca- 
store», ha interessato la Spagna 
e si è dispersa nell'Atlantico; 
la seconda, «Polluce», ha pun- 
tato direttamente. verso la Ca- 
labria e la Sicilia, ha attraver- 
sato lo Stretto di Messina, rag- 
giungendo la zona di Napoli, 
quindi Pescara, l'Adriatico e la 
Jugostavia. 

Molto più «interessante» il 
percorso dell’ultimo vento afri- 
cano sottoposto a controllo il 
25 ed il 26 agosto. Questa cor- 
rente di notevole forza, deno- 


Dai 


SI CONCLUDE FORSE DOMANI L'INCHIESTA SUL CASO 


MELONE-MARZANO 


Archiviazione della denuncia 


contenuta nel ra 


pporto del vigile? 


Questo non significherebbe tuttavia la fine dell'indagine della magistratura 
Un commento dell’«Osservatore della Domenica»: infantilismo della polemica politica 


Roma, 2 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica. Arnaldo Bracci è 
sul punto di concludere l’in- 
chiesta sul caso Marzano-Melo- 
ne, Per il giorno 4 settembre 
la sua requisitoria, dopo gli ul- 
timi interrogatori dai ieri, sarà 
quasi certamente sottoposta alla 
firma del Procuratore capo del- 
la Repubblica, dott. Manca, che 
interromperà, per la. seconda 
volta le ferie. 

Sulle. conclusioni dell’inchie- 
sta giudiziaria per il caso Mar- 
zano-Melone non si conosce nul- 
la di «ufficiale». Secondo voci 
di corridoio, raccolte stamane 
a Palazzo di Giustizia, il sosti- 
tuto Procuratore Bracci inten. 
derebbe . richiedere al giudice 
istruttore un. decreto di. ar- 
chiviazione. Un provvedimento 
del genere, peraltro, non por- 
rebbe la parola fine all’indagi- 
ne della Magistratura o comun- 
que alla vicenda. Infatti l’archi- 
viazione della denuncia conte- 
nuta nel rapporto del vigile Me- 
lone e per la quale si configu- 
rava il reato di oltraggio a pub- 
‘blico. ufficiale compiuto dal 
dott. Marzano presuppone tre 
casi: o il Questore non ha pro- 
nunciato le frasi oltraggiose (co- 
me testimoniò il suo compagno 
di viaggio dott. Jadanza), o le 
frasi oltraggiose sono state pro- 
nunciate per replicare all’atteg- 
giamento offensivo assunto per 
primo dal Melone, o il fatto non 
costituisce reato. 

Nella prima di queste tre ipo- 
tesi il magistrato non potrà 
ignorare la grave responsabilità 
che ricade sul Melone per aver 
dichiarato il falso e dovrà quin- 
di procedere contro il vigile per 
il reato di calunnia. Nella se- 
conda ipotesi il magistrato do- 
vrebbe configurare il reato di 
falsa testimonianza, a mente 
dell’art. 372 C. P., a carico del 
dott. Jadanza, poichè non è cre- 
dibile che il dott. Jadanza pos- 
sa sostenere, di fronte alla con- 
testazione, di non aver udito 
le frasi oltraggiose pronunciate 
dal Questore, avendo affermato 
sotto giuramento di aver segui- 
to. perfettamente lo ‘svolgersi 
dell’episodio e che le frasi in- 
criminate non erano state mai 
pronunciate. Per la seconda ipo- 
tesi, inoltre, Marzano dovrebbe 
subire un procedimento disci- 
plinare, con l'applicazione del- 
l’art, 80, comma D, del decreto 
presidenziale che regola lo sta- 
to giuridico degli impiegati ci. 


vili delle amministrazioni dello 
Stato. La norma in questione 
prevede la riduzione dello sti- 
pendio, non oltre il quinto e 
per non oltre sei mesi, a chi 
ha tenuto «contegno non. cor- 
retto verso i. propri superiori, 
colleghi o. dipendenti, ovvero 
verso il pubblico». 

Nè dovrebbe valere, in via 
amministrativa, la. scusante 
prevista dal C. P., poiché la 
norma «lisciplinare ha un dif- 
ferente fondamento etico e mi- 
Ta a tutelare il decoro dell’im- 
piegato ed il rispetto che que- 
sti deve al propric ufficio, non 
considerando i! perchè essi ven- 
gano lesi, ma constatando solo 
che sono stati lesi. L'impiegato 
deve, infatti, respingere even- 
tuali provocazioni e non deve 
reagire se non nei modi di leg- 
ge. E’, al riguardo, da rilevare 
che, sia pure solo formalmente, 
il col. Tobia. comandante il 
corpo dei vi; urbani, giusti 
fica la punizione al Melone, 
comminata entro le 24 ore dal- 
l'episodio e senza istruitoria 
(che, come si vede, è ancora 
în corso a distanza di 40 gior- 
ni e da parte di diverse vuto- 
rità), proprio perchè il vigile 
aveva recato disdoro, in sè e 
per sè, alla divisa, ne meces- 
sitàva entrare nel merito della 
responsabilità, essendo questa 
ininfluente alla. decisione. 

La punizione in via ammipi- 
stretiva. del dott. . Marzano 
avrebbe perciò, validità anche 
ove ii provvedimento di archi 
viazione dovesse essere giusti» 
ficato con la terza ipotesi, ia 
quale si configura sulla base di 
alcune: decisioni della Suprema 
Corte, peraltro non costanti. 
Per esse è stato ritenuto che 
non, esiste reato di oltraggio 
quando: si sia verificato tra in- 
feriori.e superiori, In tal caso 
sussisterebbe solo una insubor- 
dinazione (se commesso da un 
inferiore) o abuso di potere -(se 
commesso da tn superiore). 
Uns, decisione che fosse presa 
in ragione di questa. terza ipo- 
tesi, a seconda delia motiva- 
zione della sentenza di archi. 
viazione, potrebbe mantenere 
valide l'eventualità di un ineri. 
minazione del Jadanza e del 
Melone. 

Dopo la rimessione della re- 
quisitoria del dott. Bracci a? 
giudice istruttore, il vigile Mes 
lone e quanti: ne avranno in= 


«A. proposito del famigerato 
episodio romano del vigile e del 
Questore — scrive l’«Osservato» 
re della Domenica» nella rubri- 
ca «Fatti e commenti» — ab- 
biamo avuto occasione di ascol- 
tare un'opinione assai sensata 
(una sola!), espressa presso @ 
poco nei seguenti termini: l’am 
caduto, nella stagione estiva, 
ha fornito il materiale per riem- 
pirne il vuoto ed è servito da 
eccitante ‘agli. spiriti atoni, Bi- 
sogna aggiungere che ha concor- 
so ad amplificarlo l’inguaribile 
infantilismo della. nostra. pole 
mica politica per cui un qual 
siasi fatto che accade, prima.dy 
essere indagato nella sua in 
trinseca. natura, viene conside 
rato dal punto di vista del suo 
sfruttamento contro i propri 
avversari politici, i quali, a loro 
volta, difficilmente possono sot- 
trarsi alla tentazione di defor- 
mare il fatto stesso per scopi 
di ritorsione». «Ecco il punto! 
Commenta l’«Osservatore della. 
Domenica», da cui non si rie- 
sce a liberarci perchè ognuno 
sì esaurisce nella mortificante 


visione del fuscello nell’occhio. 
altrui e si rifiuta di dare una 
occhiata,» anche. fugace, alla 
trave-che ha nel proprio. Econ 
quella trave nell’occhio, conti- 
nua imperterrito .a fare il veg- 
n e il saccente, deforman: 
lo ogni cosa». 


Trovata una nuova cura 
per combattere l’ artrite 


Ù Milano, 2 

La ballerina inglese Anna 
Heaton, che per anni fu la 
«star» del Royal Ballet di Lon- 
dra e che qualche mese fa, col 
bita da una grave forma di ar- 
trite al piede destro, dovette ab- 
bandonare il palcoscenico, forse 
potrà guarire e riprendere la 
sua attività. Un chimico farma- 
cista biellese residente a Mila: 
no, il dott. Giorgio Garino, af- 
ferma infatti di aver trovato 
una cura che potrà ridare alla 
‘ballerina. il perfetto uso dell’ar- 
to malato, 


minata «Circe», è ‘sfociata nel 
Moditerraneo all'altezza di Tu- 
nisi; ha attraversato la Spa- 
gna, poi il Portogallo successi- 
vamente il Nord. Atlantico; 
quindi ha raggiunto l'Irlanda 
e la Scozia ove altre masse di 
aria l'hanno spinta di nuovo 
verso Sud. I servizi meteorolo- 
gici europei continuano a se- 
guire la. rotta della. corrente 
sciroccale «Circe» la quale 
piomba sull'Italia \meridiona- 
le (Bari, Taranto e Reggio: Ca- 
labria) ritornando in Africa, 
dopo aver attraversato i Paesi 
Bassi, la. Germania, le zone di 
confine fra Austria e l'Unghe- 
ria la Jugoslavia. 1 

Questo dunque il numero ed 
îl: percorso dei venti africani 
nelle ‘due settimane d'agosto 
prese in esame. Si tratta di cor- 
renti d’aria che compaiono ‘im- 
provvise, rapide e senza nes- 


sun. segno ‘premonitore ‘sulle 
mappe dei servizi meteorologi 
ci europei, E la imprevedibili- 
tà di tali venti è data, al mo- 
mento, anche dal fatto che ci 
troviamo nella stagione più 
«instabile» dal punto di vista 
meteorologico. Per questi mo- 
tivi non pochi esperti esclu- 
dono che possa, verificarsi nel 
Sahara un esperimento nuclea- 
re francese durante il mese di 
settembre. Ben diversa sarà, 
invece, la situazione meteoro- 
logica ‘a' partire dal prossimo 
mese di ottobre, epoca che, per 
la «stazionarietà» dei venti, 
può essere più facilmente scel 
ta per «prove nucleari). 

Una missione di esperti nu- 
cleari italiani è partita questo 
pomeriggio dall'aeroporto di 
Ciampino ‘per New York con 
un quadrireattore di linea. Il 
gruppo, che è guidato dall'ing. 
Enrico Casò presidente dell’As- 
sociazione nazionale per il con- 
trollo della combustione e pre- 
sidente del comitato sicurezza 
ed economia impianti nucleari, 
è composto dall'on. Giulio Bat- 
tistini; dal segretario generale 
della Associazione, Nicola Ca- 
stelli, dai membri dell’Associa- 
zione, ing. Alberto Molli, ing. 
Edoardo Di Giacomo e rag. 
Domenico Santuzzi; dagli in- 
gegneri Michele Pappi, Enrico 
Santarelli e Manlio Tesi del 
comitato economia impianti 
nucleari, nonchè dai rappresen- 
tanti del Ministero del Lavoro, 
Rosari Porpora, € del Ministe- 
ro dell’Industria, Mattia Ma- 
ruffi. Fa parte del gruppo an- 
che il dott. Giovanni Guglier- 
mella dell'Ente nazionale previ. 
denza infortuni. La missione 
di esperti nucleari italiani. si 
fermerà circa un mese negli 
Stati Uniti allo scopo di visi- 
tare i più importanti impianti 
di ricerche atomiche americani. 
Alla partenza, l’ing. Enrico Ca- 
sò, ha dichiarato che il viag- 
gio è stato organizzato per rac- 
cogliere dati e notizie’ da uti- 
lizzare per gli impianti italiani, 


i 


TRAGICO INVESTIMENTO DURANTE UNA MARCIA INDIETRO 


RELIGIOSA SCHIACCIATA 
DA UN PULLMAN A NAPOLI 


Subito dopo l'incidente il conducente e il fattorino si sono eclissati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 2 

Una religiosa, identificata 
‘per suor Anna, al secolo Olim- 
pia. Giordano, di 78 anni, sosta- 
va, stamane in piazza Vanvitel- 
li verso le 9, in attesa di un 
mezzo pubblico, Ad un dato 
momento non si è accorta che 
un pullman, targato NA 126547, 
adibito per il trasporto dei ba- 
gnanti alla vicina spiaggia di 
Licola, stava effettuando dla 
manovra di marcia. indietro per 
sistemarsi al suo posto di capo- 
linea. Nemmeno l'autista, pur- 
troppo, si è accorto della. pre- 
senza. della religiosa a brevissi- 


teresse potranno presentare me- | ma distanza dal pesante auto 


morie difensive. 


mezzo. E si è verificato così lo 


irreparabile. Troppo tardi — al- 
le grida degli astanti — il pull- 
man è stato frenato, quando 
cioè già una delle ruote poste- 
riori aveva investito in pieno 
la religiosa, schiacciandola. Lo 
autista ed il fattorino sono sta- 
ti visti discendere precipitosa- 
mente dall'autobus e dileguarsi. 

Arcorrevano sul posto le au- 
torità competenti, tra cui il 
Procuratore della. Repubblica. 
Sono state poi intraprese pron- 
te indagini per identificare il 
conducente dell'autobus investi- 
tore. Costui intanto aveva rag- 
giunto l'ospedale Cardarelli e 
vi si era fatto ricoverare. I sar 
nitari gli hanno riscontrato 


una forma di choc emotivo. Del 
fattorino non si hanno notizie. 
sono in corso nel frattempo in- 
dagini per accertare le cause 
che hanno condotto alla scia: 


gura. 
Cc. M. 


Concorso a trecento posti 
di direttore didattico 


Roma ,2 
Con decreto in corso di pub- 
blicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale, il Ministero della P., I. 
ha bandito un concorso per 
‘esami e titoli a 300 posti di di- 
rettore didattico in prova. 


riconoscesi operante nella pro- 
vincia la legge statale 9 agor 
sto 1954, n. 640, salvo il trasfe- 
rimento alla Giunta provincia- 
le di determinate potestà am- 
ministrative non è possibile 
ammettere la, validità delle di- 
sposizioni di cui agli articoli 
del disegno di legge in parola». 
Il disegno di legge della pro- 
vincia era. stato. approvato con 
i soli. voti, della Siidtiroler 
Volkspartei, LA 
——T_—+—_@€& 

Dagli estremisti di Innsbruck 


IL GEN, GRIVAS INVITATO 


|a manifestare per I' Alto Adige 


Vienna, 2 

Il «Comitato per la libertà», 
una delle tante organizzazioni 
tirolesi che si agitano a favore 
delle pretese ingiustizie sofferte 
dagli altoatesini di lingua tede- 
sca, ha invitato il’ generale Gri- 
vas, già capo del movimento in- 
surrezionale cipriota dell’«Eo- 
ka», a partecipare ad una ma- 
nifestazione nazionalista tirolese 
da celebrare ad Innsbruck du- 
rante il mese corrente. 

La decisione del comitato vie. 
ne aspramente criticata. stasera 
a. Vienna dall'organo ufficiale 
del partito socialista austriaco, 
il quale definisce l'invito a Gri. 
vas «un gioco dilettantistico in 
materia di politica estera», ed 
osserva che il comitato ha agito 
senza averne dato notizia al 
Ministero degli Esteri austriaco. 

Come è noto, attualmente Mi- 
nistro degli Esteri in Austria è 
‘un socialista e questo spiega an: 
che perchè il giornale suddetto 
si domandi se, per caso, l'invito 
abbia avuto l'approvazione del 
Governo locale tirolese che. è 
controllato dai democristiani. 

Grivas, comunque, viene de- 
finito dal giornale socialista uo- 
mo dalla «duplice personalità», 
la cui presenza ad Innsbruck 
«non servirebbe la causa del Ti. 
rolo meridionale». 


Aumentato di 8 miliardi 
il risparmio postale 


Roma, 2 
AI 31 agosto 1959 il tovale del 
risparmio postale ammontava a 
lire 1756 miliardi 625 milioni 
863,090, di cui lire 1482 miliardi 
163 milioni 395.820 di buoni po- 
stali fruttiferi, lire 236 miliardi 
491 milioni 927.230 di libretti 
nominativi, lire 27 miliardi 263 
milioni 774.187 di libretti al por- 
tatore, ed il resto per operazioni 
di minore entità. Nel mese di 
‘agosto il risparmio postale risul. 
ita aumentato nel suo complesso 
di. lire 8. miliardi 67 ‘milioni 

S26.714. Dato 


Avnega nel Lemene 
un giovane operaio 


‘Pordenone, 2 
Vittima di un tragico de. 
stino è rimasto martedì lo 
operaio Marcello Cassian, di 


32 anni, abitante a San Vito 
al Tagliamento. Verso le 13 si 
era recato sulle sponde del fiu- 
me Lemene con l’intenzione 
di prendere un bagno. Tuffu- 
tosi, percorreva un breve trat- 
to a nuoto, ma improvvisa- 
mente, forse perchè colto da 
crampi alle gambe, veniva tra. 
volto dalla corrente. Alle sue 
disperate grida di aiuto ac- 
correvano alcune persone, che 
Si trovavano sulla, riva del fiu- 
me, e che si gettavano corazg- 
giosamente in acqua. Il loro 
tentativo risultava però vano 
perchè il Cassian, allo stremo 
delle forze, scompariva sotto 
acqua, rimanendo prigioniero 
di un banco di fanghiglia. Tra- 
sportato a riva, gli veniva pra- 
ticata la respirazione artificia- 
le, ma ogni tentativo di riani- 
marlo rimaneva infruttuoso, Il 
Cassian cessava infatti di vi 
Vere pochi minuti dopo. 
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BORSE-E MERCATI 


MILANO 

Senza parlare di inversione di 
tendenza, il mercato azionario ha, 
avuto oggi, dopo un lungo perio 
do di ininterrotto rialzo, la sua 
giornata nera. Un notevole afflus- 
so di realizzi ha prevalso netta 
mente .sia..in. apertura..che..al li» 
stino, facendo retrocedere i corsì 
in misura più o meno sensibile. 
Un tentativo di ripresa a metà 
borsa ha avuto scarso esito, lar 
sciando quindi il passo all'offerta 
sino alla chiusura, dove vengono 
registrati i minimi della giorna- 
ta. Unica eccezione la Chatillon 
ben tenuta sulle basi precedenti. 
Valori di Stato poco attivi con 
intonazione resistente. Dopoborsa: 
leggero tentativo di rianimare il 
mercato, poi nuovamente prevale 
la tendenza calma. 

Titoli trattati: Valori di Sta- 
to 18.700.000; Buoni del ‘Tesoro 
82,000.000; obbligazioni 45.500.000; 
azioni 1.298.220, 


Titoli di Stato: R. It. 5% 101,50 


(0,10), 3,50% 71,25 (4-0,05); Red. 
3,50% 89,90 (-0,05), 5% 99 (—); 
‘Ric. 3,50% 25,20 (4-0,30), 5% 98,60 
(40,10); Rif. fon. 5% 96,75 (); 
Trieste 5% 97,025 (—0,072), 

Buoni del Tesoro; ‘60 5% 100,75 
(0,05), "61 5% 100,10 (0,10), ‘62 
5% 100 (---0,025), ‘63 5% 99,90 (—), 
'64 5% ‘99,95 (40,05), ‘65 5% 99,95 
(40,05), '66 5% 100 (40,15), ‘68 
5% 99,975 (4-0,125). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 52600 (—900), Bastogi 2860 
(—195), Breda 3280 (—20), Fin- 
elettr, 2075 (—92), Finmare 720 
(56), Finsider 1003 (—47), Gim 
"7625 (—555), Invest, 4260 (—465), 
Centrale 16900 (—660), Sviluppo 
2920 (—140), Sifir 2600 (—300), Ges 
nerali 65100 (—2400), Fond, Inc. 
13500 (—400), Assicurat., 68000 


Ea 


La pensione al clero 


Olire 37 mila sacerdoti 
inleressali al provvedimento 


Roma, 2 

Il disegno di legge approvato 
ieri dal Consiglio dei Ministri 
per assicurare al clero un trat- 
tamento di pensione e di inva- 
lidità, tende a favorire 37.200 
sacerdoti che verranno iscritti 
al Fondo di assicurazione di 
invalidità e vecchiaia. 

La legge, presentata dal Pre 
sidente del Consiglio Segni 
nella sua qualità di Ministro 
degli Interni e dal Ministro del 
Lavoro Zaccagnini, stabilisce 
che il sacerdate debba avere 
l'età di 70 anni per godere del» 
la pensione, che sarà tuttavia 
concessa anche in età inferiore 
ai 70 anni in caso che il sacer- 
dote sia invalido, Secondo dati 
forniti dalla Federazione na- 
zionale del clero secolare italia- 
no, i sacerdoti officianti sono 
45.750, Di essi, 37.150 hanno l’età 
inferiore ai 70 anni, 7.595 han- 
no un'età di oltre 70 anni, 615 
sono invalidi, 

‘Secondo le norme transitorie 
fissate dalla legge, per i primi 
10 anni di applicazione del si- 
stema circa 2500 sacerdoti bene- 
ficeranno. del pensionamenta 
immediato. In tale periodo i 
sacerdoti che hanno compiuto 
i 70 anni fruiranno di una pen- 
sione di lire 15 mila mensili, 
qualunque sia il numero dei 
contributi versati. Per quanto 
riguarda l’invalidità, i sacerdoti 
che inoltreranno domanda nel 
1,0 quinquennio di applicazione 
del sistema, avranno diritto al- 
la pensione, anche se avranno 
vetsato contributi per periodi 
inferiori al quinquennio. stesso. 


|-Lia spesa sarà coperta da un 


contributo decennale dello Sta- 
to di 350 milioni all'anno e con 
un. contributo suppletivo da 
parte degli iscritti di lire 2000 
all'anno. 

Il Fondo pensione sarà costi- 
tuito presso una gestione spe- 
ciale dell'Inps e sarà fornito 
dal contributo degli iscritti e 
dal contributo dello Stato. 


RISPOSTA ALLE POLEMICHE SULL'EPISODIO DI BRACCIANO 


P. Rotondi ribadisce 
il diritto della ragazza 


La vittima dell'aggressione aveva anzi il dovere 
di difendere la sua purezza, afferma il noto gesuita 


Roma, 2 

Sono state chieste a padre 
Virginio Rotondi S. J. maggiori: 
delucidazioni sull’episodio di 
Bracciano, che ha avuto per 
principali protagonisti la ragaz: 
za Alba Sbrighi e lo studente 
Ucciso. Tale episodio ha suscita- 
to alcune polemiche dopo le af- 
fermazioni alla Rai del noto 
gesuita. 

«Non si può giudicare — ha 
risposto padre Rotondi — la 
mia conversazione senza avere 
sotto gli occhi «tutto» quello 
che io ho affermato, Il corsivi 
sta del «Tempo», ad esempio, 
non ha letto tutto e, quel. poco 
che ha letto, lo ha letto con 
troppa fretta. Di qui le molte 
inesattezze nelle quali egli è 
incorso in poche righe. Intanto 
io parlavo dalla Radio italia 
na e non da quella vaticana. 
Questo pet cominciare, Non è 
Vero; poi, che io.abbia ammesso 
l’eccesso di legittima difesa. Ho 
detto il contrario: ho esplicita» 
mente affermato che quando 
bastasse invocare aiuto, non si 
potrebbe uccidere nè ferire nè 
percuotere l’aggressore, In quel 
momento la giovane poteva di- 
fendere la sua purezza solo vi- 
brando una coltellata, Così, al- 
meno, sembra. Se dall’istrutto- 
tria risultasse il contrario, non 
avrei motivo di sostenere una 
tesi che poggia su di una pre- 
cisa ipotesi. L'ipotesi è che i 
giovani volessero violentare la. 
ragazza; che la ragazza non po- 
tesse svincolarsi dalla stretta 
altro che usando il coltello; 
Che il coltello, di fatto e prete- 
rintenzionalmente, abbia colpi. 
to in parte vitale; che il soc- 


corso del ferito non si sia veri- 


ficato per colpa. dei suoi com- 
pagni: questa è l'ipotesi dalla 
quale io ho preso le mosse. In 


tale ipotesi mon vedo come si 
possa discutere — su un piano 
di etica umana e di morale cri. 
stiana — la mia tesl. 


«Dire che la giovane doveva 


rivolgersi all'autorità è — mi 
si scusi — cadere nei ridicolo. 
Come, infatti poteva essa farlo 
in quel momento? (Perchè di 
quel momento noi stiamo par 
lando), Doveva forse mettersi 
a gridare? Ma lo ha faito: pur- 
troppo, non c’era nessuno che 
potesse accorrere per alutarla. 
Doveva tentare di svincolarsi e 
fuggire via? Ma ha fatto an- 


che questo, purtroppo senza ri- 
sultati. Essa ha potuto scampa- 
Te alla violenza carnale «so- 
lo» usando il coltello, 

<Ridicolo è, anzi, il paragone 
con Maria Goretti Questa ha 
potuto difendere la sua purezza 
solo morendo sotto i colpi del 
coltello aggressore, mentre la 
giovane di Bracciano ha potuto 
difendere la. sua purezza solo 
uccidendo. Non dico che ciò 
debba chiamarsi martirio: no 
affatto. 

«Dico che la giovane na usa- 
to un suo diritto ed ha adem- 
piuto un suo dovere; nonchè 
attenuare quanto ho affermato 
Nella mia radiotrasmissione, 
debbo aggiungere che la morale 
cristiana avrebbe certamente 
condannato la giovane qualora 
avesse ceduto alle minacce e si 
fosse fatta trascinare nel bo- 
sco. Questo perchè le conse- 
guenze ‘di tale condiscendenza 
erano facilmente prevedibili. 

«Lasciamo stare l’ironia che 
Il corsivista fa sul «Mondo mi- 
gliore». Il mondo migliore è 
un mondo cristiano: centrato, 
quindi, sulla legge della carità 
e dell’amore. Ma chi oserebbe 
sostenere che la carità consista 
nel lasciarsi sare violenza da 
cinque piccoli malviventi? Non 
so se il corsivista del «Tempo» 
ha una figliola. Jo non ne ho: 
ma, essendo sacerdote, ritengo 
mio diritto e mio dovere difen- 
dere le figliole di tutti e quin- 
di anche la figliola di lui», 


ì 


(—2000), Ras 34000 (—2400). 
Trasporti: N. Milano 4300 (—280), 
Ausiliare 2350. (—), Mittel 5450 
(+50), Veneta 1600 (—). co 
Tessili e manifatturieri; Chàtil 
lon 9150 (4-10), Cotoniere 600 (—), 
Cantoni 23950 (—475), Val Ticino 
69 (—2,50),, Olcese 1525 (—65), Cu- 
cirini 13800 (—750), Stampati 3870 
(—130), Cascami 12200 (470), Fi. 
sac 375 (4-5), Gavardo 5350 (430), 
Lanerossi 8610 (—210), Tilane 7500 
(150), Scotti 167 (—), Linificio 
1210 (—5), Rossari 32990 (—850), 
Rotondi 33100 (100), Man, Tosi 
5850 (—50), Pacchetti 765 (—), Vi- 
scosa 3680 (—85), Bernasconi 1280 
(—), Un. Manif. 76000 (—). 
Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 1849 (—89), Broggi-Izar 1090 
(—8), Dalmine 2380 (—180), Ilva 
690 (—57), Magona 938 (—22), Me 
talli 7700 (—550), Amiata 7300 
(—350), Catini 3240 (—120), Mon- 
teponi 1480 (—39), Siele 8280 
(230), Falck 6750 (—40). 
Meccanici e automobil.: Bianchi 
590,50 (—12), Fiat 2490 (—151), 
Nebiolo 18,50 (—0,40), F. Tosi 626 
(9), Westingh. 2300 (110). 
Elettrici etl elettrotecnici: Sade 
2055 (—211), Cieli A 4300 (—60), 
Cieli B 4250 (—30), Dinamo 4150 
(—40), Edison 4700 (—155), Bre: 
sciana 4150. (—5), Caffaro. 400 
(—19), Calabrie 2210 (—90), Cam- 
pania 2400 (—105), Sarda 6240 
(4-40), Valdarno 4270 (125), Emi. 
liana 3890 (—100), App. Centr. 
4650 (—), Al. Veneto 2990 (—210), 
Subalpina 4150 (—295), Sit 1420 
(—75), Lucana 2820 (—30), Magne- 
ti 1780 (—30), E. Marelli 730 (10), 
Orobia 2880 (—280), Pugliese 2080 
(170), Romana 4150 (—120), Seso 
4000 (—120), Sip 2060 (—170), Sma 
1925 (—120), Stet 4030 (—220), 
Tecnomas, 2980 (—50), Volta ord. 
2950 (—220), Volta pref. 3380 
(—120), Teti A 4400 (—180), Teti 
B 4400 (—30), Terni 440 (19,50), 
Unes 1202 ((—20), Vizzola 5300 


(200), 
Alimentari: Certosa 8790 (—100), 
Distillati 5250 (—165), Eridania 


5295 (—85), Es, Molini 2475 (—), 
Motta 20000 (—-980), R. Zuccheri 
710 (10), 

Chimici: Anic 4205 (—125), Nap. 
Gas 1575 (+55), Erba 14850 (—250), 
Italgas 2055 (--68), Larderello ‘3750 
(100), Liquigas 1304 :(—24),. Ossi 
geno 3110 (--10), Miralanza 18500 
(600), Pibigas 415 (—23), Ru: 
mianca 2330. (—8), Saffa 4410 
(—270), Solgas 1730 (—140). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4620 (30), Beni Stab. 4640 (—50), 
Bon, Ferr. 1190 (—50), Edificio 
4004 (26), Imm, Roma 982 (21), 
Sagi 2550 (—150), Iniziativa 2900 
(110), Milano ©, 20450 (—50), 
Risanam. 9170 (-—30), Sylos 4750 
(100). 

Cambi. esportazione: doll. USA 
620,60, doll, canadese 650, franco 
svizzero libero 143,60, sterlina 
1738,625, franco. francese 126,50, 
marco Germania occ, 148,2825, fran 
co belga 12,417, fiorino olandese 
164,09, corona danese 89,895, coro- 
na svedese 119,94, corona norvege- 
se_86,93, scellino austriaco 24,0525, 

Banconote (prezzi uffic.): doll 
USA 619,50, franco svizzero 143,54, 
sterlina 1737,75, franco belga 12,265, 
franco frane. 125,10, marco 148,14, 
scellino austriaco 23,99, peseta spa. 
gnola. 10,14, escudo portoghese 
21,60, dollaro canadese 648, fiorino 
olandese. 163,75, corona danese 
89,60, corona svedese 119,40, coro- 
na. norvegese 86,50, dinaro taglio 
grosso 0,80, dinaro taglio piccolo 
0,86, lira egiziana T. P. 1165. 

Oro e monete (prezzi informa 
tivi: sterlina oro e, v. 5825-5925, 
sterlina oro ce, n. 5700-5825, ma- 
rengo svizzero 4375-4575, oro 701- 
706, argento puro 19,30-19,60, 

TRIESTE 

Il mercato azionario ha rivela. 
to una intonazione debole, pro» 
vocando una generale flessione del 
corsi. La maggior parte dei valori 
ha chiuso ai minimi della giornan 
ta, registrando perdite più o me- 
no sensibili. Moderate variazioni 
nei due sensi per i titoli di Stato. 

Bastogi 2980, Finmare 760, Fin. 
sìder 1020, Generali 66000, Assicu- 
ratrice 70000, Ras 36000, Istria. 
‘Trieste 515, Lussino 9300, Marti» 
nolich 6550, Tripcovich 30000, Snia 
Viscosa 3650, Ilva 735, Monteca= 
tini 3260, Cantieri Adr, 205, Me- 
ridelettrica 2015, Terni 440, Stet 
4180, Ampelea 1450, Arrigoni 1800, 
Liquigas 1300, Beni Stabili 4500, 
Immobiliare 1000, Pirelli It. 5300. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su Alpi occidentali, Liguria, re- 
gioni cemtro-meridionali della. Pe- 
nisola e isole, cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso con piogge e tem-. 
porali. Neyicate sull'arco alpino 
occidentale al di sopra dei due-? 
mila metri. Su Piemonte, Lombar- 
dia e Veneto nuvoloso con possi- 
bili piogge, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 24; Trieste 
15,25; Venezia 14, 22; Milano 13, 
22; Torino 14, 20; Genova 18, 20; 
Bologna 12, 18; Firenze 15, 19} Pi- 
sa 16, 21; Ancona 16, 19; Perugia 


13, 15; Pescara 16, 21; L'Aquila 
18, 21; Roma 16, 22; Campobasso 
18, 26; Bari 16, 24; Napoli 15, 24; 
Potenza 10, 16; Reggio C. 20, 29; 


LE PRESENZE DALL'ESTERO SI-INCREMENTANO TRAMITE 
AVVISI SUI GRANDI: GIORNALI EUROPEI E D'OLTREMARE 


>) PENSIONI 
RISTORANTI 


Chiedete SENZA IMPEGNO 


preventivi per owisi alla: 
SOCIETA" PER LA PUBBLICITA’ IN ITALIA 


SERVIZIO ESTERO - VIA MANZONI, 37 - MILANO 
A TRIESTE: U.P.l. . Via S. Pellico 4 + Telel. 55255 e 55955. 


Messina 22, 26; Palermo 22, 28; 
Catania 23, 20; Alghero 20, 30; Ca- 
gliari 21, 28, 
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Sin tn ro nera» 


TEPPISTI 


ANCHE A MOSCA 


IAMO dunque «fissati». sulle 

cause, sulla consistenza, sul 
carattere del fenomeno dei gio- 
vani teppisti decorati del nomi. 
gnolo di teddy boys. La spiega- 
zione ci viene somministrata, 
con il solito tono burbanzosa- 
‘mente dottorale, dall'organo uf 


ficiale del Partito comunista. 
La causa vera e. sola, dun- 


que, del fenomeno che ci preoc- 


cupa, secondo questa fonte di 
sapienza, è da ricercarsi «nella 
degenerazione politica, morale 


e civile che investe i tradizio- 


nali valori della società capita- 
listica». Non basta. Il «teddy- 
boysmo» italiano, poi, in parti- 
colare, è «il risultato di una 
consapevole linea educativa del- 
la borghesia e dei clericali». In- 
somma, e in parole povere, se 
i sobborghi di Milano e di Ro- 
ima sono mortificati e avviliti 
dalla presenza delle’ banderelle 
di cialtroni in giaccotto scuro, 
se le nostre spiagge sono teatro 
delle imprese di sguaiati in blue 
jeans, se — per arrivare al ca- 
so-limite — nell'Agro di Brac- 
ciano la giovane Alba Sbrighi 
s'è dovuta difendere con il col- 
tello a serramanico dalla per- 
vicace e schifosa insistenza. di 
"un gruppo di gaglioffetti di 
campagna, tutto.ciò dipende dal 
fatto che, finora, in Italia, ci 
sono le società per azioni, e che 
il potere legale è tenuto dal Go- 
verno Segni. 

Ciò posto, il rimedio — chia- 
TO — non può essere dunque 
che uno, e uno solo: il rove 
sciamento della società capita- 
listica, matrice di simili per- 
vertimenti, e, soprattutto la 
sconfitta politica della. borghe- 
sia italiana e della Democrazia 
cristiana. In altre parole, e sem- 
plici; per liberarsi dai teddy 
boys non, c'è che un modo: 


‘| quello di votare alle prossime 


elezioni politiche, e, in attesa, 
nelle elezioni amministrative 
man mano che si presentano, 
per la lista comunista o affini. 
Quando, a forza di voti, avre 
mo instaurato un regime comu- 
nista a Roma, e sindaci comu- 
nisti in tutti i comuni della Re- 
pubblica, non ci saranno più 
teppisti. 
e 

Ora, l'aspetto più piccante di 
questa spiegazione tutta di par- 
tito, tutta A.M.T.G. («Ad Majo 
rem Togliatti Gloriam») è que 
sto: che coloro che la propon- 
gono e la sostengono non si ac- 
corgono come il fenomeno del 
«teddy-boysmo» denunci sì cer- 
te carenze della società com'è 
oggi costituita e ordinata; ma 
investa anche le stesse speran- 
ze di una trasformazione di 
questa società proprio nel sen- 
so progettato e additato dal co- 
munismo, 

E ci spieghiamo andando al 
fatto, 

Chi sono, in concreto, i ted- 
dy boys? , 

Sono piccoli nichilisti, nel si- 
gnificato preciso della parola, 
che viene dal latino «nihil», che 
vuole dire «niente». Sono cioè 
ragazzi, o ragazzacci, nella cui 
testa non c'è niente; non c'è, 
vogliamo dire, nessun impulso 
razionale o sentimentale al 
l'azione. Non credono a niente, 
all'infuori che alla violenza in 
sè, compiuta come fine a se 
stessa, per dimostrare ai com- 
pagni casuali e ai casuali av- 
versari la propria strafottenza 
di tutte le norme morali e so- 
ciali. In altri terndini: sono ra- 
gazzi, o ragazzacci, cui il mon- 
do di oggi non ha saputo sug- 
gerire nessun ideale valido in 
cui credere; per i quali tutti 
gli ideali sono liquidati e pe 
tenti. : 

Abbiamo detto tutti gli idea- 
li; e a ragion veduta. Nella t»- 
sta dei teddy boys non c'è ne3- 
sun ideale religioso, cioè di un 
perfezionamento spirituale con: 
forme agli insegnamenti di una 
dottrina trascendente. Non c'è 
nessun ideale patriottico, cioè 
di uno sforzo da compiere per 
assicurare al paese dove cessi 
sono nati grandezza 2 gloria nel 
mondo. Non c'è nessun ideale 
di un progresso sociale da rea- 
lizzare spalla a spalla in una 
pacifica e ordinata collaborazio- 
ne. Non c'è insomma nessuno 
degli ideali che nell'Ottocento 
‘attrassero e animarono è spin- 
sero tutta la gioventù del mon- 
do civile, in cui credettero for- 
temente i nostri padri, in cui 
noi stessi anziani, abbiamo cre- 
duto, e crediamo ancora, nono- 
stante lo scoramento che qual- 
che volta ci assale, e in cui cer- 
chiamo di educare i giovani ai 
quali parliamo. Ma, si badi: non 
basta. Nella testa’ dei piccoli 
gaglioffi, decorati del nome di 
teddy' boys, non c'è neppure un 
altro ideale, l’ultimo dei gran- 
di ideali che sono balenati alla 
fantasia degli uomini dell’Otto- 
cento; non c'è neppure l'ideale 
di un grande rivolgimento so- 
ciale, da raggiungersi, se occor- 
re, con:la violenza, ma con una 
violenza allenata, disciplinata, 


controllata; obbediente agli or- 
dini dei capi che sanno ciò che 
vogliono, e perchè vogliono co- 
sì; non c'è, diciamo, neppure 
l'ideale comunista. 

Parliamoci chiaro. Dieci anni 
fa, i «tipetti» che oggi fantino i 
teddy. boys per scimmiottare il 
costume americano, sarebbero 
stati anche iscritti in maggio 
ranza nelle sezioni giovanili del 
Partito comunista, avrebbero 
ancora vagheggiato il momen- 
to in cui sarebbe venuto da Ro. 
ma. l'ordine di imbracciare. il 
mitra nascosto in soffitta e di 
scendere in piazza, avrebbero 
insomma, accettato, sia pure 
all'ingrosso, l'ideale comunista; 
ch'è un ideale che noi deploria- 
mo, che noi rigettiamo, ma che 
pure, lo riconosciamo volentieri, 
può anche ispirare sacrifici e 
sforzi di un alto valore morale. 
Oggi non più. Oggi, quei «tipet- 
ti» non sono più nemmeno co- 
munisti; sono — lo abbiamo 
detto — nichilisti, che è peg- 
gio; che anzi è, in certo qual 
senso, la negazione radicale 
dello stesso comunismo. Non 
aspettano più nessun ordine da- 
gli strateghi delle Botteghe 
Oscure; ma vanno alle loro 
sciagurate imprese così, per pu- 
to impulso. sovversivo, strainfi- 
schiandosi non soltanto dell’or- 
dine sociale costituito, ma di 
quello da costituite; non’ sol- 
tanto del Governo di Segni, ma 
del Governo-ombra di Togliatti, 


E così, in realtà, il pullulare 
di questo teppismo da pedate 
non testimonia soltanto la scar- 
sa. capacità educativa della so- 
cietà borghese, ma testimonia 
la sempre minor presa che la 
propaganda comunista ha sulle 
nuove generazioni, e su quella 
percentuale delle nuove genera- 
zioni portata per natura, per 
temperamento,. per la forza se- 
greta e ‘misteriosa del sangue 
all'uso della violenza. 


re 


Data questa insensibilità a 
qualunque ideale, e questa pro- 
pensione al nichilismo di una 
Darte della gioventù; dato que- 
sto fallimento dello stesso idea- 
le comunista sui «ragazzi di vi 
ta» dei sobborghi delle grandi 
città, e sui loro imitatori pro- 
vinciali e campagnoli, la spie 
gazione del «teddy-boysmo» a- 
vanzata dall'organo del Partito 
comunista resta un comico do- 
cumento di dottrinarismo di- 
staccato dalla vita, e della in- 
capacità degli intellettuali co- 
munisti di fornire una spiega- 
zione dei fatti sociali che vada 
al di là di un ridicolo mani. 
cheismo, secondo cui tutto ciò 
che al mondo v'è di riprovevo- 
le, di disgustoso, di criminoso, 
è sempre colpa della società ca- 
Ppitalista, 


E quanto poi al rimedio, sug- 
gerito tra le righe per mettere 
fine al «teddy-boysmo», non ne 
parliamo. E' un rimedio — 
quello di votare per i candidati 
del Partito comunista — che 
non concorda con le ultime no- 
tizie di cronaca che giungono 
dalla Russia. Abbiamo letto, 
per esempio, proprio în questi 
giorni, questa notiziola: «Il Tri- 
bunale di Leningrado ha con- 
dannato a morte sei giovani ri- 
conosciuti colpevoli di aver ac- 
coltellato e affogato un operaio 
e di aver usato violenza contro 
la sua giovane moglie; mentre 
altri tre giovani sono stati con- 
dannati a pene variabili tra i 
10 e i 15 anni». 


Come si vede, i teddy. boys 
ci sono anche in Russia; sol 
tanto, ci pare, di un «fusto» più 
grosso assai e «stangati» con 
una severità adeguata al «fu- 
sto» che hanno. 

O allora? 


Giovanni Ansaldo 


L'on. Del Bo inausarerà 


il «Salono del Bambino» 


Milano, 2 

L'on. Dino Del Bo, Ministro 
per il Commercio con l’Estero, 
accogliendo ‘invito rrivolitogli, 
dalla presidenza del primo «Sa- 
lone del bambino», ha assicu- 
rato il suo intervento alla ce- 
timonia inaugurale della Mo- 
stra stessa che avrà luogo al 
Palazzo dell'Arte al Parco nel- 
la mattinata di domenica 13 
settembre. 

Intanto la grande e inedita 
rassegna dedicata all’infanzia 
è giunta ormai all'ultima e con- 
clusiva fase della sua lunga 
preparazione, mentre le nume- 
rose ed elette adesioni ne rive- 
lano, sin da ora il prestigio e 
l’importanza. 

Sono gli espositori gli auten= 
tici protagonisti di questa sim- 
paticissima manifestazione che 
non vuole essere soltanto un 
fatto economico, inserito nel 
calendario annuale dei grandi 
avvenimenti milanesi, ma un 
appuntamento costruttivo che 
la produzione specializzata sta- 
bilisce con la società al fine di 
determinare, allo scadere di 
ogni anno, un bilancio ed un 
esame di coscienza in cui ini- 
ziative industriali, studi e ri 
cerche scientifiche, passione ‘e 
tecnica. di educatori devono 
trovare il giusto pareggio nel- 
la comprensione e mella fidu- 
cia dei genitori, 


LE INQUIETUDINI ODIERNE VANNO ESAMINATE SENZA DEMAGOGICO PESSIMISMO 


IL PICCOLO 


NON HANNO ORIGINI SEPARATISTE 
I GUAI E I RANCORI DELLA SICILIA 


Per vari decenni si è svolto incontrastato il processo di arricchimento 
delle regioni dell'Italia settentrionale a spese del già misero Sud 


DAD NOSTRO INVIATO 
Palermo, settembre 

Da Roma im su, le crisi e 
le febbri della Sicilia d'oggi 
provocano un senso di fasti. 
dio. Questi siciliani, si dice, 
che vogliono? Hanno ottenu- 
to una discutibile autonomia 
(e si dimentica che nel 1860 
sì stettero per convocare i co- 
mizi per dare un Parlamento 
locale all’isola appena annes- 
sa, e che questa soluzione si 
riaffacciò intorno @l 1890); 
hanno quattrini, lavori, credi. 
ti dall'Italia, oltre alle impo- 
ste che niscuotono sul luogo; 
se non sono contenti, si sepa- 
rino pure e risolvano i propri 
guaì da sè. Chi dice così è 
fuori della realtà; della stessa 
realtà siciliana, 


Situazione complessa 


La grande stampa italiana, 
che ha molte colpe, ha anche 
quella di aver fatto credere 
all’esistenza di un separatismo 
siciliano. E’ un atteggiamento 
di mumerosi articolisti quella 
che chiamerei la demagogia 
dal pessimismo: sì passa di 
fronte al pubblico per perso- 
ne scaltrite, che la sanno lun- 
ga, che non sì lasciano gabba- 
res è un modo di ricalcare 
quel conformismo dell’anticon- 
formismo, quel vezzo di met- 
tere tutto al peggio, che inco- 
raggia così piacevolmente ‘il 
lettore mediocre a credere di 
essere governato da imbecilli, 
ai quali egli è dunque supe- 
riore. Le cose sono molto più 
complesse. Per difficile che 
sia dirlo oggi, affermo che il 
separatismo siciliano è una fa- 
vola. Salvo quattro 0 cinque 
stravaganti, è siciliani, unani: 


mi, sono È più italiani fra tui- 
t1 gli italiani, sono forse il so- 
lo popolo regionale che non 
ha bisogno di una rivalutazio- 
ne del patriottismo (italiano). 
Una Sicilia staccata dall’Italia 
sarebbe un controsenso per- 
fino economicamente: basta 
pensare ai milioni di braccia 
e di cervelli da collocare. 

I guai della Sicilia, le in- 
comprensioni ‘e i rancori ver- 
so il resto dell’Italia, e dicia- 
mo pure verso il Nord, hanno 
ben altro carattere e ben di- 
verse radici; sì tratta d'un fe- 
nomeno, serio, grave, d'un 
fatto storico che. in parte era 
inevitabile. Fedele a un mio 
metodo, risalirò alle origini; 
mon importa se i fatti sono 
in parte noti. 

L'unità d’Italia doveva for. 
zatamente portare a scompen- 
si; fondeva regioni situate ai 
confini dell’Austria, della Sviz- 
zera, della Francia, già prepa- 
rate all'imminente sviluppo in- 
dustriale, con altre che, pur 
dotate di una propria indu- 
stria e di un proprio artigia- 
nato, erano incapaci di resiste- 
re alla concorrenza per uno 
stato economico più arretrato, 
per una minor cultura, per la 
lontananza dal resto dell'Eu- 
ropa, per la mancanza di fon- 
ti di energia. 

Roma favori il Nord. Fu un 
torto? I siciliani più illumi- 
mati dicono che era inevitabi- 
le; e mon erano 1 siciliani stes- 
si e î meridionali in genere al 
Governo e negli ufficì romani? 
Lo stesso sviluppo del Nord 
richiedeva. certe attenzioni, le 
quali producevano effetti be, 
nefici per l'economia naziona- 
le che non avrebbero prodot- 
to nel Sud, Roma e è setten 


Francoise Arnoul accanto. a Harold Kay in una scena del 
nuovo film che sta girando per la regia di Henri Decoin 


Bram Stoker - Dracula il Vam- 
piro » Longanesi - pp. 448 - Lire 
1.800. La storia del Conte Dracu- 
la che Bram Stoker scrisse alla 
fine del secolo scorso, appartie: 
ne a quel filone romantico che si 
ispirava al diabolico, traendo te- 
mi e suggestioni dalle più remo- 
te e radicate superstizioni popola- 
ri. Dracula è un vampiro, un es- 
sere malvagio. che un'antica ma- 
ledizione ha condannato a vivere 
nutrendosi di sangue umano; un 
personaggio che non è soltanto 
immaginario ma l'orrore da cui è 
circondato affonda le radici in una 
trama-di antichi terrori ch giac- 
ciono nel fondo irrazionale della 
‘umanità. Alto, magro, dmmanta- 
to di nero, con gli occhi. fiam- 
meggianti e i denti aguzzi spor. 
genti tra le labbra umide e car- 
nose. avidi di carni. femminili, 
Dracula è l'immagine lugubre 6 
notturne del male. Dalla tetra 
cornice di un castello in rovina 
eretto sulle gole montuose della 
Transilvania, percosse da una pe 
renne tempesta; popolate di lupi 
famelici, alla  nauseabonda tana 
dove Dracula giace di giorno per 
resuscitare di notte assetato di 
sangue umano, dalle sue trasfor 
mazioni in pipistrello all'appari- 
zione di splendide donne vampi- 
ro amanti del conte, questa è la 
storia più completa, il campiona- 
rio più impressionante di ogni or 
Tore umano e diabolico. «Dracula 
îl Vampiro» è nel suo genere un 
autentico capolavoro, la prima e 
la più sconvolgente delle storie 
del mistero, ancora oggi best-sel- 
ler mondiale: il suo fascino sini- 
stro, la sua corsa all'orrore e al 
terrore non hanno finito di aug! 
gestionare i lettori moderni, 


©) 


Saburo Sakai . Samurai! - Lon- 
ganesi - pp. 448 - L. 2.000. Due- 
cento combattimenti aerei con ses: 


£ibri ricevuti 


santaquattro vittorie riconoscute 
sono il contributo dato all'ultima 
guerra da Saburo Sakai, l’unico 
asso dell'aviazione giapponese so- 
pravvissuto, Ultimo erede di una 
stirpe di samurai, i leggendari 
guerrieri che dedicavano la loro 
vita al servizio del paese. Sakai 
narra in queste pagine la sua vi- 
te dall'infanzia alla fine della 
guerra, descrivendo le sue impre. 
se con la modestia di un auten- 
tico eroe. Mentre ia cronaca qel- 
la guerra vien presto dimenticata 
© la storia riassume .gli avveni- 
menti in poche date e nel lustro 
conferito a pochi personaggi, le 
testimonianze autobiografiche di 
combattimenti sono le sole a re- 
stituirci. ‘un volto vivo e dramma» 
tico della guerra. «Samurai» è la 
storia della guerra sul Pacifico 
come la vide Sakai dalla carlinga 
del suo aereo, una storia di im- 
Prese eroiche che si imprimono 
nella mente del lettore con 1a pre- 
cisione visiva di un documentario 
cinematografico, Dagli attacchi 
contro Luzon, ai selvaggi combat: 
timenti nel cielo di Lae, Rabaul 
e Guadalcanal, questa non è una 
cronaca impassibile ma la viva 
esperienza di un uomo nel turbi- 
ne della guerra, con i suoi entu- 
siasmi, le sue ansietà, le sue pau- 
re, e un tenero legame d'amore 
con una ragazza giapponese che 
egli conobbe durante una troppo 
breve licenza. 
©) 


John Keats - Il sogno di Ada: 
mo - Sonetti e odi nella interpre- 
tazione di Rosella Mancini - Ed, 
Cschina . pp. 108 - L. 600. 


©) 


Ettore Serra - La casa in mare 
- Bd Ceschina - pp. 100 - L, 600. 


Arturo Onofri - Poesie d’amore 
* Ceschina - pp. 96. L, 600, 


| diventava . un sotto-occupato. 


brionali mon hanno condanna. 
to la Sicilia alla miseria e al- 
l’oblìo, come ‘molti qui cre- 
dono ingenuamente, non han- 
no provato odio per î meridio- 
nali ai quali hanno aperto le 
braccia e ceduto migiaia di 
posti di comando; è chiaro 
invece che il raddoppio d’una 
linea ferroviaria in Piemonte 
aveva effetti immediati che in 
una desolata provincia sicilia 
na non sì manifestavano. Si 
verificava, d’altra parte, il feno- 
meno dell’agglomerazione in- 
dustriale, per cui le fabbriche 
chiamano fabbriche. Gli alleva- 
menti del Nord si trasforma 
vano in caseifici. I valloni si- 
ciliani rimanevano un deser- 
to. Le industrie del Nord, e- 
spandendosi, succhiavano i ca- 
pitalî depositati nelle banche 
del Sud, i quali rendevano il 
5 per cento a Palermo e il 
cento per cenzo a Milano. 

La Sicilia aveva, quando vi 
sbarcò Garibaldi, una rete stra. 
dale imponente per le neces- 
sità del tempo: 12.000 chilo- 
metri di trazzere larghe 28 
metri. I primi telaî tessili in 
Italia furono quelli di Trapa- 
ni e di Messina; le prime nia- 
vi a vapore quelle della flotta 
siciliana Florio. La prima fer- 
rovia italiana fu la Napoli- 
Portici. Relativamente al Nord, 
il Sud era assaì meno arretra 
to di adesso. 

La vasta piccola industria 
meridionale e siciliana fù sof- 
focata dall'enorme sviluppo di 
quella del Nord che aveva ab. 
bondanza di acqua, di elettri- 
cità a buon mercato, di strade 
e di capitali. Quando, verso îl 
1880, sì instaurò una politica 
di probezione doganale richie- 
sta dallo stesso sviluppo della 
industria, accaddero due fatti, 
Da un lato il siciliano veniva 
a pagare tutti i manufatti e 
soprattutto le macchine più 
cari di quel che sarebbe stato 
in regime di indipendenza: 
per cui oggi egli paga per una 
piccola automobile ducentomi. 
Va lire di più di quel che spen- 
derebbe potendola ordinare în 
Germania; dall'altro î paesi 
esteri danneggiati dal nostro 
protezionismo contrattaccaro» 
no imponendo dazi ai prodot» 
t4 agricoli italiani, in gran par- 
te meridionali, Alcuni siciliani 
molto vecchi ricordano ancora 
l’esistenza di cinquantasei na- 
vi-cisterna di Marsala che an- 
davano cariche di vino nei 
ponti francesi, dove lo vuota» 
vano come si fa oggi col pe- 
trolio. La Francia piantò viti 
in Algeria e mise dazîì sugli 
agrumi la cuì coltivazione era 
n pieno sviluppo in Sic 
L’artigiano. che nel Nord si 
trasformava in operaio o in 
piccolo industriale, in Sicilia 


Per decenni sì svolse un pro- 
cesso di arricchimento delle 
regioni ricche e di impoveri- 
mento di quelle povere. 


Malcontento passionale 


La gente sîciliana non si 
rendeva bene conto del per- 
chè; il pubblico ragiona a ba- 
se di giudisì sommari: «Quel- 
li dì lassù pensano solo per 
sé, siamo gli eterni sfruttati», 
ecc. Questo malcontento pas- 
sîoniale, generico, fra rassegna- 
to e inesorabile, io l'ho respi- 
rato, meridionale qual sono, 
nei primi anni della mia in- 
fanzia. Nessuno saprà mai di 
quanta povertà vera, dì quan- 
to dolore, di quanta paziente 
sofferenza, di quanta fisica e 
brutale fatica, fatica di donne 
stanche, vecchie a trent'anni, 
fatica di padri virtuosissimi e 
sacrificati, sposati a vent'anni, 
sia impastato questo antico 
malcontento: si guardi parti 
re o arrivare uno di quei tre- 
ni notturni che vanno da Ro- 
ma o da Milano in Sicilia, al 
la vigilia delle feste, per con- 
templare questa umanità an- 
cora grezza, ma così patita, 
così genuina e così generosa. 
Generazioni vissute nella mor- 
tificazione e nella privazione, 
a cui molte volte il nordico 
non sî asteneva dal ricordare 
la loro inferiorità, richiedono 
che si parli delle crisi anche 
politiche del Sud e della Sici. 
lia levandosi il cappello, e 
profferendo una parola virile 
di scusa. 

Venne il 1945, Una delle pri- 
me leggi riparatrici ju lai 
colo dello statuto siciliano che 
permette . l'importazione nel- 
l’îsola, in franchigia doganale, 
di macchine destinate alla tra- 
sformazione agricola. Un agri 
coltore siciliano può, così, pa 
gare un trattore qualche cen- 
tinaio di migliaia di lire di me- 
no che nel Nord. Lo statuto 
siciliano fu uno strumento im- 
perfetto che si forgiò col pro- 
posito di farla ‘perfezionare 
dalla Costituente. Re Umber- 
to lo promulgò nel 1946. La 
Costituente arrivò al giorno 
della sua chiusura senza aver 
avuto il tempo di discuterlo, 
Vi erano molte proposte di 
emendamento.’ Sì approvò lo 
Statuto" così com’era, dichia- 
randolo integrato alla Costitu- 
zione; insieme a una leggina 
che attribuiva al futuro Parla: 
mento regolare la jacoltà di 
modificarlo entro due anni con 
legge ordinaria. La Regione 
fece ricorso contro questa leg- 


ge, che l'Alta Corte per la si- 
cilia, allora esistente in man- 
canza di altri organi superiori, 
dichiarò incostituzionale, giu- 
dicando impossibile modificare 
con legge ordinaria uma legge 
costituzionale. Ecco perchè lo 
statuto, con tutte le sue esage- 
razioni, l'eccessivo politicismo 
delle istituzioni, un Parlamen- 
to regionale che si sovrappo- 
ne a quello ‘nazionale, è rima- 
sto tale e quale e non potrà 
essere modificato se mon in 
sede di revisione della Costi. 
tuzione. 

Veniamo così alla cronaca 
degli ultimi tempi, e i lettori 
avranno capîto il perchè della 
rapida rievocazione del passa- 
to. I primi due Parlamenti re- 
gionali vissero. senza. gravi 
scosse. Furono otto anni di 
relativa euforia, poichè il de- 
naro che affluiva, Vimpianto 
di industrie facilitato dai pri- 
vilegi fiscali, un pullulare di 
iniziative e di lavori, il sorge- 
re di numerosi impieghi, con- 
tentarono molta gente, e fece- 
ro passar sopra al permanere 
dei tuguri, di quortieri dì mi- 
seria e di vergogna, neppure 
scalfiti, di un tono generale 
di abbamdono che certo non 
poteva essere mutato in otto 
anni; ma che non era attacca- 
to con abbastanza vigore. Ac- 
cadde quel che accade quasi 
sempre; da un lato gli slanci 
‘imiziali degenerarono; dall’al- 
tro vennero fuori gli insoddi- 
sfattî; sì esagerarono gli in- 
successi per speculazione po- 
Utica; si accusò la D.C., forza 
dirigente dell'isola, di aver fre- 
mato l'impeto iniziale degli in- 
vestimenti per eccessivi riguar- 
di verso i'cosiddetti monopoli 
privati, cioè verso i complessi 
industriali del Nord, che han- 
no impiantato grandi fabbri 
che în Sicîlia e non vedono di 
buon occhio certe iniziative 
statalìi. Sì rimprovera al Go- 
verno centrale di scaricarsi 
dietro sl richiamo all’esistenza 
di istituti locali e speciali per 
‘astenersi dal fare maggiori 
spesé in Sicilia; si è detto: 
per riparare novant'anni di 
abbandono non vale dire che 
alla Sicilia deve ormai pensa- 
re. la Regione. Le risorse del- 
Va Sicilia, anche con Vaggiun- 
ta della Cassa del Mezzogior: 
no, possono tutt'al più essere 
parallele, e. forse nemmeno 
equivalenti, a quelle del Nord; 
‘occorre invece invertire riso- 
lutamente il movimento; con- 
tinuare, s'intende, a spendere 
per il Nord, ma affrontare ra- 
«dicalmente le necessità del 
Sud, dove c’è una vera e-pro- 
pria guerra da. combattere 
contro un decadimento mille 
mario. I tuturi di Palermo, ve- 
ra onta dell'umanità, nè il Co- 
mune nè la Regione possono 
buttarli giù. 

Si è osservato anche che per 
ingenuità 0 per sbagliata jur- 
bizia dei siciliani, la riparti. 
zione del gettito delle imposte 
danneggia la Sicilia. Il crite- 
rio che sì volle seguire, di di- 
videre tale gettito in due me- 
tà uguali per lo Stato e la Re- 
gione, assegnando, per sempli- 
cità, l'intero gettito di ciascu- 
na imposta all'uno o all'altra, 
venne viziato dal fatto che la 
imposta di fabbricazione, il 
cui gettito era nel 1948 dì qual- 
«che centinaio di milioni e per- 
ciò venne lasciato allo Stato, 
frutta inveco oggi, grazie allo 
sviluppo industriale della Sici- 
lia, venti miliardi all'anno che 
vengono così sottratti alla Re- 
gione. Si crede che la Sicilia 
si arricchisca col petrolio. La 
Sicilia ha incassato finora ap- 
pena 1800 milioni di royalties 
sul petrolio; 18 miliardi di 
imposta sulla lavorazione del 
petrolio stesso, cioè dieci vol- 
te di più, sono partiti per Ro- 
ma. Bel risultato, si dice, del 
fatto di produrre, nella raffi- 
neria di Augusta, 35.000 barili 
di benzina al giorno; e di pro- 
durli grazie alla rinunzia alla 
imposta di x.M. con cui la 
Regione ha attirato quell’indu- 
stria! Bell’affare davvero. I si- 
cilianì si sentono turlupinati 
(con le proprie mani). E 0s- 


servano che Togni cancella le 
autostrade siciliane dal pro- 
gramma Romita. Ed è così, 
dicono, che mentre il sicilia 
no compra la bicicletta, il lom- 
bardo compra il motoscooter. 
c’è da domandarsi se questo 
dislivello possa mai impedir- 
sì, se sia perfino desiderabile 
tmpedirlo, giacchè nessuno 
pensa di dire al Nord: — Un 
momento, aspettate gli altri; 
— ma è certo che bisognereb- 
be avere, per le ragioni am- 
piamente ‘spiegate, un occhio 
preferenziale per îl Sud, e co- 
sì facendo, bisogra che il 
Nord lo capisca bene, non si 
commette alcuna ingiustizia, 
anzi si permetterà il sorgere 
di quell'immenso mercato di 
consumo im cui è l'avvenire 
del Nord. 

Un dato spiegherà © ‘mal 
contento. La. ripartizione del 
gettito delle imposte siciliane, 


che era stato preordinato nel- 
la misura di metà e metà fra 
Roma e Palermo, si sta av 
viando al 70 per cento per 
Roma. 
A queste cause nobili di pro- 
testa si aggiungono moventi 
inferiori, personalismi, inte- 
ressi delusi, ambizioni. Quella 
inquietudine che poteva appa 
rire un fenomeno di vitali 
si tinge di aspetti più meschi- 
ni. La vita della terza legisla- 
tura siciliana è stata dramma: 
tica, per certì aspetti tragico- 
mica. Le vicende della vota- 
zione per la presidenza della 
Giunta hanno raggiunto l’ine- 
narrabile per la loro compl: 
catezza che sembrerebbe, d’al- 
tra parte, inventata da un u- 
morista. Non c’è nulla di 
scherzoso, tuttavia, nell’esplo- 
sivo affermarsi della Sicilia 
nella vita politica italiana. 
Riccardo Forte 


Giovedì, 3 settembre 1959 


Sofia Loren nei panni di una 
regina si accinge a girare una. 
scena di «La baia di Napoli»: 


"e 


a 
LA XX MOSTRA D’ARTE CINEMATOGRAFICA 


MORTE DI UNA BELLA DONNA 
ALL'INSEGNA DEL MIGROSOLCO 


«A double four di Claude Chabrol è opera pregevole 
che rivela solida cultura e conoscenza del mestiere 


DAL NOSTRO INVIATO 
4 Venezia, 2. 

C'è qualcosa nell'aria che 
proprio non va, Una mostra 
cinematografica è fatta soprat- 
tutto di bei film, ma è anche 
fatta di quella effimera corni 
ce di lustrini e di glorie fug- 
genti che costituiscono la fa- 
stosa cornice del cinema da 
quando è nato, Ebbene man- 
cano soltanto tre giorni alla 
conclusione di questa ventesi- 
ma mostra. Dalla spiaggia ai 
grandi alberghi, dal Viale del 
tramonto al Palazzo del cine- 
ma tutto si sta svolgendo alla 
insegna di una stanca norma. 
lità, di una monotonia disar- 
mante, di una specie di squal- 
lore che settembre, scattato 
puntualmente con i foglietti 
del calendario, incupisce anco- 
ta di più con l'incertezza quo- 
tidiana dei suoi tempi anzichè 
esaltare con i suoi colori più 
belli; nelli'nsieme un funerale, 
e di terza classe, interrotto 
ogni qualtanto da un paio di 
film che, per fortuna, escono 
dalla mediocrità e riconciliano 
gli animi, Tanto poco è suf- 
ficiente per rendere felici co- 
me bambini cinquecento gior- 
nalisti, 

Evidentemente la causa di 
questa decadenza di Venezia 
sul piano mondano e spetta- 
colare ha sue profonde ragio- 
ni, poichè non è da questa 
ventesima edizione che la ras- 
segna del Lido si sta svolgen- 
do in un clima di sempre mag- 
giore «austerity». Quest'anno 
tuttavia saio e cilicio si sono 
ulteriormente diffusi,  conqui- 
stando anche quelle posizioni 
— poche in verità — che ave- 
vano finora resistito, Che sia 
tutto bene o tutto male que- 
sto andantino con tristezza è 
difficile a dirsi senza perples 
sità. La serietà è quasi sem. 
pre un bene, ma due soldi di 
spensieratezza sono altrettanto 
necessari, 


Voluto assenteismo? 


Qui invece non si conoscono 
più le mezze misure, e di con- 
seguenza si insinua con mag- 
giore persuasione il sospetto 
che dietro la volenterosa mac- 
china della mostra ci sia qual- 
cuno a tramare nell'ombra, Le 
nostre sono delle pure ipotesi, 
ma non vorremmo dover pen- 
sare che l’assenza di divi, di 
quelli che ancora eccitano l’in- 
teresse della folla, sia una con- 
seguenza delle polemiche cre- 
sciute al seguito dei film ita- 
liani ammessi in concorso, Non 
vorremmo insomma che-si trat. 
tasse di una specie di sabotag- 
gio fatto dai produttori ita- 
liani esclusi, Ma non altrimen- 
ti interpreteremmo alcune di 
chiarazioni fatte ieri dal di 
rettore della mostra sempre in 
merito a tali polemiche, e che 
buttate in un periodo ‘critico 


hanno, se non proprio l'aria di 
una giustificazione, l'intento di 
voler ribadire la ‘giustezza del 
proprio operato. Tra l'altro il 
dott. Ammannatti, in ordine al- 
la scelta dei tre film italiani, 
ha detto che la commissione si 
sente lieta e onorata di avere 
effettuato questa selezione che 
offre al nostro cinema la pos 
sibilità di dare una prova del- 
la propria vitalità e del suo 
continuo sforzo di rinnova. 
mento. 

Siamo comunque agli sgoccio- 
li e almeno per la qualità delle 
cose Viste si può dire che sono 
sgoccioli importanti, anche se 
il resto è silenzio, Ieri c’è stato 
l’ottimo e nobile film giappo- 
nese, difficilmente imitabile; 
oggi l’ha seguito un lavoro in- 
teressante di quel Claude Cha- 
brol che in Francia fu molto 
discusso ma che dalla giuria di 
Locarno ottenne invece il pre- 
mio per la miglior regia. Altro 
successo di Chabrol è stato il 
suc secondo film, «Les cousins» 
che a Berlino si è aggiudicato 
l'«Orso d’oro». I motivi di que- 
sti verdi e rapidi successi ven- 
gono individuati dalla critica 
in una tecnica addirittura acro- 
batica e in un ingegno acutis- 
simo, permeato di solida ‘cultu- 
ra: Chabrol tenta cioè di giun- 
gere al cuore dello spettatore 
quasi esclusivamente attraverso 
il proprio cervello, che è di un 
potere raziocinante quasi stu- 
pefacente per un giovane di ap- 
pena ventotto anni, 

Di questa promessa abbiamo 
visto oggi il terzo film, «A dou- 
bie tour» (<A. doppio giro»), ri- 
cavato da un ”giallo” di Stan- 
ley Allen, «The Key to Nicho- 
las Street», conosciuto in Ita- 
lia come «Il caso Ballon», che 
Chabrol ha rimanipolato e am- 
bientato in terra di Francia, 
tanto da farne cosa nuova, 
tranne che nel secco meccani- 
smo del delitto che contiene. 

Le vicenda di «A double 
tour» si svolge in Provenza, do- 
Ve l’eccitante e luminosa sola. 
rità mediterranea e i vigneti 
dalle laute rendite assicurano 
alla borghesia del posto una vi- 
ta agiata che essa cerca tena- 
cemente di conservare anche a 
costo di una esistenza fatta di 
ipocrisie e di mille umilianti 
sctterfugi. Così è infatti la vi- 
ta della famiglia Marcoux, com- 
posta da padre e madre che 
hanno superato entrambi la 
quarantina, e da due figli: Ri- 
chard, timido e introverso, at- 
taccato morbosamente tanto al- 
la madre quanto alla musica, 
ma che non disdegna di esplo- 
rare le procaci nudità della ca- 
meriera attraverso il buco del- 
la serratura; di Elizabeth, più 
indipendente e più vicina al pa- 
dre, e fidanzata con Laszio, una 
simpatica figura di apolide an- 
iconformista, e perciò dalla 
lingua schietta e dai modi mol- 
to spesso inurbani. Un tipo, co- 
munque, che nell’apparente 
tranquillità di casa Marcoux 
è come un dito nell'occhio. 

Non peggiore però di uno 
chalet tipo giapponese che sor- 
ge a meno di un iiro di schiop- 
po dalla vecchia villa e che nel 
suo semplicissimo ma tconforte- 
vole spazio accoglie una. giova- 
ne donna dai capelli rossi: af- 
fascinante quanto vagamente 
misterioso è il suo passato. 
Quando il film inizia una rela- 
zione tra la bella rossa che si 
chiama Leda e Marcoux padre 
è già in stato avanzato, sì che 
tutti della famiglia ne sono a 
conoscenza. Manca solo la clas- 
sica goccia per far traboccare 
il vaso, e questa non tarda a 
venire quando, sollecitato un 
po’ anche dalle esortazioni di 
Laszio, l’uomo rompe gli indugi, 
dice brutta e vecchia alla mo- 
glie e decide di rendere di pub- 
blica ragione i suoi rapporti con 
Leda, Purtroppo alla forte e 
drammatica scenata ha porto 
orecchio dalla stanza attigua il 
cocco di mamma. Richard, di- 
sturbato dal battibecco familia- 
te mentre stava ascoltandosi 
un. microsolco con la serenata 
in si bemolle maggiore di Mo- 
zart. Alzarsi e correre a tirare 
il collo a Leda, non prima però 
d’avere messo su un disco con 
il «Romeo e Giulietta» di Ber- 
lioz, è nel complesso per il gio- 


vane, svelto e deciso, affare di 
pochi minuti. Indi le indagini 
della polizia, la disperazione del 
babbo, il timore dello scandalo 
della mamma (che è anche sì 
lenziosa soddisfazione per la 
morte della rivale). 

La cosa andrebbe per le lun- 
ghe, magari con la condanna di 
qualche sospettato ma innocen- 
te, se un amico di Laszlo, certo 
Viado (bravi però questi apoli- 
di) non avesse visto Rivhard 
mentre ritornava dalla casa 
della salma di Leda. Ci si met 
te allora Laszio a ottenere da 
‘Richard, a suon di cazzotti, la 
confessione del delitto nonchè 
il suo volontario costituirsi al 
la polizia, lontana ancora milie 
miglia, come suole, dalla verità. 


Quadro di una società 


Questo lo schema di «A dou= 
ble tour», che Chabrol ha sapu- 
to riscattare con piena lode dal 
livello comune a tutti ì «gialli». 
Egli infatti non ha forse mai 
pensato a un film enigma, poi- 
chè lo spettatore non è mai in 
dubbio sulla identità dell’assas- 
sino. Ha voluto invece, attra» 
verso una galleria di personage 
gi, dare un quadro di una par- 
ticolare società, o almeno di 
come, in certi casi, essa possa 
apparire infelice per propria 
mano. L'ipocrisia e il non co 
raggio, l'attaccamento ai beni 
materiali e ad una gretta tran» 
qualità. soltanto formale, cone 
trastando con i modi semi» 
barbari ma anche sinceri, di 
Laszlo, Si aggiunga a ciò le 
complicazioni morali derivan- 
ti in tale clima familiare dal 
complesso di Edipo. e si avrà 
il quadro di una famiglia pun» 
tellata soltanto dalle trite con- 
venzioni, la cui esistenza quo» 
tidiana è legata a un filo pre- 
cario quanto quella del ribel- 
le Laszio, sebbene di gran lun- 
ga più meschina di questa. 
H «giallo» non è dunque per 
Chabrol che il pretesto per la 
soluzione di un psico 
logico; lui preferisce la soluzio= 
ne di forza, ma non è detto cha 
non ce ne siano altre, senza 
delitti all'insegna di musica 
sinfonica. 

Il film è diretto con notevole 
acume, orchestrato con sicurez- 
za nella recitazione, svelto e vi» 
vace nella premessa al dramma, 
un po’ enfatico e indugiante 
nel lirismo dell’ultimo incontro 
fra Leda e l'amante, di giusto 
tono nel delitta e nelle sequen- 
ze conclusive. Si affida sempre 

un colore perfettamente 
funzionale e a movimenti e a 
piazzamenti di macchina che 
Tiescono ad allargare di molto 
le dimensioni della scena, altri- 
menti piuttosto circoscritta. In 
detinitive un lavaro accurato, 
che rivela abilità e preparazio- 
ne, buon gusto e cultura; un 
prodotto raffinato sia pure en- 
tro i confini della polemica @ 
dell’accusa che’ vuole lanciare, 
Leda è la nostra Antonella 
Lualdi, messa in moda da poter 
far perdere la testa a qualcu- 
no; gli altri sono André Jocelyn 
(Richard), Madeleine Robinson 
(la madre), Jacques Dalmine 
(il padre), Jean Paul Belmond 
(Laszio), Jeanne Valerie (Eliza» 
beth); Bernadette Lafont è la 
fantesca spiata dal buco della 
serratura. Via, con quel name! 
Le musiche, come si è detto sor 
No di Mozart e Berlioz. Se la 
‘cavano piuttosto bene. 


Libero Mazzi 


Esperti nucleari 
italiani negli Stati Uniti 


Roma, 2 
Una missione di esperti nu- 
cleari italiani, è partita oggi 
alla volta di New York con un 
quadrireattore della Pan Ame» 
Tican Airways. Il viaggio, or- 
ganizzato dall’Associazione na 
zionale per il controllo della 
combustione, ha per meta la 
visita dei più importanti im- 
pianti di ricerche atomiche de- 
gli Stati Uniti, onde permette 
Te ai più autorevoli esperti nu- 
cleani italiani di avere interes. 
santi scambi di idee con i lo» 

to colleghi d’oltre Atlantico, 


RICE Reosto 


alta sr 


RzI 


‘ 
È 


en 


Giovedì, 3 settembre 


1959 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CINTIA 


FORZATO RINVIO DEI COLLOQUI ROMANI 


Il Punto Franco a Zaule 
nei progetti governativi 


Caratteristiche indispensabili dello strumento 
per un effettivo impulso dell’attività produttiva 


Doveva aver luogo oggi a Ro- 


ma la riunione interministeria- 
le per il porto di Trieste, pro- 

mossa da Palazzo Chigi ma pur- 

troppo dovuta rinviare per i 

concomitanti impegni interna 

zionali che vedono oggi il Pre- 
sidente Segni e il Ministro Pel 
la presenti ai colloqui parigini 

di Eisenhower. Analogamente 

ha dovuto essere rimandato an- 

che l’incontro del Presidente 
del Consiglio con la delegazione 
cittadina guidata dal Sindaco 

e dal Presidente della. Provin- 

cia. Un contrattempo impreve- 

duto e imprevedibile, che ritar- 
ia ma non annulla nelle agen- 
de ministeriali le due riunioni 
dedicate ai problemi triestini. 
Forse potrà mancare ora la 
coincidenza dei due incontri, 
poichè quello con l’on. Segni 
comunque dovrebbe svolgersi 
entro il corrente mese, mentre 
la riunione al Ministero degli 

Esteri potrebbe seguire con un 

certo distacco di tempo, in ot 

tobre. Per evidenti ragioni pre- 

Ieribile era l'originario pro- 
gramma, che avrebbe consenti- 

to prima l'esame .tecnico dei 

problemi da parte degli esperti 
convocati a Palazzo Chigi, con 
l’immediato ampliamento del 
tolloquio poi nella sede supe- 
riore, cioè presso l’on. Segni 
con la partecipazione della pi 

Vasta rappresentanza cittadina. 

Sta di fatto, ad. ogni modo, 
che il forzato rinvio è stato 
commentato. con. disappunto 
dallo stesso Presidente del Con- 
siglio, che già si stava. prepa= 
rando all'incontro. Questa la 
impressione viva riportata da 
esponenti locali che hanno av- 
vicinato l’on, Segni nella sua 
recentissima visita a Trento ed 
ai quali appunto il Presidente 
segni aveva confermato l’inten- 
dimento di affrettare la riunio- 
‘ne con la delegazione triestina, 
‘dopo esaurita la missione pari- 
‘gina ed i conseguenti impegni 
di Governo. 

Nell'occasione, presenti an- 
‘che il Ministro Ferrari Aggra- 
di e il Sottosegretario on. Rus 
‘80, è stato esplicitamente fatto 
riferimento all'istanza del Pun- 
to franco industriale a Zaule, 
quale impegno cui il Governo si 
‘prepara a provvedere per Dpri- 
mo. Si è avuta così conferma 
delle indicazioni già. raccolte 
negli ultimi tempi nella Ca- 
pitale e che assicuravano l’in- 
teressamento aci vari Ministe- 
ri tecnici per questa istanza, 
riconosciuta. rispondente allo 
obiettivo che. propone Pincre- 
-menito delle attività produttive, 
«cogliendo le possibilità di Trie- 
ste di operare per i mercati 
«esteri. f 

Consta infatti che il proget- 
to inoltrato a Roma ed in quel- 
«Ja sede sostenuto  particolar- 
‘mente dal Commissario genera. 
le Palamara, è già passato al 
«vaglio dei Ministeri, che avreb- 
-bero già tutti espresso il loro 
parere favorevole. Non è però 
ancora da dire che il problema 
abbia quindi trovato’ piena e 
‘positiva soluzione, perchè non 
mancano le ‘indiscrezioni che 
“fanno temere ritocchi all’origi- 
mario progetto ed in misura 
tale da ridurne la portata. Le 
‘proposte avanzate da Trieste 
rappresentavano effettivamente 
‘una irinovazione  nell’ordina- 
mento ‘delle attività consentite 
nei Punti franchi, per cui com- 
«prensibile ‘era apparso l’appro- 
"fondito esame che i Ministeri 
si erano riservati di compiere, 
specie quello delle Finanze. Da 
altra parte però lo strumento 
predisposto rispondeva anche 
agli indirizzi generali della le- 
gislazione e quindi era stato 
‘portato a Roma con fiducia nel 
la comprensione delle autorità 
-governative. Senza dire che la 
istituzione del Punto franco 
industriale consentirebbe di ri- 
guadagnare in campo industria- 
le i traffici portuali che sono 
diminuiti nel settore commer- 
ciale, ad un tempo dando la 
‘possibilità, di assorbire mano di 
‘opera nelle industrie che già 
si sono annunciate nella pre- 
visione di fruire delle agevola- 
zioni previste dal progetto. E° 
da sperare quindi che se riser- 
ve sono state espresse da qual- 
che Ministero, anche con vere 
e proprie modifiche, gli sviluppi 
dell’ iniziativa tengano conto 
delle originarie premesse del 
progetti e delle sue finalità, 
dando luogo ad un esame am- 
pio di tutte le proposte avan- 
zate. Le favorevoli intenzioni 
espresse in sede governativa 
sono ovviamente di buon au- 
spicio, per cui la missione a 
Roma mantiene intatte le sue 
concrete prospettive. 

Va segnalato infine che il Mì- 
nistro Ferrari Asgradi ha con- 
fermato il proposito di visitare 
presto la nostra città. Egli ver- 

‘rebbe a Trieste subito dopo l’in- 

: contro che la delegazione avrà 
con l’on. Segni. Il Ministro Fer- 
rari Aggradi avrebbe anzi già 

fatto sapere che suo desiderio 

è di trovare preparati i proble- 

mi che dovrebbe affrontare, in 

modo da poter compiere un po- 

sitivo lavoro anche se la visita 
necessariamente sarà breve. 


MESSAGGI DEL SINDACO 
{onsensì per 1° istituzione 
del Provveditorato LL.PP, 


Vasta eco di consensi ha su- 
scitato l'approvazione, da parte 
del Consiglio dei Ministri, del 
disegno di legge che istitusce il 
‘Provveditorato per le opere pub- 
‘bliche nel Friuli-Venezia Giulia, 
con sede nella nostra città. 
Appena tale notizia è perve- 
nuta al Sindaco dott. Franzil, 
lo stesso ha espresso immedia» 
tamente viva soddisfazione a 
nome della città, inviando due 
telegrammi alle autorità che più 
si sono interessate del proble- 
ma. Ecco il testo del telegram- 


ma inviato dal Sindaco al Com- 
missario del Governo, dott. Pa- 


lamara: «La proposta per l’isti- 
tuzione del Provveditorato per 
le 00, PP. nel Friuli- Venezia 
Giulia rappresenta un ulteriore 
passo verso il completo riprì- 
stino degli organi pubblici re- 
gionali a Trieste. Nel ringrazia 
re sentitamente V. E. a nome 
della città, per il fattivo inte- 
ressamento del problema avvia 
to felicemente a soluzione, for- 
mulo un vivo augurio per il 
‘proseguimento dell’azione inte- 
sa a ridare la struttura ammi- 
nistrativa prebellica al capoluo- 
go della Regione». 

Un secondo telegramma è 

stato inviato dal Sindaco al 
l'indirizzo del Ministro dei La- 
vori Pubblici, on. Togni: «A 
nome della città ringrazio V. 
E. per l'istituzione del Prov. 
veditorato delle Opere pubbli. 
che nel Friuli-Venezia Giulia. 
Il ripristino di tale organo fa- 
ciliterà l’abbreviamento della 
procedura e il conseguente ac- 
celeramento. dei lavori pubbli 
ci con vantaggio per l’econo- 
mia regionale e particolarmen- 
te per quella cittadina, non 
ancora completamente risolle 
vata. Formula il vivo augurio 
che con l’aiuto di V. E. 
provvedimento costituisca un 
‘ulteriore passo verso .il sripri- 
stino completo a Trieste della 
struttura amministrativa ‘pre- 
bellica». 
Dal Codice delle leggi sui 
lavori | pubblici e particolar- 
mente dal decreto legge Tuo- 
gotenenziale riguardante l'isti- 
tuzione dei Provveditorati re- 
gionali alle opere pubbliche ri- 
salta concretamente in eviden- 
za, l'importanza di tale ente 
e la sua funzione normalizza- 
trice nel settore amministrati. 
vo. Riguardo la figura del 
Provveditore l’art. 8 si esprime 
in tali termini: «Nel disimpe- 
gno della sua attività il prov- 
veditore regionale per le opere 
pubbliche sume la rappresen- 
tanza giuridica del Ministero 
dei Lavori Pubblici di fronte 
ai terzi e in giudizio dinanzi 
a qualsiasi giurisdizione ordi- 
maria o speciale». 

Ancora importante quanto 
contenuto nell’art. 10: «Presso 
i Provveditorati regionali per 
le opere pubbliche può essere 
comandato personale addetto 
ai ruoli dell’Amministrazione 
centrale dei lavori pubblici». 

In base appunto a quest’ul 
timo articolo appare certo che 
l’attuale Direzione dei lavori 
pubblici dipendante dal Com- 
missariato generale del Gover- 
mo, come si diceva nell’edizione 
di ieri mattina, venga ad as- 
sumere la nuova denominazio- 
ne e nel suo ambito sarebbe 
perciò prevista una riorganiz: 
zazione tale da consentire una 
coordinazione dell'attività che 
sta. per vertere sulla Regione. 


Condono per sanzioni 
in materia tributaria 


La Federazione del commercio 
richiama l’attenzione delle ditte 
iscritte alle associazioni federate 
sull’art. 3 della legge relativa al 
condono in materia tributaria per 
sanzioni non aventi natura pe- 
nale. 

In base al predetto articolo la 
concessione del. condono per. s0- 
‘prattasse, pene pecuniatie e altre 
sanzioni ‘non penali nel campo 
delle tasse e delle imposte indi- 


rette sugli affari è subordinata al- 
l'adempimento delle seguenti con- 
dizioni nel termine di 120 giorni 
dalla, data. di entrata in vigore 
della legge stessa: a) che venga 
ottemperato alle formalità previ- 
ste dalle singole leggi tributarie; 
b) che venga effettuato il paga- 
mento dei tributi dovuti; c) che, 
nel caso di decadenza dal benefi- 
cio della dilazione già ‘accordata, 
verificatasi. prima. dell'entrata in 
vigore della legge, venga effettua- 
to il pagamento delle rate d’im- 
poste e di tasse scadute e non 
pagate, 

Per maggiori informazioni gli 
interessati possono rivolgersi al 
servizio fiscale della Federazione 
del commercio (tel, 36783 e 36784). 


ALL’ UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 


Si aprono stamane 
le Giornate mediche 


Il premio «Scuola medica ospedaliera» 


Si aprono stamane le «Gior- 
nate mediche», organizzate dal 
la Scuola medica ospedaliera 
con il patrocinio dell’Universi- 
tà degli Studi. L'assise di que- 
sto. anno è dedicata alla candio- 
logia; su questo tema, attuale 
e della massima importanza ai 
fini della scienza medica, sa- 
ranno svolte una ventina di re- 
lazioni da parte dei più emi- 
nenti specialisti italiani e stra- 
nieri, integrate dalla proiezione 
di alcuni documentari di eleva- 
to valore scientifico. 

L'annuale manifestazione, la 
cui importanza trova sempre 
maggiore considerazione allo 
estero, assume quest'anno un 
significato ben maggiore, in 
quanto nel corso della cerimo- 
nia inaugurale di stamane sarà 
consegnato il premio «Scuola 
medica ospedaliera», istituito lo 


PER OGNI ITINERARIO UNA LETTERA DELL'ALFABETO 


sarà così risolta una 


DISTINTE -DA UNA SIGLA 
ANCHE. LE: MUTOLINEE PRIVATE [omne coni 


Con un’opportuna ordinanza municipale 


singolare situazione 


Tutte le linee dei servizi di 
trasporto pubblico. urbano ge- 
stite da aziende private saran- 
no contraddistinte da. lettere 
dell’alfabeto. Così ha disposto 
il Sindaco con sua ordinanza 
del 15 luglio scorso, Scopo del- 
l'iniziativa è quello di facilita- 
re l’individuazione delle linee 
private di autobus e di dare 
all'intero settore dei servizi 
una adeguata sistemazione, con 
Yopportuna qualifica delle linee 
stesse. 

In base a questa ordinanza 
le dieci linee di trasporto pub- 
blico urbano dovranno seguire 
questo riordinamento: Società 
«Sergas»: lettera «A» per il ser- 
vizio Piazza Oberdan - Casa 
gialla, e lettera «S» per il ser- 
Vizio Piazza Oberdan - Sanato- 
rio di Poggioreale; società «Car- 
sica»; lettera «P» per la linea 
‘piazza Oberdan - Prosecco; so- 
cietà «Astar»: lettera. «C» per 
la linea Largo Barriera. Vec- 


L'INCHIESTA SUI VALORI FALSIFICATI 


Aggiungevano gli zeri 
sulle cambiali autentiche 


E’ stato possibile apprendere 
ulteriori particolari sugli svi 
luppi dell’operazione del Nu- 
cleo di polizia tributaria inve- 
stigativa che ha portato alla 
scoperta a Trieste di una rami- 
ficazione dell’illecità attività di 
una banda milanese di falsari. 
Indipendentemente dalle inda- 
gini svolte nella città lombar- 
da da parte di quelle autorità 
di Polizia, i funzionari della 
Tributaria sono venuti a cono- 
scenza che da vario tempo si 
stavano smerciando a Trieste 
valori bollati falsificati, ed an- 
zi soltanto dopo aver identifi- 
cato i responsabili dello smer- 
cio nella nostra città è stata 
accertata la connnessione tra 
gli spacciatori locali e i fabbri- 
catori milanesi. A questo pun- 
to le nostre autorità si sono 
messe in contatto con quelle 
lombarde per la concorde ulti- 
mazione delle indagini. 

Ai funzionari della Tributa- 
ria è frattanto subentrata nel- 
l'indagine la Procura della Re- 
pubblica e proprio in questi 
giorni si attendono i risultati 
dell’istruttoria promossa a ca- 
Tico di due triestini, Rinaldo e 
Silvano Flego. Il primo, come 
noto, è stato arrestato e si tro- 
va associato alle carceri del 
Coroneo e soggetto alle indagi- 
ni sarebbe quindi anche il fra- 
tello, che verrebbe tuttavia 
giudicato a piede libero. 

Lo smercio a Trieste di valo- 
ti bollati falsificati, in partico- 
lare di cambiali, è venuto alla 
luce attraverso una segnalazio- 
ne pervenuta alla Tributaria. 
Un dissidio sorto fra spaccia- 
tori e loro collaboratori avreb- 
> provocato infine l’interessa- 
mento della. Polizia. 

Una prima perizia sulle cam- 
biali avrebbe portato a un ri 
sultato negativo: la carta pre- 
sentava la filigrana originale e 
la stampigliatura appariva per- 
fettamen** regolare. Le inda- 
gini furono pertanto interrot- 


te. Acuiti poi i sospetti, è stato 
effettuato un secondo minuzio- 
so esame di quelle cambiali, e 
infine è stato scoperto il «truc- 
co»: si trattava di un semplice 
spostamento del loro valore, 
mediante l'aggiunta di uno 0 
più.zeri alla cifra segnata. Le 
cifre aggiunte apparivano. con- 
traffatte quasi alla perfezione 
dai falsari milanesi. 


—_____--a_— 


Due feriti nell'auto 


rovesciatasi in curva 


Un vistoso sinistro si è ve- 
rificato questa notte in via del 
Veltro. Erano le 23.30 quando 
l’utilitaria guidata da Dario 
Galeone di 20. anni, abitante 
in via di Servola 7, scendeva la 
via in direzione di piazza Fo- 
raggi; nell’abbordare ad alta 
velocità la curva posta all’al- 
tezza dell’ingresso secondario 
all'Ippodromo il giovane auto- 
mobilista ha perduto il control 
lo della guida. La vettura, 2 
bordo della quale viaggiavano 
due amici del guidatore, è sbanr 
data paurosamente e poi si è 
rovesciata sulla fiancata, stri- 
sciando in avarti fino ad in- 
vestire un automezzo in sosta. 

Nell’incidente il Galeoni è ri- 
masito pressochè indenne, mer 
tre i due amici hanno dovuto 
farsi accompagnare all'Ospeda- 
le con la CRI. Entrambi sono 
Istati quindi ridoverati nella 
seconda divisione chirurgica. 
con prognosi di una decina di 
giorni. L'impiegato Giorgio Gre- 
gorin , abitante in via Tumeus 
8, presentava delle ferite lace- 
To contuse al quarto e al quin- 
to dito della mano destra con 
lesioni tendinee e una contu- 
sione escoriata al ginocchio de- 
stro, L'altra vittima è l'operaia 
Nerina Bortoluzzi di 18 anni, 
abitante in wa Corridoni 7, 
alla quale sono state riscontra- 
te delle contusioni all’arcata 
sopracciliare destra, al ginoc- 
chio sinistro, alle mani, al lab- 
bro superiore e stato di choc. 


chia - Campanelle, lettera «R» 
per la. linea. Largo Barriera 
Vecchia - Gloria, lettera «D» 
per la linea Largo Barriera 
Vecchia - Poggi Sant'Anna e 
lettera «M> per il servizio Bar- 
cola - Miramare (castello); so- 
cietà <Sat»: lettera «G» per la 
linea via Carducci - Grignano 
e lettera «B» per la linea via 
Carducci . Conconello; società 
«Autovie Carsiche»: lettera 
«Ly per la linea Largo Barrie- 
ra, Vecchia - Longera. 


I cantieri edilizi 


sulle sedi stradali 


E’ diventato scottante il proble- 
ma degli spazi stradali concessì 
in uso alle imprese edili per l’al- 
lestimento dei cantieri sulle stra- 
de anche di intenso traffico. Han- 
no fatto sentire, in proposito, la 
loro opinione i costruttori e ieri 
l’altro del problema si è occupata 
la Giunta municipale. 

Per l'interesse suscitato dalle 
nostre segnalazioni (prevedibile 
del resto, poichè il problema ri- 
flette la tutela di tutti gli utenti 
della strada), abbiamo ritenuto 
opportuno sentire anche il pen- 
siero dei preposti alla Ripartizio- 
ne, lavori pubblici del Comune, 
cui compete il rilascio delle licen- 
ze per l'occupazione del suolo 
pubblico. Ci è stato anzitutto 2s- 
sieurato che la Ripartizione stes- 
sai ha sempre proceduto ad un 
doppio accertamento prima di 
concedere i permessi; il primo di 
carattere tecnico per valutare le 
esigenze di carattere tecnico ri- 
guardanti l’organizzazione del 
cantiere edilizio (per constatare 
cioè se fosse o meno indispensa- 
bile l'area richiesta, rispetto ap- 
punto le sigenze organizzative dei 
cantieri); secondo controllo quel- 
lo relativo al disturbo che l’inva- 
sione della sede stradale può por- 
tare al traffico pedonale e dei vei- 
coli, accertamento quest'ultimo 
che sempre viene effettuato dalla 
Polizia Urbana. Soltanto quando 
nell’esame delle domande. vengo- 
no a coincidere i pareri favorevoli 
e particolarmente solo se favore- 
vole la Ripartizione della Polizia 
‘urbana, quella dei Lavori pubblici 
concedeva e concede i permessi. 

L'assessore Geppi ha voluto 
soggiungere che la. Ripartizione 
Lavori pubblici è stata resa anco- 
Ta, più vigile dal nuovo Codice 
stradale, in modo da ridurre al 
minimo i disagi che possono es- 
sere prodotti dal cantieri edilizi 
che invadono le strade, ribadendo 
peraltro che anche nel passato 
questo: criterio è stato costante- 
mente seguito, 


Un Cenacolo artistico 


costituito da giovani 


Per iniziativa di un gruppo di 
giovani artisti ed amanti dell’ar- 
te, settimane or sono si è co- 
stituito in città il Cenacolo Arti 
stico Giovanile, allo scopo di coor- 
dinare e promuovere le ‘attività 
artistiche nell'ambito dei giovani, 
Nel «Cenacolo» sono rappresentati 
tutti i rami dell’arte, dalla musi- 
ca alla letteratura, dalla scultura 
alla pittura, Ed è appunto la se- 
zione delle arti plastiche e figu- 
rative che si è assunta il com- 
Pito di iniziare l’attività con una 
mostra collettiva di pittura pres. 
so la Galleria dei Rettori, (piaz- 
za Vecchia 6, di fronte alla chie 
sa del Rosarlo). 

La mostra che si inaugurerà 
oggi comprenderà opere dei soci, 
in parte licenziati dal locale Isti- 
tuto Statale d*Arte: Bessarione 
Mario, Boccassin Elena, Bulfon 
Giorgio, Covi Dario, Cresciani 
Gianfranco, Di Lillo Livia, Gen- 
tilli Laura, Mari Enzo, Mitri Do- 

i Pepeu Mariagrazia, Posto- 
gna Sergio, Postogna Tarcislu, 
Zucculin Guglielmo, 


Comunicato per chi Viaggia 


Prenotando un posto letto o una 
cuccetta, o acquistando un biglietto 
ferroviario presso gli Uffici UTAT, 
che viene fornito senza alcuna mazg- 
giorazione di prezzo, avrete la pos- 
sibilità di vincere uno dei numerosi 
premi messi in palio ogni mese dai 
Grendi Concorsi UTAT. 

All'assegnazione dei premi con- 
corrono pure tutti coloro che acqui. 
stano un biglietto di autoservizi, 
o un passaggio marittimo o aereo, 
o prenotano un viaggio, o un sog- 
giorno, o richiedono qualsiasi altra 
prestazione turistica del costo mi- 
nimo di lire 500 presso gli Uffici 
UTAT di vie Imbriani 11 e di Gel 
leria Protti! 2. 


scorso anno con la dotazione di 
un milione di lire e che sarà 
assegnato per la prima volta. 
La cerimonia inaugurale si 
svolgerà alle 9 nell'aula magna 
dell’Università degli Studi, con 
l'intervento delle maggiori auto- 
rità cittadine, La prima rela- 
zione sarà svolta dal prof. Con- 
dorelli di Roma che’ parlerà 
sulla «terapia dell’insufficienza 
cardiorespiratoria»; farà segui- 
to la conferenza del prof. Le- 
quine di Bruxelles sulla «fisio- 
patologia dell’insufficienza car- 
diaca sinistra», mentre nel po- 
meriggio i lavori proseguiran. 
no con le relazioni del prof, 
Giampalmo di Pisa sull’«anato- 
mia patologica del cuore adipo- 
so», del. prof. Chini di Bari 
sulla «cervicartrosi e sindromi 
dolorose cardiache» e del prof. 
Cignolini di Palermo sui «pro- 


gressi della ‘ radiodiagnostica 
cardiologica». Sarà proiettato 
un documentario scientifico su- 
gli interventi eseguiti dal prof. 
Dogliotti di Torino. 

Le «giornate mediche» prose- 
guiranno domani e sabato e si 
concluderanno domenica con la 
relazione conclusiva del concit- 
tadino prof. Tagliaferro sulle 
«considerazioni clinico-statisti- 
che sull’infarto del miocardio». 


sulle mense comunali 


Sul dibattuto problema delle men- 
se comunali ha voluto esprimere il 
suo parere anche il Comitato pro- 
vinciale dell'Unione nazionale con- 
sumatori, che in una lunga seduta 
he esaminato tutti gli aspetti delle 
richieste presentate dall’Associazio- 
ne esercenti pubblici esercizi in me- 
rito all'attività delle mense stesse 

In un comunicato emesso al ter- 
mine della seduta viene rilevata la 
effettiva funzione  calmieratrice 
svolta dalle mense comunali a favo 
te di alcune categorie di cittadini 
che, pur non rientrando fra quelle 
assistite dagli Enti pubblici, di 
spongono di un reddito modesto. 

Il comunicato esprime inoltre .1 
parere che i provvedimenti adottati 
dalla Giunta comunale allo scopo 
di sodùisfare le richieste avanzate 
dagli esercenti a difesa degli inte- 
tessì delle loro categoria debbano 
ritenersi. soddisfacenti, e facendo 
credito all'autorità preposte di es- 
sere al di sopra delle parti, il co- 
municato auspica che messun prov- 
vedimento venga adottato per 
quanto concerne l'attività sociale e 
calmieratrice delle mense comuna. 
li, alle queli invece, afferma la 
Unione nazionale consumatori, de- 
ve essere data ampia facoltà. di 
svolgere tele funzione a favore di 
tutti i consumatori, 


Collegi arbitrali 
per i salari minimi 


Nel mese di settembre, terran- 
no udienza ji seguenti Collegi ar- 
bitrali, nelle date accanto indi- 
vate: aziende di spedizioni il gior- 
no 17, 1aboratori di pasticceria per 
conto di terzi il 18,: yacht Club 
Adriaco ‘il 19, aziende commercia- 
li dell’alimentazione, arredamen- 
to, abbigliamento e merci varie 
il 21, aziende esercenti servizi 
di autotrasporti per conto di ter- 
zi il 22 

Nelle varie udienze sarà rie 
saminato il trattamento. economi- 
co del personale dipendente da 
aziende appartenenti alle catego- 
rie Sopra citate, le quali non sia- 
no vincolate da contratti collet- 
tivi, 


La D. C. si prepara 


al Congresso: di Firenze 


Si è riunito ieri sera, nella sede 
di palazzo Diana, il Comitato 
Provinciale della Democrazia Cri 
stiana. Il vicesegretario provincia- 
le Stopper, in assenza del Segre- 
tario Belci ha svolto varie comu- 
micazioni, fra cui l’azione | della 
D.C. per la soluzione delle verten. 
ze ‘al cantiere Felszegj, il pro- 
gramma. relativo all'incontro del- 
la delegazione rappresentativa de- 
gli Enti Locali con il ‘Presidente 
del Consiglio on. Segni a, Roma, 
l’annunciata visita dell'on. Ferra- 
ri Ageradi nella nostra cìttà, ed 
ha inoltre comunicato ‘la nomina 
dei nuovi dirigenti provinciali al- 
l'Ufficio Problemi del Lavoro, al- 
l'Ufficio elettorale e all'Ufficio per 
i Problemi della Sanità. 


‘Ha preso quindi la parola il di- 
rigente organizzativo provinciale 
rag. Coloni, il quale ha svolto una 
relazione riguardante l’effettua- 
zione delle assemblee sezionali e 
il precongresso provinciale in vi- 
sta del settimo Congresso Nazio- 
nale del Partito che si svolgerà a 
Firenze dal 23 al 26 ottobre p.v. 
Al termine della discussione è 
stato deliberato di effettuare le 
assemblee sezionali tra il 16 e il 
30 settembre e il Congtèsso pro- 
vinciale straordinario per l’elezio- 
ne dei delegati al Congresso di 


ti ai Corpi della Polizia civile de- 
gli 


stabilita da un decreto del Com- 
missario Palamara, 


vili del Commissariato generale 


‘sollecito intervento per normaliz- 


Firenze e del Consigliere Nazio- 
nale nei giorni 10 e 11 ottobre. 


IL DISAGIO DEGLI EX G.M.A. 


Nell'attesa della sistemazione 
richieste: migliorie. economiche 


Una nuova interrogazione dell'on. Colitto 
Anche il Sindaco Franzil interverrà a Roma 


La concessione agli appartenen= 


aumenti deliberati a favore 
dei dipendenti statali, di recente 


ripropone ‘la 
situazione di tutti i dipendenti ci- 


del Governo già dell'ex GMA. AI 
riguando l'on, Colitto ha presen- 
tato, interrogazioni al Presidente 
del Consiglio ed ai Ministri degli 
Esteri, del Tesoro e del Lavoro e 
Previdenza sociale, chiedendo un 


zare la situazione della categoria 
che si trova sempre in condizioni 
disagevoli per la! mancata solu- 
zione definitiva dei diversi suoi 
problemi, 

In particolare l'on. Colitto ha 


chiesto un adeguato intervento per 
sopperire al trattamento di infe- 
riorità che i dipendenti civili del- 
l'ex GMA hanno dal 26 ottobre 
1954, avendo il Commissario gene. 
rale del Governo con decreto uni- 
laterale alterato il rapporto di la- 
voro esistente a quella data, me- 
nomando i diritti del personale 
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E° mancata improvvisa 
mente all'affetto dei suoi 
cari 


Caterina Pocraiaz 
nata Valentin 


Ne dànno il doloroso an- 
nuncio, il marito, la figlia 
VILCA, il genero, i nipoti 
DARIO, MIRELLA, OM- 
BRETTA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 14.30, dalla 
abitazione di via Machiavel- 
lino: 


interessato. Il deputato liberale ha 
fatto presente che non trovano ap- 
plicazione gli scatti-paga, che ri- 
sultano sospesi d'autorità da ‘un 
decreto commissariale del 25 no- 
vembre 1954, il quale avrebbe do- 
vuto avere carattere provvisorio 
in vista della sistemazione defini 
tiva della categoria (che invece 
non è ancora avvenuta), Inoltre 
ha rilevato la necessità di conce- 
dere il conglobamento, in base ai 
rispettivi rapporti di lavoro in at- 


RIFLESSI DEI LAVORI ALL’ OSPEDALE 


Il pericoloso percorso 
della «11» in via Gatterì 


Si sono rivelati però infondati i timori 
di un eventuale cedimento - Un sopraluogo 


‘L'assessore ai Lavori pubblici, 
Geppi, accompagnato dall'ing. 
Passagnoli preposto. alla divi 
sione strade dell'ufficio ‘tecnico 
comunale ha compiuto ieri mai- 
tina un sopraluogo al cantiere 
di lavoro dell'impresa Carena 
di via Gatteri, in relazione al- 
l'apertura di alcune fenditure 
sul terrapieno risultante dai‘la- 
vori di scavo per la costruzio- 
ne della scuola convitto nelia 
area dell'Ospedale maggiore. 
Tali lavori vengono effettuati 
proprio a ridosso del muro 
esterno che delimita, sulla via 
Gatteri, l'area del complesso 
ospedaliero e ieri ci si è ac- 
corti dell'apertura di. alcune 
crepe nel sottofondo stradale, 
con pericolo, in caso di intem- 
pestivo intervento, di cedimen- 
ti anche del piano stradale. 

La situazione appariva preca- 
ria in quanto per quel tratto di 
strada, fra le vie Stuparich e 
Palladio, transitano i grossi 
filobus della linea «11». Per 
quanto le crepe non abbiano 
intaccato la carreggiata sono 
state adottate misure cautela- 
tive, con la disposizione sulla 
via Gatteri di alcune transenne 
per obbligare il traffico, in par- 
ticolare quello delle filovie, sul 


Gife e soggiorni 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato gita a S. Mar- 
tino di Castrozza per salite alla 
Pala di S, Martino e ali Colbricon. 
Soggiorni in Val Badia. Programmi 
e iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti n. 15, telefono 93329. 

CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Con pertenza sabato 5 
settembre alle ore 15 con la Cor 
riera dei Rifugi, escursione el Ri- 
Tugio Corsi con traversata della 
Forcella di Riofreddo, delle Sella 
Carnizza e discesa al costruendo 
rifugio Luigi Pellarini, Informazio- 
ni e programma dettagliato in sede 
vie Milano 2, telefono 35240. 


lato sinistro della strada; in 
tal modo non'viene pregiudica 
ta la solidità della carreggia- 
ta. Il problema avrebbe potu- 
to comportare anche gravi disa- 
gi in caso di maggior gravità 
dei cedimenti sotterranei, e ad- 
dirittura alla necessità di far 
deviare la linea «11» e tutto il 
traffico stradale;. fortunata- 
mente l’entità dei cedimenti è 
stata. minima. Notevoli, per 
contro, le opere di contenimen- 
to e di puntellamento, già ese- 
guite, 


Notiziario scolastico 


Il Commissariato per la gio- 
ventù italiana — Ufficio. provin. 
ciale di Trieste — comunica che 
il Semiconvitto di Banne inizierà 
le lezioni il giorno 1 ottobre pros- 
simo, le iserizioni verranno per- 
tanto accettate sino al giorno 20 
corrente, Come negli anni decorsi, 
al Semiconvitto di Banne sarà an- 
nessa la Scuola elementare di Sta- 
to e vi saranno ammessi maschiet- 
ti e bambine che frequentano le 
cinque classi elementari. I pic- 
coli ospiti, oltre al normale cor- 
so di lezioni, usufruiranno del do- 
poscuola, della ricreazione, del 
pranzo e di due merende; il ser- 
vizio di raccolta e di riconsegna 
verrà effettuato dagli autopull- 
man, che faranno sosta in diver 
si punti della città. Informazioni 
ed iscrizioni presso l’Ufficio pro- 
vinciale, in via Coroneo n. 21 
(tel. 37-271) dalle ore 9 alle 12 
e dalle 15.30 alle 18, 

CR SA 

La presidenza della Scuola me- 
dia di Muggia comunica che gii 
esami di riparazione, per l'ammis- 
sione, promozione e licenza avran 
no inizio il giorno 7 corrente alle. 
8:30, con la prova scritta di lingua 
italiana, Comunica inoltre che le 
iscrizioni si ricevono giornalmente 
in segreteria. fino al 19 settembre 


San Marino 
L'ing. Plinio Stuparich è sta- 
to nominato Console della Re- 
pubblica di San Marino a Trie- 
ste; l’exequatur del Ministero de- 
gli Esteri ha dato in questi gior- 
ni convalida alla nomina del Con- 
siglio Grande Generale che a sua 
volta aveva preso in considerazio- 
ne la proposta fatta dalla comu- 
nità sanmarinese a Trieste, Dal 
1946, dopo la scomparsa del dott. 
Molinari, la Repubblica di San 
Marino non aveva più avuto a 
Trieste une propria rappresentan- 
za consolare e la giurisdizione era 
stata ‘estesa în pratica al Consola- 
‘to di Venezia. Questa sera in oc- 
casione del 16590 anniversario 
} della. fondazione della Repubblica, 
la comunità sammarinese farà do- 
no al Console Stuparich di un 
vessillo bianco-azzurro, simbolo di 
San Marino. 


Premiato de Cillia 


Un ambito riconoscimento ha 

avuto il pittore concittadino 
Enrico de Cillia, vincitore del Pre- 
mio S. Felice in un'esposizione 4 
Modena, nonchè di un terzo premio 
nella mostra di Pontedera, che si 
svolge con il patronato del Presr 
dente della Repubblica. In entram- 
be le manifestazioni de Cillia ha 
presentato pitture ispirate al Carso, 
teme che egli predilige de orma: 
parecchi anni, 


la agricola 


Ha ripreso le pubblicazioni, 

dopo l’interruzione di Ferra- 
gosto, il periodico locale «Rina- 
scita Agricola» diretto de Bruno 
Natti, il quale riporta una interes- 
sante nota fitopatologica del dott. 
Mario Ambrosi sulla Sclerotinia 
della lattuga e sul mal del piede 
dell’insalata e del radicchio, un 
articolo sulla campagna di propa- 
ganda per il maggiore consumo 
dell'uva, un commento sulla co- 
stituzione del Club dei Fiori di 
Trieste, nonchè vari articoli di in- 
teresse agricolo e tecnico, recen- 
sioni e rubriche di attualità, 


Vulcano 

rammenta che è esclusivista 

per la vendita dello Slip 
«Enea» adatto per postoperati, 
sportivi, automobilisti, ecc. Gli 
slip sono chiusi e aperti, Non di- 
menticate che da Vulcano trove- 
rete tutto l'assortimento della 
maglieria Movil, per uomo e don- 
na. «Vulcano», via Muratti 4, tel. 
95104, a Monfalcone, piazza Re- 
pubblica 17. 


Visti per la Jugoslavia 
revisioni, collaudi, cambio pa- 
tenti guida e per patente mo- 

to e per certificati in genere, ri. 

volgersi all'Agenzia Lorenzi, via 

San Lazzaro 17, telefono 24245. 

Propria autoscuola a tutte le ore. 


[caLENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 23.5, 
minima 14.5; umidità 48 per cento; 
temperatura del mare 18.6; pres 
sione mb. 1018.2 stazionaria; vento 
km. 15 da E N-E. 

Oggi: S. Pio X. Il sole sorge alle 
5.27, tramonta alle 18.42. La luna 
nasce alle 5.45, tramonta alle 18.46, 

Maree. OGGI: alta alie 9.37, cm. 
49 e alle 21.34, cm. 41 sopra ill 
ai bassa alle 15.48, cm. 42 sotto 
i lm, 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, vie 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


* Collocamento gente di mare. 

: Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10. Turno «generale»: un moz 
zo cop. (conf. 1254); un fuochista 
(turno 1366); un garzone cucina 
(turno 536). Turno «Lloyd Trie- 
stino»: un all. uff. macchine (tur- 
no 50). 


[ STATO CIVILE] 


del giorno 2 settembre 1959 
Nati 8, morti 6, matrimoni 10, 


MORTI: Delfabbro ved, Martelli 
Lucia a. 84, Buttus Pietro a. 65, 
Dragan ved. Zacchigna Luigia a. 
67, Giacomini Elena a. 63, Efti- 
miadi ved. Longhi Calliope a. 85, 
Andreassi Francesco a. 65. 


MATRIMONI: Codrini Claudio 
macellaio con Codiglia Graziella 
commessa; Collari Aldo impiega- 
to con Iviani Annamaria commes= 
sa; Dobrigna Ernesto muratore 
con Crosgnak Giulia. casalinga; 
Doz Giorgio autista con Cesarat- 
to Edda sarta; Pugliese Nerio 
bracciante con Bossi Anna casa- 
linga; Iuracic Giuseppe impiega- 
to con Batich Bruna parrucchiera; 
Rossi Walter ragioniere con Re- 
ganzin Franca impiegata; Desch- 
mann Claudio autista con Sar- 
nelli Dora casalinga; Koren Fran- 
‘cesco pensionato con Fon Maria 
cuoca; Perenic Luigi meccanico 
con Zitko Marta Maria sarta. 


DELLA CITTA 


Uno su dieci 


Il concorso indetto dall’Uni- 
versaltecnica tra gli acquiren- 
ti di un frigorifero ha destato un 
enorme interesse in città: interes- 
se giustificato, quando si pensi 


alle eccezionali possibilità di vin-|. 


cita, Un funzionario dell’Intenden- 
zà di Finanza procede all'estra- 
zione di un televisore Phonola su 
ogni dieci acquirenti di un frigo- 
rifero. La proporzione dei vinci 
tori è dunque di uno su dieci. In 
nessun concorso c'è tanta proba- 
bilità di riuscire a «spuntarla». 
Senza contare poi che il frigori- 
fero. può essere acquistato alle 
più comode condizioni rateali, an- 
che pagando la prima rata dopo 
un mese di prova. Approfittate; 
dotate la vostra cesa di un mo- 
derno «frigo», correndo il piace- 
vole e probabile «rischio» di do- 
tarla anche — e gratis — di un 
televisore, Universaltecnica, corso 
Gavibaldi, 4, 2 


Lampadari Moulin-Piccard 


. i famosi lampadari d’arte del. 
la migliore produzione fran- 
cese, si trovano in esclusiva per 
le Tre Venezie, da Balcor, via S. 
Maurizio 2, I piano. 


Se è un vero affare 


sj spende con gioia. Conside- 

rate i vantaggi di comperare 
ora alla Calzoleria Viale (XX Set- 
tembre 18) in occasione della 
svendita saldi estivi, a prezzi di 
stralcio, Sono calzature delle mi. 
gliori marche e dei modelli re- 
centi di stagione! 


Sposi felici 


Una giovane coppia ha scrit- 

to: «Siamo felici. Abbiamo 
fatto gli acquisti di nozze al ne- 
gozio «Nodi d'amore» di Viale XX 
Settembre 21, e ci siamo trovati 
benissimo, Consigliamo gli altri 
sposi futuri di fare altrettanto, sa- 
ranno davvero soddisfatti, e ri 
ceveranno, in omaggio un bel- 
l’album». 


Danni di guerra 


Certificati e documenti per il 
completamento delle pratiche. risar- 
cimento fabbricati e danni azien 
dali potranno essere richiesti dagli 
interessati presso la Sala Pubblici 
taria dell'Organizzazione U.T.A.T. 
— piazza S. Giovanni 6, I piano —. 
la quale provvederà pure elle con- 
segna degli stessi al Ministero del 
"Tesoro. 


to, al 26, ottobre 1954 e la defini 
zione del trattamento previdenzia- 
le, incompleto per due anni (1945- 
47) mei confronti dei dipendenti 
civili e del tutto inesistente per 
gli appartenenti al Corpo della 
Polizia civile. 

Attraverso questa interrogazione 
la categoria degli ex-GMA, che 
attende sempre la. soluzione dei 
‘molteplici e complessi problemi 
trovandosi nel contempo in una 
situazione precaria per quanto ri- 
‘flette il trattamento economico, ri- 
chiede sostanzialmente il ricono- 
scimento alle migliorie conseguen- 
ti i benefici concessi dal 1954 a 
oggi alla categoria metalmeccani- 
ca, al cui contratto di lavoro era 
agganciato quello degli ex-GMA. 
Da allora, oltre ad altri benefic!, 
ai metalmeccanici è stato concesso 
un aumento del 4 per cento e il 
conglobamento, 

La questione sarà sollevata pros- 
simamente a Roma anche in oe- 
casione dei colloqui che la dele- 
gazione triestina avrà con il Pre- 
sidente del Consiglio on. Segni, 
Il Sindaco Franzil infatti, nella 
recente riunione dei capigruppo 
consiliari ha precisato che la de- 
legazione esporrà all'on. Segni i 
problemi economici, industriali e 
commerciali riassunti in sei mo- 
Zioni anprovate a larga maggio- 
ranza o con voto unanime dal Con- 
siglio municipale, ed ha accolto 
la richiesta del cons. Morpurgo di 
‘prospettare anche jn quella sede 
51 problema insoluto degli ex G. 
M; A.; per questa questione il 
Sindaco chiederà che nell'attesa 
dell’auspicata definitiva. sistema- 
zione siano concessi appunto alla 
categoria i benefici che, al di fuo- 


rebbe stato logico riconoscere se- 
guendo sempre il preesistente ag- 
ganciamento all'industria metal 
meccanica. 


Infortunio notturno 
alla Cava Romana 


Vittima di un doloroso infortu- 
nio sul lavoro è rimasto stanotte 
l'operaio Giusto. Nocent, di 47 an- 
ni, domiciliato ad Aquileia e occu- 
pato nella Cava Romana di Au- 
risina, Stanotte, all'una, mentre 
era intento a segare dei blocchi 
di pietra, gli è caduta addosso una, 
pesante scala di ferro. Ha dovuto 
essere trasportato all'ospedale con 
la ©RI: è stato ricoverato per la 
frattura del femore sinistro e al- 
tre ferite, Ne avrà per 60 giorni. 


aeneon 


Una guardia di Finanza, Giusep- 
pe Casoar, che abita in vie Paci 
notti 7, he smarrito ieri sera nei 
:rincasare (dal servizio un :bracciale 


ta figura la segnatura: «Pino-Ed- 
da, 20-9-1920», Trattandosi di un 
carissimo ricordo, ello smarritore 
starebbe molto a cuore di rientrare 
in possesso; e pertanto rivolge pre. 
ghiera all'eventuale rinvenitore, 
perchè abbia la bontà di fargli re 
cuperare l'oggetto. 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA: N. 6 
Telefoni 24-793, 24-796 


C.I. T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL. 24-006 


AIDUSSINA giorn. ore 6,45. 

AURONZO via Ampezzo, For. 
ni, Lorenzago, Laggio, gior. 
naliera ore 7, 

BOLZANO - MERANO giornal. 

CORTINA giornaliera ore 7.30. 

FIUME gior. ore 7, 11 e 17.30. 

GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliera, ore 3.15. 


GRADO giornaliera, ore 8.30, 
GRAZ-Lago Wérth giov., sab. 7 
GROSSGLOCKNER . SALI 
SBURGO sabato, rit. dom. 
INNSBRUCK giov. sab. dom. 
KLAGENFURT dom., ore 6.30 
MILANO giornal., ore 9 e 21. 
MONTENERO D’IDRIA dom, 
ore 6.45. 
ORTISEI via Alleghe-Canazei, 
mart., giov., dom., ore 6.30. 
POLA - PARENZO 7.25 e 15. 
PORTOROSE 10.45 gior. L. 250 
RAVASCLETTO giorn. 6,20. 
SELLA NEVEA-FUSINE LA. 
GHI ore 5.30 domen, 
SESANA - LUBIANA gior. 7.15 
TARCENTO - LAGO DI CA. 
VAZZO, gita domen., ore 7.30 
UDINE via Ronchi, ore 7.30. 
VALBRUNA FUSINE LAGHI 
merc., sab., dom., ore 6,45. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30 
ZAGABRIA via Lubiana mart. 
e giov., ore 7.15. 


vi di eventuali altre migliorie, sa-. 


d'oro, tipo «Johnny»; sulle. target 


Il giorno 1 corrente è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Lucia Del Fabbro 
ved. Martelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti che ringraziano nel 
contempo quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
compianto per la scomparsa 
della nostra cara 


Olga Vatovec ved. Panjek 


ringraziamo sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in 
varia guisa vollero onorarne la 
memoria e presero parte al no- 
stro dolore. 

Desideriamo ringraziare pub- 
blicamente la buona cognata 
Matilde Panjek che per anni 
fu costantemente vicina alla 
cara Estinta prodigandole le 
cure più amorevoli con alto spi- 
rito di abnegazione. 


I congiunti tutti. 


Com:mossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla ‘nostra cara 


Maria ved. Degrassi 
nata Vascotto 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


Un grazie particolare al Primario 
prof. Tagliaferro, ai medici, alle 
suore e al personale della I Medi 
cs dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglia DEGRASSI 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, le sottoscritte rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che vollero in vario modo 
onorare la memoria della loro 
cara 


Lucia Zottic v. Turchetti 


e partecipare al loro grave 
lutto. 


Trieste, 2 settembre 1959 


Famiglie: TURCHETTI, 
ROMANAZZI, CORTELLI 
[cn ao] 


Nel V 
morte di 


Maria Rusca 


Îl marita e i figli La ricordano 
con immutato dolore. 


anniversario della 


Per iniurmazioni e preventi. 
wi dì pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d'OL 
tremare. rivolgersì  all'U.P.I 


Trieste, via Silvio Pellico d 
telefoni 55255 e 55955 


ll dondolo 


«non si addice ad un apparecchio. 
dentale, Bisogna visitare subito, il 
Dentista per eliminare l'inconve+ 
niente, intanto far sempre uso di 
super-polvere Orasiv, che conserva 
la stabilità e fa leggerezza alle 
dentiere. Inivendita nelle farmacie, 


ODASIV 


GENOVA lun., merc., ven,, 21.{{S' 


nella baia bella 


«la 
coaravella» 


ristorante, bar 


huin di Sistiana 


si balla ogni sera 


SE VOI OSSERVA' 


con una lente di ingrandimento la vostra biancheria, vi accor- 


gerete subito come essa è rov 


inata dall'uso dei detersivi sinte- 


tici. Se uguale operazione la fate ‘osservando t vostri capelli, 


ugualmente intaccati, spezzati 


usando uno Shampoing assolutamente neutro fatto a basè di 
sapone. Poi, ripigliate la iente di ingrandimento e noterete la 
differenza. 

SHAMPOING ALLA 
prodotto 


che 


merita la 


vì accorgerete che essì sono 
ecc. Ed allora prevenite oggi .e cause della caduta der capelli 
Lo 

Ì è unico 


CAMOMILLA SCHULTZ 
vostra fiducia 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 3 settembre 1959 


PREDISPOSTO IL PROGRAMMA DELL’ECCEZIONALE AVVENIMENTO 


Un'imponente assise di prelati 
riunita a San Giusto per il Sinodo 


La celebrazione avrà anche esteriormente grande solennità 
Ogni mattina allocuzioni del Vescovo al Clero nella basilica 


Come più volte annunciato, 
@ metà settembre la nostra cit- 
è vivrà un eccezionale avve- 


«spnimento, il Sinodo diocesano, 


che si celebra nella nostra dio- 
cesi dopo una pausa pluriseco- 
lare. Il Sinodo è stato indetto 


dal Vescovo mons. Santin per 


porre una base fondamentale 
al futuro sviluppo della dioce- 
si e per esaminare in raccolta. 
meditazione, assieme a tutto il 
clero, la sua attuale situazione, 
traendo quindi le conclusioni 
atte a portare un muovo fer- 
mento di spiritualità nella vi- 
ta di tutti i fedeli delle par- 
rocchie triestine. i 

Il Sinodo, che vedrà un’im- 
ponente assise di prelati e di 
sacerdoti riunita nella storica 
basilica di S, Giusto, verrà ce- 
lebrato anche esteriormente 
con la rituale solennità con 
cui la Chiesa ama manifesta- 
1e l’importanza di questi con- 
sessi e durante le varie cerì- 
monie di cui il Sinodo si con- 
sustanzia sarà eseguito un ti- 
goroso cerimoniale che da più 
di trecento anni: nelle nostre 
chiese non si attua più. Du- 
rante le sedute del Sinodo, 
strettamente miservate al cle- 


.ro, i fedeli usciranno dalla ba- 


silica, anche per mon distur- 
bare con la loro presenza la 
meditativa atmosfera dei la- 
vori, ma per tutta la durata 
della manifestazione preghe- 
ranno per la sua buona riu- 
scita, LIS GUIA 

In questi giorni intanto è 
stato reso noto il programma 
particolareggiato delle cerimo- 
nie. La prima sessione del Si- 
nodo, come noto, avrà luogo 
lunedì 14 settembre. Alle 8.30 
tutto il clero converrà nella 
chiesa dei Cappuccini di Mon- 
tuzza; alla stessa ora giunge 
tà anche il Vescovo, che dopo 
aver vestito i paramenti pon- 
tificali rossi, preceduto dal cle- 
ro, in solenne processione lun- 
go la via Capitolina salirà al 
colle di S. Giusto. Durante 1l 
breve percorso il clero canterà 
i salmi penitenziali, mentre le 
campane di tutte le chiese suo- 
neranno simultaneamente per 
un quarto d'ora, In cattedrale 
quindi il ‘Vescovo celebrerà un 
solenne pontificale, cantando 
la messa dello Spirito Santo, 
alla fine della quale i fedeli 
saranno invitati ad uscire dal 
tempio. Indossato un. piviale 
rosso il Presule darà quindi ini 
zio alle celebnazione del Sino- 
do invocando l'assistenza del- 
lo Spirito Santo e di tutti i 
Santi. Mons Santin terrà quin- 
di l’allocuzione al clero, che ri- 
peterà ogni mattina, all'inizio 
‘dei lavori. A mezzogiorno la 
assisa sarà sospesa per ripren- 
dere alle 15.30 per la elezione 
degli esaminandi, dei, giudici 
sinoidali e dei panroci consul 
tori, i 

La mattina del primo giorno 
inizierà la graduale lettuna del- 
le Costituzioni, cioè degli ar- 
ticoli del Codice sinoidale, che 
continuerà ad ogni seduta, fi- 
no alla conclusione, La secon- 
da sessione del Sinodo si ini- 
zierà il 15 settembre, alle ore 
9, con lla celebrazione della 
Messa. pontificale della Vergi- 
ne Addolorata, dopo la quale, 
‘usciti i fedeli, gli eletti nel po- 
meriggio precedente presteran- 
no il solenne giuramento ine 
rente il loro ufficio, I lavori 
seguiranno quindi il loro corso 
normale. La terza ed. ultima 
sessione avrà pure inizio alle 
ore 9 del giorno 16, con la 
celebrazione. del solenne  pon- 
tificale peri defunti seguito dal- 
le esequie, dopo di che uscì 
ranno i ‘fedeli per permettere 
lo svolgimento dei lavori fino 


alle 12, 
Alle 15.30, alla ripresa pome- 
nidiana dei Javori, il sacro con- 


‘sesso chiuderà. le discussioni, 


e quindi verso le 18 le porte 
della basilica: sì riaprinanno ai 
fedeli ed il Vescovo terrà al 
clero ed al popolo il discorso 
conclusivo, chiudendo quindi il 
Sinodo al canto del «Te Deum», 
l'inno di ringraziamento della 
Chiesa, e benedicendo i fedeti 
e la città, dall'alto del colle, 
con il Santissimo, mentre il 
suono simultaneo di tutte le 
campane della. città annuncie. 
rà la storica celebrazione è con- 
clusa. Va notato che la. cele 
brazione del Sinodo non re. 
cherà intralci alle solenni fun- 
zioni dell’ottavario della festa 
dell'Addolorata, che nella par- 
rocchia di S. Giusto viene par- 
ticolarmente onorata, poichè le 
funzioni serali si terranno alle 
19, dopo cioè la chiusura dei 
lavori sinoidali. 
ue sia 


Consacrazione delle Madonne 
dei Santuari adriatii 


Le presidenza del Circolo cul 
turale «F. Patrizio» porta a cono- 


scenza dei profughi giuliano-dal- 


mati che il programma definitivo 
per le cerimonia della Consacrazio. 
ne delle Madonne dei Santuari 
edriatici rimane così stabilito.. Do- 
mani 4 settembre nella chiesa par- 
rocchiale. di S. Antonio Vecchio 
verranno esposte, fino al giorno 8 
settembre, alla venerazione degli 


esuli-e' profughi la Medonna di! 


Fiume-Tarsatica, opera, del pitto- 
re Luigi Cobelli e donata. degli 
esuli fiumani, la Madonna di S. 
Salvadore di Cherso, un'opera del 
800, e quella della Dalmazia, dona- 
te dal dott. Sisinio Zuech, ed in- 
fine la Madonna di Cigafe-Lussino, 
opere della signora Vidulis e do- 
nate dai lussigneni. 

Il giorno 8 settembre alle ore 
9 nella suddetta chiesa le sacre 
immagini ‘saranno benedette dal 
Vescovo mons! Santin e susseguen- 
temente trasportate privatamente 
a Ronchi dei Legionari, dove alle 
ore 18. in quelle chiesa parrocchia- 
le serà celebrata una Messa so- 
lenne, con relativo discorso di cir- 
costanza; a cerimonia, ultimata le 
sacre immagini saranno portate in 
Processione nella piazzetta anti 
stante la Chiesa e poi traslate nel 
presbiterio della stessa. 

Per dar la possibilità a tutti di 
intervenire alla manifestazione a 
‘Ronchi del Legionari si informa 
che i due treni partiranno dalla 
Stazione centrale con il seguente 
orario; partenza da Trieste alle 


16.10; arrivo a Ronchi del Legio- 
nari Nord alle ore 16.56; partenza 
da Ronchi dei Legionari Nord al- 
le ore 20,35, arrivo a Trieste alle 
ore 21.06. 5 

Si invitano gli esuli di Fiume, 
Cherso, Lussino e Dalmazia e por- 
re la propria firma megli album 
posti a loro disposizione, presso 
Fioritto Walter, viale XX Set- 
tembre n. 4 negozio articoli spor- 
tivi; gli album verranno in segui- 
to inviati al costituendo Museo 
di Roma per le Terre Perdute, 


Festa dell'uva 
in Val Rosandra 


Settembre è tempo di vendem- 
mia, e già domenica, prossima, per 
iniziativa del Comune di S. Dor- 
ligo della Valle, si avrà la prima 
festa dell’uva della stagione, La 
tradizionale manifestazione avrà, 
luogo sul piazzale di Bagnoli del- 
la Rosandra, e mel corso della fe- 
sta vi si esibiranno numerosi com- 
plessi corali e folcloristici, che 
‘hanno dato la loro adesione an- 
che per interessamento dell'Ente 
provinciale per il turismo. 


A creare atmosfera di sagra con- 
tribuiranno infatti la banda del 
ticreatorio «G, Padovan», il Grup- 
po foleloristico triestino, il coro 
«V. Vodnik» di S. Dorligo della 
Valle, il «Trio campagnolo» e il 
«Duetto di S. Dorligo», il Gruppo 
folcloristico «Danzerini di Lucini. 
co», il coro «Incas», di. Floriano 
al Serio (Bergamo) e il coro Mon- 
tasio di Trieste. Questi vari com- 
plessi, nell’ordine, cominceranno 
ad esibirs ia partire dalle ore 15, 
Nella mattinata invece, con ini- 
zio alle ore 10, inizierà la vendita 
di uva da tavola pregiata a prezzi 
di calmiere, nonchè la vendita di 
mosto di vino dolce. Per l'occasio- 
ne il servizio di autocorriere dal- 
la stazione di Barriera Vecchia sa- 
rà intensificato dalle 13 in pol. 


Torneo di bridge 


domenica a Sistiana 


L'Associazione bridge Trieste, 
riprendendo un'iniziativa già at- 
tuata con successo lo scorso an- 
no; organizza anche quest'anno, 
sotto gli auspici dell'Ente provin- 
ciale per il ‘Turismo, un torneo di 
bridge a coppie libere nell'incan- 
tevole cornice della baia di (Si- 
stiana, 

Il torneo avrà luogo domenica 
6 corrente, con inizio alle ore 15 
precise, negli accoglienti locali del 
ristorante bar «La Caravella». Do- 
tato di ricchi premi in denaro e 
in oggetti, si svolgerà in due tur- 
ni successivi di quindici smazza- 
te ciascuno a cui parteciperanno 
tutte le coppie iscritte. La pre- 
miazione dei vincitori sarà efifet- 
tuata' nei medesimi locali un'ora 
circa dopo la conclusione del tor- 
neo, che è previste per le ore 20. 
La quota d'iscrizione è fissata in 
lire 1,000 per i soci della Federa- 
zione Italiana Bridge e i giocato- 
ni stranieri, e in lire 1500 per i 
non soci, 

oi 


| giuliani premiati 
nel Referendum sul risparmio 


Ha avuto luogo in Roma, pres- 
so la sede dell'Associazione fra le 
Casse di ‘Risparmio Italiane, a 
‘termini di legge ed alla. presenza 
di un funzionario del Ministero 
delle Finanze, l'estrazione dei pre- 
mi messi in palio per il Referen» 


dum nazionale a premi sul rispar- 
mio, promosso | tramite l'Agenda 
per la Famiglia «Casa Serena 
1959», 

Diamo qui l'elenco dei concor 
renti, domiciliati nella zona di 
competenza della Cassa di Ri- 
sparmio. di ‘Trieste, che sono sta- 
ti premiati in questa occasione: 
premi de lire 10.000: Maria Sgor- 
bissa, via Manuzio 10; Nerea Me- 
deot, via D. Rossetti 47; Dolcetti 
Selva, via Roma 16, Muggia. Pre- 
mi da lire 5000: Lina Franchini, 
‘via S. Ambrogio 29, Monfalcone; 
Luisa Gallis, viale R. Sanzio 18; 
Vittoria Nodus, viale L. Fransen 
5, Muggia; Elda Maestripieri, stra- 
da per Longera 1; Valeria Tolusso, 
via Roncheto 115; Maria Roy, via 
S. Nicolò 2; Mira 'Cubi, via Ange- 
lo Emo 29; Edda Masutti, via del 
Bastione 3; Rosetta Stolfa, via 
Rozzol 836; Lucia. Tolusso, viale 
G, d’Amnunzio 71. 

La consegna sarà effettuata fra 
giorni presso le sedi della Cassa 
di Risparmio di Trieste. 


(<Giornalfoto») 

Immergendo quasi avidamente la faccia nella polpa rossa, si 
conforta un antico proverbio che alle angurie attribuisce la fa- 
coltà dî nutrire, dissetare e di far la concorrenza... alle saponette 


= 


IL COMMERCIO DELLA FRUTTA SI BVOLVE PER SODDISFARE 1 CLIENTI 


Nella vendita delle angurie 
sperimentata un'idea felice 


Un frigorifero consente lo smercio di fette ghiacciate 


L’ itinerario dei 


cocomeri dall’ Egitto al Ponterosso 


Arrivano con la buona star 
gione, ed invadono le vie cit- 
tadine portando nel grigiore 
dell'asfalto una nota vivace di 
colore, verde pallido e rosso: 


colti in improvvisati recinti che 
invitano i ragazzini a tirar per 
mano la mamma che si reca 
a far la spesa, e mell’occasione 
particolare trovano un’incon- 
sueta arrendevolezza. Le pri- 
me angurie appaiono ai primi 
di giugno: dopo un lungo viag- 
gio dall’Egitto vengono raccol 
te a Bologna, una specie di 
centro di reclutamento di que- 
sto strano esercito verderosso, 
da dove raggiungono i centri 
di consumo sui quali ai primi 
di luglio si riversano anche i 
frutti della produzione locale. 
Prodotti che dalla «bassa» ri- 
salgono la Penisola per arriva- 
re, a metà stagione, alla pro- 
duzione del Ferrarese e più su. 
fino a Mantova, l’ultimo  ba- 
luardo della produzione in 
grande stile di cocomeri. 

Un tempo le augurie giunge- 
‘vano a Trieste con i «trabacchi» 
di Bari e di Brindisi, i quali 
entravano nel canale dove la 
merce era venduta direttamen- 
te dalla barca; dopo la chiu- 
sura, del canale alle imbarca- 
zioni più grandi fu invece ne- 
cessario sostituire dei posteggi 
a terra e per rispettare una de- 
cennale tradizione gastronomi- 
ca furono sistemati lungo la 
‘via. ‘Bellini, \ dove rimangono 
tuttora, Quest'anno, a proposi- 
to dei succosi frutti d’estate, 
si può notare un notevole in- 
cremento nel consumo: le cifre 


APPENA SCESA DAL MARCIAPIEDE 


Una cittadina russa 
investita dallo scooter 


Un’anziana cittadina russa, 
la quale risiede a Parigi e at- 
tualmente alloggia nella no- 
stra città presso l’albergo «Mi- 
lano» di via Ghega, è rimasta 
vittima di un investimento ieri 
pomeriggio, mentre attraversa- 
va la strada appena uscita dal 
l’albergo. Si tratta della signo- 
ra Gallj Kailukine ved. Dere- 
Vitski, di 65 anni; si è staccata 
dal marciapiede dopo essersi 
infilata tra: due autovetture in 
sosta nell'intento di attraver- 
sare la via Ghega fuori delle 
strisce pedonali, quando è sta- 
ta urtata di striscio dallo scoo- 
ter. TS 21313, guidato în dire- 
zione di piazza Dalmazia dal 
signor Luciano Okretic di 36 
anni, abitante in Scala Santa 
121. Questi è stato disorientato 
dal comportamento incauto del- 
la passante, ed ha sterzato in 
extremis nel tentativo di evi 
tarne l'investimento. La mano- 
vra gli è riuscita sfortunata- 
mente solo in parte. poichè con 
la pedana o con la leva della 
messa in moto ha agganciato 
2 una gamba la signora, facen- 
dole: perdere l’equilibrio men- 
tre lo scooterista è riuscito a 
mantenersi in equilibrio. L’an- 
ziana turista è stata soccorsa 
dai sanitari della CRI e tra- 
sportata alle 17.30 all'Ospedale 
Maggiore; è stata infine rico- 
verata nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di una 
trentina di giorni per una dop- 
pia ferita lacero contusa alla 
gamba sinistra con sospette le- 
sioni vascolari ed ossee, un 
ematoma escoriato alla gamba 
destra, una contusione alla re- 
gione occipitale e stato commo- 
zionale. 

Da. un improvviso malore è 
stato colto verso le 13.15 uno 
scooterista che percorreva la 
strada per Basovizza; il sarto 
Silvano Cocetich, di 22 anni, al- 
loggiato al campo profughi di 
Padriciano, ha perduto il con- 
trollo del motomezzo ed è sban- 
dato sulla propria destra, alla 
altezza della cava «Triestina», 


‘andando a cozzare contro un 


paracarro. Nella rovinosa cadu- 
ta il giovane ha riportato una 
vasta ferita lacero contusa al- 
la bozza frontale sinistra, con- 


tusioni escoriate al ginocchio, 
alla coscia e alla spalla sini 
stri, amnesia retrograda e sta- 
to di choc. Lo sfortunato scoo- 
terista è stato soccorso da un 
automobilista di passaggio e 
trasportato all'Ospedale Mag- 
giore, dove è stato trattenuto 
nella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi ‘di una de- 
cina di giorni. Al momento del 
ricovero il Cocetich non era in 
condizioni di parlare; la. ver- 
sione sull’incidente occorsogli 
è quella di un testimone ocu- 
lare, lo stradino comunale Bru: 
no Padovani, di 36 anni, abi 
tante in via Cologna 41, che 
al termine del suo lavoro, tran- 
sitando a piedi per quella stra- 
da, ‘aveva notato il giovane ab- 
bandonarsi svenuto sul manu- 
brio e quindi rovesciarsi contro 
il paracarro. 


Infortunato allo stadio 


un noto massaggiatore 


I sanitari della CRI hanno 
soccorso ieri pomeriggio allo 
stadio di Valmaura il massag- 
giatore. della Società sportiva 
«Libertas», l'impiegato Vittorio 
Galante di 51 anni, abitante a 
Gretta in via Gorizia 1, il qua- 
le era rimasto vittima di. una 
caduta. Egli correva verso gli 
spogliatoi reggendo sottobraccio 
gli indumenti sportivi dei gio- 
catori quando è incespicato ma- 
lamente, In seguito al ruzzolo- 
ne egli ha riportato la distor- 
sione dell’articolazione tibio- 
tarsica sinistra. con sospetta 
frattura del malleolo; alle 18 il 
Galante è stato pertanto accol- 
to nel reparto ortopedico del- 
l'Ospedale maggiore con pro- 
gnosi di un mese. 

CITE SOT TERA, 

L'Associazione provinciale I.P. 
e A.S.V. ricorda a tutte le iscrit- 
te che questa sera alle ore 20 in 
prima e valle ore 20.80 in seconda 
convocazione, avrà ]uogo presso 
la Biblioteca dell'Ospedale mag- 
giore l'assemblea pre-congressua- 
le, nella quale verranno discussi 
importanti problemi interessanti 
la categoria, La associate. sono 
invitate ad intervenire numerose. 


‘una lunga teoria di frutti rac- 


sa in costruzione in via Flavia 
per conto dell'impresa «Umani» di 
via Trento. Il giovane, terminato 
il turno di lavoro, usciva dal por- 
tone dello stabile in avanzata fa- 
se di ultimazione quando è stato 
investito in pieno capo da un pe 
zo di mattone precipitato dall’ai- 
to. L'imprevedibile proiettile gli 
ha prodotto una ferita lacero con- 
tusa ‘alla regione parietale destra, 
per cui è stato giudicato guarib: 
le in una settimana, 


delle punte massime fanno re- 
gistrare vendite di circa cin- 
quecento quintali al giorno, e 
con un rapido calcolo si può 
dedurre che in qualche calda 
giornata d’agosto quasi dieci. 
mila famiglie triestine hanno 
allietato la loro tavola con i 
vivaci e gustosi colori delle an- 
gurie, e la frase non sembri 
paradossale. 

Il prezzo medio delle vendi- 
te, che a principio di stagione 
lo scorso anno si è mantenuto 
sulle sessanta lire al chilogram- 
mo, per terminare la stagione 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


e e 2.52 
con lo stesso prezzo, salvo un|di Prezzi di ieri 
calo sulle 45 lire nella parte 
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di vendita che oggi colorisco- 
no qualche angolo cittadino. 
Nel commercio popolare del 
le angurie quest'anno è stato 
effettuato nella nostra città 
pure un esperimento di una 


massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore, I prezzi più 
indicativi sono quelli prevalenti 
in quanto riguardano la maggior 
‘parte della merce venduta. 


A INIZIATIVA DEI GRUPPI DRAMMATICI ENAL 


fra le mura 


Ù| Rappresentazioni teatrali 


del Coroneo 


Le finalità spirituali del progetio 
hanno avuto il consenso delle autorità 


I Gruppi d’Arte Drammatica 
(G.A.D.) dell’Enal terranno 
durante la prossima stagione 
teatrale dei cicli di rappresen- 
tazioni presso le carceri del 
Coroneo. La decisione ha tro- 
vato entusiasti i GAD cittadi- 
ni che si apprestano con fervo- 
re a svolgere il loro compito 
senz'altro singolare e anche 
unico nella tradizione del tea- 
tro dilettantistico. 

Alla riuscita delle manifesta- 
zioni teatrali che hanno in- 
contrato tutta la comprensio- 
ne e la simpatia delle autorità 
locali, il direttore del carcere 
dott. De Mari ha collaborato 
con generoso slancio, provve- 
dendo per la costruzione di un 
piccolo palcoscenico in un cor- 
ridoio del carcere! A tale pro- 
posito, inoltre, un dirigente 
della. Federazione provinciale 
dei GAD e due amatori dell’ar- 
te, dei quali uno regista, han- 
> preso contatti con il dott. 
De Mari per i consigli tecnici 
necessari. 

E° doveroso s ttolineare la 
importanza che tali recite, vo- 
lute dai GAD dell’Enal, rap- 
presentano per l’elevata. finali- 
tà prefissasi; portare un po’ di 
sollievo ed educare dilettando. 
Motivi etici, dunque, non di- 
sgiunti da quelli educativi han- 
no consigliato questa forma 
di svago a sfondo morale che 
non .potrà. che raccogliere en- 
tusiastici consensi per questa 
prova di così umana e frater- 
na solidarietà da non mancare 
di toccare profondamente chi 
ha già errato ma può ritrova 
re la fiducia di un domani one- 
sto risvegliando sentimenti di 
bontà e generosità. 

Il teatro a sfondo morale ha 
questi. compiti specialmente 
nell’interno di un carcere. Ri- 
svegliare il sentimento della 
rettitudine attraverso una for- 
ma così dinamica e vivace di 
contatto non potrà che frut- 
tare positivi risultati, 


NOTIZIARIO” 
AUTOMOBILE CLUB: 


® Trasferimenti di proprietà auto- 
veicoli. L'Ufficio di assistenza 
istituito dall'A.C.T. e del quale era 
stata date notizia nel nostro foglio 
del 30 luglio u, s., ha incontrato le 
più larghe simpatie e l'unanimità 
di consensi di tutti gli associati 
e degli automobilisti in genere. Con 
tale Ufficio, l’A.C.T. oggi offre agli 
utenti-di autoveicoli la possibilità 
di evitare le fastidiose procedure 
burocratiche e realizzare notevole 
risparmio di tempo e di denaro in 
tutti i casi di variazioni matricolari 
di veicoli. Con tale Ufficio qual- 
siasi operazione: passaggi di pro 
prietà;' iscrizioni di ipoteche ecc, 
può essere fatto praticamente e ra- 
pidamente anche a mezzo di una 
semplice telefonata. Tutto questo 
si è potuto raggiungere con un'ac- 
curata organizzazione, che consen- 
te ell'Ufficio di avere a propria 
disposizione un apposito servizio 
per le «autentiche notarili e per 
tutti i certificati necessari. 
® Segnalazioni previste dal Co- 
dice, Presso l'A.C.T., sono per- 
venuti i nuovi segnali imposti da. 
nuovo Codice. Detti. segnali, cioè 
quelli di «autoferma», debbono. es- 
sere portati con l'autovettura e 
debbono essere usati in caso di 
sosta obbligata. La distribuzione di 
essi è fatta ai soci @ condizioni 
‘particolarmente vantaggiose. 
® Nuovi soci, Dal 1.0 luglio al 
81 agosto u. s.,hanno dato 1a 


loro adesione al sodalizio i seguen- 
ti nuovi soci: 


Abersnel Maria, Agneletto Bran- 
ko Giuseppe, Albini Valentina, Al- 
ho Mikko Kalervo, Alojz Stor, An- 
geli Enrica, Amodeo Ugo, Ara Fa- 
bio, Architectonidis Giokas, Atha- 
nase Georges, Babuder prof. Sabi- 
ne, Baiamonti Francesco, Bardi 
Grazia, Baroncini Giuseppe, Basili- 
sco Don Nicolò, Bastianutti Mario, 
Benussi Renzo, Bernardino Loren- 
zo, Bettoschi Arnaido, Bevilacqua 
Maria, Birolla Meriotti, Bliatkas 
Menotti, Bonazza Alfredo, Boni 
Giuseppe, Brunner ing. Giorgio, Bu- 
kovic. Sonja, Caracoi Mario, Car 
boncini Tullio, Carlos Mario Mosè, 
Carneri Michele, Carneri cap. Ser- 
gio, Casemassimae Enrico, Catalan 
Giorgio, Ceballos Angel Diego, 
Chondromitros Dimitrios, Chryssos 
Andree, Comi Vittorio, Cumer dott. 
Alfredo, Cutri Aldo, Carretti Ales- 
sandro, 


Damiani cav. Attilio, Dell’Anto- 
nio prof. Beatrice, Dell'Antonio 
dott. Giuliano, De Marco Gioyan- 
ni, De Vecchi Giuseppe, Devesco- 
vi Dolores, Di Maria’ Calogero, 
Dompieri dott. Leonardo, Dragu- 
tin Carlos, Drazic Stanko, Eftimia. 
di Milziade, Fabris Dario, Fauveau 
Jacques, Ferrante dott; Sergio, Fer- 
rari Edoardo, Fontana Dalia, Fu- 
lignot. Guido, Furlani Bruno, Gat- 
teschi Camillo, Geniram Fabio, 
Ghersiach Bruno, Gioppo Ferruccio, 
Giacomelli Giovanni, Giovannini 
dott. Guido, Girardet dott. Giorgio, 
Goldfiam Rodolfo, Gombacci Lud- 
mila, Gombani Vittorio, Gomirato 
per. ind. Umberto, Goriam Ferruc- 
cio, Goser Gianni, Gottardi Acqui- 
lino, Gregori ing. Mino, Grilli dott. 
Leura, Gutty Gianfranco, Gutty 
Melchiorre, Hadela Vittorio, Hik- 
met Basdomit, Ive Giorgio, Kisio- 
glu Adtuo, Kokoveo Valeria, Koz- 
men Giusto, Kumar Ernesto. 

Lippi ing. Manlio, Longo Lilia- 
na, Loser dott. Paolo, Lugneni 
Francesco, Luis Plinio, Macioce 
Fernando, Malcon Wilson, Mamil- 
lo dott. Guerrino, Mangham Jack, 
Manià Duilio, Maniori dott. Elvia, 
Marcon Luigi, Maerinkovich Josè, 
Marsi Nereo, Martinelli prof, Gio- 
condo, Matcovich Aldo, Matteucci 
rag. Michele, Mattioli Giliola, Me- 
dani prof, Arrigo, Meeraus rag. 
‘Antonio, Micolîi dott. Manlio, Mil 
la Romolo, Milo Giulio, Minzi dott, 
Massimo, Movia dott. Silvio, Mrak 
Angelo, Nepp dott. Federico, Ne-: 
gro. Cornelio, Nicolaus. Kasimir, 
Orostin Anna, Orsetti Tullio, Pe- 
telli in Linda Livia, Piccoli cav. 
Giorgio, Puntaferro Adolfo, Peci- 
le Romano, Peluso Ludmila, Piz- 
zagalli dott. Ettore, Prasel Anna 
Augusta, Pardo Ferdinando Ferid, 
Polonio. Sergio, Pipani Virgilio, 
Pielli Antonio, Picelli Mario, Pe- 
tale Mario, Pollio ing. Arturo, 
Quas Antonio. 

‘Reje geom. Augusto, Rijo Mar 
cello, Ravin Ziva, Ruzzier Giusep- 
pe, Ramovecchi Pisa, Rustia. Ser- 
gio, Reiner Enzo, Rovis Mons. Ca- 
‘simiro, Rubistein Misan, Stella 
Oreste, Satter Giordano, Schneider 
Lodovico, Serra Silvio, Skerli Gio- 
vanni, Sponza cav. Piero, Suhe- 
dol-Simoniti Graziella, Scabar dott. 
Arturo, Sabelli ing. Emilio, Siro- 
nich Giuseppe, Sforza Paolo, Silva. 
no ing. Mario, Senossiam Garaleb 
Sarkis, Sulpasso cap, Armando, 
Stefben Walter Milan, Sossi dott. 
Giuseppe, Toffoli Renato Alfredo, 
Tortorici cap. Enzo, Tamanini Ar- 
naldo, Fabianelli Mario, Tomma- 
sini Flavio, Turchetto Giordano, 
Tuta dott. Venceslao, Vidali dott. 
Ferruccio, Viseri prot. Marcello, 
Varani Giacomo, Velat prot. Gra- 
ziella, Verderber Max, Viezzoli Ser 
gio, Vukanovich Giorgio, Veldiser- 
ri Aldo, Vecchiet Lodovico, Vaaber 
Sergio, Varridi France, Weiss dott. 
Aldo, Zeller Ottone, Zavadlal Stel- 
lia, Zumin dott. Renata, Zavadil 
Laura, Zaki Shapire, Zanoni 
Giorgio. 

BR RR 

Questa .sera, alle ore 20, tempo. 
permettendo, l’Ufficio Spettacolo 
del. S.S.I. del Commissariato, Ge- 
nerale del Governo proietterà : 
l’aperto documentari didattici, 
culturali e ricreativi nelle località. 
di Santa Croce e. Basovizza, 


certa importanza: in piazza 


dell’Ospedale ha infatti trova- 
to posto un nuovo ed attrezza- 
tissimo banco. per la vendita 
dei: cocomeri, che presenta del 
le caratteristiche uniche in Ita- 
lia. Sotto il comune banco 2 
vetri vi è infatti una cella fri- 
gorifero in cui possono essere 
posti circa tre quintali di an- 
gurie, che in un quarto d'ora 
sono completamente ghiacciati 
e pronti per essere serviti al 
cliente nel migliore dei modi. 
valorizzando al massimo il pro- 
dotto, in quanto shiacciata la 
anguria è più gustosa. La nua- 
va attrezzatura è stata studia- 
ta particolarmente per la ven- 
dita. di cocomeri al taglio, ed 
infatti nella vetrina soprastan- 
te la cella frigorifero possono 
trovar posto dalle trecento al 
le quattrocento fette ghiaccia- 
te, conservando intatto tutto 
il loro sapore. La nuova attrez: 
zatura presenta inoltre inne- 
gabili vantaggi dal punto di 
vista igienico ed è prevedibile 
sarà largamento diffusa in av- 
venire. 

Ma la stagione intanto vol. 
ge alla fine, ed i papà che rin- 
casano a pranzo con la carst- 
teristica. anguria sottobraccio, 
‘o le coppiette che si lavano la 
faccia di rosso accanto ai bam- 
bini che oltre alla faccia si la- 
vano di rosso anche tutti i ve- 
stiti, si faranno man mano 
più radi, E scomparirà, con il 
frutto di stagione, il gusto di 
affondare il viso in una fetta 
rossa, mentre le caratteristiche 
bancarelle di vendita leveran 
no le tende con il soffiare del 
la bora in anteprima. Ma for- 
se le stesse facce dei piccoli 
commercianti appariranno, di 
lì a poco, dietro un banco di 
vendita di caldarroste, in un 
avvicendarsi di mestieri che 
si sovrappongono puntualmen- 
te con la vicenda delle stagioni. 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
20.30 e 21.30 precise: «Luci e suoni», 
Servizio diretto autobus da Ponte 
della Fabra, dalle ore 19.30 ogni 
20 minuti. 

COMMEDIANTI, 21.15: «Il cardi 
neie» di Parker. 
ARCOBALENO. 
stagione 1959-60: 
con Giegory Peck. 
EXCELSIOR. 16: «Il quadrato del. 
la violenza» con John Smith e Fay 
Spain. Intrighi sotterranei che cir- 
condano gli eroì del quadrato. 
FENICE. 16: «I due volti del ge- 
nerale ombra», con Jack Hawkins, 
Gia Scale. La più strane stori 
di spionaggio, incredibilmente vera. 
FILODRAMMATICO. 16: Inaugu- 
razione stagione 1959-60, con «Joe 
Butterfly». Cinemascope in techni. 
color, con G. Nader, A, Murphy e 
Keiko Shima. Divertentissimo, 
GRATTACIELO. 16: «Uomini e no- 
biluomini», Il più divertente e stra- 
ordinario. film della stagione, con 
Vittorio De Sica, Mario Carotenu- 
to, Antonio Ciferiello, Silvia Pinel 
e A. Telegalli. 

SUPERCINEMA. 16: Ultimi giorni 
de «Il sepolcro indiano». Un colos- 
so della cinematografia, con Debra 
Paget e P. Hubschmid. Technico- 
lor. Grande successo. 


Inizio nuova 
«88.0 parallelo», 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno de 
«Il processo di Norimberga». Un 
documento storico eccezionale i cui 
protagonisti hanno letteralmente 
sconvolto la. nostra vite. Vietato 
ei minori. 

AURORA, 17: Ancora oggi a gene- 
rale richiesta, Sensazionale! Auten- 
tici documenti svelano la verità con 
ie «Armi segrete del 3.0 Reich». 


grande tragedia x 

CAPITOL, 16.30: «Uno straniero a 
Cambridge». Spassosissimo techni- 
color, con Hardy Kruger, S. Syms 
e Ronald Lewis. Ultime repliche, 
CRISTALLO, 16.30; «Nuda nell'ura- 
gano» con Howard Keel e Anne 
Heywood. Una donne affascinante, 
desiderata e contese da tre uomini, 


GARIBALDI, 16 (estivo 20 e 22): 
«La morte corre sul fiume» con Ro- 
bert  Mitchum e Shelley Winters. 
Regìa di Charles Laughton. 
IMPERO. 16: «La saga dei For- 
syte» con E. Flynn e G. Tson, 
Indimenticabile technicolor Metro. 
YTALIA, 16.30: Ultimo giorno di 
«Sogni proibiti», Comicissimo tech- 
nicolor, con Danny Kaye e l'af- 
fascinante Virginia Mayo. 
MASSIMO. 16: «La violetera», De- 
licata vicenda di un amore mera- 
viglioso, in uno sfavillante techni- 
color musicale, con Sarita Montiel 
e Raf Vallone. Grande successo. 
VIALE. 16: «Furia a Rio Apache» 
con Howard Duff, Gloria Mc. Shee, 
Une città in preda all'odio. 

VITT. VENETO. 17. Prima visio- 
ne per Trieste. Ann Biyth, E: 


Operaio lesionato 


nel sollevare una lamiera 


Un dipendente del Cantiere S, 
Marco, l'operaio Vittorio Ferluga, 
di 59 anni, abitante in Strada del 
Friuli 261, si è prodotto ieri mat- 
tina una lesione alla regione lom- 
bare in seguito allo sforzo com- 
piuto per sollevare una. lamiera 
del peso di circa 15 chilogrammi; 
alle 11,10 egli è stato accolto nel 
reparto ortopedico dell'Ospedale. 
maggiore con prognosi di una de- 
cina di giorni, 

E' stato medicato ieri pomerig- 
gio all'ambulatorio della CRI l'o- 
peraio Mario Bandi, di 29 anni,|mund Gwenn, John McIntyre i 
abitante a S. Dorligo della Valle { (Sally... e i parenti. picchiatelli». 


178, il quale è rimasto intortu | ge ASS RISATA VI RIGAUoSniEn 


7 d i gere. il vostro cuore vi rallegrerà 
nato nel cantiere edile di una ce-|perchè «Sally» è un film divertente. 


Una allucinante rievocazione di una | 


ALDEBARAN, 16: «Estasi d'amo- 
re». Drammatico, con Lana ‘Fur- 
ner, Barry Sullivan, Glynis Johns, 
ARISTON, Vedi estivi. 

ASTRA. 16.30: «Spionaggio a To- 
kios con R. Wagner e J. Collins, 
Sensazionale e avvincente cinema- 
scope in technicolor Fox. 
IDEALE. 16.30: «La ragazza di 
Berlino». Bruciò la sua esistenze 
per conoscere se stessa, con Nadia 
Tiller, Karl Raddatz e M. Held. 
TODERNO. 16: «Desiderio sotto 
gli olmi» con Sofia Loren, Anthony. 
Perkins e Burl Yves. Drammatico 
cinemascope. Vietato ai minori. 
RADIO, 16: «Le storia del genera- 
le Custer». Capolavoro, con Errol 
Flynn e Olivia de Havilland. 


MS INTERNATIONAL 
PRESENTA 


JOHN:SMITA 
FAYXSPAIN 
ISTEVE:BRODIE: 
REGIA «E YOEINMAN, 


QUADRATO 
4 NOLENZA 


TEATRIE CINEMATOGRA 


SAVONA, 16: «Le sfida» con R. 
Schiaffino e J. Suarez. Dramma- 
tico capolavoro Lux, due volte pre. 
miato alla XIX Mostra di Venezia, 
S. MARCO. 16: «Nel fango della 
periferia» con John Cassavetes e 
Sidney Poitier. Drammatico, 


AZZURRO, 16: Spettacolare tech- 
nicolor «L'imperatore della città 
d'oro» con J. Werich e N. Collova. 
NOVO CINE, 16: Un grandioso 
technicolor «Sierra» con Audie Mur. 
phy e Wanda Hendrix. 

ODEON. 16: Stan Laurel e Oliver 
Hardy nella più comica interprete. 
zione: «Fuori da quelle muraglie». 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). 20 e 22 (cassa 19.45), Due 
spettacoli dello scintillante cine- 
mascope technicolor: «Mannequins 
de Paris» con Madeleine Robinson, 
Yven Desny e Misha Auer e le più 
belle ragazze di Parigi, 

ARENA DIANA (via Revoltella 49), 
R0 e 22, (cassa 19.301 Due spettacoli. 
«Nuove avventure di Paperino e so- 
ci». W. Disney presenta un eccezio. 
nele programma di cartoni animati, 
ARISTON, 20.15: «Sissi, le giovane 
imperatrice». Secondo episodio del 
capolavoro indimenticabile, con Ro- 
my Schneider e K. Bohm. Sabato, 
terzo episodio, «Destino di una im- 
peratrice», 

GARIBALDI, 20 e 22 (se maltempo 
in sala): «Le morte corre sul fiu- 
me» con Robert Mitchum e Shelley. 
Winters. Regìa di C. Laughton. 
GIARDINO PUBBLICO. 20 (cassa 
19.30). Si ripete il primo tempo: 
$22 spie dell'Unione». Cinemascope 
in technicolor, con Fier Parker, 
Jeff Hunter e Jeff Yorck. 
GINNASTICA. 20 e 22: «Autostop». 
Cinemascope a colori, con June Al 
lyson e Jeck Lemmon. 

MARCONI, 20: «I bassifondi del 
porto». Drammatico e passionale, 
con Richard Eagan e Jan Sterling, 
ORATORIO B. V. DELLE GRAZIE, 
20.45: «Supplizio»> con P, Newman, 
W. Pidgeon e W. Corey, 
ORATORIO MONTUZZA, 20.30: 
«Domenica è sempre domenica» con 
Alberto Sordi, Vittorio De Sica e 
Mario Riva. Si ripete il I tempo. 
PARADISO. 19.30 e 21.45 (c. 19) 
123 passi dal delitto». Avvincente 


Oggi Filodrammatico 


INAUGURAZIONE STAGIONE 1959-1960 
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IN SOLI DIECI MINUTI! 


cinemascope a colori, con V. John. È 


son e V. Miles, 
PONZIANA, 20: «L'Ovest  selvag- 


gio», Western technicolor, con D.|& 


Robertson e J. Mahoney. 
SECOLO (S. GIOVANNI). 20 e 22. 
2 spettacoli: «Il bandito dell'Epi- 
ro» con Van Johnson, M. Carol e 
H. Lom, Avventura passionale, in 
cinemascope technicolor. 

STADIO. 19.45: «Il barbaro e la 
gheisa». Mistero e fascino d'Orien- 
te in uno stupendo cinemascope in. 
technicolor, con John Wayne. 
VALMAURA. 19.45: «Cortina di 
spie». Un film nuovo, vivo, reale e 
di scottante attualità, con Sterling 
Hayden e Ruth Roman. 


CINEMA DI MUGGIA 
ROMA. «Segretaria tutto fare». 


le. fotografie per i vostri 
documenti chiedendo il ser- 
vizio urgente nello studio di 
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Giovedì, 3 settembre 1959 


FONTE ENERGETICA CONVENIENTE PER LE INDUSTRIE 


I vantaggi della metanizzazione 
sconosciuti all'economia giuliana 


Acuta dissertazione del rag. Bruno Ulessi al «Cenacolo Triestino» 
Va superata l’eccentricità di Trieste rispetto ai conduttori nazionali 


Nel quadro dell’«energetica 
italiana», l’elemento metano 
assume una precipua caratte 
Tistica economica moderna, sì 
da giustificare l’intenso svilup- 
po produttivo che si sintetiz- 
za nella cifra nazionale di cin- 
que miliardi di metri cubi al 
l’anno. Tale avvincente argo- 
mentazione è stata oggetto di 
un’acuta dissertazione presen- 
tata all'Accademia di studi eco- 
nomici e sociali «Cenacolo trie- 
stino» dal rag. Bruno Ulessi. 


Nel suo esame sulla presen- 
za del metano in Italia e, in- 
fine, nelle altri parti del mon- 
do, il rag. Ulessi ricorda che 
attualmente soltanto parte del- 
la Nazione ne fruisce diretta- 
mente con le sue industrie e i 
suoi consumi domestici, mentre 
indirettamente ne beneficia 
tutta l'agricoltura italiana per 
la cospicua trasformazione, or- 
Imai in atto, del metano in fer- 
tilizzanti azotati. Consideran- 
do la situazione di Trieste in 
campo economico, il rag. Ules- 
si viene quindi ad accostare 
l’importanza dell'elemento me- 
tano alla posizione economica 
triestina stessa, Trieste non 
ha nel suo comprensorio — fa 
rilevare — un’agricoltura; in- 
fatti meno del 10 per cento 
della sua superficie territori 
le risulta coltivata o coltiva] 
le per cui, in ciò, è impossibi- 
le ravvisare un elemento im- 
portante o addirittura essen- 
ziale per l'economia triestina. 
Manca, per conseguenza, il be- 
mefico frutto indiretto del me- 
tano. Ma neppure di beneficio 
diretto è valido parlare se, co- 
me tutti sanno, la nostra cit- 
tà non è legata minimamente 
a quella meravigliosa ragna- 
tela di metanodotti che vengo- 
no a morire a Venezia-Porto 
Marghera. 

Trieste dunque è in posizio- 
ne eccentrica rispetto a quella 
fittissima. rete di metanodotti 
che è ormai diventata fattore 
vitale per la parte genuina 
‘mente industriale d’Italia. La 
nostra città cerca faticosamen- 
te di reinserirsi, almeno alla 
pari nella comunità economica 
nazionale, ma non appare chia- 
ra l’ostinatezza di talune par- 
ti nel misconoscere o ignorare 
la «carica» che per tutta indi- 
stintamente l'economia iriesti- 
na starebbe a rappresentare 
un’adduzione di metano. 

Ma quali vantaggi derivereb- 
bero dalla partecipazione della 
industria giuliana a questa 
fonte di vitalità economica 
moderna? La dissertazione ne 
fa cenno esplicitamente: «At- 
tenuerebbe nelle industrie i 
costi, e non solo, ma permette 
rebbe forse anche il sorgere di 
nuove industrie aventi il me- 
tano per materia prima. Un 
esempio istruttivo, e quanto 
mai persuasivo, in argomento, 
dovrebbe essere la vicinissima, 
Venezia. Nel 1957 si registrò 
a Venezia un consumo di 282 
milioni di metri cubi di meta- 
no. Più esatte notizie di cui 
non è stato dato di poter di- 
sporre fino ad oggi, per i con- 
sumi del 1958, che saliranno 
certamente a un livello supe- 
riore e indicheranno anche il 
ritmo di progresso registratosi 
îm quanto il 1957 può conside- 
rarsi sotto certi aspetti appe- 
na l’anno di avvio alla meta. 
nizzazione veneziana». 

Da altre parti, però, mini 
mizzando le constatazioni po- 
sitive che i dati analitici di 
Venezia, Milano, Genova e To- 
rino possono inconfutabilmen- 


te presentare, si è ricorsi alla 
evidente comparazione recessi 
va del 1957-58, in cui l'aumento 
di produzione del metano è 
stata del solo 3,47 per cento: 
cifra indubbiamente scarsa ri 
spetto alla comparazione 1956- 
57 che ha raggiunto un aw 
aumento. dell’11,83 per cento. 
Una constatazione di fatto che 
tuttavia è diventata un’arna 
pericolosa in mano a quanti 
insistono nel credere più o me- 
no interessatamente a una sa- 
turazione di ogni ulteriore pos- 
sibilità di aumentare la pro- 
duzione del metano. Arma pe 
ricolosa, si è detto, perchè fe 
Tisce i sostenitori di una me- 
tanizzazione industriale locale 
tentando di dimostrare che 
non c'è più metano sufficiente 
per il nuovo allacciamento con 
‘Trieste. 

Ma la recessione lamentata 
— fa opportunamente rilevare 
il rag. Ulessi — sia nel consu- 
mo sia mella produzione del 
metano. è invece, salvo dimo- 
strazione contraria, la. intelli- 
gibile conseguenza anzitutto 
della recessione generale mon- 
diale; è espressione inoltre di 
diversi cicli invernali nelle due 
annate, per cui nel 1958 si ri- 
dussero fortemente i consumi 
domestici, in gran parte im- 
perniati sul riscaldamento ed 
inoltre risente del fatto che il 
1957 era influenzato ancora 
per più della metà dell’anno 
dalla crisi e dalle conseguenze 
della crisi di Suez (difficoltà 
nei rifornimenti di carbone, al- 
to prezzo dello stesso, congiun- 
to all'alto livello dei noli ma- 
rittimi), mentre il 1958 trova 
va, nel settore energetico, per 
identico periodo, influenza op- 
posta. nel crollo dei noli ma- 
rittimi e nelle conseguenze sui 
prezzi dei carboni dell’affollar- 
si di ingenti scorte di carbone, 
invenduto, alle bocche di mi- 
niera. La produzione di meta- 
no, per tali giustificazioni, non 
è affatto giunta a un punto pe- 
ricoloso di saturazione — la- 
scia. intendere la dissertazione 
del rag. Ulessi — ma ancora 
in condizioni normali di mer- 
cato del settore energetico è 
notoriamente in Italia la fon- 
te energetica più conveniente 
almeno finora, e più razionale 
per le industrie. Posizioni van- 
taggiosissime queste che riso 
verebbero evidentemente gran 
parte del problema economico 
giuliano, 

Così, non solo in Italia, ma 
anche nelle più efficienti Na- 
zioni estere si è resa necessa- 
ria. l'impostazione e la risolu- 
zione del problema della me- 
tanizzazione sino a raggiunge- 
re fondamentali risultati nella 
vita economica moderna di 
quelle stesse Nazioni, La Fran- 
cia, classico esempio europeo 


in tale campo, di fronte alla 


esigua produzione di 330 mi- 
lioni di metri cubi annui del 
1956, prevede, entro il 1962, 
un’estrazione giornaliera di 20 
milioni di metri cubi di meta- 
no; più di tutta la nostra pro- 
duzione attuale. L’Austria ha 
raggiunto nel 1957 una produ- 
zione di 746 milioni di metri 
cubi: cifra importante se rap- 
portata ai sette milioni di abi 
tanti di quel Paese. La Russia, 


dal canto suo, nello sviluppo 
del piano settennale 1959-1965 
riserva ogni determinanza pro- 
prio al settore idrocarburi. E 
ciò vale più di ogni discorso 
in merito, Gli Stati Uniti, .in- 
fine, prevedono per il 1960 di- 
sponibilità per 350 miliardi. di 


UN SUCCESSO DI EDY DE LEITENBURG E ALDO BORGNA 


Prima classificata a Rimini 
la canzone «Come un juke-box> 


Un lusinghiero successo al recen. 
tissimo Festival della canzone di 
‘Rimini hanno ottenuto il goriziano 
Edy de Leitenburg e il triestino Al- 
do Borgna, che con la loro can- 
zone «Come un juke-box» hanno 
conseguito il primo premio, spun> 
tando con lsrgo suffragio nella fl- 
malissima cui erano state ammesse 
dodici canzoni delle oltre cento in- 
viate alla manifestazione. Interpre- 
tata da Mara Gabor, una giovane 
cantante che raccoglie successo con 
la rubrica «Canzoni alla finestraò 
alla Rai, «Come un juke-box> ha 
rivelato un ottimo e indovinato 
ritmo elaborato dal maestro de 
'Leitenburg, che esprime eompiu 
tamente la frenesia della nostra 
gioventù quasi ossessionata dsl 
<juke-box» mentre le parole di 
‘Borgna. sì ispirano al doice idillio 
di due giovani, nei cui cuori le 
‘frasi amorose rimbalzano come sca- 
turite da un magico «juke-boxs, 
E' insomma una canzone che in 
questi tempi dovrebbe avere un 
roseo avvenire. E subito essa è 
stata lanciata ‘convenientemente; 
la sera stessa. del «Festival» il 
complesso di Fred Buscaglione, che 
si congedava dalla spiaggia rimi- 
nese dopo un mese di strepitoso 
successo, ha dato l’arrivedercì ai 
suoi «fans» appunto con la canzo- 
me dì Borgns-de Leitenburg. 

L'affermazione assume poi un 
altro significato in quanto «Come 
‘un juke-box» è prevalso su canzo- 
mi come «Rimini» e «Luna roma- 
gnola» che avevano trovato un cal 
do appoggio nel pubblico per intui- 
‘bili motivi sentimentali e campa- 
nilistici. Ma il verdetto alla fine 
è stato chiaro e così la giuria, pre- 
‘sieduta dai maestri Rossi e Chioc- 
chio, due «autorità» nel campo del- 
la musica leggera, ha consegnato 
le coppe in palio ai due giovani 
compositori giuliani, giunti sl tra- 
guardo di una nuova e significativa 
affermazione, 

Per il paroliere Aldo Borgna l’e- 
pisodio di Rimini si aggiunge a 
quelli, già molteplici, di preceden- 
ti successi. Su musica del maestro 
Disingini ha scritto le parole per 
“«Non rispondere di no», che è sta- 
ta-lanciata da Jula De Palma e 
incisa discograficamente da Arturo 
Testa. e fa «parte del repertorio 
delie migliori orchestre della Rai; 


con il maestro Cergoli ha. scritto 
«Una donna come ite» che — incisa 
sempre da Testa — è la sigla musi. 
cale dell'orchestra triestina; an 
cora con la collaborazione di Cer- 
goli-Casamassima ha seritto «Son 
parole» incisa da Natalino Otto. 

‘Allo stesso Festival di Rimini 
il paroliere triestino partecipava 
anche con una seconda canzone 
«Prima che sia tardi» su musica 
del maestro De Mitri di Roma. A 
questa composizione andavano i 
favori della stampa. specializzata 
e le simpatie del pubblico nella 
prima serata eliminatoria; è stata 
battuta da «Come un juke-box» 
ottenendo comunque un piazza- 
mento onorevole. 


metri cubi: un valore che da 
solo basta ad attestare l’impor- 
tanza economica della meta- 
nizzazione a cui nessun Paese 
può sfuggire. 

ARTI AE DIZIA 


Rientri dalle colonie 


Il Comitato provinciale della 
Croce Rossa Italiana javverte che 
la bambine, ospiti della Colonia 
di Comeglians, rientreranno. @ 
Trieste domani 4 settembre alle 
ore 18.30 - 19 e saranno consegna- 
te ai genitori in piazza Vittorio 
Veneto, Pure domani, alle ore 19 - 
19.30, ritorneranno anche le bam. 
bine della Colonia di Tualis ed 
i genitori potranno accoglierle in 
piazza Vittorio Veneto, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Per il «Museo di guerra e vace» di Diego de Henriquez vi'è nell'aria l’ordine di trasloco 2 


Roma, dopo che 


per anni erano rimaste praticamente in stato di abbandono le collezioni 


raccolte a San Vito e in altri depositi cittadini. Nella foto: un carro armato germanico 


= 


= 


«Nelle segnala» 
zioni del 29 corr. 
è apparso uno 
scritto e firma 
E, P. nel quale 
i propone per le 
vie Burlo e Ar- 
gento l’occupa- 
zione parziale del 
marciapiede, ad 
uso delle vetture 
che nelle vie in 
questione devono 
sostare: A. giu- 
stificazione del- 
la sua richiesta 
il signor E. P. parlava di scar- 
sissimo transito pedonale e di in- 
tenso traffico veicolare. Ci sono 
però alcune osservazioni da fare. 
To ebito da circa nove anni in 
via Bembo e una certe cognizione 
di causa ce l'ho, mentre, sulla, 
scorta delle. sue dichiarazioni, 
penso che il signor E. P. sia un 
" po’ sprovveduto in materia. Egli 
infetti non sa 0 non ha notato 


che. le comunicazioni di questo 
rione con il resto della città sono 
assicurate delle linee. trenviarie 
3,8 e 9, la fermata delle quali 
è posta in riva, proprio all'altez- 
za della via deì Burlo. Il signor 
E. P. non ha mai avuto occasio- 
ne, evidentemente, di notare 
quante persone, appunto per tale 
motivo transitano per la via dei 
Burlo, dirette verso le vie Uni. 
versità, Duca d'Aosta e altre 
vicine. Non solo, ma nella via 
dei Burlo esiste una falegname- 
Tia, un salone di automobili, uno 
di compravendita dì metalli e 
uno spaccio delle Cooperative 
Operaie, oltre el portone di in- 
gresso di uno stabile d'abitazio- 
ne. Direi che tutti costoro sono 
Utenti del marciapiede in que- 
stione, i negozianti per caricare 
‘o scaricare e gli inquilini della 
case, ovviamente, per camminar. 
ci. Suppongo che non ilo divide- 
rebbero volentieri con ie auto» 
mobili. Carlo B.». 


pr tic ruota ra duci no ud li 


«> Alcuni giorni or sono abbia- 
mo ‘pubblicato nella nostra rubrica 
la segnalazione di un signore che, 
firmandosi «un legionario fiumano» 
osservave. dispiaciuto che nella mo- 
stra ellestita dall'USIS nella no- 
stra città, ner commemorare il pre- 
sidente americano Lincoln, tra i 
documenti esposti non ere stato 
messo enche quello che. Lincoln 
Stesso aveva inviato al grande fisi- 
co € patriota italiano Macedonio 
Melloni, in proposito abbiamo oggi 
ricevuto una precisazione dall'USIS, 
che riportiamo integralmente. «Con 
riferimento alla lettera di un vostro 
lettore, pubblicate nella. rubrica: 
«Segnalazioni» del 30 agosto 1959, 
circa le mancate inclusione nella 
mostra «Abraham Lincoln e la sue 
America» del messaggio che il Pre- 
sidente americano avrebbe inviato 
al fisico italiano Macedonio Mello- 
ni nel 1853, ci permettiamo preci 
sarvi quanto segue: Secondo quan- 
to menzionato nell’opere «The col- 
lected works of Abraham Lincoln», 
pubblicate nel 1953 a cura della 
Lincoln Association di Springfield 
nell'Illinois per le edizioni della 
‘Rutgers University Press (conside- 
tata le viù autorevole e completa 
documentazione di tutti gli scritti 
di Lincoln) non risulta accertata 
l'autenticità del messaggio a Mel 
loni. A questo proposito viene cite- 
to lo storico di Lincoln, Emanuel 
Hertz che tele opinione esprime nel 
suo volume «Abraham Lincoln, & 
new portrait» (1931), II, pag. 623. 
Per esigenze di spazio le mostra 
ha dovuto pertanto limitare la do- 
cumentazione a quelle testimonian- 
ze originali che ‘oltretutto meglio 
servivano agli scopi della stessa: 
vale a dire illustrare la. reelizzazio- 
ne degli ideali perseguiti ®a Lincoln 
nell'America d'oggi». 


= <‘Strade e viabilità sono @l- 
l'ordine del giorno. Certo che il 
Comune non può sobbarcarsi delle 
spese enormi per trasformare la 
città di punto in bianco, in una pi 
‘sta tirata @ lucido per il godimen- 
to dei pedoni e delle macchine. 
Ma si può invece imputare e chi 
di dovere la poce diligenza con cui 
vengono eseguite le riparazioni del 
manto stradale in tutte le, città., 
Ci sono esigenze per le quali il 
selciato viene. più volte riaperto per 
eseguire lavori di posa di cavi di 
tubature o altro, me nel novanta 
per cento, quando si devono chiu- 
dere questi scavi, il lavoro di livel 
lamento si rivela. quanto mai cri- 
ticabile nel senso che, dopo alcuni 
giorni, il manto si sgretola, le bu- 
che infossano cede il sottofondo e 
appaiono allo scoperto i pochi ses- 
si e il terriccio che si sono usati 
per il rifacimento. Soldi sprecati, 
buttati. Altro argomento, via Giu- 
lie. Bisogna pazientare per ottene- 
te poi risultati soddisfacenti. Però 
vorrei fer presente che da quando 
la via Kendier è stata chiusa al 


traffico, questo si è riversato com- 
pletamente sulla via Ricci, unica 
congiungente con le via Cologna. 
Via breve e alquanto stretta che 
vede giornalmente un traffico in- 
credibile e nella quale è pure per- 
messa la sosta di veicoli su tutti 
due i lati della carreggiate di mo- 
do che il passaggio tra due file di 
veicoli riesce molto difficoltoso per 
tutti gli autotreni di legname, di 
materiali, della birra, delle immon- 
dizie che devono destreggiarsi nel 
lo spazio limitato e che hanno pro- 
vocato numerosi denni alle macchi. 
ne in sosta. E talvolta per passare 
hanno dovuto spostare delle vetture 
fin suì marciapiedi lasciandovele 
poi anche sul posto. Niente di esa- 
gerato in questo perchè gli abiten- 
ti delle via Ricci possono testimo- 
niare di questi fatti e delle mano- 
vre che i conducenti devono fare 
se incrociano due vetture un po’ 
più grosse. Ritengo perciò che la 
apertura delle via Kandler si renda 
necessaria per far defluire una par- 
te del traffico, oppure sia istituito 
ll senso unico con sosta de una 
parte sola per la via Ricci e si 
usufruisce. della parallela vie Gali- 
lei facendo togliere lo steccato di 
un cantiere che de un anno sta 
invadendo metà della carreggiata è 
rifacendo il lastricato delle via, che 
de venti anni non è stato mei toc- 
cato, Vedere per credere. B. Lu». 


«= Un'altra segnalazione sulle 
via San-Giacomo in Monte. Anche 
questa volta cì scrive una memme 
preoccupata per i suoi bambini che 
tra poco, iniziando l’anno scolasti- 


co, dovranno affrontare i. pericoli 
dell'intenso traffico che si incane- 
la nella via. La signora cita nella 
sua lettera l'incidente avvenuto al 
cui giorni or sono nella strada in 
questione. Si tratta di timori gîu- 
stificati, perchè attraversare la via 
\San Giacomo in Monte, specie dove 
la stessa si restringe fino a diven- 
tare un budello, non è semplice 
neppure per un adulto abituato el 
traffico del centro, Non, si tratta 
di un problema, Sarebbe sufficien- 
te, per.dare un minimo di sicurez- 
za @i pedoni, piazzare all'incrocio 
un semaforo automatico. Se non sì 
vuole destinare a quel servizio un 
vigile urbano. 

«= «Le mia domanda sarà stre- 
na e un po” curiosa e vi pregherei 
di farmi conservare l’incognito. 
Si tratta di una richiesta di ca- 
rattera molto personale e se lo 
credete, omettete pure il nome 
del personaggio che della mia 
lettera è l'oggetto. Gradirei sa- 
pere l'indirizzo del presidente 
della Regione siciliana, on, Mi 
lazzo, Cordiali saluti. Sì M.» La 
domanda è indubbiamente strana, 
ma non sta a noi chiedergliene il 
motivo, L'indirizzo di casa del 
presidente in questione non lo 
‘conosciamo. Possiamo solamente 
consigliarla di scrivere al «Presi 
dente della Regione siciliana, Pa- 
lermo», Oltre al nome, si capisco. 


= «Se San Maurizio, capo del 
la Legione Tebea è morto martire 
nel 286, scendesse in terra e im- 
boccasse la via che si intitola el 
suo nome, subirebbe quasi un nuo. 
vo martirio. Queste povera strada 
sembre non trovarsi nel centro di 
une grande città, ma alla perife- 
ria di qualche paesetto, tento si 
‘presenta sconvolta nel selciato del. 
la carreggiata “e soprattutto dei 
marciapiedi, dove è facile incespi. 
care, mentre le prima risulta stret- 
ta a causa dei posteggi di autovei- 
coli e percorsa, sia pure in una 
unica direzione, de altri. Non sar 
rebbe ora, almeno per rispetto al 
Santo, di riattare la derelitta via? 
M. A.». Effettivamente, la via San 
Maurizio fa pietà. Però, guardando 
la cosa dal suò punto di vista, 
egregio signor M. A., ‘si giunge alla 
conclusione che ‘nella nostre città 
non sono molti i Santi o gli illustri 
personaggi della storia che vengo- 
no rispettati. 


«> «In largo Baiamonti inero- 
ciano ben quattro vie di notevole 
importanza, Il traffico veicolare 
che vi accede è rilevante, tanto che 
ostacola e preclude il passaggio ai 
pedoni. Accadono pure spesso delle 
gravi disgrezie che, uffici di Poli- 


zia stradale e. ospedale, possono 
sempre dimostrare. L'installazione 
in loco di un semaforo si rendereb- 
be quindi indispensabile e urgente. 
Qualora ciò non fosse possibile sa- 
Tebbe necessario, almeno nelle ore 
di punta, inviare un vigile urbano 
a Tegolare e sorvegliare il treffico. 
All'incrocio di dette vie non esi 
stono neppure le strisce zebrate, 
che servono di protezione e di gui 
da ai pedoni nell’attraversamento, 
e di freno agli automobilisti spre» 
giudicati, Il mo 
motorizzato di piazza Foraggi non 
he. confronto con. quello di largo 
Baiamonti e non si riesce a com- 
prendere le ragioni della disparità 
nel servizio di sorveglianza. Largo 
‘Baiamonti.è pure porta. di accesso 
alla zone industriale e punto di 
passaggio per Servola, S. Sabba, 
cimiteri di S. Anne, Muggia e 
Strada per Fiume, Dunque, perchè 
mon si provvede a salvaguardare 
l'incolumità delle persone che vi 
transitano? P. B.p. 
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RICORRE: UN MESE DALLA SCOMPARSA DELLO SCRITTORE FILOSOFO 


Ha avuto una direzione umanistica 
la riforma del crocianesimo di Antoni 


È stato fatto rivivere il pensiero del grande Maestro 
in una atmosfera ben diversa da quella originaria 


Garlo Antoni, la personalità 
più cospicua che Trieste abbia 
dato alla cultura filosofica ita- 
liana nel nostro tempo, è sta- 
to, secondo l’'unanime giudizio 
degli studiosi, il più importan- 
te fra i discepoli che Benedet- 
to Croce ha avuto in campo 
filosofico. Lo stesso pensatore 
napoletano gli offerse la dire- 
zione di quell’Istituto italiano 
di studi storici, da lui fondato 
e presieduto, ch'è il più eleva- 
to centro di ricerche che il no- 
stro paese offra ai migliori fra 
i propri giovani studiosi di 
scienze umanistiche. Anzi, il 
Croce, severissimo critico, giun- 
se ad approvare gli svolgimen- 
ti originali che \a taluni punti 
della sua filosofia l’Antoni ave- 
va dato, «esempio forse unico 
— ebbe a notare il seguace — 
nella storia della filosofia d’un 
maestro, che generosamente 
abbia riconosciuto che in qual- 
che punto un suo discepolo 
aveva visto meglio», 

L’'Antoni mosse da sistema- 
tiche indagini sull'intero stori- 
cismo tedesco, realizzando nel- 
la propria opera quella sintesi 
di filologia e filosofia, di scru- 
polosità storiografica e impe- 
gno speculativo, che. il suo 
Maestro raccomandava e ge- 
nialmente realizzava, In tal mo. 
do l’Antoni poneva a confron- 
to e a contatto, con estrema 
‘utilità per entrambi i termini, 
lo: storicismo tedesco e quello 
erociano, contribuendo: vigoro- 
samente alla sprovincializzazio- 
ne del mondo culturale italia- 
no alla quale tante energie de- 
dicava fruttuosamente Bene- 
detto Croce, 

Non è questa la sede per un 
discorso su tutta la vasta pro- 
duzione dell'Antoni. Ci limi- 
teremo, pertanto, a fare un 
breve cenno. d'insieme a pro- 
posito di quell'ultima sua sta- 
gione che, dedicata a formula: 
re in modo esplicito la sua re- 
Visione critica della ‘Weltan- 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Il giuoco può essere 
impostato con ottime probabilità 
di successo sul gruppo 2, che ha 
raggiunto le 10 settimane di ri- 
tardo. In evidenza in questo grup. 
po la 70.na, specie negli elementi 
dispari. k 

CAGLIARI — N gruppo 1, in 
ritardo da 4 settimane, merita il 
favore del pronostico, In via su- 
bordinata il giuoco può essere 
impostato. sul gruppo X. Nel 
gruppo 1 si pongono in evidenza 
i mumeretti, sul gruppo X cam- 
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MIGLIORATA LA CIRCOLAZIONE CON LA NUOVA OPERA 


Viene trasformato in galleria 
il rifugio antiaereo di Muggia 


La nuova arteria sarà aperta al traffico 
nella stagione estiva del prossimo anno 


Fervono da ormai quasi due 
mesi i lavori per la irasior 
mazione a galleria carrozza. 
bile del vecchio rifugio anti. 
‘aereo di Muggia. Giomi or so- 
no abbiamo pubblicato un'im- 
magine di quello che sarà lo 
accesso al passaggio, sotto la 
parte alta. deila cittadina, il 
rione dei Castello. Ecco oggi 
una veduta dei lavori interni. 
Alacremente procede il lavoro 
di sterro del piano (che deve 
essere abbassato di ‘circa un 


(Fotolux - Muggia) 


Un aspetto dei lavori interni sotto la volta della galleria che sarà aperta a Muggia 


metro) e che a lavoro ultimato 
presenterà una lieve inclinazio- 
ne verso l’uscita a mare. Di 
pari passo procede pure il la- 
voro di escavazione e cemen- 
tazione della volta. Verrà quin- 
di il turno del manto stradale 
e dell'impianto di illuminazio- 
ne. La lunghezza del traforo 
sarà di 312 metri suddivisi per 
necessità di cose in due retti 
fili: quello sulla costiera di 
140 metri, quello su via Roma 
di 39,, Il raccordo tra i due 
rettifili sarà dato da una cur- 
va ad ampio raggio, della lun- 
ghezza di 133: metri, Sull’asse 
dell’ ampia curva il progetto 
prevede la costruzione di un 
pozzetto d’areazione per per- 
mettere la fuoruscita ai gas 
della combustione dei veicoli 
in transito, gas che potrebbero 
ivi stagnare. 

Il transito sarà riservato uni- 
camente ai veicoli e con senso 
unico. Ma riteniamo che non 
sarebbe superfiua la costruzio- 
ne di ristretti marciapiedi da 
utilizzare magari solo per ser- 
vizio, come in tutte le gallerie 
delle strade ferrate. La lar 
ghezza della galleria alla base, 
di metri 4,55, ci sembra in- 
fatti sufficientemente capace. 
L'altezza dal piano alla volta 
sarà di m. 4,60. Si prevede che 
i lavori saranno completati 
entro il primo quadrimestre 
del prossimo anno, in modo 
che l’opera possa. entrare in 
funzione per la. prossima sta- 
gione estiva. Si è provveduto 
in questi giorni alla pavimen- 
tazione a, caldo della costiera 
di S. Rocco, lurgo la passez- 
giata a mare. Dovrebbe essere 
ormai di prossima attuazione 
sulla stessa ‘strada anche Ja 
Tettifica della curva all'altezza 
del bagno Muggesano, con lo 
sbancamento di alcuni metri 
di terrapieno, 


Ciò porterà a una maggiore 
Sicurezza. alla viabilità essen- 
do in quel tratto la strada ri- 
stretta e senza alcun marcia 
piede, oltrechè a favorire sen- 
sibilmente l’immissione del 
traffico nella galleria. Il Ja- 
voro di consolidamento e com- 
pletamento deila vecchia galle- 
Tia viene compiuto dall'impre- 
sa Zampieri & Co. Il costo dei 
lavoro si aggira sui 70 milioni. 


Interventi della FIPE 
Der il ripristino dei «flippers» 


L'Associazione esercenti pubbli- 
©i esercizi della Provincia ap- 


da Roma che la Federazi 


he italiana pubblici esercizi (Fi 
pe) ha rinnovato ancora una vol- 
ta Î già frequenti contatti con il 
competente Ministero, sul proble- 
ma dell'agibilità mei pubblici eser- 
cizi dei biliardini elettrici «flip- 
pers». Il continuo interesse con 
‘cui la Federazione nazionale di 
categoria segue l'argomento è di 
ber sè la più autorevole dimostra. 
zione del grave disagio e del sen- 
sibile danno economico che ja re- 
voca al funzionamento di detti ap- 
parecchi di svago nei pubblici 
esercizi ha provocato nella mag- 
gioranza delle categorie rappre 
sentate, 
_————6—_—_—_—_———_—_—_—_—_—_—_— 


L'esenzione semestrale 
per le autovetture nuove 


In, merito all'esenzione seme 
strale per le autovetture nuove di 
fabbrica di produzione nazionale, 
l'Automobile Club d’Italia, con 
circolare n. 59, ha disposto che, 
per concedere tale privilegio, gli 
Uffici esattoriali dovranno accer- 
tare che dai relativi documenti di 
circolazione risulti che le stesse 
siano nuove di fabbrica e di pro- 
duzione: interamente nazionale; 


peggia la cinquina dal 41 al 45 
in ritardo da 79 settimane, 

FIRENZE — Il gruppo 2, in 
ritardo da 6 settimane, dovrebbe 
dare imminenti e ripetute ripro- 
Guzioni. In buona fase, in questo 
gruppo, la decina pari 72 - 74 - 
76 - 78 - 80 - 82- 84 - 86-88-90 
in ritardo da 34 settimane, 

GENOVA — La cinquina dal 16 
ai 20 (gruppo 1) ha raggiunto il 
ritardo molto significativo di 99 
settimane. Nello stesso gruppo, di 
per sè solo in ritardo da 8 set- 
timane, si pone in evidenza. an- 
che la cinquina dispari 11 - 13 - 
15 - 17 . 19, in ritardo da 85 set- 
timane, 

MILANO — Il giuoco può esse: 
ra impostato fiduciosamente sul. 
gruppo 1, assente nelle ultime 7 
settimane, e sul gruppo X, as 
sente nelle ultime 5. In quest'ul. 
timo gruppo si pongono in evi. 
denza le cinquine dal 48 al 50 e 
dal 56 a? 60, rispettivamente in 
ritardo da 94 e da 76 settimane, 

NAPOLI — Il giuoco in questa 
ruota può essere impostato sul 
gruppo X ‘e, in via subordinata, 
sul gruppo 2, Nel gruppo X re 
sta in evidenza la decina dal 36 
‘al 45 in ritardo da ‘38 settimane; 
nel gruppo 2 elementi sciolti del- 
la 60.na e dell’80.na. 

PALERMO — Il gruppo X, as 
sente nelle ultime 5. estrazioni, 
dovrebbe dare esito positivo al 
più presto, 

ROMA — I giuoco in questa 
Tuota Va impostato sul gruppo 1, 
rimasto assente nelle ultime 14 
estrazioni, Im. netta evidenza in 
questo gruppo la decina dal 21 
al 30 in ritardo da 42 settimane. 

TORINO — Il gruppo 2, rima 
sto assente nelle ultime 9 estra. 
zioni, dovrebbe dare finalmente 
risultati positivi, 

VENEZIA — Il gruppo 1, sen 
sibilmente sperequato, merita il 
favore del pronostico. In buona 
fase la decina dall’i al 10 in ri- 
tardo da 34 settimane, 

NAPOLI II — Situazione incer- 
ta. Si suggerisce d’impegnare nel 
giuoco l'intera tripla 1.X 2. 

ROMA II — Il giuoco può esse. 
re impostato sul gruppo (2; in 
gravi condizioni di arretratezza. 
In evidenza in questo gruppo la 
cinquina dal 71 al 75, in ritardo 
da 78 settimane, 

LOTTO — Bari, gemelli (ii - 
22 - 33 - 44 - 55 - 66 - 77 - 88); 
cadenza di 4- 14 - 24 - 34 - 44 
54 = 64 - 74. 84); 70.,na (70 - 71: 
72-78- 74-56-7677 78-79); 
ambata (55 - 65 - 75); primi 
estratti (2. 19 - 36 - 58 - 70 - S7 
e 47 - 56 - 65 - 74 - 88). Cagliari, 
cadenza di 8 (8 - 18 -.28 - 38 - 
48 - 58 - 68 - 78 - 88); cinquina 
‘per ambo (51 - 58 - 55 - 57 - 59); 
fprimi estratti (91 - 82 - 29). Fi 
renze, cadenza di 4 (4 - 14 - 24 — 
43 dA - B4 - 64 - 74 - 84). Genova, 
primi estratti (16 - 17 - 18 - 19 - 
20), (11 - 13 +- 15 - 17 . 19). Mi 
lano, figura di 4:(4- 138 - 22-31. 
40 - 49 - 58 - 67 - 76 -.85); primi 
estratti (46 - 47 - 48 - 49 .- 50); 
Napoli, gemelli (11 - 22 - 38 - 


44 - 55 - 66 - 77 - 88), Palermo, 


cadenza di 7 (T - 17 - 27 - 37 - 
41 57 - 67 - TT - 87; 8 cinquime 
per ambo (1 -2-38-4- 90), (50- 
51 - 52 - 53- 54), (70_ 2-74. 
76 - 78). Roma, gemelli (11.- 22 - 
38-44 _ 55 - 66.- 77 - 88); primi 
estratti (21 - 22 - 23 - 24 - 25). 
Torino, figura di 2 (2-11 - 20 - 
29 - 38 - 47 - 56 - 65 - 74. 83); 
cinquina per ambo (85 - 36 - 37 - 
38 - 39). Venezia, cadenza di 5 
(5 - 15 - 25 - 85- 45. 55 - 65 
75 - 85); cinquina per ambo (di 
13 - 15. 17 - 19). 


Raimondino 


Carlo Antoni 


schauung crociana, ha trovato 
l'espressione più rappresentati. 
va nel libro «Commento a Cro- 
ce» (Venezia, Neri Pozza, 1955). 
«Questo libro — ne scrisse un 
intelligente ‘studioso del Cro- 
ce — il più serio contributo 
fin qui apparso alla interpreta- 
zione del pensiero crociano, a- 
vrebbe potuto portare come sot- 
totitolo «Con Croce oltre Cro- 
ce», se ciò non avesse potuto 
‘urtare contro l'eccezionale mo- 
destia del suo autore. Invero 
il libro, che, come raramente 
è accaduto per l’innanzi, pene- 
tra profondamente nel cuore 
del pensiero crociano, ne rive- 
la, senza pretenziosi atteggia- 
menti ‘superatori, difficoltà e 
motivi o fermenti di nuovi pen- 
sieri» (Achille Attisani «Storia 
ed educazione», Messina-Firen- 
ze, 1956, p. 174). 


La riforma del crocianesimo 
che, con umiltà tale da farla 
credere minore di quanto fosse, 
l’Antoni ha operato, è sostan- 
zialmente orientata in una di- 
rezione che si può definire u- 
manistica e antiteologica. AL 
l’Antoni preme fornire e delu- 
cidare categorie di pensiero at- 
te a spiegare l'umano mondo 
degli uomini «iuxtapropria 
principia», al di fuoti d'ogni 
Ticorso a miti che, divinizzan- 
dolo, ne travisino la «realtà ef- 
fettuale», 


Sì sa che le due grandi filo- 
sofie dell'Ottocento, l’idealismo 
e il positivismo, sono state fi- 
losofie che hanno dissolto i 
molteplici e limitati individui 
umani, viventi in situazioni che 
‘spesso sono di scacco anzichè 


personale principio esente da 
finitezza e da negatività di sor- 
ta; filosofie che hanno disco- 
nosciuto la pluralità e varietà 
degli individui e' la loro sog- 
giacenza a un mondo che spes. 
so infligge loro sconfitte. Si può 
dire che quasi tutti i movi. 
menti filosofici del Novecento 
rifiutano questo antiindividua- 
lismo' e questo ottimismo, in 
base ai quali la realtà umana 
viene per lo appunto diviniz 
zata, e rivendicano la moltepli- 
cità dei singoli e la precarietà 
delle loro conquiste, restituen- 
do. alla condizione umana la 
sua effettiva umanità. 

Ora, l'Antoni si pone di fron- 
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di vittoria, in un unico meta. 


te al Croce nell’atteggiamento 
di chi potenzia e svolge i mo- 


tivi umanistici, liberandoli da 


quelli teologici. Ferma è, an- 
zitutto, la difesa che l’Antoni 
fa degli individui, «Croce è star 
to il filosofo dello spirito, uni- 
co ed universale autore delle 
opere e della storia, Il suo 
umanesimo, il suo immanenti- 
smo, il suo storicismo non gli 
hanno impedito di negare rear 
le consistenza ed efficacia al- 
l'uomo nella sua esistenza in- 
dividuale. E’ invece verso que- 
sto nucleo articolato e deter- 
minato dell'universale vita, che 
si è volta la mia ricerca, verso 
quella realtà, che per lui era 
stata soltanto vitalità, ma che 
affidava, quasi testamento, al- 
l'ulteriore indagine dei disce- 
poli. Non sono stato il solo, 
tra questi, ad avvertire questa 
impegno. Mi apparve allora che, 
entro il quadro della filosofia 
crociana dello spirito, ciò che 
tendevo a definire altro non 
era che il venerando, ma qua- 
sì obliato concetto dell'anima, 
che tuttavia intendevo non co- 
me la vecchia sostanza dei teo= 
logi e dei metafisici, ma, stori: 
camente, come l’atto, che, nel 
l'attimo ad esso concesso, rear 
lizza in sè, in maniera asso- 
lutamente singolare, l’univer- 
sale spirito, che altrimenti non 
si manifesta («Commento & 
Croce» p, 10). 

Sicchè, per l’Antoni, i famo- 
si quattro momenti della vita 
umana. (esteticità, logicità, eco- 
nomicità, eticità) in realtà non 
esistono, ma esiste l'io, che in 
sè li comprende e che, di volta 
in volta, si determina come 
un dato momento, facendo con- 
fluire in, esso le sue energie, e 
conferendogli una sorta di pre- 
rogativa, 

Non meno netta è la difesa 
che l'Antoni fa dell’esistenza 
del negativo accanto al posi- 
tivo: l'ammissione, cioè, che la 
vita, lungi dall’essere un con- 
tinuo indefettibile progresso co. 
me. il Croce quasi sempre ri- 
tiene, è commistione di luce e 
di tenebre, di avanzamenti e 
di decadenze, 

Il Croce aveva attribuito al 
solo momento economico, do- 
tandolo dei termini opposti di 
piacere e dolore, una reale po- 
larità di positivo e negativo, 
L'Antoni estende a ciascuno 
degli altri momenti questo con- 
notato, e sorge in ogni atto 
una lotta, ora vittoriosa e ora 
sfortunata, che lo spirito so- 
stiene contro la propria inti* 
ma deficienza e fiacchezza, sic- 
chè il mondo gli appare non 
gia garantito contro la rovina 
Îma sempre insicuro, 

Naturalmente, il ripensamen- 
to del crocianesimo cui l’Anto- 
ni ha dato vita non si esauri- 
sce nei temi che abbiamo ra. 
pidamente passato in rassegna. 
Ma essi, che poi si riducono 
ad uno solo in quanto muovo 
no da una stessa ispirazione 
— come s'è detto — umanisti 
ca, ne costituiscono l'elemento 
più vitale e fecondo. E’ qui 
il merito che Antoni ebbe di 
far rivivere il pensiero crocia» 
no in un'atmosfera ormai di. 
versa da quella in cui questo si 


era formato, 
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UN'INTERVISTA DI TOGNI SULLA CIRCOLAZIONE STRADALE 


PRIMI RISULTATI 


DEL NUOVO CODICE 


Sensibile flessione degli incidenti durante le giornate 
critiche di Ferragosto - La regolarizzazione dei parcheggi 


Roma, 2 

Il Ministro dei Lavori Pub. 
‘blici Togni nel corso di una 
intervista ha esaminato i pri. 
mi risultati dell’applicazione del 
nuovo Codice della a e 
sull’azione degli orgarli! compe 
tenti, per una corretta appli 


cazione delle norme del Codi-' 


ce_stesso. 

Primo argomento affrontato 
è stato quello del divieto di 
circolazione nei giorni festivi de- 
gli autocarri di oltre 50 quinta. 
li. La fondatezza e la opportu- 
nità del divieto imposto questo 
anno, con criterio di generali 
tà, sono suffragate dalla sensi. 
bile flessione del numero dei 
morti nelle tre giornate festive 
del recente Ferragosto, duran- 
te le quali si sono registrate 
45 sciagure mortali con un traî- 

eccezionalmente intenso, 
cioè di circa 8 milioni di veico- 
li circolanti. 

«Di fronte a queste cifre in- 
contestabili — ha detto Togni 
— non credo si possa più 
metere in dubbio l'utilità del 
provvedimento.» 

Riferendosi poi alla impossi- 
bilità grazie alle nuove disposi. 
zioni, Gi sovraccaricare gli au- 
tomezzi da trasporto, il Mini 
stro ha rilevato che ciò non ha 
portato ad un aggravamento dei 
costi ma ha posto fine ad un 
illecito guadagno reso possibi- 
le dalla sistematica infrazione 
della legge. Togni ha poi tenu- 
to ad assicurare che l’esame da, 
parte dell’Ispettorato per la cir- 
colazione recentemente istituito 
presso il Ministero dei Lavori 
pubblici, dei nuovi dispositivi 
previsti dal Codice per la se- 
gnalazione visiva, dei veicoli a 
trazione animale, per i veloci- 
pedi, nonchè per i veicoli. fer- 
mi sulla carreggiata, procede 
con la massima alacrità e se- 
rietà onde mettere in condizio. 
ne gli utenti di disporre esclu- 
sivamente di quei prototipi che 
abbiano piena e indiscutibile 
Tispondenza con le caratteristi. 
che ed i requisiti stabiliti dalla 
legge. 

Il Ministro ha poi dichiara. 
to che renderà quanto prima 
di pubblica ragione la costitu- 
zione del Comitato centrale con- 
sultivo per la circolazione cui 
faranno riscontro, presso le se- 
zioni provinciali, analoghi co- 
mitati provinciali. 

Si tratta, di un organo che do- 
‘vrà affiancare l’opera vasta: e 
complessa del Ministero su ta- 
luni problemi del traffico, Di 
esso faranno parte, oltre. che 
funzionari qualificati, anche tec- 
‘nici ed esperti estranei all'’Am- 
ministrazione, i quali daranno 
l’apporto prezioso della propria 
esperienza. e illumineranno gli 
organi responsabili per la mi- 


gliore soluzione delle’ più im- 
portanti questioni con criteri 
di ‘uniformità su tutto il terri. 
torio nazionale. 

Togni ‘ha poi voluto espri- 
‘mere il suo pensiero sulla con- 
trazione degli incidenti strada- 
li, dopo. l’entrata in vigore del 
nuovo Codice. Il Ministro ha 
‘premesso che i relativi dati non 
sono ancora ufficiali e non po- 
trebbe essere diversamente, no- 
nostante la pubblicità datane 
da qualche parte, Molte de- 
cine di vite umane risultano 
risparmiate all’inutile sacrifi- 
zio, e questo è motivo di inti- 
‘ma, piena. e. legittima ‘soddi. 
sfazione, 

Ciò. non ‘significa che si è 
conseguito l’«optimum», molto 
Timane da fare; l’obiettivo fi- 
nale è quello di poter annun- 
ciare se non la scomparsa di 
tragici avvenimenti per lo me- 
no la riduzione al minimo, 

L'on, Togni ha aggiunto, che 
taluni incidenti avvenuti sulle 
strade, sono stati determinati 
da varie cause e circostanze 
che nulla hanno a che vedere 
nè con la, inadeguatezza. delle 
strade nè con. le disposizioni 
del nuovo Codice stradale. 

Le tragedie stradali, ha. rile- 
vato Togni, nella, maggiot par- 
te dei casi sono determinate 
esclusivamente dalla mancata 
osservanza dei precetti del Co- 
dice, come è risultato in modo 
ineccepibile, dalle indagini 
esperite. sia sulla» matura. sia 


sulle circostanze di tempo e di 


luogo dei sinistri verificatisi. 


e«Gli..incidenti stradali. non' 


potranno mai scomparire — ha 
detto, — totalmente, ma, una 
precisa e inflessibile disciplina 
della, circolazione è a 
di eliminare tutti quegli inci. 
denti, grandi e piccoli derivanti 
da un confuso regime stradale 
di imprudenze, di disordine e 
di pericolosa promiscuità dei 
mezzi più disparati che non os- 
servino il preciso comportamen- 
to loro assegnato», 

«I primi buoni risultati già 
‘ottenuti sono, anche a giudizio 
di alcuni autorevoli esperti del 
traffico, dovuti alla maggiore 
attenzione con la quale i con- 
ducenti si muovono lungo le 
strade e alla efficace propagan- 
da che, con ogni mezzo, si è 
data alle principali norme di 
comportamento previste dal 
nuovo codice. 

«Instaurare una disciplina 
stradale che divenga costume, 
significa modificare abitudini e 
carattere di gran parte degli 
Utenti fino a. oggì abbandonati 
a se stessi. Non è impresa che 
possa svolgersi nel giro di po- 
chi mesi. Occorrerà un'azione 


LA DIFFICILE GIUNTA DEL SINDACO PERTUSIO. 


Infondato il ricorso 
socialista a Genova 


Uno sbaglio che costa caro alle sinistre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Genova, 2 


Il Sindaco di Genova on: Vit-, 


torio Pertusio e gli assessori 
della sua Giunta. monocolore 
democristiana hanno guadagna- 
to oggi un altro punto nella 
lotta che sta conducendo con- 
tro di loro l'opposizione social. 
comunista. 

Come è noto, in seguito al- 
la conversione al partito di 
‘Nenni dell'ex socialdemotrati- 
co, ex repubblicano .ed ex li- 
berale consigliere prof. Callega- 
Ti, l’effimera maggioranza su 
Rui si è retta sino a questi gior- 
mi l’Amministrazione. comunale 
di Genova ha avuto un fiero 
colpo e nella scorsa settimana, 
in una votazione su un’opera- 
zione di carattere finanziario, 
ha rischiato di capitolare, 

Si era salvata soltanto per- 
chè il consigliere del PSI Ba- 
gnasco si era sbagliato nel vo- 
tare e si era schierato tra lo 
stupore dei suoi capi e dei suoi 
cugini comunisti, con la mag- 
gioranza de. 

Dopo vani tentativi del parti 
to socialista di indurre il Sin- 
daco a non tener conto del vo- 
to di Bagnasco — che peraltro 
era stato formulato con assolu- 
ta chiarezza — il gruppo del 
PSI in seno al Consiglio comu- 
‘nale genovese si è appellato al- 
la Giunta provinciale ammini 
strativa, l'organo. di tutela pre. 
sieduto dal Prefetto e compo- 
sto di funzionari governativi e 
di membri esterni eletti — per- 
chè dichiarasse non valida la 
votazione rinviando la delibera 
già adottata ad una nuova 
votazione del Consiglio comu- 
nale. Nella lettera i ricorrenti 
sostenevano che l’appello nomi- 
male non era stato richiesto da 
almeno cinque consiglieri e che 
per la chiamata non era stata 
estratta a sorte la lettera del- 
l’alfabeto da cui cominciare lo 
appello. 

Riunitasi sotto la presidenza 
del Prefetto la Giunta provin- 
ciale amministrativa ha ritenu- 
to infondato il ricorso sociali- 
sta e ha espresso parere favore 
vole perchè la pratica prosegua 
il suo cammino burocratico e 
venga presentata per la sanzio 
ne definitiva’ alla Commissione 
centrale per la finanza locale. 

Non si conosce la motivazio- 
ne completa della decisione ma 
sembra che la Giunta provincia: 
le amministrativa abbia osser- 
vato come la richiesta dell’ap. 
‘pello numinale sia stata dichma- 
Tatamente presentata a nome 
dei gruppi di centro (quindi 
largamente più di cinque consi- 
glieri) e che nessuna obiezione 
sia stata mossa dai presentato- 
ri del ricorso. 

Quanto alla mancata estrazio- 


‘ne a sorte della lettera da cui 
‘iniziare l’appello, sarebbe stato 
osservato che non essendo es- 
sa stata richiesta, la ‘votazione 
‘doveva. cominciare per ordine 
Sy a partire dalla lette- 


e —*—__— 


Scoperta. una fabbrica 
di burro «genuino» 


Milano, 2 

La Squadra mobile della Que- 
stura e la ripartizione anno- 
naria del. Comune di Milano 
stanno indagando sulla attivi- 
tà svolta in uno scantinato di 
via Serafino Dell'’Umo 5, dove 
e stato scoperto un deposito 
gestito da tre fratelli attrezza- 
to per la fabbricazione di bur- 
ro, Nel locale sono stati tro- 
vati anche due quintali di gras- 
sì alimentari e margarina e 
un quantitativo di fogli, inte- 
stati a un caseificio mantova- 
no, pe» l’impacco di panetti 
di burro. 


continua, protratta anche per 
anni, senza dare un attimo di 
respiro agli indisciplinati, agli 
incoscienti, agli incapaci, ai 
criminali della strada». 

Il Ministro ha concluso la 
sua intervista anticipando che 
una delle prossime circolari pre- 
vederà. la regolarizzazione del 
parcheggi e delle soste. 

Togni non nasconde, però, 
che ci si trova di fronte a un 
problema molto delicato e com- 
plesso che va affrontato con 
oculata e obbiettiva azione, in 
quanto se è vero che nel ter- 
mine di «circolazione», è insito 
il concetto di «sosta», è innega- 
bile che il fenomeno della den- 
sità del traffico motoristico nei 
centri abitati deve necessaria. 
mente trovare il proprio inqua- 
dramento in correlazione con le 
Ro numerose esigenze colla 

rali, 


IL: PICCOLO 


I 22.enne Aga Khan, principe Karim, è giunto in aereo a 
Londra, proveniente dalla Riviera francese, per partecipare 
al Savoy Héòtel al gran banchetto organizzato: dal Consiglio 
ismailita britannico, Tra î 400 ospiti del banchetto era anche 
suo padre, principe Alì Khan (nella fotografia a destra) 


Giovedì, 3 settembre 1959 


A GRAZ IN UNA CASUPOLA SEPOLTA NEL VERDE 


Nascosto per undici anni 
un.ex.tenente della Wehrmacht 


Era ricercato per aver ucciso un prigioniero americano 
Ul segreto custodito dalla madre - Come fu scoperto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 

Tutti parlano a Graz della 
faccenda dell’«uomo sottomari- 
no», Un-ex-tenente tedesco ‘per 
paura di essere scoperto sì è 
«autoaffondato» per la durata 
di dieci anni, nel silenzio di 
una capanna di proprietà del- 
la madre alla periferia di Graz. 

La madre del tenente Franz, 
è riuscita per tutto questo tem- 
po a tener nascosto il figlio che 
dormiva durante il giorno e 
usciva dal suo rifugio soltanto 
la notte, evitando accuratamen- 
te di farsi vedere da chiunque. 

La porta della casa dove abi- 
ta la: donna alla periferia di 
Graz è sempre rimasta ermeti- 
camente chiusa per tutti que 
sti anni, Nessuno ha visitato la 
vecchia signora con i capelli 
bianchi, phe non scambiava or- 
mai parola neppure con i riven: 
ditori dai quali si recava per 
provviste. Viveva sola, durante 
la notte, con ‘il figlio Franz, 


GENERALI EX NEMICI A CONVEGNO IN WESTFALIA 


Rose gialle e rosse a Minden 
per ricordare un’insolita alleanza 


Il motivo del raduno .è stato di rinsaldare i. vincoli d’amicizia 
anglo-tedeschi stretti durante la lontana guerra dei Trent'anni 


Monaco, 2 

Minden è una cittadina ‘della 
Vestfalia, una delle molte ce- 
nerentole che, per un comples- 
so di cause imperscrutabili, ve- 
getano silenziose e iranquille 
in una rassegnata solitudine ro- 
mantica, paghe se ogni dieci 0 
vent'anni qualcuno ‘ne’ scopre 
e segnala le bellezze dimentica- 
te e se, ogni mezzo secolo, qual. 
che altro ne rievoca le memo- 
rabili vicende storiche. Io vi ca- 
pitai quasi per caso, reduce da 
Osnabriick dove avevo cercato 
invano qualche cosa che potes- 
se ricordare la fine della guer- 
ra dei trent'anni; vi capitai nel- 
l’agosto 1939 e mi ci fermai più 


del prestabilito, trattenuto non |} 


solo dai pollastrini alla panna 
e dal profumato vinello frizzan- 
te (in egual misura esaltato dal 
genio ‘ironico - sentimentale di 
Heine e da quello presuntuosa- 
mente. classicista di von Plat- 
ten), ma anche dalle insistenze 
di un vecchio, amico, Fred An- 
toîne Angermayer che sì era 
accampato all'ombra del bellis 
simo ducentesco duomo col fer- 
mo proposito di scovare, nel- 
l'archivio dî stato e nel civico 
museo, materiale di prima ma- 
no per un dramma destinato a 
esaltare ‘la fratellanza d'armi 
anglo-tedesca. 

«Voglio vedere — mì confidò 
— se sarò più fortunato nella 
scelta del soggetto, più fortu- 
nato dell’anno scorso, quando 
în pochi giorni buttai giù una 
commedia politico - diplomatica 
a chiave con cui m’ero propo- 
sto di far capire che la mia pa- 
bria, * validamente appoggiata 
dall’Italia, avrebbe potuto scon- 
giurare il pericolo di essere in- 
goiata dal Reich. Esattamente 
nel momento in cuì consegnai 
all'editore teatrale il lavoro e 
ricevetti — unica fortuna — un 
incoraggiante anticipo, le colon- 
ne corazzate del mio compaesa- 
me stavano per varcare le fron- 
tiere e per rovesciarsi su Vien- 
na. Non più tardi di ieri il mio 
compaesano ha riaffermato la 
necessità di una intesa con la 
Grambretagna, e ha fatto perfi- 
no il nome di questa cittadina 
che, nella storia dei rapporti 
fra i due Paesi, occupa un po- 
sto considerevole che gli stu- 
diosi odierni della Kultur non 
vogliono riconoscere, Domani 
andremo a visitare, nel cuore 
della brughiera ,;il campo di 
battaglia dove, viribus unitis, i 
tedeschi e gli inglesi riuscirono 
a battere le forze soverchianti 
di Luigi XV. N'on troveremo al- 
cuna traccia dell'epica carnefi- 
cina, ma ci diranno qualcheco- 
sa gli alberi, i fiori, le nuvole; 
tu poi, conversando con i vec- 
chi contadini, apprenderai che 
nella terra di Vestfalia i follet- 
ti e le streghe dominano incon- 
trastati come ai tempi in cui 


Carlo Magno s’illuse di scac-| 


ciurli donando a'Minden una 
sede episcopale». 

Amgermayer (che una sola 
volta l'aveva imbroccata giusta, 
un terno al lotto, con il dram- 
ma napoleonico «Vola, aquila 
tirolese»: oltre mille repliche 
nella sola Berlino) raccolse il 
materiale, scrisse due atti e, 
mentre stava per ultimare il 
terzo, lo raggiunse in un rifju- 
gio del gruppo Sella la notizia 
che èl suo compaesano, Adolf 
Hiller, aveva scatenato la se- 
conda guerra mondiale. 

Oggi il lavoro meriterebbe di 
essere compiuto, anzi se l’auto- 
ne avesse acquistato il fiuto del. 
la attualità, lo si sarebbe potu- 
o nappresentare ‘in occasione 
di una solenne manifestazione 
celebrativa svoltasi a Minden 
per îl secondo centenario della 
famosa battaglia. 

L'idea del borgomastro dott. 
Rust, maturata sicuramente 
nella Rathauskeller (dove si 
servono autentici pollastrini di 
primo canto e Riesling di an- 
nate sicure), ha portato la ce- 
nerentola alle luci della ribalta 
europea: l’idea di celebrare la 
Ticorrenza con un convegno di 
discendenti più o meno diretti 
dei maggiorî protagonisti del 
bellico evento: i discendenti dei 
generali d'Inghilterra, dell’Han- 
nover, di Prussia, dell'Assia e 
dello Schaumburg - Lippe, che 
comandarono le forze alleate 
lanciate contro la potente ar- 
.| mata del maresciallo Contades. 

Trecento sono stati gli inviti, 
accompagnati — superfluo dir- 

lo — da un opuscolo esplicati- 

vo infiorato di dotte citazioni 
storiche e di solleticanti men- 


rioni personali, onde ben si spie.| 


ga come la maggior parte sia- 
no stati accettati con marziale 
entusiasmo. 

La cerimonia celebrativa si 
è svolta nell'aula maggiore del 
museo civico dove sono conser- 
vati non pochi cimeli, tra l'al- 
tro alcune armi rinvenute sul 
campo di battaglia, Al posto di 
onore: sedevano naturalmente 
gli invitati: ex generali inglesi 
e tedeschi, principi di sangue 
reale, il fior fiore dell’Alma- 
nacco Gotha, tutti, con decora- 
zioni guadagnate sul campo, 
combattendo î primi contro gli 
eserciti del Kaiser e di Hitler, 
e gli alirì contro quelli di S., M. 
britannica. Erano presenti a: 
che alti ufficiali della Bundes- 
wehr, i capì dell’organizzazione 
dei reduci, perfino alcuni vete- 
rani ultranovantenni. 

Prima e dopo la manifesta- 
zione furono resi agli ospiti gli 
onori militari da una formazio- 
ne del nuovo esercito tedesco 
‘e da un plotone di fanti britan- 
nici, mentre una banda esegui- 
‘va ‘glì inni dei due Paesi. I 
fanti di Elisabetta II avevano, 
appuntate ‘sul berretto e sulla 
giubba, rose gialle e scarlatte 


con grande stupore degli igna- 
ri alcuni deî quali, lì per ©, 
immaginarono che si trattasse 
di un gentile omaggio al'Can- 
celliere Adenauer, coltivatore 
appassionato dei bellissimi fiori. 

La spiegazione del singolare 
addobbo, schiettamente borghe- 
se, glì ignari la ebbero più tar- 
di durante il ricevimento al 
Rathaus. Gli ospiti d’oltre Ma- 
nica, che a rischio di nascon- 
dere le decorazioni, avevano in: 
filato nell’occhiello alcune rose, 
di queste a un certo momento 
si priparono per farne dono ai 
commilitoni tedeschi, e il gene- 
rale Browne, nella sua veste di 
capo della delegazione britanni- 
ca, così si espresse: «Lo lasciò 
scritto anche il mio avo: esul- 


tanti per la decisiva vittoria ri- 
portata con il valido appoggio 
degli alleati tedeschi, i soldati 
di Giorgio II colsero, nei giar- 
dini ai margini del campo di 
battaglia, rose gialle. e rosse e, 
allegramente infiorati, fecero il 
loro ingresso în questa ospitale 
cittadina, liberata dal nemico. 
Era la mattina del 2 agosto 
1759; quella medesima mattina 
ju celebrato un rito religioso, 
e l’antica cattedrale pareva un 
tempio di rose». 

Al borgomastro dott. Rust 
mon parve vero che gli si fosse 
offerto un così poetico spunto 
per un discorsetto conclusivo di 
sentita attualità. «Queste rose 
—. disse tra l’altro — vogliono 
essere mon soltanto il simbolo 
di una rinata fratellanza d’ar- 
mì nel segno della solidarietà 
occidentale, ma anche e soprat- 
tutto il simbolo dell'amore e 
della amicizia tra i popoli. Il 
memorabile. fatto d'armi l’ab- 
biamo rievocato,! perchè, dopo 
due secoli, inglesi e tedeschi si 
trovano nuovamente vicini, uni 
ti da.comuni ideali di democra- 
zia e di pace. Mi si consenta 
di rivolgere un pensiero anche 
alla grande Nazione d’oltre Re- 
no che ad entrambi è vicina, 
tegata da eguali vincoli» la 
Francia. Sono spiacente che îl 
gen. Brissac, discendente diret- 
to dello sconfitto dì Minden, il 
maresciallo Contudes, non ab- 
bia potuto accettare il nostro 
invito, essendo. ammalato; ma 
io spero. che l’illustre generale 
possa, nel corso dell’estate, es- 
sere ospîite graditissimo di 
Minden». 

Della rinata fratellanza d’ar- 
mì parlò anche il gen. Mateki, 
comandante del primo corpo 
d’ Armata della  Bundeswehr, 
che rappresentava il Ministro 
della Difesa; lo fece con molto 
garbo diplomatico, anche quan- 
do, per amore della verità sto- 
rica, dovette ricordare agli in- 
glesi che il 1.0 agosto 1759 le 
forze comandate dal Duca di 
Brunsvick-Liineburg si battero- 


no principalmente per la causa 
«della Granbretagna, perchè que- 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua porto- 
ghese - Musiche del mattino - 
Crescendo - 11: L'antenna delle 
vacanze - 11.30: Musica sinfoni- 
®2.- 12.10: Carosello di canzoni 
< 12.30: Album musicale - 12.55: 
1, 2, 8. vial - 18.15: Piccolo 
club Lerterne e lucciole - 
14.15: Novità di teatro e crona- 
che cinematografiche - 16: La- 
voro italiano nel mondo - 16.20: 
Le opinioni degli altri - 16,30: 
Orchestra leggera - 17.15: Pro- 
gramma per i ragazzi: «Il cuo- 
re dell'Africa» di Moser - 17.80; 
Vita musicale in Am-rica - 18.15: 
Universiade 1959 - 18.45: Univer- 
sità internazionale Marconi - 
19: Concerto del pianista Faz- 
zart, - 19.30: Fatti e ‘problemi 
agricoli . 19.45: L'avyocato di 
tutti a cura dell’avy. Guarino - 
20: Valzer celebri + 20.30: Gior- 
nale radio - Radiosport - 21: 
Passo ridottissimo, varietà mu- 
sicale in mimiatura - 21,10: «An- 
tigone» di Liviabella, direttore 
Ziino Nell'intervallo: Posta 
aerea - 28.30: Universiade 1959 
= 24: Ultime, 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Notizie del mat- 
tino - Diario - Musica per ogni 
età: dedicata ai quarantenni - 
Parole in musica - Le favole di 


Fred - 10: Ore 10: Disco verde: 
Poltrona girevole - Dal Trio Le 
scano ai Platters - Dizionariet- 
to dei perchè - Gazzettino dello” 
appetito . Galleria degli stru- 
menti - 13: La ragazza delle 18 
presenta: Musica in celluloide 
- La collana delle sette perle - 
Fonolampo - 13.45: Scatola a sor- 
presa, Quadrante della moda 
Il discobolo - 14: Teatrino del. 
le 14: Lui, lei e l’altro - 14,45; 
Voci di ieri, di oggi, di sempre 
- Schermi e ribalte - 15: Ango- 
lo musicale - 16: Canzoni di og- 
gi . 16.30: Solisti alla ribalta - 
17: Concerto di musica operi 
stica diretto da Suvini - 18.15: 
Ballate con noi - 19: Vecchio pia- 
nino di Sarno - 19.30: Tastiera 
=, 20: Radiosera - 20.30: Passo 
ridottissimo - 20.40: Cantanti al- 
la moda - 21: «Filumena Mertu- 
rano» - Al termine: Ultime noti- 
zie - 23.15: Il giornale delle 
Scienze - 23.40: Notturno, 


INT PROGRAMMA 


19: Dell’essere. americani - 
19.30: Musiche di Wilbye e Byrd 
- 20: Lòindicatore economico - 
20.15: Concerto di ogni sera, mu- 
siche di Brahms, Debussy - 21: 
Il giornale. del’ terzo - 21,20 
Animali delinquenti - 22.30: Pa- 
norama dei Festival musicali 


europeì, direttore | Ferruccio 
Scaglia, 


LOCALI 


(TRIESTE) J 
7.80: Il Giornale triestino - 
12.10: Terza pagina - Cronache 
della vita culturale e artistica 
della regione - 12.40: Il Gazzet- 
tino giuliano con la rubrica «Il 
proverbio della settimana» a cu- 
ra di Gianfranco d' Aronco - 
17.30: Franco Vallisneri è il suo 
‘complesso - 17.50; «Canzoni sen- 
za parole» - Passerella di auto- 
ri giuliani e friulani, orchestra 
diretta da Alberto Casamassima - 
=_18.25: «Un'ora in discoteca» - 
Un programma proposto da Bri- 
no Polli - Trasmissione a cura 
di Guido Rotter - 20: La voce 
di Trieste. — Programmi in re- 
te: ll: «L'antenna delle vacan- 
ze» -. Incontro. settimanale con 
gli alunni della Scuole seconda- 
rie inferiori a cura di Oreste 
Gasperini e Gian Francesco Luzi, 


TELEVISIONE 


15: Telescuola - 17: Torino - 
Universiade - 13: La TW dei ra- 
gazzi: «Arrivano i vostri» - 18,30: 
Telegiornale. 18.45: Vecchio e 
nuovo sport - 19: Lezione di 
lingua inglese - 19,30: Passerel- 
la, musica leggera e canzoni - 
20: La TV degli agricoltori - 
20.80: Segnale orario - Telegior- 
nale - 21: Perry Mason - 21,55: 
Venezia - XX Mostra. interna- 
zionale d'arte cinematografica - 
22.10: Palermo: Varietà musica- 
le con la consegna della ‘Conchi. 
glia d'oro - Al termine: Tele- 
giornale, 


Barbara Hale interpreta al per- 
sonaggio di Della Street, la se- 
gretaria di Perry Mason, nella 
muova serie di telefilm polizie» 
schi in programma alla, TV. 
««Una ragazza ostinata» apre sta- 
‘sera la serie. In un racconto 
ben costruito la soluzione del 
delitto, che ricorda quella famo» 
sa de «La canarina assassinata» 
di Van Dine, apparirà incerta 
fino alle ultimissime fasi del 
processo, I più scaltri fiuteran- 
no subito la pista che segue Ma 
sun, ma per tutti ci sarà il pia: 
cere di seguire uno spettacolo 
interessante che non ha rallen- 
tamenti o battute a vuoto. 


i etleaoe@‘HHo| | eee = 


sta potesse conservare l’Hanno- 
ver e il Canadà; e non mancò 
di rammemorare che Luigi XV 
avrebbe voluto ‘impadronirsi 
dell’Hannover, sperando che, re- 
stituendolo, sarebbe riuscito a 
riprendersi i territori dell’Ame- 
rica del Nord espugnati dagli 
inglesi. 

La celebrazione si chiuse con 
una fugace visita al campo di 
battaglia, ma ju questo l’unico 
punto del programma che non. 
ebbe l’esito prestabilito: vi par- 
teciparono in tutto dodicì per- 
sone, tra cui due botanici sviz- 
zeri. ansiosi di scoprire. certi 
cardì che crescono nella bru- 
ghiera alle porte di Minden. In 
cambio però i pochi interessati 
ebbero la ventura di. assistere 
a una esercitazione militare e 
di ascoltare, per la prima vol. 
ta, le canzoni dell’esercito della 
Repubblica di Bonn, alcune del- 
le quali: hanno dato. luogo, re» 
centemente, a vivaci polemiche 
per colpa di parolieri poco poe- 
tici. che, anche per azzeccare 
la rima, sono ricorsi a vocaboli 
seurrili, banditi perfino dal ger- 
go della naja alpina. Per fortu- 
tra; le parole contano poco; ciò 
che conta è la musica, e quel- 
la delle nuove canzoni militari 
tedesche ha il pregio di essere 
un originale quid medium fra 
le marziali. melodie prussiane 
e i ritmi negroidi dell’era aio- 


mica. d 
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Disavventare gindiziarie 


di un regista di «fumetti» 


Milano, 2 

Il «regista» del fotoromanzo 
Sulla Bibbia, che si spacciava, 
per Pino Vignal, ed il cui vero 
name è in realtà Giuseppe To- 
sini, è stato citato a giudizio 
dal. P. M. dott. Alma, per ri. 
spondere di falso e sostituzione 
di persona. 

Il Tosini venne arrestato 1’8 
giugno scorso, quando su un 
settimanale. apparve una sua 
fatografia che lo riproduceva 
quale «regista» del fotoroman- 
zo, sotto il falso nome di Pino 
Vignhal. Egli venne infatti indi- 
viduato subito’ per ‘Giuseppe 
Tosini, ricercato da tempo, do- 
venda.scontare.una.condanna.a 
due mesi e cinque giorni di re- 
clusione inflittagli nel 1954 per 


contrabbando di sigarette. Av-| 


venuto l'arresto per la vicenda 
del contrabbando, le autorità 
di polizia vennero a scoprire 
che poco tempo prima :l Tosini 
aveva stabilito un accordo che 
lo associava alla Casa. produt- 
trice del  fotorananzo della 
«Bibbia a fumetti». Dovendo 
però procedere alla firma della 
convenzione associativa, e sa- 
‘pendo di essere ricercato per la 
condanna da espiare, aveva esi- 
bito un documento di identità 
recante la propria fatografia ed 
intestato invece a Pino Vignal, 


i suo congiunto. Questo «espe- 


diente» gli ha fruttato la du- 
plice imputazione di faiso e so- 
stituzione di persona della qua- 
le risponderà a piede libero, 
mentre frattanto ha già scon- 
tato la condanna inflittazli per 
il contrabbando. 


Sofia Loren ‘a Capri 
accolta da un nubifragio 


Capri, 2 
Con-il- piroscafo--proveniente 
da Sorrento è giunta, questa se 


| ra, a Capri Sofia Loren, che in: 


terpreta, assieme a. Clark Ga- 
ble il film «La baia di Napoli» 
di cui.gli esterni verranno gi- 
tati in parte nell'isola. 

n 
sfuggire all'assalto dei fotore- 
porters e degli ammiratori è 
stato. esaudito in pieno. grazie 
ad un violentissimo temporale; 
che sì è abbattuto sull’isola pro- 
prio’ quando il piroscafo stava 
attraccando. Per'evitare che la 
Loren si bagnasse, un’automobi- 
le, dopo aver attraversato il mo- 


lo. completamente’ deserto, per |' 


la pioggia, si è accostata ‘alla 


passerella del piroscafo pren-| 


dendo l’attrice a bordo. In auto 
mobile Sofia Loren ha subito 
raggiunto l’albergo «Cesare Au: 
gusto» ad Anacapri ed ha, occu- 
pato l'appartamento che era sta 
to a lei riservato. Nello stseso 
albergo alloggia già da qualche 
giorno Clark Gable, 


e 


sidattandosi completamente al 
suoi orari, rinunciando per lui 
a tutto, perfino alla stessa luce 
del giorno. Dieci anni fa nel 
1949, Franz Neidenik si.era pre 
sentato a sua madre per «salu- 
taria»; dopo esser vissuto per 3 
anni, sotto falso nome, in un 
paesino della, Carinzia. Aveva 
deciso di presentarsi alle auto- 
rità, costituirsi, prima però in- 
tendeva parlare con la madre, 
prendere cioè congedo da lei e 
dirle che era in vita 

Aveva ucciso un prigioniero 
americano, negli ultimi giorni 


della guerra, ed era ricercato, 


quale omisida, La madre invece 
di rassegnarsi al desiderio del 
figlio, lo pregò di rimanere, di 
nascondersi, di non costituirsi. 
Ed egli rimase. La donna ha 
dichiarato ora all’autorità «so 
no soltanto una vecchia madre, 
ho fatto ciò che ogni madre 
avrebbe fatto al mio posto, vo- 
levo salvare mio figlio». 

Il tenente Franz Neidenik è 
timasto nella casa materna die- 
ci anni diventando ciò che i 
giornali chiamano oggi un «U- 
Boot Mann» (un uomo sotto- 
marino). Già il paldre di Franz 
venne sospettato a suo tempo 
di essere stato l’esecutore di 
questo omicidio, I russi che 0c- 
cupavano la zona in quei mo- 
mento, lo interrogarono varie 
volte ed egli venne sottoposto 
a tali torture che decedette. La 
donna ha accettato in questi 
anni di cedere a mezzadria un 
terreno di sua proprietà, per 
poter guadagnare qualche scel- 
lino onde mantenere sè e il fi- 
glio. Ha venduto quadri, tap- 
peti, piatti, stoviglie, tutto per 
poter mantenere il grande se- 
greto. La copertura risultava 
perfetta. 

La donna ha interrotto le 
sue relazioni con i conoscenti, 
ha rinunciato di recarsi anche 
al centro della città. Non ha 
mai risposto ‘(alla sua ‘porta, 
quando. qualcuno casualmente 
ha bussato. Ed ha persino ac- 
cettato di essere considerata 
«picchiata» dai suoi vicini, coi 
quali un tempo si incontrava 
e chiacchierava. 

Il Franz si è ammalato tre 
volte in. dieci anni. La, madre 
si è trasformata in medico. 
Egli, «l'uomo sottomarino», abi- 
tava in una cameretta di legno 
costruita in un angolo remoto 
del giardino e ricoperta di ver- 
zura. Solo quando veniva la se- 
ra, come un pitecantropo, usci- 
va a prendere aria dopo che la 
madre aveva controllato che 
non trapelasse nulla. I due se- 
devano sulla. panchina, rima- 
nendo così ad attendere la lu- 
ce. del giorno, 

Qualcuno del vicinato ha in- 
cominciato a riflettere. Ha vi: 
sto che nel giardino della vec- 
chia «pazza» c’era qualche cosa 
che non era normale. Si è co- 
‘minciato a parlare di paurose 
apparizioni. La. fantasia della 
gente semplice del luogo ha co- 
struito il fantasma. 

«C'è un fantasma seduto su 
una panchina della casa della 
Neidenik», venne affermato in 
una lettera anonima inviata 
alla polizia di Graz, qualche 
giorno fa. In questi giorni la 
polizia ha fatto un sopraluogo 
e l’ex tenente Neidenik, ricer- 
cato per omicidio è stato arre- 
stato, La madre ha avuto un 
cardiopalma e si trova. all’ospe- 
dale. L'uomo ha ora quaranta- 
cinque anni e ne ha vissuto 
21 lontano dalla società, prima 


Dal 1889 .... le migliori per acqua da tavola 


come soldato al fronte e poi 
come «volontario prigioniero». 
Sembra che egli potrà dimo- 
strare che ad uwccidere l’ame- 
ricano-è stato un'altro. Uno che 
ha sparato al prigioniero te- 
mendo che fuggisse durante il 
bombardamento che infuriava 
su Graz quando lo stavano por- 
tando ad un comando. 


Bruno Tedeschi 


Terremoto in Albania 


Belgrado, 2 

Due. persone sono rimaste 
uccise e altre 34 ferite in se- 
guito ad una forte scossa di 
terremoto . verificatasi «negli 
Ultimi giorni» in Albania. Lo 
afferma una notizia di Radio 
Tirana ripresa dai giornali ju- 
goslavi, aggiungendo che 50 ca- 
se sono andate distrutte e più 
di 700 sono state danneggiate 
dal movimento tellurico in pa- 
reechie città albanesi. 


où . 
Il-sen. Spagnoli a Zagabria 
Belgrado, 2 

Nella sua seconda giornata 
di soggionno a Belgrado, il Sot- 
tosegretario al commercio con 
l'estero, sen. Spagnolli, ha vi- 
sitato stamane» un importante 
complesso industriale nelle vi. 
cinanze della capitale jugosla= 
va; «Ivo Ribar», che ‘produce 
macchinari affermatisi anche 
su alcuni mercati stranieri. 

Nel corso della mattinata, il 
sen, Spagnolli è stato ricevuto 
dal Ministro jugoslavo per il 
commercio con i’estero Ljubo 
Babic, col quale ha avuto un 
amichevole scambio dî idee sul. 
le possibilità tuttora aperte per 
un incremento degli scambi 
italo-jugoslavi e l'ulteriore svi- 
luppo della collaborazione tec- 
nicoeconomica fra le industrie 
dei due paesi. 

Nel. pomeriggio, il. Sottose 
gretario italiano, insieme con 
àl prof. Teani, presidente della 
Camera di commercio italo-ju- 
goslava e con l'ing. Britti, pre- 
sidente dell’Associazione nazio- 
nale industrie meccaniche ed 
affini. è partito per Zagabria. 

Nella capitale croata, il sen. 
Spagnolli visiterà gli uffici del- 
l’Istituto italiano per ii com. 
mercio con l’estero e successi- 
vamente farà un sopraluogo al 
padiglione italiano in corso di 
allestimento alla Fiera di Za- 
garia. In serata, il comitato ese- 
cutivo della Croazia offrirà al 
la delegazione italiana un pran. 


zo ufficiale anche per consen- 
tire al Sottosegretario Spagnol- 
li ed ai suoi collaboratori di 
| prendere contatto con gli espo- 
nenti dell'economia croata, 


= 
UNA DATA MEMORABILE PER LA MONTAGNA 


E 


«aviazione alpina» 


ha compiuto 40 anni 


Nell’ estate: del 1919 il 


pilota svizzero Ackermann 


atterrò a 3457 metri sul giogo della Jingfrau 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Interlaken, 2 

Popolarissimo è oggi în tutto 
il mondo dl nome di Hermann 
Geiger, l’intrepido pilota ‘ dei 
ghiacciai che ha al suo attivo, 
con atterraggi veramente prodi. 
giosi in condizioni sfavorevolis- 
sime di tempo e di luogo, nu- 
merosi salvataggi di alpinisti 
infortunati oltre al ricupero di 
salme di vittime della monta. 
gna. E senza il pronto e gene. 
roso intervento di Geiger è fuor 
di dubbio che molte vite sareb- 
bero andate perdute perchè 
non avrebbero avuto i soccorsi 
e le cure tempestive e del ca- 
so. Non ‘solo, ma si deve all’in- 
tervento di Geiger il salvatag- 
gio di molti branchi di stam: 
becchi e di camosci ai quali, in 
inverni insolitamente ecceziona- 
li per le enormi cadute di neve, 
furono lanciate dall’alto balle di 
fieno onde furono sottratti alla 
morte per fame. 

La Svizzera in fatio di atter- 
raggi sulle Alpi ha un vero pri. 
mato in quanto che il primo di 
essi risale a 40 anni fa e la fau- 
sta data è stata ricordata în 
una targa di bronzo collocata 
nella zona dell'avvenimento. Nel 
lugiio del 1919, infatti, il piloia 
militare svizzero Robert Acker. 
mann con una manovra arditis- 
sima ed abile riuscì a far posa- 
Te il suo apparecchio su un 
ghiacciaio nelle adiacenze della 
Jungfraujoch. La Jungfraujoch 
tornava così ad essere teatro di 
un memorabile evento: sette an- 
ni prima aveva risuonato lassù 
Îl fischio del locomotore della 
più alta ferrovia d'Europa. Di. 
ciannove anni prima tutti i pro- 
getti di una ferrovia che rag. 


. 70 anni di crescente successo. 


70 anni di 


dere l’acqua sempì 


e salutare. 


70 anni di continuo aggiornamento tecnico per ren- 
dere la preparazione e confezione del prodotto total- 
mente meccanizzata per una sempre maggiore igiene. 


Le POLVERI ALBERANI sono un prodotto moderno 


di antica esperienza. 


desiderio dell’attrice  dil, 


RAPPRESENTANTE: 


M, G. DALLAPORTA — VIA MAZZINI 


TRIESTE . TEL. 36.551 


RESA 
IIS StasiuiMENTO 
nico FarmactuticO 


TG ALBERANI 
7 BOLOGNA wisvar 


giungesse la sella tra il Moench 
ela Jungîrau erano apparsi ir. 
realizzabili. E fu merito dell’in- 
gegnere A. Guyer-Zeller se il 
sogno divenne realtà. 

Dopo che l'americano Silve- 
stre Marsh ebbe impiantato sul 
Monte Washington una crema. 
gliera di 1866 denti, la costru- 
zione delle ferrovie di monta. 
gna prese uno sviluppo conside. 
revole. 

Quando, nel 1890, fu costrui- 
ta la ferrovia che parte da In. 
terlaken per salire ai piedi dei 
colossi. dell’Oberland bernese 
sia da Lauterbrunnen che da 
Grindwald, l'affluenza dei viag- 
giatori fu tale che si pensò al- 
la costruzione di una ferrovia 
fino alla sommità della regina 
delle Alpi bernesi. Furono pre- 
sentati tre progetti ma nessu- 
no, come abbiamo già detto, 
apparve realizzabile. Il 28 ago- 
sto 1893 l’ingegner Guyer-Zeller 
mentre in compagnia della fi- 
glia faceva la discesa dello 
Schilthorn si soffermò ad am- 
mirare il grandioso anfiteatro 
alpino: sotto il sole pareti roc- 
ciose, vette e valli assumevano 
impressionante rilievo. D’un 
tratto egli scorse l'azzurro pen- 
nacchio del fumo della vaporie- 
ra che da qualche anno, attra- 
verso i verdi alpeggi della Wen- 
genalp, raggiungeva la Piccola 
Scheidese a 2064 metri. Egli 
ebbe allora una idea folgoran- 
te: era da lì che doveva par. 
tire la ferrovia della Jungfrau! 
Immediatamente il piano com- 
pleto della. più sorprendente 
delle opere tecniche si spiegò 
lucidamente davanti ai suoi oc- 
chi. La sera stessa abbozzò uno 
schizzo: nel progetto definitivo 
le varianti furono pochissime e 
tutte di lieve entità. —_——— 

Raffaello Biordi 


continuo perfezionamento tecnico per ren- 
re più leggera, frizzante, digestiva 
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RESTICALI 


Tilda 


. Bertini ne, Vola e Va, Arlecchinata.| mila circa, dei 90 minuti, ha fornito tutta-|di di Bouchache che non ha|assistito 27.000 persone. Hanno |32, Norton p. 24, B.M.V. p. 8. 
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LL YI 


| PUGILATORI NELLE CLASSIFICHE DI «RING» 


Idiecimigliori 
d’ogni categoria 


Cinque italiani fra gli eletti: Loi, 
Caprari, D'Agata, Rollo e Bosi 


OGGI INCOMINCIANO LE UNIVERSIADI DI ATLETICA LEGGERA 


Giappone Italia e Ungheria vincono 
i titoli del tennis e della scherma 


Ildoppiomistovinto da Nagasaki-Hanno eil doppio femminile da Ramorino-Riedl 
Lo spadista Kausz prevale sullo svizzero Steininger e sullo svedese Abrahmsson 


Torino, 2 
Il primo dei tre titoli in pa- 
lio oggi ai giochi mondiali uni 
versitari è Sa conquistato. I 1 
nel. pomeriggio dai giapponesi 
Nagasaki-Hanna, i quali han- n tre a zate 5 
no superato in quattro set, ne- [sollevano 475 chili 


adesioni ha ottenuto la mani-|continueranno gli incontri di ; ; Ecco le classifiche mondiali | Robinson; 1) Gene Fulimer 
festazione come mai era avve-|singolare maschile. Questi - 2 : j|dei pugilatori pubblicate dalla | (campione del mondo per la 
nto ei molti tornei orga-|sultati della giornata di ier - - Bela «Ring» per il mese di REOT 5 SBIOnA VERO 
nizzati negli scorsi mesi daglil Singolare maschile: Zanardi ; di fas A ‘armen Basilio; ce Giar- 
ni GIS tennistici triestini, (Lo Du e ui GE ; 3 si 3 Cio fn SR Selo Ii SORDI 
irca 150 «racchette» infatti si 6-1, 6-1; Pesle Lucio (TOT) b. Patterson; 2) Zora Folley; 3) Poul Pi : Vi "Gi 

sono iscritte alla manifestazio- | Grassi (TCT) 61, 62; Cicliti- ; 2 Folley; Paul Pender; 8) Joey. Gian 


e Ungheria per il girone «A» e 
Cecoslovacchia e. ÙURSS per il 
girone «B». 


New York, 2 | Medi: campione Sugar Ray 


la finale del doppio maschile, a ne. Quattro sono le specialità : Sonny Liston; 4) Eddie Ma-|brav; 9) Ralph Jones: 10) Ge- 
i tedeschi Relmann:Wunder: Tiameri D Guieazo: 2 lin programma, il singolare PERE IL Segno i _ Duo DIGG Cooper (G.B.); ne Armstrong. 
lich, il che era nelle previsio- ericano David Ashman | maschile, il singolare femmi-|{tr12;orai i . e ) Roy Harris; 7) Joe Erskine| Welfers: campione Don Jor 
5 Doo] :|ha stabilito un nuovo record|pnj i i ; «| Ulcigrai (CMM) 7-5, 62; Sal . / (G.B.); 8) Alex Miteff (Arg.). » 7 . ) 
ni. I due scattanti giapponesi. fanamericano di.) soli o nile, il doppio maschile e il ador (TCG) D. V: tto CTCT) si d dan; 1) Sugar Hart; 2) Chan. 
hanno avuto il controllo del|P2Namericano sollevamento | doppio misto. Il maggior nu-|VAdor oa ) : 9) Charlie Powell; 10) Alonza | jey Scott; 3) Ralph Dupas; 4) 
giuoco in ‘tutti i set tranne il [BS ST SA fra mero. di partecipanti lo si e|50, 60: Antonini (TOT) b. Jonnsoni => E Denny Moyer; 5) Luis Radri- 
secondo in cui, in vantaggio |uolievato Ciotale delle tre si |Avuto nella specialità del sin Mioni (CMM) 64, 63; Mirco Mediomassimi: campione Ar-1guez (Cuba); 6) Virgil Akins; 
per 3-1, hanno pensato di aver | vate) kg. 479 3 golare maschile dove risultano | Vich_ (TOT) b. Gerolimich Chie Moore; D) Harold John |7) Duilio Loi (Italia); 8) Ru 
Dartita ormai vinta ed hanno |“ tasienie a Îui ha ottenuto lo| Partecipanti circa 60 tennisti. | (TOT) 63, 97; Presel Manlio ; ur } po Dure IFTIRE dell Stitch; 9) Gaspar Ortega 
finito per subire sei giuochi | stesso risultato il massiccio pe- Quattordici sono state le ga- (TOT) Db, Steindler (TCT) 6-0, 5 ‘R d posto (Ger.); 4) | (Messico); 10) Del Fiaganam. 
consecutivi. sista argentino Humberto Sel-|T® disputate ieri e tutte vale-|60; Codermatz (CMM) b. Pre- esse Body: 2) TONY ARTO |" Leggeri: campione Joe Brown 
i i -|vetti. Il record vi; ò g-|voli per i primi turni del sin-|sel Dario (TCT) 64, 6-2; Avan- - $ Ny; 6) Mike Holt (S. Afîr.); i 
Tra i quattro giuocatori, Na. cord viene però a. i EA i 7) Von Ciay; 8) Sonny Ray:|1) Carlos Ortiz; 2) Kenny La- 
asaki è stato il migliore, sia |scritto a David Ashman aven-|Solare. maschile. Paolo Kotz.|zini (CMM) b. Franca (CMM) È } ppi È î È “Ra E VO LOnay SY: | ne; 3) Paolo Rosi (Italia); 4) 
e 8 il mig eri i mi man del Tennis Club Triesti-|6-3, 62; Flégo (TCT) b. Stein Circa 300 tiratori di 20 Nazion. europee partecipano, 21 poligono di tiro milanese della Cagnola 9) Johnny Halafahi (Tonga); 7 x . 
n ta, Re REcozIazione e E aellrsentinovAsinianiuea 0) no ha dovuto faticare un po- | (CMM) 7.5, 62; Cambissa (TOT) | 2 campionati europei di tiro al bersaglio, Nella foto: l’ungherese J. Hotup in testa alla classifica 110) Chic Calderwood (G.B.). VERI RICHIE e 
Segr i CR ene ‘ha | chili, Selvetti 150. chino nel primo set disputato |b. Cortivo (TCT 64, 64; Paglia |= ——=—s E 7) Len MESE 8) Paul 
giocato senza concentrazione ver MEDI del Circolo DEGCDE Sit Bini i 06, Atmstead; 9) Guy Gracia (FT.) 
P; SS è è lercantile, assicurandosi il suc- | 7- 7 z, v, Sa 
RR E | Teorie a Trieste | |Kegoetie scesi ice 1 regia 00 | COME INVASATI I TIFOSI ROMANISTI [iter fore i 
potuto reggere "da solo Ù Deo Iniziato il torneo de i ber Rrorica Ha Questi gli orari delle partite To: REED DEI 
piega rolimich per. 6-3, 7. i : ; z 
“TRO a aggiudicato ll gi 3 i ; Icora ii Incontro, DIHOzo Se maschile: ore 8: ; © E O i) 
comba; È 4 ce s i ; 
Stone] dla alga ie eee Prggcassato un chiosco ---‘. 
gare di tennis. Resi Riedl €| sui campi di via Guido Re-|rinaretto» Paglia e il porde-|Cermatz; ore 9: Pesle Lucio î Paul Jorgensen; 6) Sergio: Ca 
Sino Ghiara Ramon, Dar | ni ofiitztto" a tori |nonese Foti: Bobo l primo Padia: 0 sai tanto ° e ge e TE 
no vi i -| Club . Triestino, si è iniziato \set conclusosi 6-0 per Polini. SET ara r ; “i ) i "i 
imnile battendo con un puN-|con la disputa dei primi turni |Paglia si è Hiorsiore sì è as. |cOVich vincente Brunner-Salva ) Tia); 9) Ike Chestnut; 10) Ma 
Ed RA o del tabellone, pe ur riser Cora il successo con 7-5 e CO e erorDie de RE (0) Selo I (Sp.). 
vacche ra-e 1 -{vato ai giocatori di 3.a cate e % der ‘allo: campione Joe Becerra 
In questa specialità le giocatri-| soria non classificati fino a| Domani avranno inizio le| Treves; ore 14: Basilio Stauber; (Mess.); 1) Alphonse Halimi 
ci agume, cuue TA 154. gare di doppio maschile e di EISe Ponto NO Psa, w s r ve i o (Fr.); 2) Piero Rollo (It.); 3) 
i " ai ; tuE i ; Rotari a x È 
San Sebisttno is) cd a par | VA Mumero clerafisimo di Wingolse ‘emmile mere | Singolare Jemminile: ore 8 Decine di contusi e tre feriti - Il parapiglia cau- |ieFrime cn: 6 do 
rigi (1957) la Ramorino aveva ===È | Stauber A-Coen;. Coloni-Paga- " D " ss (Fiîl.); 6) Freddie Gilroy (Irl.); 
vinto in coppia con Fiora Le- TT ni ore 105 tarabocchiat:| Sato dalla cattiva organizzazione al «Flaminio» | xder sotre (ras; » Me 
pre, quest'anno è stata la Riedl EUROPEI DI TIRO AL PIA ELLO neatti. g rio D’Agata (Italia); 9) Juan 
» dele pal oe iene e ie i Li Doppio madonie 0913: Pe ; Cardenas (Sp.); 10) Edwn 
te sl meglio delle proprie pos| BY Pi sle-Mircovich contro De Luyck. Roma, 2 {mo al viale Tiziano, di estensio-| mitare l'afflusso del pubblico |si della Roma dovranno tra.| Nes (Panama). 
sibilità con la Riedl a fondo Zanardi; Prenushi - Brunner | Gi incidenti avutisi ieri se-|ne pari a circa il 50 per cento |per gli incontri di calcio. Si|sferirsi dal catino dell'e0limpi | Mosca: campione Pascual Pe- 
campo e la Ramorino a rete. contro Vascotto-Sferco; ore l4:|rg allo stadio Flaminio, causa|di quelle attorno al Foro Ita-\invitarono così gli architetti|co» all'imbuto del «Iluminio»? |teZ. (Arg.); 1) Sada Yaoita 
TA liete i Sain-Paglia contro Presel M.-|7a disorganizzazione dei servizi |lico fossero sufficienti. Purtrop |a portare lo stadio «Flaminio» | Il nuovo stadio «Flaminio», |Giap.); 2) Pone Kingpetch 
note meno liete per Sti, Presel D.; ore 15: Avanzini- |e il traffico caotico, per l’incon-|po è avvenuto che il numero \ad una capienza di 50 mila)sorto sull'area del vecchio «To-| (Thail.); 3) Joe Medel (Mess.); 
zurri riguardano la scon: ay i POS Pierobelli contro Stauber-Paco. | tro amichevole di calcio tra la|degli automezzi affuiti sul po-|persone. Ma gli uffici tecnici del| rino», in un angolo chiuso fra|4) Ramon Arias (Venez.); 5) 
di Bruini-Motta in una PEA tini; Gnetti-Poillucci contro | Roma e il Wiener hanno mes-|sto è siato identico se non su-|Comune imposero, per ragioni |i viali Tiziano e Pilsudki, di ti-| Minun Ben Alì (Sp.); 6) Rar 
ER Cell Da lina: Ulcigrai-Musiteili; ore 16: Ci-|so in allarme le autorità com-|periore a quello che ogni do-ldi estetica, che l’edificio sor-|mitata carreggiata, di discreto| mon Calatayud (Venez.); 7) 
di BruniStis nella final usi clitira-Cortivo contro Toniolo- | netenti che stanno cercando il|menica si portava all'«Olimpi-|gesse sulla stessa platea e man-|transito, e confinante con arte-| Dommy Ursua (Fil.); 8) Young 
il terzo posto del sono Sa Bragadin; Kodermatz-Talmona | modo di trovare una soluzione | co». Comunque abbiamo già|tenesse la stessa altezza. Si|rie di sfocio, quali la Via Fla-| Martin (Sp.); 9) Johnny Sald- 
minile. Nel «misto» l’Italia co- contro Bonivento-Gattegno; ora | soddisfacente per evitare il ri-|studiato un piano che sarà at-|giunse così al compromesso di|minia ed il viale Parioli, ri-| well (Irl.); 10) Kenji Yoneku- 
munque è ancora in gara Sa 17: Cucarzi-Lollis contro Vari: | netersi degli incidenti în occa-|iwato dopodomani per l’incon-|trasformare i popolari in posti | chiede per l'afflusso e il deflus-|ra (Giappone). 
la formazione RamorinoDri- i Wh bei : midi ni-Astoni; ore 17.30: Kotzman |sione dell'incontro tra la Lazio |tro delia Lazio. in piedi restringendo le gradi-|so del pubblico un. intelligente 
saldi, vincitrice oggi sui ton AI Inglese \eather la vittoria Individuale |P-Kotzman A, contro Vidulli- ‘e l'Atletico Madrid che si svol-|  L'avv. Colalucci, a sua vol-|nate. Al collaudo ci si accorse |studio per lo smistamento del- È 
somaechi PEacnoTa na Gandini, gerà domani sera nello stesso a da CHO 0 da aspet- dh gli SoFRAloI: in le correnti di Ù Pugilato al Castello 
i 3 stadio, arselo. Lo stadio «Flaminio» |rebbero stati ecce. Ù 
di domani contro i francesi 3 SSR STIRIA] Sri 5 DSi Praia 5 ASA sti i Hi 
tia 4‘ nza, 2 | mio delle Applicazioni: Grimil- , ° @li incidenti di ierì sono sta-|è nato da un compromesso e|stipati, per cuî l’agib: a | affiuissero migliaia e migliaia 
Lieffrig e Chevalier. i a PR da, Rigociioza, Dyelfa. Premio L A. G. Trieste ti tali da intralciare il traffico|come tale non può essere ri-|concessa solo per 41 mila spei-| di auto, di moto e di o, con Aldo PI Favisani 
Domani grande inizio della| ejla classifica idividiugle e | delle Professioni: Ragno, Tur- È in tutti i quartieri nord-orien-|spondente alle esigenze di una|tatori». di È , |senza preoccuparsi di quel chel r,accademia ilistica trio 
atletica: saranno assegnati i dell’Italia in quella a squadre, | bine, Niccolino. Premio delle alla Supercortemaggiore tali della capitale — in merito |città appassionata al giuoco delj In sostanza lo stadio «Flami-|sarebbe poi potuto accadere, Ad tin erro Da e 
titoli del pentathlon e quello | sono conclusi oggi a Monza| Tendenze (1.a div.): Costarica, pi Fi @ ciò che è avvenuto oggi ci|calcio. qual è Roma. Lo stadio|mo» è un bel disastro. Contie-|un certo momento la zona e | Suna ito pai SO Se di 
del peso, mentre si disputeran- |?" a mpionati europei di tiro all Aladino. Anilina. Premio delle All’8.a edizione della Super-}sono state le dichiarazioni del. | allorchè fu progettato in so-|ne a malapena, quarariamila| quartiere adiacenie erano com.|d& autonoma, di soggiorno 
no le eliminatorie degli 800|1 Ceo tai Hanon artecipato | Tendenze (2.a div.): Ulterius, cortemaggiore-Corte di Cadore- | assessore al traffico ed alla|stituzione del vecchio «Torino», | spettatori, di cui almeno due |pletamente intasati. Migliaia di Trieste organizza una riunione 
metri maschili, dell’asta ma- 75 ta tori Eprice Ferrandina, Blitz. *| Cortina d'Ampezzo, fra le 1400 | viabilità Agostini, e del capo uf-|doveva avere una capienza dilterzi, costretti a pigiarsi in|persone con il biglietto già pa- pugilistica sabato 12 corrente 
schile, dei 100 metri femmini- | g; 22 Nazioni. = vetture concorrenti ci saranno |ficio stampa della Roma Cola-|30 mila spettatori ed essere ri-|una inverosimile calca, stando-|gato sono rimasti fuori e allo.|Rl Castello di San Giusto. Il 
le, dei 400 metri femminile e LIA IA E Sibloria, dei pri alcune decine appartenenti ad |}uccî; dichiarazioni che se non|servato alle partite di rugby ed |sene naturalmente tutti all’im-|ra hanno tentato di penetrare | Programma che avrà per cen 
inoltre le semifinali degli 800 |, ovo Sri th or TE Charles battuto automobilisti giuliani. Le vet-|giustificano l'accaduto lo spie-|agli incontri di Serie C. Per|piedi. Ora, se si considera, che |a jorza nello stadio. Le tran-|tro il ritorno sui quadrati trie- 
maschili. FE ge OA peo 4 ture iscritte peri colori dell’Au- | gano. le due squadre di Serie A il|quella di ieri sera era soltanto | senne metalliche sono siate let-|Stini di Aldo Pravisani, impe- 
Si vedranno così all'opera il DIERId I Di dee con Oklahoma City, 2 | tomobile Club di Trieste sono| L'assessore Agostini ha di-|terreno d'incontro doveva es-|una partita amichevole, che nei-|teralmente divelte, alcuni can-|gNato con un pari peso fram- 
sovietico Vassili Kuznetsov Dova Eoie rate DS © oe | Il ventunenne Alvin Green| tredici e appartengono ai se-|chiarato: «Quel che è accaduto | sere l'«Olimpico». Più, tardi la circostanza non erano vali-|ceili sono stati forzati ed un|cese, verrà completato da altri 
primatista mondiale di deca- [reggio con di connazionale Fear |(USA) ha battuto ai punti in| guenti soci del sodalizio locale: ieri sera è stato originato da C de le tessere degli abbonati e|chiosco per la vendita dei bi.|incontri che vedranno al lavo- 
thlon, l’ungherese Nagy e il te- li l'italiano Rossini in dieci riprese, con decisione una-| Livio ‘Bissaldi, Giulio Gallo;|un errore di calcolo sull’afflus- È i È che un gran numero di ap-|glietti è stato scaraventato a|ro altri due professionisti giu- 
desco. Lignau nel peso, il po- FARI tutti e ire, al termine nime, l’ex campione mondiale| Lucio Giuliani, Ezio Iviani, Li-|so delle auto nella zona, Poi- i i passionati si trova tuttora în je-| distunza e fracassato, nonostan-|liani. Il peso leggero Elio Bus 
lacco Lewandowski negli 800|delle otto serie di 25 piattelli vio Merluzzi, Ugo Miazzi. O.|chè la capienza dello stadio tie, non si può fare. a menolte nell'interno ci josse ancora|setto di Pordenone e il peso 
metri maschili, il sovieticolciascuna, erano giunti a quo- inci i Bruno Sacerdoti, Sergio San-!«Flaminio» è di circa la metà e seti I di avanzare le più pessimisti-|il bigliettaio. La polizia si è vi-|leggero Cosimo Semeraro, con- 
‘Riakhovsckij nel triplo, il gre-|ta 17. Wheather si aggiudicava | tosi ieri sera a Oklahoma City.| drè, Paolo Sforza, Tullio Sta-|dell'Olimpico, abbiamo ritenuto | go delle sei esistenti, Per la|che previsioni per quanto ti-|sta costretta a ricorrere aì «ca-|tro avversari nazionali di pari 
co Roubanis nell'asta, l'italia-|lo spareggio con 222 su 225,|Charles pesava kg. 91,170; Green | bile, Emilio Stock, Renato Ver-|che le aree per il parcheggio | esecuzione dei lavori si dove-|guarda il futuro. Cosa accadrà |roselli» delle «jeep» per conte-|levatura, Una serie di incontri 
n mentre gli altri due avversari | Fg. 80,740. zier e Sergio Zanoni. che si potevano reperire attor-|va quindi evitare 0 almeno li-|mai quando î 60-70 mila tifo-|nere la folla che sembrava in-| dilettantistici completerà l’in- 


no Berruti nei 100 metri, sa 
Leone e la Janiszewska nei 1 5 : 
metri; tutti atleti di rilievo|re un secondo spareggio per la 4 questo punto c'è da chie- 
mondiale, che dovrebbero assi- | conquista della piazza d’onore. dersi una cosa: se, come si s0- 


— == 
[] ca sa 1 fa 
sr livelli nerale | La spuntava l’italiano con 244 stiene, lo stadio «Flaminio» ha 
Gua Lai a tut- su 0 mentre Fear avendo O l'al ce @ Ci nina capienza di, anna La Stock questa sera 
$i izioni e da due | fallito un bersaglio in più si ne, poici Li i ELL s A 

Giorni sì stenno allenando hr |agriudicava il terzo posto. Se Srimoniano ‘a 25 mila unità,|gigoca con la Goriziana 


guono in classifica: i francesi con un incasso di 18 milioni e 
Rene Otto Bruce con 195, l'italiano 700 mala lire, e i soci provvi-| La Pallacanestro Stock ha 


Nella scherma, intanto, sì è |'romassini e il russo Nicandrov RE TRI HAMRI sti di tessera si aggirano sulle | confermato per questa sera la 
a a con 194, il tedesco Germann, DUE RETI DI PETRIS E DUE DI MRIN DOPO UNA PRIMA FASE DI EQUILIBRIO (:t mila unità, resta da chieder. | effettuazione di un sllenamen: 
prova individuale di spada: ‘italiano Rossello e i russi Ka- 7 sì chi fossero i 12 mila svetta- con la Goriziana, che avr: 
ti e tre gli italiani, cioè Pelle-|linin e Stepin con 193, il lib: È tori che con la loro presenza) inizio alla 19 nel padiglione del 
gatta, Tassinari e Saccaro, do-|nese Diabba con 192, i fratel id Li ° hanno fatto segnare il «tutto | Palazzo dello Sport. Si tratterà 
po aver superato il primo tur-|italiani Ciceri nonchè il rome- (| limo tem 0 ominato e a LI resa |a uve esaurito» fra gli spalti dello | gi un vivace confronto necessa 
no senza; o oo Fi Ri oloa 534 ti senza alcuna eccezione han- Iso Resia di menio rio agli allenatori delle due 
se CH elle fa |vare ancora un'emozione: è no svolto un intenso allena- compagini giuliane per vagliare 


i ti Il: ttinata di ieri il R ® 6 dalla polizia e dall'altro dagli| ;1 srado di 2 el 
Siino cen i vitro Gea eco sete pae" cssse| SI Nimes dalla Fiorentina (4-1) caio died Stacca e batte il Reims(6-2) [stai se fonetico: dopo "re settinene di 


vasata. teressante serata. 


dovevano a loro volta effettua- 


Domenica al Moretti 


Udinese - Triestina 
Tutti i titolari rossoalabarda- 


‘sul forte svedese | Squadre venivano a trovarsi i bottigliata. Qualcuno è caduto 
cui Ren x 2. Evedes® | al ‘primo posto Italia e Russia esercizi di atletica leggera e Si ‘ed è stato travolto, IL| allenamenti. - 
caro con 3 vittorie e 2 sconfit- | Insieme con punti 764 Anche bilancio deì feriti, per un vero| Anche la compagine femmi- 
‘Paezinari A i qui si rendeva necessario lo I È ssenedi: R GREG i im è stati ‘20ccu-| nile della Stock sta proseguen= 
S Lei so spareggio che ha dato ragione| RETI: Primo tempo al 17° Ham- citato i suoi ragazzi nei palleg- | toni, al 22' autogol di Cervato su G. P. delle Nazioni oa o Hot feriti, | do i propri allenamenti. Nei 
nd col [all'Italia con 859 piattelli su|rin, al 28" e al 38” Petris; al 37 |squadre dell'Inter e del Racing. gi e nei passaggi che hanno te-|tiro di Fontaine, al 37° Nicolè, Ri ma i contusi possono contarsi | giorni scorsi si è preparata con 
francese Guichard, (3). Nelle |500° mentre la formazione rus-|Hamrin: secondo tempo: al 5 |In complesso la partita è stata | NUto impegnati i giuocatori per |presa: al 27° Charles, ai #0. Sio” La MV comanda i 
semifinali sono entrati 3 italia-|<2 che è venuta progressiva-|Skiba. FIORENTINA: Sarti; Ma- iiast di ta ed haiUn paio d’ore. Nel pomeriggio | i. al 44° Emoli, JUVENTUS: Mat- a decine. iatmcolitioiade le compagne anche Liana Nun- 
ni, 3 svizzeri, 3 polacchi, 2 UR lente. calando ne. corso di |\strasin, Castelltti | Chiapbelle, | abbastanza equilibrate ed he | invece appuntamento 3 San| ol: Cariano, Sert; Zmoli. Cer | in qualtro classi [cite di migliaia di auto alton-| Saxo tnterzioneta di prosesutte 
gheresi, uno se, un “| questi campionati, si è fermata Tai vi Sirene per una salutare pas-|colè, Charles Sivori, È GE LoGHE Si si RITO i imal'ancamenie Dar ASOronea: di prosezuire 
a f si RBIMS: Colonna; Wendling, Ro lano, dal luogo del raduno, hanno ia S 
Questa mattina ritrova allo|zik; Giraudi, Jonquet, Leblon Una lotta impegnativa fra | bloccato dl trafico su un'arteria IRCRIOEO I on a 


È ni-| Berard, Muller, Fontaine, Pianto: i % RARE ran) ia s 
Stadio dove Trevisan ha in ani-| "i Wincent. ARBITRO: Schwintà | Macchine e guidatori si profila | di primaria importanza qual è | condo era ancora in vista del- 


ì È ui c s r im U 
Dolo SRO aa dì Strasburgo, NOTE: Tempo |per il 37.0 Gran Premio Moto-|l1 Via Flaminia, per quasi due | ti 'nozze. E' augurabile natural 
È 7 " ti buono, campo normale. Dopo il|ciclistico delle Nazioni ‘che si| 97 È 3 
teciperanno titolari e rincalzi|suono degli inni nazionali, viene i O Cc. L. mente, per l’efticienza della 
anche per far lavorare un po'|consegnato e Nicolò il premio «E-|Cotrerà domenica 6 settembre ene squadra biancoceleste, che la 
tutti, Domenica la Triestina è| milio Martino». Spettatori oltre | Monza per il campionato del AGERE + »| giuocatrice ritardi il momento 
mondo 1959. Fatta eccezione Waterpolisti triestini del suo ritiro, per offrire ancor 
per la categoria «sidecars» nella I Gi ;l ra la sua valida IZ 
quale domina la B.M.W., gli I fovantie | alle affermazioni della  Stoc) 
attacchi delle altre case saran nella Naziona Li nel campo femminile. 


sono incontrate questa sera le 


tannico, un tedesco, un giappo- |a quota 855. Seguono Inghil O SSA A IA Dall in ci inno 
4 A NIMBS: Roszak; Bettache, Chi 
nese, un belga. Ma Saccaro È|terra 763, Libano 748, Germa-|1ss, n o rca | marca francese, sì è registrata 


stato eliminato in semifinale |nia 745, Grecia 725, Franaia|gen; Salaber, Costantino, Skiba, | nella ripresa una leggera su- 
e al girone finale sono stati |723 Svezia 721, Bulgaria 1720, | Akesbi, Rahis. ARBITRO: Fau- periorità dei nerazzurri. La 
ammessi due italiani (Pellegat- | Polonia 717, Cecoslovacchia 715, | quembergue (@rancia). NOTE: |squadra milanese è mancata, 
ta e Tassinari), due polacchi, |Norvegia 710, Svizzera 703, Spa- pena TEL tarialO pete specialmente all'attacco, dove i 
‘uno svizzero, ipa sani pat gna 695. hei a caduta durante | suoi atleti hanno sciupato al- 
Furia i na Cause, Firenze, 2 |meno cinque facili occasioni 
doranti a Steninger (Svizzere; | _II trotto a Montebello | sicttuor pon hate ‘di |Ranno iniziato I loro compio. 
pate AE ° Pi :n$i|coltà a battere n ente il|nato, hanno dimostrato un'ot- 
italiani Tassinari e Pellegatta. Di scena i velocisti Nimes Pagani CRE timo affiatamento ma sono 


attesa per un appuntamento] 40 mila. S 
impegnativo a Udine per la pri- Torino, 2 
ma partita della stagione, quel-| La Juventus ha battuto il 
la valevole per la Coppa Italia, | Reims nella ripresa, dopo un 


ginnastica a terra, alternati a 
i di campo, Trevisan ha eser-| RITI: All’ Sivori, al 20" Pian- 


Ecco la classifica finale del È +: -|della Coppa dell'amicizia. La|mancati, anche loro, nella fase | che si disputerà contro l’Udi-|primo tempo di parità. Al i’ tati rutti conf Roma, 2 
di spada: 1 xausz|Mel Premio delle Professi i; iva. i i l'azione Sivori- CR Vizga PRIPUnISt atti contro Ia .Va E ; = = 
tenne Ci ra ON | squadra ospite, pur palesando |conclusiva. Angoli 10 a 4 per| nese al campo sportivo Moretti | azione Sivori- Charles - Sivori e | Agusta, che nelle classi 125,] ‘E’ partita la squadra nazio. Giornata Olimpica 


con ‘inizio alle 16.30. Reno TEA CO 250, 350 e 500 si trova in testa [nale giovanile di pallanuoto 
la Juventus per dieci minuti, |a classifica del campionato |che il 5 e 6 parteciperà ai 


(Sve.) vittorie 5 con 17 stocca-| nerniato sul Premio delle Pro-| I gigliati hanno nettamente $ poi la. squadra, francese si ri-|mondiale sia individuale che di|'Torneo internazionale, al qua- Gare a Muggia eSistiana 
te ricevute, 4) Tassinari (It.) | fessioni, una prova alla pari| dominato nel primo tempo se- @ prende e preme fino allo sca-jmarca, le prenderanno parte le nazio: | Nel ciclo delle manifestazioni 
vittorie. 4, 5). Pellegatta (It.) | sui 1650 metri che Aacal Dia gnando quattro reti con due dere del tempo. L'attuale classifica del cam-|nali del Belgio, dell'Olanda e|per ia Giornata Olimpica, la 
vittorie 3, 6) # sanno: teo cinque concorrenti. La brevità| doppiette di Hamrin e Petris. reva e 1 e avre Nettamente migliore nella ri- | pionato mondiale individuale, | della Germania occidentale. | | Associazione Sportiva Se 
vittorie 2 con + stoccate ricevi! | del percorso, fa sì che le qualità | E' stato questo il periodo mi- È presa, la squadra juventina ha |per quanto riguarda le prime| La squadra è composta daijNs® organizazto ieri a Muggia 


ky (Pol.) vitt. A R s A i i (ER 7 i i i 
Palli STO site 8) | dei cavalli veloci possano met-|gliore della Fiorentina: tutta avuto nelle sue mani le sorti; posizioni, è la seguente: Classe | seguenti atleti: Alessandrini Une e dI pre e 


À tersi in evidenza. Tutti i con-|la squadra ha manovrato otti- S) della FRart ta gal lo GUENA0 as: Obpiali V. |- ì iesti i i 
Schuliner (Cer) vittorie 1. 1 t on- o Pi : : Ubbiali (M.V. Agusta) pun- | Ferruccio (U.S. Triestina), B. rati alla Fidal, che hanno da- 
correnti sono degli ottimi]mamente ed anche Fantini ha contro ta anta Pr antoni ha mandato a - lato |; 20° Provini (id.) p. 28, Hail-| vati Pilade (Lerici Sport), Bo-|to questi risultati. 


Il convegna «notturno» al-|una eccellente preparazione |il Racing. 
l’ippodromo di Montebello, che| atletica, ha dimostrato una cer- 
inizierà alle ore 20.45, sarà im-|ta inferiorità sul piano tecnico. 


(Svi.) vittorie 5 con 8 stocca- 
ta ricevute, 3) Abrahmsson 


Al termine di una entusia-| «sprinters», a cominci: 2) i i un «rigore» concesso per atter- dEi»: 1 
smante partita, la migliore di cia che figura si Lo So Gela TANI giremsivo oaL ramento in area di Vincent. |Wood (Ducati) p. 20, Taveri (M.|schin Andrea (U.S. Triestina), | Corsa piana metri 100: 1) 
questo torneo, secondo il pare-| volmente nelle competizioni che | la ripresa, calati leggermente i È Giovannini Giuseppe (N. C. Ci-|Versili Lucio 11°9; 2) Carli 
te dell'allenatore brasiliano, | richiedono scatto e velocità, |viola, i francesi hanno potuto| RITA: al 18° del st, Bouohache. |entrambe le squadre — sarebbe | PET hanno preso lo spunto per| Ubbiali (M.V. Agusta) D. 26. |vitavecchia), Gualdi Carlo Eu- Vinicio 12”; 3) Benvenuti Mar 
l'Italia ha battuto nettamente | per. continuare con ‘Niecoline | vacsorciare le distanze col cen: |L HAVRE: Vilinaves. Iavevie; | commnita dé puadre — Sarebbe | reagire con un giuoco lucido e | Provini (id.) p. 28, Kocking (M.|genio (S.S. Lazio), Guerrien |c0_12°3. Corsa metri 1000; 1) 
nel torneo di pallacanestro la|che ultimamente ha mostrato |travanti Skiba. Lagadec; Salzebor, Eloy, Ferrari: |1} portiere Vellinave non fosse | V€10ce mentre i francesi perde-|Z.) p. 16, Hailwood (Ducati) |Paleotti Massimo (A.S. Roma) Revinit Giorgio 3:10 2) fBeari 
squadra brasiliana, dopo aver| di essere in progresso, con Tur-| In sostanza la partita di sta- | Levandowlez, Strappe, ‘ Douisse, | stato niutato dalla fortu j| vano invece la coesione e lap. 13, Classe 350: Surteess (M. |< na Ni ! | Franco, 3°27°; 3) Cadalano Lui 
chiuso il primo tempo in svan-| bine, sempre in piazzamento, | sera ha confermato i progressi | Bouchache, Gamzararzie. ATALA |Siato a atO dala cortune nel | chiarezza che aveva permesso |V. Agusta) p. 32, Hartle (id.) Lippolis Nicolò (Sportiva Ner:|gi 3'27”5. Salto in alto: 1) Car- 
taggio di 2 punti. Nel primo| ton Arpione che avrà il vantas.| di preparazione della Fiorenti-| 12}, pocesrdi; Cattozzo, Roncoli; deviare in angolo un tiro di/1oro di dominare nel primo tem- |p. 16, Hocking (Norton) p. 12,|vi), Luongo Enzo (A.S. Ro-|Îi Vinicio metri 1.35; 2) Ro- 
tempo il Brasile, più veloce in E puszti €) Angelerì, Gustavsson, Marchesi; 1 Maschio. Questi ancora al 40 |ro, Quattro minuti dopo Char-|Brown (id.) e Duke (id.) n. 10.|ma), Placidi Aldo (A.S. Ro-|vatti Paolo m. 1235; 3) Furla. 

ma), Ravasini Paolo (U.S.|ni Roberto m. 1.30. Getto del 


gio dello steccato, e con Quel-|na che mercoledì prossimo af- 5 i è vi i i V. 

partenza, e trascinato da un t che di de: Il SE pross Zavaglio, Maschio, Nova, Ronzon,|si visto respingere sulla linea les ha portato i suoi in van-|Classe 500: Surteess (M.V. Agu- 

superbo Sucar, si è portato ra- ki n omenica nella corsa |fronterà il Real Madrid. Gentili. ARBITRO: SEE ail Fe-{di porta la palla dal mediano aggio e quindi per la Juventu: A 32, Brown (Norton) n.| Triestina), Schollmei Chri- {Peso Kg, 5: 1) Rota Giuseppe 
pidamente in vantaggio. L'Ita- < CEEMIBMO SERIO. i «efeg | Ferrari. Il Le Havre comunque 6 Gion SEITE il SO 1 ven di CM PORRO Po, LOT lc 


Da questo momento i bianco-|Z. e Ducati) p. 10. Classe 250; 


sto, di un CES tatorì 10 mila circa, Tempo e terre o L turi (M.V. Agusta) p.|stian (Can, Napoli), Vassallo |metri 9.85; 2) Beraglio Marino 
Lia ha, pol raccofciato 18 dia ato Fiizigle. Nella. riunione sne| Occasioni a sprecare |no buoni. Angoli 0 a 4 per l'Ats-|NA giuocato con molta velocità |<o ormai non più contrastato. |16, Mc Intyre (Norton) e Duke | Massimo (S.S. e. 9.50; 3) Bellini Lucio 9.15. Alle 
ze, e pei pens Legni avrà otto corse in tutto, faran- = lanta, e se nel primo tempo si è limi- (id.) p. 8. Categoria «sidecars»: La squadra è accompagnata gare hanno. partecipato una 
Lal, Vasa va era | no il loro rientro Fenicio, Gar- Inter - Racing 2-2 Ei STAR, o TE OIIe o pressione “re RIA CREO) D. 28, Ca] dall” ea federale, cav. | S©ssantina Sh concorrenti. 
plan vantaggio di 9-punti, al rula, Odysseus ed Escheda, a partita di ritorno valevole azzurri, ‘nella ‘ripresa Il Lanerossi Vicenza DIRO de Si È SER Tee Mario Majoni, ; onchè dai Sempre nella serie delle ma- 


n ù RETI: Primo tempo al 5° Pil-|per la Coppa dell'Amicizia tralsi è buttato pericolosamente in Hess 
E di 10 IS per terminare Hiontre delutiarà rica lard, al 9' Corso. Ripresa: al 20° |le squadre del Le Havre e del- {avanti nio più volte in D . Fath (id.) p, 10. membro della Comi SONATA olimpica l'Associazione Sporti- 
infine con 12 punti di scarto.| <rPormai ristabilito «Gheccos | 30Prs al 27 Firmeni, INTER: |l’Atalanta, è stata vinta dalla (difficoltà i difensori bergama- Vince 10. Olanda Nel campionato di marca gui-| NÌ©a centrale sig. Farodi Vil-|va Fiamma di Trieste ha fat- 
Tonia Dara Gasene i Mescalchin. IELIUEI SR i SA SORAdIA trancese a i RE suc AI to l’ala destra Levan- li 3 tano cla classifica: Classe-195% torio, to. disputare a Sistiana una 

È idr À F ._ | siero, x i '|teggio di 1-0, La rete è stata se-|dovicz, sfuggita alla guardia otterdam, M.V. Agusta p. ti pi —recc corsa di metri 3 mila che si 
stinzione. Comunque Riminuc-| . Ecco i nostri favariti. Premio| Firmani, Angelillo, Corso, Mere-|cnata al 13’ del secondo tempo |di Roncoli, ha E Gu-| L’undici vicentino del Lane-|22; MZ OD, TT. Po Dt: Corso di tennis. Lunedì prossi- |è svolta su terreno vario. Essa 


i delle Idee: Hai - |ghetti. RACING: Varini; ‘Lelong, o A 
le a te, du ga Lot Marche; Tibari, Bollini, da: da Bouchache. stavsson in velocità e ha tirato |rossi ha battuto stasera per 3-0 | Agusta p. 30, M.Z. p. 22, Ducati | mo, continuando nel suo pro-|ha dato questi risultati: 1) 


e rt Grillet,  Ujlaki, Topka, Pillard, | Il Le Havre, si è preso la ri-|con violenza addosso a Boc-|(3-0) la squadra olandese del|p, 13, Morini p. 10. Classe 350: |gramma di divulgazione del gioco | Zollia Stellio; 2) Angelotti Li- 
pipi ie ci Semi AR Guillot, ARBITRO: sig. Barberan | vincita su un’Atalanta che, pur|cardi. La palla respinta dal por- RE ‘All'incontro; svolto: [NLVI Agusta E 33. Norton p.|del tennis, organizzato dal Ten-|bero a spalla; 3) Oleni Pino; 
vini: pa ’ 3 È (Francie). NOTE: Spettatori 10|non brillando Jungo tutto l’arco |tiere atalantino è finita sui pie- |si alla luce artificiale, hanno;22. Classe 500: M.V. Agusta p.; mis Club Triestino, avrà inizio sui | 4) Macchione Salvatore; 5) To. 
Sono entrate in finale dell Premio delle Inclinazioni: Tri- Milano, 2 {via una prova posi i i 5 3 campi di via Guido Reni un cor- | mini Roberto; 6) Cosmina Ser. 

5 Ù ) positiva. Il na-|avuto difficoltà a metterla in|segnato: Fusato al 24, Burelli|Categoria «sidecars»: B.M.W,|so per giovanissimi e amissi- | gio. Seguono altri 1 

torneo di pallacanestro Italia] foglio, Bakelite, Tagetes. Pre-I Per la Coppa dell'amicizia silreggio — che avrebbe premiato rete. dL2T e Conti al 40, p. 39, Norton p. 2, Triumph p. 1, | me, Cl Di a) na 


nifestazioni per la giornata 
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LA PARTENZA DI EISENHOWER DALLA CAPITALE INGLESE 


A LONDRA SI È PENSATO 


IL PICCOLO 


COME ACCONTENTARE DE GAULLE 


Gli verrebbe offerta l'associazione al «club atomico» in cambio d'una più stretta collaborazione 
della Francia all’Alleanza atlantica- Ancora in corso i negoziati fra Est e Ovest perildisormo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 


Ta partenza di Eisenhower, 
stamane, fu senza protocollo, 
ma piena di emozioni. Tre eli- 
cotteri dell’Esercito statuniten- 
se, partiti. da Regent’s. Park, 
centro di Londra, atterrarono 8 
pochi metri dall’enorme appa- 
Tecchio a reazione «Boeing 707». 
Dal terzo elicottero scese il 
‘Presidente, quasi saltellante: un 
saluto al pilota e poi a brac- 
cetto di. Macmilla, che era giun. 
to. all'aeroporto in automobile, 
un quarto d’ora prima, insieme 
al Ministro. degli Esteri Sel 
‘Wwyn Lloyd e all’Ambasciatore 
americano a Londra Withney. 
li pubblico non era numeroso 
ma fu un pubblico paziente: 
aveva aspettato per più di 
un'ora. Prima che l'illustre ospi- 


rale «News Chronicle», in cui 
si dice che il gen. De Gaulle ha 
intenzione di rafforzare i rap- 
porti franco-americani promet- 
tendo al Presidente statuniten- 
se di risolvere al più presto pos- 
sibile il problema algerino. A 
questo proposito, il gen, De 
Gaulle avrebbe un piano che 
dovrebbe essere messo in atto 
dopo la restaurazione della pa- 
ce in quella regione africana, 
un'piano che oftrirebbe agli al- 
gerini due alternative: o il 
mantenimento , degli attuali 
stretti legami con la Francia, 
ma senza andare fino all’estre- 
mo dell’integrazione, sia perso- 
nale che amministrativa; op- 
pure la creazione di uno Stato 
federale algerino all’interno 
della Repubblica francese. 

Il portavoce del Foreign Of- 


far continuare 


Francia hanno 


ti sul disarmo 
smo composto 


la 


fice ha dichiarato oggi che 1 
contatti tra l'Est e l'Ovest per 


le trattative ge- 


nerali sul disarmo, sono anco- 
ra in corso, I Ministri degli 
Esteri degli Stati Uniti, Gran- 
bretagna, Unione Sovietica e 


discusso il mo- 


do in cui riprendere i negozia- 
ti sul disarmo durante la/con- 
ferenza di Ginevra, I contatti 
attuali costituiscono. la ‘conti- 
nuazione dei colloqui tra i Mi- 
nistri, nel corso dei quali sa- 
rebbe stato raggiunto un ac: 
cordo per riprendere i negozia- 


in un organi 
da dieci paesi 


ed associato all'Onu, 

Il portavoce ha aggiunto che 
‘anbretagna segue con 

«apprensione» la situazione nel 

La0s, ove sono in corso com- 


| 


battimenti tra le truppe del 
Governo ed i ribelli filocomu- 
nisti, «Continuano — ha det- 
to — le nostre consultazioni 
con gli alleati occidentali sul 
complesso della situazione nel 
Laos», Nel frattempo, il Gover- 
no britannico: attende una ri- 
sposta. finale dal. Governo. so- 
Vietico sulla sua proposta di 
chiedere insieme all'Onu di in- 
Viare un gruppo di osservatori 
nel Laos. 

Riferendosi alla. visita del 
Ministro degli Esteri spagnolo 
Castiella, il portavoce ha. det- 
to che il Governo britannico 
ha. dichiarato al Ministro Ca- 
stiella di sperare che egli pos: 
sa compiere una visita ufficia- 
le in Granbretagna «più tardi». 


Vico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

Il Concelliere Adenauer, si 
recherà .a Londra entro la fine 
di settembre o nei primi giorni 
di ottobre: la notizia è stata 
divulgata ‘stasera a Bonn e 
ha prodotto una favorevole im- 
pressione in tutti i circoli di- 


| Annunciata una visita 
di Adenauer a Londra 


Essa dovrebbe avvenire alla tine di settembre o ai primi di ottobre 
Sorpresa a Bonn per le reazioni polacche al messaggio del Cancelliere 


nubi si sono diradate, di at- 
traversare nuovamente la Ma- 
nica, Il ritorno del Cancellie- 
re da Cadenabbia è fissato per 
il 10 corrente, e la data del 
viaggio a Londra sarà proba- 
bilmente comunicata nei giorni 
successivi, 

Gli ambienti governativi non 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


VERSO UN MIGLIORAMENTO DELLE RELAZIONI ANGLO-TEDESCHE 


Giovedì, 3 settembre 1959 


SMR EZNN 


sten 


esponenti della maggioranza 
governativa. 
Naturalmente, la. tesi che 
prevale non è esente da dissen- 
si, Proprio oggi un vecchio di- 
plomatico, Albrecht von Kessel, 
ha chiesto al Ministero degli 
Esteri di essere messo a riposo 
per raggiunti limiti di età per- 
chè egli non intende condivide- 


plomatici dei paesi occidentali, 
che avevano seguito con una 
certa apprensione le fasi. del 
progressivo raffreddamento. dei 
rapporti tra l'Inghilterra e da 
Germania dell'Ovest. Evidente- 
mente, la visita di Eisenhower 
in.Europa è servita. a riavvici- 
nare le due Nazioni, strenua- 
mente impegnate nella difesa 
di comuni interessi, che sono 
gli stessi’ ‘interessi di tutto il 
mondo libero, Adenauer, si fa 
notare in questa capitale, sarà 
certamente lieto, ora che le 


te scomparisse nell’enorme ven- 
tre del suo apparecchio che. do- 
veva portarlo a Parigi, ci furo- 
no i discorsi di commiato, di 


CON L’APPOGGIO DI TRUPPE REGOLARI DEL VIETNAM SETTENTRIONALE 


fronte ai microfoni e alle te- 
lecamere. 
‘Parlò per primo il Premier 
inglese: parole che sottolinea. 
rono profondi sentimenti di 
amicizia che legano gli inglesi 
mi cugini d’oltreatlantico e in 
particolare al loro Presidente, 
come apiamente dimostrato dal- 
le esplosioni di affetto che que- 
‘sto popolo ha riversato nei cin- 
que giorni di visita di Eisenho- 
wer. Poi un augurio politico: 
<Speriamo — disse Macmillan 
— che le sue visite in tre capi- 
‘tali europee e i suoi prossimi 
scambi di idee con Kruscev ci 
permettano di intraprendere 
una strada fruttuso che condu- 
ca alla pac.e alla giustizia». 
La risposta di Hisenhower-fu 
ricca di emozione: ringrazia. 
menti, reminiscenze del periodo 
‘bellico, tristezza di dover lascia, 
re quest’Isola, Quindi un accen- 
mo ai rapporti anglo-americani: 
«Voglio che sappiate quanto im- 
portanti siano per me questi 
rapporti di amicizia, Perchè se 
due Nazioni come le nostre le- 
gate da comuni tradizioni e 
lingue pressochè identica, non 
sapessero raggiungere un ac- 
cordo fondamentale sui princi 
pi che guidano alla strada su 
cui dobbiamo camminare, ‘allo- 
ra invero il futuro del mondo 
mon potrebbe essere che nero». 
‘Un ultimo saluto agli ospiti in- 
glesi, ricordando che farà 
torno venerdì prossimo. per riti 
tarsi in Scozia. fino a. domeni- 
ca: un'ultima assicurazione che 
approfitterà di quella vacanza 
per fare qualche partita a glof, 
e poi scomparve nello enorme 
uccello dal muso arancione, 
Alle 8,57, l’aeroplano si mos- 
se, mentre Macmillan ed il 
Ministro degli Esteri inviavano 
col braccio l’ultimo saluto. E 
neppure questa volta mancò 


Vientiane, 2 

Secondo quanto riferito star 
Sera da fonti ufficiali, le forze 
comuniste che operano nel Laos 
settentrionale hanno travolto 
gli avamposti della prima linea, 
difensiva governativa e sono 
giunte a una distanza di circa 
20-30. chilometri dal comando 
militare governativo di Sam- 
neua. 

Il Ministro della difesa del 
Laos, Phoumi Nosavan, ha di. 
chiarato che formazioni ribelli 
e. reparti regolari dell’esercito 
del Vietnam settentrionale so- 
no penetrati nella valle del fiu- 
me Nam- Ma, che scorre paral- 
lelamente al confine montano 
del Vietnam del Nord, e hanno, 
proseguito verso l'interno del 
Laos occupando un’ottantina 
di. villaggi È > d 

Le forze governative, compo- 
ste per la maggior parte di 
bande irregolari, sono state co- 
strette a ritirarsi sotto la pres- 
sione di un ben organizzato 
attacco comunista, iniziato al 
l'alba di domenica scorsa nel 
la provincia settentrionale del 
Samneua, Il Ministro Phoumi 
valuta le forze di invasione fra 
2,000 e 2.500 armati, ivi compre- 


comunista). 


generale Quan 


Il generale 


laotiano lungo 


domenica. 


Il generale ha inoltre affer- 
mato che dai rapporti in suo 
possesso risulta che in varie 
parti del Laos si trovano at: 
tualmente 6.500 combattenti 
comunisti, ed ha aggiunto che 
nel corso dei loro attacchi alla 
principale fortezza laotiana di 
Mung Hat le forze comuniste 


so non meno di un battaglione 
dell’esercito regolare del Viet- 
minh (Vietnam settentrionale 


In precedenza il brigadiere 


Rattikone, co- 


mandante delle forze armate 
laotiane, aveva dichiarato che 
truppe del Vietnam del Nord e 
di ribelli del Pathet Lao, va 
lutate in 3.500 uomini, stavar 
no muovendosi 
su, verso la provincia nord. 
orientale di Samneua. 


in direzione 


Rattikone, che 


parlava nel corso di un’intervi- 
sta, ha aggiunto che le forze 
comuniste ‘avevano occupato 
cinque postazioni dell’esercito 


il fiume Nam 


Ma, nei pressi della frontiera 
con il Vietnam settentrionale, 
nel corso dell’attacco iniziato 


Travolti dai comunisti 
gli avamposti Iaofiani 


I ribelli hanno occupato numerosi villaggi e puntano sulla città di Samneva 
Fortezza del Laos bombardata dalle artiglierie rosse situate oltre confine 


erano coperte dal fuoco di ar- 
tiglierie proveniente da Ban 
Da, presso Xieng Khouang, nel 
Vietnam del Nord. Il generale 
Rattikone ha infine dichiara- 
to che per bombardare la for- 
tezza, che è situata a soli no- 
ve chilometri dalla frontiera, 
sono stati usati obici aventi 
una portata di circa 12 chilo- 
metri, 

La fortezza di Mung Hat è 
nella regione in cui i guerriglie- 
Ti del Pathet Lao lanciarono il 
loro primo attacco di sorpresa 
lo scorso luglio. L'esercito lao- 
tiano aveva fronteggiato i pri- 
mi attacchi ed ha poi affermato 
di avere preso l'iniziativa in 
questa regione. 

TI generale Quan Rattikone 
è ritornato ieri da una visita 
a Samneua, dove si era re- 
cato in aereo e dove ha con- 
ferito con i comandanti milita- 
ri di quella regione, Egli ha af- 
‘fermato che risulta appurato 
che l'esercito del Vietnam del 
‘Nord ha preso parte agli ultimi 
attacchi che ha definito «un 
movimento di diversione». 
«Quali forze del Pathet Lao — 
egli si è chiesto — avrebbero 


il solito piccolo incidente del- 


la «Lega dei fedeli all'Impero»; 
uno dei membri di questa as: 
sociazione, che ha il gusto di 


PER LA SICUREZZA PERSONALE DI KRUSCEV 


voler risuscitare un’Inghilter- 
ra che non è più, gridò in 
un microfono: «Non. dimenti- 
carti di Suez». Il disturbatore 
fu allontanato e Londra ri- 
tornò nella sua normale «rou- 
tine», in attesa di importanti 
notizie da Parigi, 

Non si dimentichi che la vi- 
‘ sita di Eisenhower a Londra 
ha avuto soprattutto valore 
interlocutorio, perchè il gros- 


Agentisegreti sovietici 
in missione negli 8, U. 


Un articolo del Capo del Cremlino 


sulla coesistenza 


so della questione dovrà essere 
risolto con De Gaulle. Fino 
2 che punto, ci si chiede oggi 
in questa capitale, il generale 
francese ha compreso che certi 
suoi atteggiamenti finirebbero 
per isolarlo in seno all’allean- 
za occidentale, a discapito di 
volerla, a suo modo, far ri- 
sorgere? 


Il giornale conservatore «Dai- 
ly Mail» scrive oggi che ci so- 
no buone. speranze e rivela 
che i colloqui anglo-americani, 
conclusisi ieri, hanno condotto. 
alla formulazione di alcune 
proposte che dovrebbero. accon- 
tentare De Gaulle. Si tratte- 
rebbe cioè di un piano. per 
placare il Presidente francese, 
offrendogli la possibilità, di di- 
ventare membro del «Club nu- 
cleare» anglo - americano. La 
condizione che gli anglosasso- 
mi potrebbero, sarebbe quella 
di ottenere dalla Francia la 
promessa di una più stretta 
cooperazione in seno alla NATO, 
Il «Daily Mail» dice cioè che 
se è necessario’ permettere al 
generale De Gaulle di far 
esplodere una bomba, atomica 
«di portata minore» come pro- 
va della «capacità» francese 
di far parte del «Club nuclea- 
re». La Granbretagna e l’Ame- 
rica si aprirebbero così la stra- 
da per condividere con la 
Francia i loro segreti in cam 
po nucleare. Questo dovrebbe 
soddisfare il Presidente De 
Gaulle nel suo desiderio di 
avere maggior voce in capitolo 
nella formulazione della. poli- 
tica occidentale. 


A questo proposito, a Londra 
si sottolinea che saranno di 
grande importanza i colloqui 
che Eisenhower avrà con il 
Primo Ministro italiano, on. 
Segni, in quanto egli vorrà sa- 
pere fino a che punto il Gover- 
no di Roma sia disposto ad ap- 
poggiare questa richiesta fran- 
cese, di diventare cioè in un 
certo senso la Nazione «leader» 
del continente europeo in se- 
no all’Alleanza occidentale, 

Sempre lo stesso giornale, 
sebbene in altra pagina, dice 
che il Presidente Eisenhower 
chiederà al gen. De Gaulle di 
unirsi a lui e al Primo Mini- 
stro britannico Macmillan in 
una dichiarazione in cui venga 
precisato che le tre Potenne 
sono disposte a negoziare con 
la Rusisa la fine della guerra 
fredda, 

Da Parigi intanto giungono 
informazioni di una certa im- 
portanza riferite oggi dal libe- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 2 
Due poliziotti russi, membri 
della polizia segreta, accompa- 
gnati da autorità federali e 
‘agenti, hanno visitato dallo 
‘Atlantico al Pacifico le località 
dove sosterrà Kruscev, concor- 
dando con le polizie americane 
i provvedimenti miranti a ga- 
rantire l’incolumità di Kruscev 
e. del suo seguito. La Polizia 
degli Stati Uniti si aspettava 
che venisse anche il capo della 
«KHB», il ‘temuto Alexander 
Ucelepun, ma di lui non si ha; 
notizia eil suo nome non figu- 
ra nemmeno nella lista di co- 
loro che. accompagneranno il 
Primo Ministro sovietico. 
E’ stato intanto annunciato 
che il Vicepresidente Richard 
Nixon ha abolito tutti i suoi 
impegni fuori Washington nel 
le giornate in cui Kruscev sarà 
nella capitale, per tenersi a d: 
me del Presidente nei 
che: questi crederà di 
assegnargli. 

«Aiîfari Esteri», rivista dei 
«Consiglio per le relazioni in- 
ternazionali», pubblica ‘oggi un 
articolo di Nikita Kruscev in 
cui il Primo Ministro sovieti 
co .afferma che il mondo occi- 
dentale non ha altra scelta che 
quella che la, coesistenza paci 
fica con i paesi comunisti e la 
guerra più distruttiva della sto- 
ria. Kruscev, contemporanea- 
mente, accusa le mazioni del 
Patto atlantico di «incoraggia- 
re pericolosamente» il Cancel 
liere tedesco. occidentale Ade- 
nauer e fa carico alla Germa- 
nia Ovest di sfruttare i settori 
occidentali di Berlino «come 
base per la costante attività 
sovversiva e sabotatrice del Go- 
verno di Bonn intesa, a_ pro- 
vocare la guerra». Kruscev ac- 
cenna, poi, al suo imminente 
viaggio negli Stati Uniti come 
ad una Visita capace di creare 
la speranza «di un comune lin- 
I guaggio e di una comune com- 
prensione delle questioni che 
dovrebbero essere risolte». 

Al Dipartimento di Stato sta- 
sera si è ufficialmente dichiara- 
ta «alquanta preoccupazione» 
per la recrudescenza della cri 
si nel Laos, entro le frontiere 
del quale si sarebbero adden- 
trati elementi comunisti prove- 
nienti dal Vietnam per circa 
dodici chilometri e armati di 
artiglieria pesante. Queste noti- 
zie tengono desta la perplessi. 
tà americana sul grado di re- 


tiguattresima 


in essa. 


gere 


l’Ambasciatore 


VERRANNO 


tali 


rante il mese 


nos Kadar, in 


negli ambienti 


avverrà 
gil imperialisti 


‘una manovra 


Fonti diplomatiche ocicden- 
da Budapest informano 
che, con molta probabilità, 120 
mila soldati sovietici, che sta- 
zionano in Ungheria ,abbando- 
neranno il territorio ancora du- 


sponsabilità che Kruscev e in 
«generale il Cremlino hanno sul- 
l'operato dei comunisti in Asia. 
Certamente Eisenhower invite- 
rà il Primo Ministro sovietico 
a pronunciarsi su queste azio- 
ni, o accettendone la responsa 
bilità, o sconfessandole, 
Intanto, nella prolusione al 
rapporto annuale che Hammar- 
skjoeld ha preparato per la ven- 


Assebblea gene- 


rale delie N'azioni Unite, il Se- 
gretario generale afferma, gar- 
batamente ma fermamente, che 
le attività miranti a creare una 
certa. distensione nel mondo 
possono svolgersi al di fuori 
della. massima organizzazione, 
ma debbono finire per conver- 


L' 


A continuare la preparazione 
della visita degli onorevoli Se- 
gni e Pella in America, stasera 


d’Italia Manlio 


Brosio si è recato da Jay Wese.. 
ley Jones, capo degli Affari eu- 
ropei al Dipartimento di Stato. 


Vice 


SOSTITUITE 


le Inuppe in Ungheria? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Vienna, 2 


di settembre o 


nelle prime settmane di otto- 
bre. Il primo segretario del par- 
tito comunista ungherese Ja- 


un suo recente 


discorso, ha confermato indiret- 
tamente questa informazione, 
che da qualche tempo circola 


diplomatici del- 


la capitale ungherese ed era 
già giunta a Vienna. «Anche se 
le truppe sovietiche dovessero 
partire, il che presto o tardi 
ha detto Kadar — 


non devono far- 


si illusioni: l'Ungheria rimar- 
Tà ugualmente forte e saprà di- 
fendere i suoi diritti tanto al- 
l'interno. che all’esterno». 

La partenza delle truppe so- 
vietiche rappresenterebbe ura 
ropagandistica 
a favore dei sovietici e delle lo- 
ro nuovva campagna di disten- 
sione e di disgelo tra l'URSS 
\e l’Occidente. Contemporanea 
mente alla visita di Kruscev in 
America verrebbe mossa que- 


sta pedina dimostrativa. Si ap- 
prende però a questo riguardo 
che divisioni rumene e cecoslo- 
vacche, notoriamente ‘ostili da 
sempre agli ungheresi, verran- 
no inviate in territorio magia- 
To per occupare il posto delle 
divisioni sovietiche partenti, in 
armonia con le disposizioni 
statutarie del patto di Var- 
savia. 

Levando i soldati sovietici di 
occupazione, Mosca adempie ad 
un preciso accordo firmato 14 
anni fa a Postdam e mai fino- 
ra rispettato. Per evitare però 
«sorprese» in questo acceso set- 
tore, il patto di Varsavia, au- 
torizza le rimozioni di divisioni 
dell’esercito del blocco orien- 
tale, in una delle qualsiasi del- 
le democrazie popolari che ne 
fanno parte. Praticamente 
quindi la situazione non cam- 
bierà in Ungheria. Non si esclu- 
de che Kruscev appena giun- 
ge in America presenterà ad 
Eisenhower questa situazione 
di fatto che più volte è stata 
presentata dagli americani co- 
me «conditio sine qua non» 
per un avvio positivo di collo 
qui tra i rappresentanti dei 


due blocchi. 
Bruno Tedeschi 


L'«Allas> in dotazione 
all'Aviazione americana 


Washington, 2 

L'Aviazione militare ameri. 
cana ha confermato che il mis- 
sile valistico intercontinentale 
«Atlas» è stato consegnato al 
Comando strategico dell’aria. 
I portavoce dell'Esercito, però, 
non hanno precisato ieri sera 
se l’«Atlas» può dirsi ormai 
pronto per l’impiego, Il missile, 
come è ‘noto, può raggiungere 
obiettivi situati a 8,800 chilo- 
metri dalla base di lancio. 

Il Segretario della Difesa 
Meleroy indicò di recente la 
data del 1.0 settembre come 
quella in cui l’«Atlas» avrebbe 
dovuto. essere pronto per l’im- 
piego, I sovietici, da parte loro, 
asseriscono di avere missili in- 
tercontinentali perfettamente 
efficienti. 

. Nel corso di questo mese sa- 
tà pronto un missile «Atlas» a 
lanciare nello spazio il model- 
lo della navicella spaziale con 
la quale i primi astronauti vio- 
leranno j confini dello spazio 
esterno all'atmosfera terrestre. 


potuto fare ciò?». Il generale 
‘Rattikone ha poi affermato 
che l’esercito laotiano sta rioc- 
cupando il maggiore «enclave» 
dei ribelli a Moungson, nella 
parte occidentale della provin- 
cia di Samneua. 


Crociera di Adenauer 


sull’alto lago di Como 


Cadenabbia, 2 

Proseguono a Cadenabbia le 
vacanze del Cancelliere Ade- 
nauer. Questa mattina poco do- 
po le nove, accompagnato dal 
le figlie Libeth e Lotte. dalla 
nipotina e dal figlio Don Pao- 
lo, giunto nella tarda serata di 
ieri a villa Collina, lo statista 
tedesco. ha raggiunto Trevezzo 
in. auto. Qui la comitiva, delia 
quale facevano parte anche i 
collaboratori del Cancelliere, si 
è imbarcata sulla motonave 
«Aquila» della navigazione la- 
riana, batiendo bandiera ger- 
manica e issato il gran pavese, 
è ripartita. con gli ospiti per 
una crociera sul lago. La moto- 
nave ha puntato come prima 
tappa verso l'alto Lario, rag- 
giungendo Gravedona, dove il' 
Cancelliere desiderava mostra- 
re al figlio i tesori d’arte custo- 
diti nella chiesa della Madon- 
na del Tiglio. 
Dopo la visita alla chiesa 
santuario della Madonna del 
Tiglio, il Cancelliere ha visita- 
fo l'Abbazia di Piona, alla qua- 
le lavorarono verso la metà del 
TII secolo, i maestri comaci 
ni, dove ha mostrato al figlio 
Don Paolo l'elegante porticato 
a marmi policromi. Nell’Abba- 
zia una comunità di cistercen- 
si alterna alla vita spirituale il 
lavoro, distillando da bacche ed 
erbe raccolte sul posto pregiati 
liquori. Una cassetta di essi è 
stata donata dal padre superio- 
re del chiostro allo statista ger- 
manico, che ha gradito l’omag- 
gio ed ha assicurato ai religiosi 
una sua nuova visita, 
Prima di sbarcare a Tremez- 
zo, Adenauer ha voluto perso 
nalmente ringraziare il coman- 
dante della motonave Mario 
Pedragli, quindi è salito in auto 
per riéntrare 2 villa Collina. 
Adenauer, le figlie, la nipotina. 
e il figlio sacerdote, sono rima» 
sti per qualche tempo in giar- 
dino, e poi si sono trasferiti sul 
vicino campo di villa Arminio 
dove Adenauer e il figlio hanno 
fatto una partita a bocce. Allo 
imbrunire Adenauer ed il suo 
seguito sono rientrati a villa 
Collina per la cena. 


Esonerato in Argentina 
il comandante dell’ esercito 


Buenos Aires, 2 

TI Ministro della Guerra gen. 
Filbio Amaya, ha ‘annunciato 
oggi che il comandante in car 
po dell'Esercito argentino, gen. 
Carlos Toranzo Montero, è sta- 
to esonerato dal suo incarico. 

Un comunicato del Ministe- 
ro della Guerra annuncia che 
l’esonero è stato deciso in se- 
guito alle divergenze tra i due 
generali a proposito delle loro 
competenze relative alla nomi 
na di alcuni alti ufficiali. 

Il gen. Anaya ha detto in 
una conferenza stampa che il 
Ministero sta conducendo una 
inchiesta culle notizie secondo 
îe ouali alcuni aiti ufficiali 
avrebbero cercato di ottenere 
l'appoggio dell’Esercito per im- 


pedire l'esonero del gen, Mon- 
tero, ed ha aggiunto che la sk 
tuazione nel Paese è calma. 


Ricevuto da Kruscev 
l’Ambasciatore iraniano 


Mosca, 2 

L'agenzia «Tass» annuncia 
che il Primo Ministro sovietico 
Nikita Kruscev, ha ricevuto og- 
gi a Mosca l’Ambasciatore ira- 
niano Mamsu Ansari, L’agen- 
zia ha aggiunto che il colloquio 
è avvenuto su. richiesta del- 
l'Ambasciatore, e che era pre- 
sente anche il Ministro degli 
Esteri sovietico Andrei. Gro- 
miko, 3 


hanno oggi nascosto la loro 
sorpresa per le reazioni susci- 
tate a Varsavia dal radiomes- 
saggio di Adenauer, trasmesso 
in occasione del ventesimo an- 
niversario dell'aggressione alla 
‘Polonia. «Non ci aspettavamo 
che i polacchi ne rimanessero 
entusiasti», ha detto un fun- 
zionario del Bundes, «ma ave- 
vamo il diritto di supporre che 
le parole del Cancelliere po- 
tessero essere accolte almeno 
come un tentativo di stabilire 
migliori relazioni tra i due pae- 
si», Come è noto, il Primo Mi 
nistro Cyrankiewiez interpretò 
invece il radiomessaggio di 
Adenauer come una nuova ma- 
novra tendente a separare la 
Polonia dalla Russia, «Perchè 
mai il Cancelliere si sarebbe 
proposto un tale obiettivo?», si 
chiedono stasera gli esponenti 
della «CDU» e soggiungono: E° 
chiaro che la Polonia, anche 
se lo volesse, non potrà mai 
staccarsi dal carro di Mosca, 
nelle presenti condizioni poli. 
tiche. Sarebbe quindi stolto at- 
tribuire ad Adenauer piani che 
all'apparenza possono sembra» 
re machiavellici ma che. in pra- 
fica risultano privi di buon: 
senso. 

Il problema di fondo, secondo 
i portavoce ufficiali, è piuttosto 
‘un altro: stabilire in quali ter- 
mini Bonn e Varsavia possano 
raggiungere un'intesa, Le pro- 
spettive sono tre: 1) apertura 
di normali relazioni diplomati. 
che; 2) offerta di un patto di 
non aggressione; 3) intensifica- 
zione degli scambi culturali ed 
economici che serva da prelu- 
dio, più o meno prossimo, ad 
una delle altre possibilità men- 
zionate, 

La prima soluzione viene per 
il momento scartata dalla mag- 
gioranza: governativa, che ri. 
mane fedele alla «dottrina 
Hallsteiny, secondo cui la Ger- 
mania dell'Ovest deve «isolare» 
il regime di Pankow, rifiutan- 
dosi di scambiare Ambasciato- 
ri con i paesi alleati di quel re- 
gime, ad eccezione, s'intende, 
della Russia, con la quale oBnn 
ha assoluto bisogno di mante- 
nere i rapporti diplomatici, La 
offerta di u npatto di non ag- 
gressione viene ritenuta, se non 
proprio inutile, superflua: uno 
dei cardini della politica fede- 
tale è costituito infatti dalla ri- 
nuncia alla violenza. Rimane 
da prendere in considerazio- 
ne la terza ipotesi, che per la 
verità non danneggia, nessuno, 
e verso quella si orientano gli 


re la politica estera del Gover- 
no federale nei confronti delle 
Nazioni orientali. Von Kessel, 
che è stato in carriera per ven- 
ticinque anni, lavorando, tra 
l’altro, in Vaticano, a Gine- 
vra, a Parigi e a Washington, 
rifiutò recentemente la nomina 
ad ambasciatore ad Oslo. Na- 
tivo. della Slesia, egli viene ri- 
tenuto a Bonn uno dei maggio- 
ri esperti tedeschi per gli affa- 


ri orientali. 
Luigi Forni 


Una veduta aerea di Palazzo Chaillot a Parigi dove sono ospi- 


tati gli uffici e i servizi dell’organizzazione del patto atlantico 


i 


=== 


NEL GIORNO DEDICATO AL PATRONO SANTO STEFANO 


Il Pontefice invoca 
la libertà per l'Ungheria 


Accomunati nella preghiera anche gli altri paesi in identiche condizioni 
Giovanni XXIII festeggiato a Genazzano contro le imposizioni comuniste 


Castel Gandolfo, 2 
Nell’udienza generale di que- 
sta sera, il Papa ha ricordato 
ai presenti, assai numerosi, che 
all'inizio di questo mese il ca- 
lendario liturgico riporta la fe- 
sta di alcuni grandi santi, la 
cui imitazione ha additato ai 
fedeli. 
Il Papa ha detto di aver 
pregato ciascuno di questi san- 
ti, primo Sant'Agostino, che 
seguì in Francia la vita mona- 
stica, venuto. dall'Oriente, ed 
al quale ha chiesto protezione 
per la gioventù in Francia e di 
tutto il mondo. Poi Santo Ste- 
fano re d'Ungheria. «Come vo- 
lete ha detto Giovanni 
XXIII — che il Papa non pre- 
gasse per l'Ungheria? Essa ha 
offerto un saggio delle condi 
zioni nelle quali si trovano va- 
sti popoli, condizioni che fan- 
no domandare se veramente è 
passato sul mondo lo spirito 
della civiltà cristiana. Ho pre- 
gato a lungo — ha proseguito 
il Papa — Santo Stefano, € 
non vorrei che le mie parole 
fossero jraintese, perchè dal 


cuore del Papa non possono 
uscire che preghiere, le quali 
chiedono « Dio di ridonarci 


quella libertà che egli ha por- 
tato in terra con il suo Van- 
gelo. Ho pregato per l’Unghe- 
ria e per i paesi che si trovano 
nelle stesse condizioni». 

Quindi il Papa ‘ha detto che 
domani ricorre la festa di San 
Pio X, del quale ha ricordato 
l’attività svolta per l'educazio- 
ne cristiana dei fanciulli e le 
opere di carità che egli promos- 
se e che continuano nel 
Chiesa, 

Circola la voce, in taluni 
ambienti, di un prossimo viag- 
gio di Giovanni XXIII al San- 
tuario della Santa Casa di Lo- 
reto, in occasione del centena- 
rio dell'ultima visita di un Pon- 
tefice al Santuario. Fu nel 1859, 
infatti, che Pio IX compì l'ul- 
tima delle sue sette visite a 
Loreto. La. notizia sembrereb- 
be avallata dal fatto che, pro- 
prio in questi giorni, vengono 
compiuti lavori di restauro nel 
Palazzo apostolico di Loreto, e 
che nel pomeriggio di oggi so- 
no: partiti in ireno per la cit- 
tadina marchigiana mons. Pri- 
mo Principi e mons. Gaetano 
Malchiodi, rispettivamente am- 
ministratore e vicario della 
Amministrazione pontificia del 


PAUROSO AUMENTO DELLA CRIMINALITA” IN AMERICA 


Un omicidio ogni ora 


registrato negli Stati Uniti 


La gran parte dei furfi d’aufo compiufa dai giovani 


Washington, 2 

Il Procuratore generale degli 
Stati Uniti William Rogers nel 
suo rapporto annuale dichiara 
che nel 1958 in America si è 
registrato un omicidio ogni 64 
minuti, un furto ogni 46 minuti 
e una violenza carnale ogni 38 
minuti. 

Il Procuratore generale Ro- 
gers aggiunge che crimini negli 
Stati Uniti hanno registrato 
nel 1958 un aumento del 9.8 
per cento rispetto al 1957. In- 
fatti, sono stati registrati 1 mi 
lione 553,022 crimini, classifica» 
ti molto gravi, risvetto a 1 mi. 
lione 442.285 del' 1957. 

I crimini, ha proseguito Ro- 
gers, sono aumentati cinque 
volte più in fretta della pono- 
lazione. 

I giovani di età inferiore ai 
18 anni costituiscono solamen- 
te il 12.1 per cento di tutte le 
persone arrestate. Ai giovani 
di età inferiore ai 18 anni è 
tuttavia da imputarsi il 64 per 
cento dei furti di auto, il 49 
per cento di furti con scasso, 
il 48.5 per cento di furti sem- 
plici, il 30.9 per cento di de- 
tenzione di proprietà rubate e 
il 22.8 per cento di rapine. 


Pubblicato il messangio 
di Franco a Eisenhower 


Madrid, 2 

E’ stata pubblicata. simulta- 
neamente stasera a Madrid e a 
Washington una lettera del Ge- 
neralissimo Francisco Franco 
consegnata il 31 agosto scorso al 
Presidente Eisenhower a Lon- 
dra dal Ministro degli Esteri 
spagnolo Fernando Maria Ca- 
stiella, } 
‘«Vostra eccellenza si rende 
conto — dice in parte la lette 
ra di Franco — che la supe- 
riorità occidentale, basata. co- 
me è sul potenziale industriale 
degli Stati Uniti e sulla sua 
capacità di adattarsi alle ne- 
cessità belliche, potrebbe inde- 
bolirsi se l’Unione Sovietica 
svilupasse pienamente il suo 
potenziale industriale e se la 
Europa occidentale trascurasse 
la sua unità e la sua prepara- 
zione. Le nazioni del nostro 
continente, come ben sapete, 
tendono facilmente a disumir- 
si. Io considero la vostra pre 
senza qui, e il vostro prestigio, 
di enorme utilità nel forgiare 
l'unità. 

«Accarezzo l’idea, signor ge- 


nerale, che qualora la situazio- 
ne internazionale lo permette- 
tà ‘voi e la signora Eisenho- 
wer vorrete recarvi nel nostro 
paese), 

Contemporaneamente alla let- 
tera di Franco è stato diffuso 
ii testo della risposta del Presi- 
dente © Eisenhower, il quale 
esprime la propria soddisfazio- 
ne: per il fatto che Franco ha 
chiaramente valutato la porta- 
ta del prossimo-scambio di vi- 
site fra il Presidente america- 
no e il Premier sovietico. Ike 
esprime anche la speranza di 
potere approfittare dell’amiche- 
vole ospitalità della Spagna in 
una data a veniri 


Uo telegramma di Gronchi 


a Silvio Milazzo 


Roma 2 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato il seguente tele- 
gramma all'avv. Silvio Milazzo, 
presidente della iunta regiona- 
le siciliana: 

«Ringrazio del pensiero che 
codesta Giunta regionale ha 
voluto rivolgermi all’inizio. del- 
la. propria attività e formulo 
sinceri voti che a tutti sia uni 
ca guida e suprema finalità il 
dovere di consacrare ogni sfor- 
zo al progresso morale, econo- 
mico e sociale della Sicilia per 
un più sicuro ed equo avvenire 
delle sue masse popolari, nella 
visione unitaria degli interessi 
dell’isola e della Nazione, Gio- 
vanni Gronchi», 

pr dicesi ae 


Sette teppisti denunciati 
per distorbo alle persone 


Firenze, 2 

Sette giovani, fra i 18 ed 
i 26 anni, sono stati fermati 
dai carabinieri per azioni di 
teppismo compiute la scorsa 
notte e nei ‘giorni precedenti. 
Venerdì sera, nell’abitato di 
‘Sesto, San Giovanni, la. com- 
briccola aveva molestato una 
ragazza ed era stta messa in 
fuga dall’intervento di un 
agente e di alcuni cittadini. 
Nella colluttazione uno dei gio. 
vani aveva riportato una fe- 
rita al voito; spavaldamente, 
mentre fuggiva aveva gridato: 
«Ritorneremo». Il ritorno è av- 
venuto ieri sera in occasione 


dd: una festa locale. Giunti a 
Sesto Fiorentinu. a bordo di 
una utilitaria e di alcune mo- 
‘torette, i giovinastri si sono 
dati a percorrere a fotte velo 
cità le vie del paese, dileg- 
giandoi passanti e in special 
modo le donne. Sono interve- 
nuti agenti e carabinieri dif- 
fidando i disturbatori. I tep- 
pisti hanno finto di ubbidire. 
Ma sono ritornati più tardi ac- 
capigliandosi nuovamente con 
alcuni giovani del posto. Sono 
intervenuti i carabinieri e set- 
te fra i più scalmanati sono 
stati condotti in caserma, men- 
tre gli altrisono riusciti a svi- 
gnarsela. 
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la Santa Casa, i quali sono 
stati ricevuti dal Pontefice in 
udienza: il primo lunedì scor- 
so ed il secondo stamane. 

In questi ultimi siorni il Pa- 
pa dalla sua residenza estiva 
si è portato nei vicini centri 
dei Castelli Romani per pre- 
gare nelle singole chiese e_per 
impartire l’apostolica benedi- 
zione a quelle popolazioni. O- 


la|\vunque il Santo Padre ha ri- 


cevuto accoglienze trionfali e 
manifestazioni di filiale affetto. 
Una eccezione ha voluto for- 
nirla Genazzano, la cui am- 
ministrazione socialcomunista 
aveva tentato di presentare al 
Sommo Pontefice lo squallido 
spettacolo di strade e piazze 
deserte. Questo quadro mise- 
rando non ha fatto però desi- 
stere il Pontefice dal proposito 
di rivolgere dall'altare della 
chiesa della Madonna del Buon 
Consiglio ‘della cittadina, la 
sua fervida preghiera, resasì 
ancor più urgente e necessaria 
in quella occasione. 

La semplicità del gesto e del 
proposito del Santo Padre han- 
no subito toccato la sensibilità 
della popolazione che, appresa. 
la notizia della presenza di 
Giovanni XXIII, non tenendo 
alcun conto delle direttive dei 
dirigenti marxisti, ha imme» 
diatamente invaso vie e piazze 
del paese per tributargli spon- 
tanee e commosse manifesta- 
zioni di devoto affetto, E’ sta- 
ta tanta la calca che il Pon- 
tefice, con la bonomia che gli 
è abituale e propria, ha dovu- 
to difendersi dicendo: «Ma co- 
sì mi soffocate», 

Il fatto è oltremodo signi- 
ficativo: la fede, la religione 
non sono materia che si può 
disciplinare con la tessera di 
un qualsiasi partito, secondo 
gli schemi programmatici di 
questa o quell'altra dottrina 
politica: questo insegna l’episo- 
dio di Genazzano. 

Il Cardinale Tedeschini è sta- 
to trasportato stamane d’ur- 
genza in clinica e operato dal 
prof. Tirelli. L'intervento ha 
avuto buon esito. Il porporato 
che ha 86 anni, era stato opera- 
to anni fa per occlusione inte- 
stinale. In questi ultimi tempi 
la malattia si era nuovamente 
manifestata e stamane si è im- 
provvisamente acuita rendendo 
necessario L'intervento opera» 
torio. 
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AVVISI ECONONNG 


Gl avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I. via d. Pel- 
Îlico n. 4 pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa comprensiva 
delia tassa bollo di quietan- 
Za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
VImp. Gen. Entrata del 3 
per ‘ento. 


APPRENDISTA banconiera 15 


massimo 17 anni cercasi per 
latteria-caffè, Presentarsi dopo 
le 17, Gerini, via Giuliani 27. 
47296 D 
APPRENDISTA o mezza lavo- 
rante sarta donna cercasi, Tele- 
fono 43234. 472687 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
pratica cercasi. Salone Roma, 
Cellini 2. 47266 D 
ASSUMIAMO segantini specia- 
lizzati, capì reparto per produ- 
zione infissi in serie et tecnico 
per lucidatura con. velatrici. 
Scrivere Cass. 8236, SPI, To- 
Tino. 5967 D 
BARBIERE lavorante cercasi. 
Indirizzo UPI 47307 D. 


A Off. pers. servizio L. 10|CAPO cantiere esperienza refe- 


PRESTASERVIZI offresi op- 
pure pulizia scale. Tel. 62132. 
47323 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINAIA con referenze 
lunghi anni esperienza cercasi 
presso famiglia signorile anche 
per bambino piccolo, Cassetta 
47297 B UPI. 
CAMERIERA brava onesta sta- 
bile cercasi. Telefono 21312. 

47265 B 
CAMERIERA referenziata otti- 
‘mo trattamento cercasi. Telefo- 
nare 47874, 27656 B 
CERCASI domestica ottima 
massaia, referenze scritte, per 
2 persone. Alto stipendio, otti- 
mo trattamento. Mazzini n. 51, 
«Confezioni Bice», 47311 B 
DOMESTICA sappia cucinare 
referenze. Pagliaro, piazza Scor- 
cola. 4, telefono 29863. 27650 B 
DOMESTICA tutto fare refe- 
renziata cerca piccola famiglia. 
Telefono 24225. 27647 B 
DOMESTICA stabile referen- 
Zziata seria cercasi. Telef. 31964. 

27660 B 
DONNA ‘o ragazza stabile vo- 
lonterosa, di cuore, per signora 
anziana cercasi, Perarolo-Barco- 
la, Villa Minas, telef. 29925. 

i 47295 B 

STABILE capace cerca piccola 
famiglia referenze ottimo sti 
pendio. Rivolgersi portineria, 
Via Giustiniano 9. 27661 B 
TUTTOFARE persona sola cu- 
cinare paga sindacale. Indiriz 
zo UPI 47268 B. 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A.A.A., PITTORE offresi 
prontamente per appartamenti 
stanze cucine. Coloriture serra- 
menti. Telefonare 33638. 

87314 C 
A.A.A. PITTORE stanze mobi. 
li serramenti offresi. Telefono 
2IOTA. 47322 € 
A. PITTORE stanze cucîne ap. 
partamenti moderni, laccature 
mobili, offresi. Via Paduina 3, 
portineria. 27648 C 
BARBIERE cerca lavoro sta- 
bile capace bella presenza me- 
dia età. Cass. 47283 C UPI. 
IMPIEGATO pratico ufficio 
magazzino offresi anche solo 
pomeriggio, Telefono 96629. 

47306 C 
SIGNORINA 18.enne assolto 
biennali offresi primo impiego. 
Cassetta 47308 C UPI. 
SIGNORINA bella presenza of- 
fresi cassiera o commessa, ot- 
time referenze. Cassetta 27640 
C UPI, Trieste. 
TAPPEZZIERE. e materassaio 
offresi lavori anche a domicilio. 
Telefono 70403. 47340 C 
1I5ENNE presenza, assolte 
commerciali, offresi quale im- 
piegata o commessa. Telefona- 
re 46538. 47219 € 
30.ENNE: offresi pomeriggio 
aiuto sarta, compagnia bambi. 
na-0, stiro, Cass. 27662 CUPI. 


(6,0) Artigianato L. 20 


MOBILI intagliati, intarsi an- 
tichi riparo, lucido. Massima 
serietà. Trieste 52221. 2226 CC 
PELLICCERIA - Laboratorio 
Specializzato in riparazioni, tra- 
sformazioni qualsiasi ti pel. 
liccia. Preventivi domicilio, Te- 
lefonate 36355 saremo Vostra 
disposizione. Pellicceria RITAM 
Imbriani 12. 27663 CC 
PERMANENTI america 
me complete bellissime tutto pe- 
tiodo estivo lire 1000. Salone 
Marisa, Terza Armata 5, telefo- 
mo 31589. 47327 CC 
SARTA confeziona prezzi mo- 
dici, consegna immediata. Te- 
lefono 40278. 47286 CC 
TAPPETI riparazione, lavatu- 
ra, pulitura, custodia. Massima 
precisione. Mazzini n. 7. 

47168 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA parrucchiera 
‘anche pratica cercasi. Via Gin- 
mastica 9. 47326 D 
APPRENDISTA commessa 14- 
15.enne volonterosa cercasi. Via 
Cavana 11. 27642 D 
APPRENDISTA sarto. uomo 
cercasi. Battisti 20, Prauscello. 

47282 D 


renze cerca per subito Impresa 
di costruzioni. Telefonare 37161 
87702 D 


CERCO. per lavoro letterario 
signorina assolto magistrali di- 
sposta. assumere incarico pro- 
prio domicilio 4 ore giornaliere. 
Offerte manoscritte. indicando 
pure età. Cass. 27530 D UPI. 
CHIMICO attivo presenza ini. 
ziativa conoscenza lingue este- 
Te società commerciale indu. 
striale prodotti chimici cerca 
per ufficio vendita Milano. Scri- 
vere Casella 81 C, SPI, Milano. 

5979 D 
DATTILOGRAFA giovane ve- 
loce. precisa anche per lavoro 
fattorina cercasi. Offerte con 
referenze a Cass. 47289 D UPI. 


GARZONA parrucchiera prati 
ca cercasi, Telefonare 31589, Sa- 
lone Marisa. . 47328 D 
INGEGNERE giovane massi 
mo 30.enne cerca azienda me- 
talmeccanica milanese da avvia- 
Te a carriera direzione officine. 
TDettagliare attività svolta, età, 
pretese. Offerte manoscritte a 
Casella 89 C ,SPI, Milano. 
5982 D 
PARRUCCHIERE 0 _ parrue- 
chiera abile e apprendista già 
pratica. Ottime condizioni po- 
sto ‘stabile. Rivolgersi Salone 
Vito, viale D'Annunzio. 
47316 D 
RAGAZZO 14-15 anni cerca ali. 
‘mentari. Piazza C. Alberto 5. 
47319 D 
RAGAZZO 14-15 anni per ma- 
celleria cercasi. Via Rapicio 1. 
47274 D 
RAGAZZO pratico pasticceria 
cercasi. Mosco, San Lazzaro 5. 
47292 D 
RAGAZZO 1415 anni per Bar 
Centrale, piazza S. Giovanni 3. 
Presentarsi ore 1415. 47293 D 
SEGRETARIA esperta, steno - 
dattilografa provetta, ottima co- 
noscenza lingue tedesca france- 
se cercasi da Direzione prima- 
Tia Società veneziana. Precisa- 
re manoscritto titoli di studio, 
età, stato civile, referenze com- 
plete. Scrivere Cassetta 27644 
D UPI. 
SIGNORINA per conversazio- 
ni inglese bambini cercasi mat. 
tina o pomeriggio. Tel. 29509. 
27654 D 
SIGNORINA 14 - i5.enne ap- 
prendista bar, turno mattina, 
cercasi. Telefonare 37977. 
21651 D 
STIRATRICE anche a ore, 
mezzalavorante, cercasi. Puli- 
secco Anita, Crispi 23. 27646 D 
18.ENNE cercasi aiuto magaz- 
zio et consegna merci, lavoro 
stagionale,  Dettagliare offerte 
specificando requisiti referenze. 
Cassetta 27641 D UPI. 


F OUff.cameree pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA, elegan- 
te, uno due letti, bagno, affit- 
|tasi anche breve soggiorno, Te- 
lefonare 38369. 47298 F 
AFFITTASI distinto, elegante 
centrale, ogni comforts. Padui- 
na &I, porta 8. 47280 F 
CAMERA. pulitissima bagno te- 
lefono affittasi a persona stabi. 
le. Telefonare 23317. 1504 F' 
CAMERA mobiliata affittasi 
con bagno telefono. Via Rapi- 
cio 5, ammezzato, Madalozzo, 
47305 F 
CAMERETTA e cucinino affit- 
tasi prontamente senza spese. 
Cassetta 47277 F UPI. 
INGRESSO scale affittasi uo. 
mini, anche vuota uso ufficio, 
Telefonare 49993. 27597 FP 
MOBILIATA affittasi a distin- 
to stabile, centro, - Telefonare 
24545. 27652 F 
STANZA uso ufficio tecnico, 
completamente attrezzato, affit- 
tasi. Cassetta 1501 F UPI. 
STANZA grande vuota affittasi 
distinti. Largo Barriera Vecchia 
, scala destra, porta 3. 
47343 F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive SEA 


A. DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola. autorizzata, lire 50 le- 
zione. Gatteri 12, 46701 G 
CHITARRA, fisarmonica, inse- 
gnamento speciale per suonare 
breve tempo. Telefonare 43817, 

27639 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con 8'ciondo- 
li smarrito centro, Rinvenitore 
portarlo. via Madonnina n. 4, 
Rauber. 47275 H 
PORTAMONETE smarrito 
‘martedì piazza Scorcola, Pre- 
gasi telefonare 26049. Mancia. 

2228 H 
SMARRITO anello poco valore 
legatura antica in centro. Tele- 
fonare 25047, mancia. 47294 H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


A, AFFITTIAMO. appartamen- 
fi 1, 2, 3, 4 stanze, accessori, zo- 
ne diverse .Amministraz, Ter. 
lizzi, Sanfrancesco 14, 47330I 
A, APPARTAMENTO villa 4 
stanze bagno garage, affittasi. 
AGP, Passo Goldoni 2. 

47310 I 
A. QUARTIERETTO centro; 
‘appartamentino presso assente; 
stanze. Palma, telefonare 95146. 

47331 I 
AFFITTASI prontamente ap- 
partamento in villa uso abita 
zione o ufficio, rimesso a nuo- 
vo, 4 camere, accessori, gara- 
ge, giardino d'inverno, parco. 
Riscaldamento centrale. Via Pe. 
trarca. Telefonare 28881 in mat- 
tinata. 47272 1 


AFFITTASI L. 5000 camera cu- 
cina compenso spese L. 180.000. 
Via Crocifisso 11, pianoterra. 
47210 I 
AFFITTASI camera focolaio 
mobiliata accessori persona so- 
la. Altro nuovo con bagno, Pa- 
scoli 2-F. 47337 I 
APPARTAMENTI: zona Ros- 
setti tricamere accessori; Batti. 
sti quattro, cinque camere ac- 
cessori; piazza dell’Unità, quat- 
tro camere accessori; via Udi- 
ne quattro camere accessori; 
Roiano bicamere cameretta; 
Gretta bicamere accessori, af- 
fittansi ‘senza spese. Ammini. 
strazione Failla, Corso Italia 
29 27664 I 
APPARTAMENTINO camera 
cucina gabinetto 10.000 mensi- 
le 120.000 spese affittasi. Piaz- 
za Santacaterina 2, Amsterdam. 
27665 1 
APPARTAMENTO viale D’An- 
nunzio, libero dicembre prossi- 
mo, 3 stanze, cucina, bagno, 1 


poggiolo, ascensore, affittasi. 
Carlî, S. Maurizio 4, 1301 I 
APPARTAMENTO zona Pic- 


cardi, 3 stanze, stanzetta, ba- 
gno, cucina, anticamera, corr. 
industriale, affittasi. Carli, S. 
Maurizio 4, 1305 I 
APPARTAMENTO nuovissimo 
tristanze,  poggiuoli, cucinino, 
doppi servizi, VII piano, pano- 
ramicissimo, centralnafta, 30 
mila mensili, Telefonare 37703. 
27653 I 
APPARTAMENTO Sangiovane 
ni 4 starize comforts 30.000. 
Altro Sangiacomo bistanze cu- 
cina camerino -12.000 mensili 
190.000 spese, affittansi. Piazza 
Santacaterina 2, Amsterdam. 
276651 
CENTRALISSIMO due camere 
e servizi 22.000 mensili affitta. 
si, Telef. 59262. 47290 I 
LOCALE mezzanino, centralis- 
simo, 60 mq,, adatto qualsiasi 
Uso cedesi affittanza. Indirizzo 
UPI 47288 I. 
LOCALE due fori adatto bar 
o altre attività, paraggi D’An- 
nunzio affitto 23.000 cedesi. Gal- 
leria Rossoni, amministrazione, 
27516 I 
LOCALE 60 ma., tre mostre, 
impianti funzionanti, affittasi 
rimborsando: Bramante 1. In- 
formazioni 96754, 62I 
MAGAZZINI paraggi Stazione 
centrale 100 mq. Rossetti, 20 
mq. Affittansi. Tel. 95982. 
47338 I 
QUARTIERE mobiliato vicino 
Stazione affittasi. Marchi, Pau- 
liana 6. 27585 I 
VILLETTA Scorcola, vista gol- 
fo, 3 stanze, cucina, accessori, 
giardino, affittasi. Tel. 95982. 
47338 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO signorile, 4 
stanze, accessori, possibilmente 
terrazza, affitto aggiornato cer- 
co. Telefonare 37703. 27653 L 
APPARTAMENTO in villa 3- 
4 stanze servizi cercasi affitto. 
Cassetta 47285 L UPI. 

CERCO prontamente apparta- 
mento affitto 2 stanze, bagno, 
vuote 0 mobiliato. Telefonare 
23317. 1502 L 
CONIUGI. pensionati cercano 
affitto appartamentino camera 
cucina con o senza soggiorno e 
bagno. Cass. 47278 L UPI. 
MAGAZZINO 30. mq. circa, 
anche interno, cercasi affitto. 
Telefonare 36359. 47339 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


«FIAT», «Zoppas», «Triplex», 
cucine elettrogas,. fornelli, ar- 
madietti portabombole, stufe, 
forni, frigoriferi, lavabianche- 
TÎa automatiche, scaldabagni, 
Aspirapolvere. Rateazioni. Con- 
cessionario: Zennaro, deposito 
S. Lazzaro 16. 67836 M 
-ERIGORIFERI, lavatrici, cuci- 
ne Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle migliori con- 
dizioni. Tullio, via Battisti 12. 
67837 M 
IMPRESA edile, vende baracca 
in legno smontabile ml, 16x6 ni- 
(d'ucibile, via d'Alviane 32/B 
fondo. 47334 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
tonda 15,000. Rientranti bellissi- 
me seminuove. Nuove zig-zag 
automatiche, semplici con mo- 
biletto lussuoso, 25 anni garan. 
zia. Riparazioni, rimodernatu- 
re. Manzoni 4, Cosulli, telefo- 
no 96925. 47817 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
tonda 15.000 trattabili. Lussuo. 
se d'occasione nuove: 20,000. 
Superautomatica 45.000. Assor- 
timento mobiletti. Riparazioni, 
Scambi. Rimodernature. Gra- 
maccini, Largo Barriera 10. 
27649 M 
MACCHINE Singer diversi tipi 
9000 in poi. Lussuose nuove, 38 
ila zigzag occasione. Facili 
tazioni, nitiransi usate, rimo- 
dernature convenienti. Maioli- 
ca 10/II. 47335 M 
MACCHINE cucire Necchi, al- 
tre Singer d’occasione. Cicli 
gratuiti ricamo e taglio. Tullio, 
Battisti 12. Monfalcone, Cervi- 
gnano, Muggia. 67837 M 
TAPPETI (due) orientali ven- 
donsi. Gretta, Via Camaur 15. 
47269 M 
VENDESI bilancia decimale 5 
quintali stadera, Telefonare n. 
37005. 47276 M 


1r———__t——m& 
N Acquisti d’occas. L. 35 


ALALALALALA.A.A.A:A. ACQUI 
STIAMO cineserie, quadri, tap- 
peti, stanze letto, pranzo, ‘cuci- 
he. Tel. 23485. 47320 N 
ALALA,A:A,A.A.A.A, COMPERO 
soprammobili quadri mobili 


completi singoli. Telefonare n, 
30358, 27655 N 
ALA.A.A.A.A.A.A, COMPERO 


quadri soprammobili salotti mo- 
bili in genere. Telefonare 61591, 


50107. 27519 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20. tel. 38008 58 N 


ACQUISTIAMO rottami Plexi- 
glas Perspex. Indicare quantita- 
tivo e prezzo: Commercial Pla. 
stic, via Farini n. 69, Milano. 
5970 N 
ACQUISTO biblioteche. Reco- 
mi ovunque. Scrivere Libreria 
Forni, via Casteltialto, Bologna 
5981 N 
FERRO, stracci, carta, metalli 
compero, Marconi 20. Telefono 
38900. 27658 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A. CUCINA 18 mila, Sparherd 
Zoppas 12.000, macchina Nau- 
man 5000, divanetto 4600, sei 
sedie pranzo 5000. Vendo Tom- 
maso, Bosco 36. 47333 NN 
A. GUARDAROBA 015.000; at- 
taccapamni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan. 
chetteletto 35.000, brandine 5500 
lettini con materasso 6500, cro. 
mati 12.000, carrozzine pieghe- 
voli 4000, due usi 13.000, tre usi 
19.000. materassi vegetali 3000, 
molleggiati 16.000, tavolini pie- 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni speciali. Tarabochia 6. 
J 47252 NN 
CUCINE americane tre piani 
formica, matrimoniale (pezzi 
singoli). Facilitazioni, si ritira 
merce usata. Conti 10 37 NN 
CUCINE: verniciatura «polie- 
stere», massimo assortimento, 
qualità, garanzia «Polli», Pe- 
tronio 32. 62 NN 
MATRIMONIALE palissandro 
spinapesce vendesi grande oc- 
casione., Altre grandi ribassi, 
Via Istria. 27, Mobilificio Bie. 
cher. 47309 NN 
PIANINO buono acquistereb- 
be privatamente professoressa. 
Scrivere Cassetta 27657 NN UPI 
STANZA rovità letto-soggiorno 
svedese teak con libreria ven- 
desi, Telefonare 52278. 
47342 NN 
SVENDITA mobili ufficio ar- 
madi guardaroba: Via Rettori 
1, telef. 31369. 27454 NN 


(0) Commerciali L. 35 


FLIPPER ingrosso esportazione 
acquistiamo contanti. Juke-box 
vendonsi solamenite 30.000 ac- 
conto. Tel. 62980. 417325 O 


P. Rappr. piazzisti L.25 


CERCANSI rappresentanti ven- 
dite rateali tessuti. Mantelli, via 
Sant'Antonino, Firenze. 5959 P 


La catena internazionale 
«H per la casa» 


annuncia l'apertura della 


Sede di Trieste 


piazza Oberdan 


inte:.SanPietro.= 
è ‘realizzata;nelle? ©. 


er 
a 
casa 


7 


DISPONGO. automezzo, offro- 
mi coadiuvare Ditta introdotta 
zona Venezia Giulia Friuli, pro- 
dotti largo consumo. Cassetta 
47211 P_UPI. 


Q Auto, moto, cicli. L. 40 


AUTOSALONE Gianotti, Fa- 
‘biosevero 60, tel. 38248. Conces- 
sionario Moretti; muove 600 da 
immatricolare, 600 quattro por- 
te; lussuose carrozzerie fuori 
serie, elaborazioni su autotelai 
Fiat. Vastissimo assortimento 
dell'usato; agevolazioni,  per- 
mute, 47334 @ 
BARCA & motore speciale 2 
cavalli, vendesi occasione. Te- 
lef, 29134, ore 11-13. 10Q 
VESPA 150 G.S. vendo causa 
partenza. Marconi 30, telefono 
30444, 47299 Q 
VESPE ultimi modelli, ratea- 
zioni senza anticipo presso Ve- 
spagenzia, S. Francesco 46, te- 
lefono 28940. Esclusiva ricam- 
bi originali Piaggio. Continuo 
assortimento Vespe e motofur- 
goni usati. 47091 Q 
VESPE, Lambrette, 500 CC, 
1100-103 *54-'55-'57; 1100 E; Bel 
vedere. Udine 10/A. ‘47315 Q 
«500» €; Multipla; 103 ‘’55; 
B.M.W. carrozzetta 750. Rateal. 
‘mente. Madonna Mare 12. 
47318 Q 


R_ Cap.soc. cess. az. L. 50 


A SOCIO tacito eventualmente 
operante disponga capitale of- 
fresi seria combinazione. gior- 
nalistica sotto patronato Ente 
Morale. Offerte dettagliate Cas- 
setta 47301 R UPI. 
ARREDAMENTO licenza mer- 
cerie tessuti vendesi causa par- 
tenza. Salita Gretta 30. 67846 R 
BAR-buffet Muggia, licenza e 
arredamento cedesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1316 R 
CERCO spaccio vini in gestio- 
ne, escluso mediatori, Telefono 
59772, ore 11 alle 13. 47291 R 
DISPONENDO locali centralis- 
simi con avviata attività stagio. 
nale articolo signora e labora- 
torio, cerco signora disposta 
collaborare apportando equo 
capitale per incremento. Casset- 
ta 27663 R - UPI. 
DROGHERIA e cartoleria 40 
mq. 2 ‘fori, avviata, licenza ed 
arredamento vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1307 R 
LAUREATO esperienza conta- 
bile cerca combinazione studio 
commercialista. Cassetta 27659 
R - UPI. 
MILIONE cinquecentomila cer- 
ca privato buoni interessi, ga- 
Tanzie. Cass. 47287 R UPI. 
NEGOZIO abbigliamento lusso 
centralissimo cedesi causa ma- 
lattia prezzo irrisorio, Indirizzo 
47288 R UPI, 
PARRUCCHIERE, causa tra- 
sferimento, vende occasione 
grande Salone signora. Visibile 
Marconi. 3, Grado. 2224 R 
STUDIO medico dentistico av- 
viatissimo importante città pro- 
vincia Vercelli cedesi. Scrivere 
Cassetta 8208 SPI Torino. 
5968 R 
SOCIO apporti 700.000, curando 
amministrazione, cerca azienda 
arbigiana attività ultraventen- 
nale, «Julia», Tommaseo 2. 
1505 R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


ALALALALA,A.A,A.A.A. POLA- 
ISTRIA fermata filoviaria 10, 
imminente costruzione pano- 
ramici 1-2-3' stanze, soggiorno, 
bagno, poggioli, terrazze. Eco: 
nomici. Consegna aprile 1960, - 
MILIZIE - ROSSETTI singole 
disponibilità: 2 stanze, grande 
soggiorno, poggiolo, ascensore. 
Consegna Natale, Immobiliare 
Italia, 61512, Ponterosso n. 3. - 
Consulenza tecnico-immobiliare 
gratuita ininterrottamente 8-20. 
Dilazioni pagamento sino al 
70% per alloggio. 176 S 
A. DONADONI, bistanze, sog- 
giorno, poggioli, vendonsi, A.G. 
E.P., Passo Goldoni 2. 47310S 
A, SONNINO 25, costruzione 
in corso appartamenti due tre 
stanze stanzetta servizi terrazze 
ascensore centralnafta. - RAF. 
FABLLO SANZIO costruzione 
avanzata abitazioni una due tre 
Stanze soggiorno cucinino ba. 
gno completo poggioli cantina 
ascensore. . LOCALI D’AFFA- 
RI pronti e corso costruzione 
zone ottime, vende con facilita 
zioni mutuo Impresa Chermetz 
Crismani, tel. 31300. 47302 S 
ACQUISTO appartamento re- 
cente costruzione 2-3 stanze, ba- 
gno. Telefonare 23317. 1503 S 
ACQUISTO contanti villa-villi- 
no, comfort, posizione panora- 
mica. Scrivere Cassetta 47386 S 


UPI, 

AFFARONE, appartamenti oc- 
cupati camera cucina vendonsi 
200.000. contanti 13.000. mensili 
fino saldo (pensionati, profu- 
ghi, invalidi, sinistrati, sfratta- 
ti, hanno diritto entrare entro 
diciotto mesi). Visitare ore 16- 
18, Sterpeto 4III, 27515 S 


d'informazione. 
sull'arredamento; 


presenta al pubblico la collezione 1959 
di arredamento italiano e scandinavo 


AFFARONE appartamenti libe- 
ri camera cucina 950.000, bistan- 
ze 1.650.000, tristanze 2.150.000, 
4 stanze 4.680.000, 6 stanze 
5.100.000 vendonsi. falicitazioni 
pagamento. Galleria ‘Rossoni, 
‘amministrazione 27517 S 
AFFARONE appartamenti libe- 
ri camera cucina vendonsi pa- 
gamento 400.000 contanti saldo 
15.000 mensili. Visitare ore 16-18 
Sterpeto 4III 27514 S 


AMMINISTRAZIONE Lauro, 
signorile, ultimo villa 5.200.000. 
Altri in villetta 4.200.000, Altri 
centrali 4.500.000. Facilitazioni, 
mutui. S. Lazzaro 11. - 113245 
AMMINISTRAZIONE Lauro, 
Occasione bistanze 2.650.000 Ro- 
smini. Altri Gretta, Chiadino 
da 1.800.000 fino 3.200.000, Faci- 
Htazioni fino 70%. S. Lazzaro 
11. 47324 S 
ALLOGGI una due stanze cu- 
cina ottima occasione vendon- 
si. Biasoletto 7, locale piano- 
terra, ore 15-17. 4738138 
ALLOGGI due tre stanze com- 
fort zona Stadio vendonsi con- 
dizioni pagamento. Ammini. 
strazione, Milano 29, tel. 38767. 
È 67818 S 
APPARTAMENTI soleggiati, 
zona Baiamonti, da 1-2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, canti 
na, poggioli, prezzi convenienti, 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1319 S 
APPARTAMENTI soleggiati, 
zona signorile, stanza, stanzet- 
ta, salone, soggiorno, cucinino, 
bagno, 3 poggioli, ascensore, 
centralnafta, vendonsi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1311 S 
APPARTAMENTI Commercia- 
le, iniziata costruzione, 2-8 stan- 
ze, cucina, accessori, vista pa- 
noramica vendonsi, Persini, Mi- 
lano 14, orario 17-20. 47329 S 
APPARTAMENTI condominio 
2 o più stanze, buone posizioni, 
comforts moderni, vende diret. 
tamente Impresa costruzioni Ci. 
vidin-Rosenwasser, Filzi 10, te- 
lefono, 30088. oppure Ammini. 
strazione Poillucci, Mazzini 15. 
27638 S 
APPARTAMENTI centro, 
pronta consegna. Informazioni 
Impresa costruzioni Cividin-Ro- 
senwasser, Filzi 10, tel. 30088, 
oppure Amministrazione Poil- 
lueci, Mazzini 15, 27638 S 
APPARTAMENTINO bistanze 
cucinino, poggiuolo, bagno, 
nuovissimo, elegantissimamente 
mobiliato, vendo, Telefonare n. 
37703, 27658 S 
APPARTAMENTINO. camera 
cucina gabinetto doccia giardi. 
no. vendesi condizioni. Casta- 
gneto 35, visita il pomeriggio. 
47308 S 
APPARTAMENTO libero due 
stanze cucina vendesi 1.180.000 
(con abbaini III p.) facilitazio- 
ni pagamento. Udine 19 porti- 
neria. 27515 S 


APPARTAMENTINO. occupa- 
to, camera & cucina, gabinetto, 
vendesi condizioni di pagamen- 
to. Carli, S. Maurizio 4. 1317S 
‘APPARTAMENTO condomi- 
nio occupato, casa signorile, 
paraggi Stazione; 2 stanze, cu- 
cina, ascensore, vendesi 800,000, 
Carli, S. Maurizio 4, 1309 S 
APPARTAMENTO pronta en: 
trata, camera, cucina, bagno, W 
€ separato, 1 poggiolo, ascenso- 
re, vendesi libero. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 1303 S 
APPARTAMENTO con Aldisio 
3. stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento autono- 
mo a gas, rifiniture signorili, 
parzialmente ammobiliato ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4, 1302 S 
APPARTAMENTO. tricamere, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
zona Scoglietto, vendesi libero 
3.400.000. Corso Italia 29, Am- 
ministrazione. 27664 S 
APPARTAMENTO bicamere, 
cucina, bagno, telefono,. sotto- 
tetto libero 1.400.000 trattabile, 
500.000 contanti rimanenza 15 
mila mensili, vendesi. Corso Ita- 
lia 29, Failla. 27664 S 
BARCOLA, diritto di sopraele- 
vazione, 50 mq. circa, vendesi, 
Carli, S. Maurizio 4, 1306 S 
CASA corso costruzione, parag- 
gi Rossetti, ultimo appartamen- 
to 4 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento centralnafta 
ascensore, due poggioli, solesgia. 
to, vendesi. Carli, S. Maurizio 4 
1312 S 
CASA nuova via Commerciale, 
appartamenti 2-3 stanze, cuci. 
na, bagno, ripostiglio, affitti ag- 
giornati, vendonsi occupati per 
rendita. Carli, S. Maurizio 4. 
1308 S 
CONDOMINIO occupati, 1 stan- 
za, e 1 stanza, stanzetta, soleg- 
giati, vendonsi occasione S, Gia- 
como. Carli, S. Maurizio 4. 
1313 S 
IMPRESA vende appartamen- 
ti in condominio corso costru. 
zione ed altri nuovi affittati 
con rendita 10%. Telefonare n. 
31034, 47312 8 
IMPRESA vende Fabio Seve- 


ro, I piano, 2 appartamenti, 1 
tre, altro 4 stanze, soggiorno, 
cucinino, termonafta, doppi 
servizi, rifiniture lussuosissime. 
Vende inoltre locali d'affari. 
Telefonare 35611. 27648 S 
LOCALE 240 mq. casa nuova, 
consegna mese prossimo, adat- 
to carrozziere 0 altro, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1314 S 
LOCALE 4 fori, 100 mq. casa 
nuova, adatto forno, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1310 S 
LOCALI d’affari, 35-40-100 mg. 
adatti svariate attività, casa 
corso costruzione, vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1318 S 
PALAZZINA pronta entrata 
appartamento signorile, 4 stan- 
ze, terrazza, giardino, garage, ri. 
finiture perfette, vista mare, 
vendesi. Telefonare 37618, ore 
16-18. 47304 S 
PALAZZINE lavori in corso, 
zona verde, panoramica, 2-3-4 
stanze, accessori, giardino, can- 
tina, riscaldamento autonomo, 
vista. mare, vendonsi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1304 S 


SOLEGGIATO paraggi Piccar- 
di, 2 stanze, cucina, accessori 
moderni, vendesi. Tel, 95982. 
47338 S 
TERRENO area fabbricabile 
anche occupata da case demoli- 
bili zona centrale cerca Impre- 
sa, pagamento contanti Telefo- 
nare 31300. 47302 S 
TERRENO 890 md. adatto ca- 
struzione villa, splendida vista 
panoramica, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4 1320 S 
VALMAURA ‘Stadio) vendia- 
mo costruendi 1-2 stanze, ampi 
soggiorni, cucinetta, ripostiglio, 
poggiuoli, cantina. Alabarda, 
Spiridione 6. 47332 S 
VENDO mq. 2000 terreno, po- 
sizione panoramica. Informa. 
zioni tel. 35739. 47284 S 
VIALE - Giardino vendiamo 
prontingresso 45 stanze acces 
sori primo piano  biingressi 
(unibili 10 stanze), Alabarda, 
Spiridione 6: 47321 S 
VILLA recente costruzione Bar- 
cola, soleggiata, con due appar- 
tamenti di 3-7 stanze, accesso» 
ri, riscaldamento autonomo, 
1000 mq. terreno, garage, ven= 
desì libera. Carli, S, Meo 3 


INDAGINE CYNAR 
A PREMI 


estrazione dei mesi di maggio e giugno 


VINGONO 


per la loro segnalazione 


1 Kg. d’oro 


il Sig. LUI GIANCARLO 


Via Arsenale, 32 - Verona 


1 Ko. d'oro 


la Sig.ra RONCHETTI PIA 
Via Indipendenza, 19 - Como 


e fanno VINGERE 


per aver loro servito un Cynar perfetto 


1 Kg. d’oro. 


al Sig. BUCCINO LIVIO 
del Bar Edelweiss di Verona 


1 Kg. d'oro 


al Sig. MAGHETTI FERNANDO 
della Pasticceria Maghetti di Como 


VINGONO 
un frigorifero FLY da 200 litri 


CONSUMATORI 


' Sig.ra VISCONTI GIULIANA 
Lungarno: Acciaiuoli, 22 - Firenze 
Sig. BORSELLO ANTONIO 
Via Pavesio, 32 - Venaria (Torino) 
Sig.ra BIANCHI IRMA ved. CERVI 
Via T. Bianchi, 6 - Civiglio (Como) 
Sig.ra SICCARDI SANDRA BOSIO 
Via A. M. Lorgna, 1/B - Verona 
Sig. MASSI ADRIANO 
Sa, Giorgio, 96 . Cesena 
Sig. MARINEDDU GIOVANNI 
Via Napione, 43 «Torino 
Sig.ra. AROSSA GIUSI 
Via Corridoni, 8 - Milano 
Sig. VITTURELLI DARIO 
Via dello Scoglio, 23 » Trieste 
Sig.ra BARBAGNA: CLARA 
Via Milano, 11/D - 1 Savona 


ESERCENTI 


Bar CUCCHI 

Corso di Porta Genova » Milano 
Bar GHIONE 

Via Garibaldi - Torino 

Bar PRIVATIVA n. 1 . Como 
Via Vitt. Emanuele » Como 
Gran Caffè OLIVO 

Piazza Brà » Verona 

Bar CENTRALE . Cesena (Forlì) 


Bar BUSCAGLIA 

Via Vanchiglia, 10» Torino 
Bar TAVAZZI ; 

Via F.lli Bronzetti, 18 - Milano 
Gran Caffè EXCELSIOR 

Viale XX Settembre, 3 « Trieste 
Bar NIZZA 

Via Torino » Savona 


Sono stati inoltre assegnati altri 54 premi consistenti In altret- 
tanti apparecchi radio o casssette con 12 bottiglie di liquori 
Grandi Marche Associate 


È facile partecipare all’Indagine Cynar. 
Basta rispondere a questo semplici domande: 


Il GYNAR bevuto al BAR 


di i = 
(località), 


î 

LI 

LI 

LI 

i Vi ha soddisfatto?. 
# La dose era giusta? _... 
I Con fetta d'arancia o scorza di fimone?____________ 
Con spruzzata di seltz?____._ P_i 
x 


Servito ben ghiacciato? ......... 


î 
î 
LI 
Ù 
Ù 
e) 
Ù 
Ù 
Ù 
t] 
uneconcencocsconoenamee 


indirizzando a: INDAGINE CYNAR CASELLA POSTALE 99 - TORINO 


Altri Kg. d’oro e numerosi premi vi attendono 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 11.54 R_ Venezia - Cervigna» 8.88 D Udine 
no » Monfale. (**) 9.25 A Udine 

“So draa 13.25 D Roma - Bologna - 9.45 D Vienna - Monaco » 
VENEZIA - MILANO Bari - Ancona - Ve. Udine 
È SI , nezia 11.46 A_ Udine 
IERI MEDE RI 14.54 A_Pornogruaro = Cert 15.29 A Udine 
PARTENZE vignano 16.55 A_Udine 


5.40 A Cervignano - Porto 15.07 DD Ualais - Parigi - Mt 


lano . Venezia (let- 


17.55 DD Tarvisio » Udine 
gruaro 19.41 A Udine 
Bologna . Milano » 


6.12 R to Parigi Trieste) 21.08 A_ Udine 
Torino (*) 17.02 D Venezia - Porto 2240 D Amburgo - Monaco 
6.65 D Venezia - Torino » gruaro - Cervignano = Vienna . Udine © 
Roma. 18.12 A Monfalcone (***) (**) Ogni domenica dal 28 
7.15 A Monfalcone (***) ,18.87 BR Bolog. Venezia (*) giugno al 13 sett. 1958 
8.47 R. Venezia (**) . Ro- 18.57 A. Portogruaro - Mon- 
ma (*) falcone 
10.18 DD Venezia . Milano » | 1950 DDParigi - Milano » POGGIOREALE — 
Parigi Venezia IUBIANA » RA. 
10.80 A Portogruaro 21.15 R. Torino . Milano »- i 1 SEBULO Do. 
12.53 R. Cervignano - Vene Mestre (*) - Ro PARTENZE 
gia (**) ma (*) 0.20 D Poggioreale. Fiume 
13.30 A Cervign, - Venezia 22.28 A. Venezia - Monfale, - TR Belgrado 
15.08 DD Venezia . Milano » 23.40 DD Torino - Milano + 6.32 A. Poggioreale 
Parigi Calais (lete Roma - Bologna » 7.00 A Poggiorezie 
to Trieste . Parigi) Venezia 8.39 D Poggior. - Lubiana 
16.45 D Monfalcone - Vene. (*) Bolo I classe - (®*) Le T 18.85 A Poggioreale 
zia - Ancona - Bari Ci, - (***) Sosp. la domenica 16.10 DD Poggior. - Fiume + 
17.00 A Monfalcone + Porto- Lubiana - Belgrado 
gruaro - Atene . Istani 
18.85 R Venezia (**) UDINE - VIENNA (aaa Por via 
1840 A Mania Doge Porto SALISBURGO-MONACO 20.06 A Poggioreale 
19.24 A Monfalcone - Cervi PARTENZE ARRIVI 
gnano 8.50 A Udine - Tarvisio 6.45 D Belgrado - Fiume» 
22.13 DD Mestre - Milano » 5.16 A Udine Zagabria Poggior. 
Torino - Genova + 6.20 D Udine . Tarvisio 7.04 A Poggioreale 
Ventimiglia . Marsi- 6.30 A Udine 11,89 A Lubiana - Poggior, 
glia (cuccette e let- 7.40 D Udine - Vienna + 14,05 DD Istanbul - Atene - 
to Trieste Genova) Monaco »- Amburgo Belgrado - Lubiana 
= Mestre Bologna 9.45 A ‘(Udine È + Piume - Poggiar. 
=»Roma (letto e cuo- 12.20 D Udine 17.28 A Poggioreale 
cette Trieste-Roma) 12.32 A Udine 20.01 D Lubiana - Foggior, 
(*) Solo I classe - (**) Le ll 18.50 D Calalzo (°) 21.48 A Poggioreale 
GL» (***) Sosp. la domenica 14.25 A_ Udine 
ARRIVI 16.17 A Udine % Si 
6.23 A ds o » Mon: Sta 
È lervignano - - a * È po 
GODE Si Vendita biglietti ferroviari 
7.32 A. Portogruaro - Mon. 20.20 A Udine nazionali ed internazionali 
falcone 21/45 A Udine per qualsiasi destinazione, 
7.45 DD Torino Milano è prenotazione posti Vetture 
. Mestre - Roma » SR o de Ure Letto e Cuccette, SENZA 
(letto e cuccette e SATO ALCUNA MAGGIORAZIO- 
Roma Trieste). ARRIVI NE DI PREZZO, presso le 
8.15 D. Marsiglia venti 0.10 D. Calalzo Tarvisio » || biglietterie ferroviarie UTAT 
miglia Genova » Udine (**) di via Imbriani 11, Gal 
Torino - Venezia 1.05 D Udine leria Protti 2 e. Largo 
(letto e cuccette Ge- 7.15 A Udine Daaricra cena 
nova - Trieste), 8.05 A Udine 
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